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Editoriale 

Non sewe allo Stato 
gridare al complotto 


FERDINANDO IMPOSIMATO 

L I vck'nosci pok'iiiiLa sulcaso Cotitr.idci cri-M 
iiui profonda lact. ra/ioni, all inlnriio del 
ronk' antimafia II danno c he no deriva allo 
italo può ev-ore ancora pili mie idialo dello 
» >tratji di Capac 1 e di via D Amollo I acciiia 
I ho il capo dolki poli/’ui rivoltie ai (|uattro 
pentiti di mafia - Unse otta Maniioia Mutolo e Marche 
so - di essere manovrati da fantomatici corvi apparo 
ciuanto meno intoinpostiva Che i mafiosi che coll.iho- 
raiio con i matjistrati di P<ilerrno [Kissono <ivor siihito 
I influori/ta di anonimi interessati a colpire fun/ionari 
onesti e ini ornittibili apparo un ipotesi astrattamente 
possibile ma del lutto infcjndala nella reali.i t)a un la 
to SI sottovaluta la professionalit.1 non solo dei ijiudici 
d, Paìormo ma .mie he desfli stt'ssi furi/ionari della Dia i 
quali avranno certamente compiuto rninu/iosi control¬ 
li sullo chiam.ite in corroitk da parto dei quattro mafiosi 
dei quali ò stata più volto accertata I altendibilit.i d.i 
parte di Kak one e Eioi'sellinci Non si tiene conto dell al¬ 
tissima prolossion.ilita di iiivestiii.itori esperti e prepa 
rati del califrro di Gianni De Geriiiaro o Alevsandro P.in 
sa, di emù iot.n la pnidon/a e I intc llmen/.i iiivcstiiiati 
va Fci riesce difficile credere che uomini cosi esporli si 
siano Lisci, ti fuorviare dai depistaiic!! di .inonimi ma¬ 
fiosi Ui venta c'‘C fio I .ic cus.i al questore Bruno Gontra 
da non cade all miprowiso ma si inquadra in uno ve- 
nario .ibbnstanra pro<x:cu[)<irite Akui'i episodi .illar 
m.inti erano i^ia venuti alla luco nel corso denli ultiiiii 
anni Nel memoriale consoijnalo .illa commissione An¬ 
timafia doll.i nona loqislatur.i I ex sind.ico di P.ilormo 
Giusepix; Ins.il.ico prima di essere lice no p.irlo delle 
pressioni subite ad oper.i di .ivsersari [lolitici i di ma 
fiosi [K'r In ciestiono deitli .ipp liti pubblici l.iih disse 
che dotx) aver tentato inutilmente di informare il prò 
letto di Palermo riuscì a parlare con il dott Coiitr.ida 
allora fun/iori.irio del Sisde 'Allo stesso fcx i dello c on 
liden/e che scaturivano dalla mia fiduci.i nelle forze 
dello Stato facendoteli capire c fio ritenevo molti perso 
naijiii tutu colleieati .il conte Cassili.i dcllGrdiiie del 
Santo Sepolcro die erano contro di me Insakico la¬ 
menta die Contrada esc kise tale ipotesi >Do [)0 pcx'o 
tempo conc ludova .utiaramente I ex siiid.Ko .ippreii 
doc tu’ anche lui viene iniziato all Ordine.. 

I n seijuito SI sc'ppi c tie il t onte ( .issimi er.i 
molto k'H.ito .id .imbiei M "1 'i ili' ico 
s'anza venne confcrm.ita dal tiiornalista 
Claudio fava assassinato a Gat.inia Nel 
— ■ — suo libro *1x1 mafia c om.i ida Catania ■ Riva 
definì I Ordine del Santo Sc()olc ro "lina po 
tentivsima lobb> un luoyo di s« amtri e di tr.ittativ.i in 
CUI SI incontravano il m.in^ioro c (istruttore di Palermo 
sotto inchieda in quc’H'i anni i>or i^li app.ilti ( <|uei 
funzionari d.'llo St.ito ( dal prex iiratore della Kepubbli 
ca Vincenzo Paino al diriifento della Crimin.ilpol Bruno 
Contrada) die su Cassimi e i suoi .ipp.ilti .ivretiliero 
dovuto indaijare. 

Del redo un funzionano di polizia c.ip.ice c d c sper 
to c omo Bnino Contrada c omo [lOteva iijnor.ire die Pio 
1.1 Torre in sede di Commissione .iiitim.ifi.i .ivev.i 
se ritto un intero c .ipitolo dell.i sii.i rel.iziorie d.il titolo 
sitjiiic .divo 'C.issina e il sistem.i di potere m.ifioso .i P,i 
lermo»' M.i non liast.i Anche t alcoiie fece riferimento 
.il ruolo amt'ittuu di Coiitr.id.i (|u.inclo in uiui su.i sen 
tenz.i del l‘).S-1 [irose lolse I .illora questore di Palermo 
Immordino dall.iccusa eh .ibuso di ufficio [ler aver 
esautor.ito Contrada e il ftinzioiiario V.isi|ues dalle in 
datjini sul clan mafioso decili Sp.itola 'Anche se Im 
mordino non lo lui esplicitamente detto e - s< nvv'v.i 
l'ale cine - indubbio che nutrisse il Umore die qli am 
bieiiti delle c ose tic [lolessero essere .ivverliti delle o(ie 
razioni di polizia Per 1 .irresto di [lersonc ajip.irtenen 
'1 al c lati Inzerillo il (lerscin.ile fu c oru enir.ito iiell.i c .i 
serma Lunnaro e Contrad.i non venne .iwertito 

Sono e[ii.odi che di certo non costituiscono prove 
di colpevole/z.i madie neppure possono essere ii(no 
rati o sottov.iliu.iti Certo le .ifferm.izioni dei qii.ittro 
mafiosi dovranno essere .ipprofondite in tutu i loro 
.ispetti con il m.issimo nitore M i non [lossono essere 
liquidate come il fnitto eli una macdiimizione sen.'a 
che CIÒ siqnifie hi deleiiittim.izione di tutti i coll.ibor.ito 
ri (inm.i ancor,i di un.i doveros.i verific.i 


Il vicequestore Contrada, già sospeso un mese fa dal servizio, è accusato di rapporti con i boss 
Violante: «I contatti mafia-istituzioni sono sempre esistiti». 1 sospetti di Nando Dalla Chiesa 

Parisi accusa ì pentiti 

D capo della polizia: «Chi li manovra?» 

È choc dopo Tarresto del funzionario Sisde 


PeMSAVb CHE BABlKi 
HIRASSEAUAPzACE 
C Old L'OLP I - 
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\ IM PIENO _ 


Nell’inferno 
di Sarajevo 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

NUCCIO CICONTE 








Si viaggia con .1 1 uoro in gola Inf.igottali nei giu- 
bc'Ui anliproKniilc, cloniro una mact. luna blinda¬ 
ta Ci siamo accodali .il convoglio doli Orni, por 
onlraro in cittù I c.trnion pcjrtano gli aiuti farina 
È Natalo da novo mosi Saraiovod in guerra, iso¬ 
lata dal mondo Si odo l'artiglieria, in lontanan¬ 
za Più vicini I colpi socefu e to r.tfficho delle im- 
tragli Jtrioi dot cocehmi 
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Puniremo quei criminali 
come a Norimberga 

_KEllNeTILBI^CKV^ __ 

Ambtiscidloro amo'icano all Onu 

«1 responsabili dolio atrocità noirex Iugoslavia 
sappiano che gli Stati l inili stanno prendondo 
nota dot loro nomi A Ginevra il segretario di Sta¬ 
lo amenean(3 h.r paragonato gli orrori etnici ju¬ 
goslavi al gcncx'idio nazista (ìli U.sa continue¬ 
ranno a r.iceogliere le prove contro i e riminali di 
guerra Nt>n si può eonsentiro e he i! jtreeedente 
(Il Norimberga si perda nella stona» 
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Con i genitori del bambino ucciso due mesi fa a Foligno 

«n nostro Natale 
sulla tomba di Simone» 


Daini gennaio ugni lunedi 
su l'Unità una pagina speciale 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo M f 
dall'Enciclopedia /h| 1 

Multimediale / ^ ^ 

delle Scienze / 

Filosofiche / ^ 

-- 


1 miziativ.ic 
in eolfaboraziDiic 
von U RAI 

Dip.miMicntu n uoki ecJue.iziuiic 

I Ktiluki lt.ih.ino 

per pii Studi I ilos(i|ii.i 

e I lililuU) dcll.i I riLieliiiX'dw ll.ili.iii.i 





DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

IB I ( )l KiNi ) I l’iTiigi n I <1 
fioUf (It I dd <Ik oriihru Mgili.i 
(li Noi ih , 1.1 fiHìiiglia AlU'gn Iti 
SI (• r.uluiuit.i sotti) la I ipiilu 
(j<'l pK^olo iSiinono il bimbo 
(h quattro anni v uuv/o r.ipito 
i (Kc ISO il 1 ollolrro m. orso dal 
-mostro-di l'oliqiio 

lo una notto cosi non po 
U v.inio non start c on Sinu> 
iK > spK qaiio I giiiitori c he 
in (Kteisionr di'llf k'stiMta 
hanno neoMito nnnioroM tu 
stiinonian/t di stilidaruMa tra 
CUI inoliissiniu lulluri s|)udiU' 
dai rue liisi l u indagini e hu 
jirtK odono a ritmo soslumi'o 
non d inno [>« ro risultali 
c oiK ri ti Ma SI il mostro si 
pi nfissi I (onfcss.issu noi sa 
rumino pronti a perdonarlo 
seMi/a indugi » issii nrano la 
signora I iii laii i i il signor 
f raneo AllugK t’i 
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Il cupo della poliz.ia, Parisi, accusa i pentiti «Perché 
parlano solo ora, ehi !i governa^ Bisogna fare atten¬ 
zione» Dopo l'arrc'slo elei viceejuestorc di Palermo, 
Bruno Contrada, il cui nome é stato fatto da quattro 
pentiti, SI e'' scaicnat.i la polemica C ò clu difende 
l'arre.stale», ma e-’e' anctie chi nutre molti dubbi, co¬ 
me N.tndo Dalla Chiesa Violante «1 rapporti mafia- 
istitu/ioni sono sempre (’sistiti» 


GIUSEPPE CALDAROLA 


Catturati 
i Idller 
di Guazzellì 



■■ K('MA Dopo I irrustodui 
viei* <iiiusli)rt‘eli Pnlernu) Dru 
no ('onlr.iela aieiisaU) da 
<pi<ittro ntili fraeui loinrmi 
v> Buse otta eh ave*r <iviit() r.ip 
porli eoli Cos«i Nostra il e.»p<j 
eMU Foli/ia VineeMìAi Parisi 
Line la in una inturvist.i all-U 
mia- lall.iriiiu contro ••<|iK*st<i 
luiovsi caiupagtui eli dupistag 
gio e eli elisinlorma/ionuw Pru 
lutto Parisi l('i non e rueiu ai 
lH.*ntili' -Io faccio un.i doinan 
da |>ure he'^ parlano or.i u in 


iiio<Joee>iig)unto ejuando la lo 
ro attivil.i inlonnatiVfi si *'ra 
«•saiirita' !o non difendo solo 
un fnn/ionario dal eumuijlum 
inettupibilu vogliomiriluru in 
uuarefia dal rischio ehu |H*r 
ofKTei di ale uni ix'ntiti si reali/ 
/I lobuMlivo di parali/zarc lo 
Stello -Ale uni penfili vrmgono 
da fuori del Pause con ehi 
fieiimo jiarlalo-'* -Bisogna (.ire 
altun/ionu Ux deinoe rei/ta e or 
re* seri pcrieoli- 
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lino dui e las.sitJ dui N.itale - a dar retta .i giornali e* tuie* 
giorniili - e' il ni irò it,diano in Somalia che lacrima ;x‘i\!.e 
non può mangiare* il e appone con Li mamma ChivO se lo 
stesso marò c he - se*rnpre .i dar retta a giornali o telegiornali 
- SI era imb.ircak) con fiero ardimento inton.indo inni da 
trincea come* se* non gli avessero spiegato che non e C* nes 
sun neimeoda sgominare solo fagioli da distrioiiire 

Se*mbrere*l)b(* (iiieslo marc') descritto dai muoia una sjx* 
c le di allue inalo menkxallo che un minuto prima digrigna i 
denti agitando io se hiopfx) contro i gabbiani e un rninulo 
dojH) frigna in branda perché* nessuno gli e anta Inigli* fck*lls 
fVobabi)me*nie nt*ssijn marò nemimeno il p'U sg.ingher<ito 
comspemelu al e.iso psictnafneo che esce d.i molti rejxirla 
gu Pio!) ibilmunk si fritta di normalissimi cristi von i loro 
normali problemi Probal^ilniente se fossi un maro italiano 
in Somalia e ere herei di (fare confiden/*i .i tutti tranne e he 
ai giornalisti ilaluini F sero ce nc sono vile uni .indie molto 
bravi M.i nelilubbio e** meglio jslunersi 

MICHELE SERRA 


Israele blocca gli aiuti della Croce Rossa con il voto di otto ministri contro sei 

Sui deportati si spacca il governo Rabin 
E Arafet dice: «Non si fermi il negoziato» 



Il governo israeliuno si spacca sugli aiuti umanitari 
ai quattrocento palestinesi cicportati in Libano otto 
ministri dicono no alle richieste della CrcK'e Rossa 
Inlerna/ionale, sei si dichiarano a favore 11 muro 
doll'inlransigenza comincia a incrinarsi Ma nella 
"terra di nessuno» si fanno sempre più drammatiche 
le condizioni dei 41.'i deportati l'aeciua è tinita da 
due giorni e il cibo scarseggia 


MAURO MONTALI 


Oggi prima missione 
dei soldati italiani 
Attaccato convoglio Usa 


■i li muro dui) intransigun 
/ti M ò iiK rinato Nel g(àvemo 
israeh.irio Dulia Mniitra ubr.ii 
V a ò sLODlro aperto sul destino 
dui qualtrcxeiito palustinusi 
deportati in terra libiinesu A(J 
aprire il -fuoco» c'* Shunon Pu 
rus Nulla nuiuonu dei governo 
c hic’du un pronunciamento 
usplK Ilo sul provvedimento as 
sunlo ilal pruno ministro e sul 
la richiesta della <'r(xu Rossa 
Inlurna/ionalu di fai arrivare 
gii aiuti uin.imtan at deportali 
li dibattito 0 aspro la rottura 
p.ilusu olio ininisln die ono no 
«li! t nclnusla della C'nxe Ros 
sa sensi Qualnis.i si muove 


dunque 11 nunistn) dell Istru 
/.one Sliulainil Alloiii lav la 
intendere l fie il governo jx) 
Ireblx* tornare s'm suoi passi 
durante la riunione si ttim.ina 
le di oggi h nel (ratli mpo sa 
r i arriv ito vi Ca rusalemme 1 in 
VMio |X*rsonaie di l^julros 
('«hall lanies lon.is |)a! C'airo 
risj)onde ArfiLit -Sono ferma 
mente convinto .ifkrnia il 
leader dell()l[> - tlu* firmerò 
un at ( ordodi pai e t on Israele 
e rni preparo spirilij.ilmenk i 
()iie! giorno- M.i nella -terra di 
nevsiJiK.) 1 odisse,! t1(*i qu.il 
trfxenlo piileslin(‘si si iwi.i a 
risolversi in tMgi‘di i 



Yasser Arafal 
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C .in fratt Iti d< ll.i Ctr.iiuk 
Sinistr.i ditiuiKKi li venta 
(|U('sl iilltmo Natili I stalo 
[>r<>pno un Natale di merda 
Come Ih'II sapt te* ne* IO ne* veli 
e soprattutto il (Cipi pe 'atto 
t r<>di li! o Ili Dio I ni peu I ha 
L )<imorosanu*iili eiimoslralo 
(|Uando sp ivi*i,lalei a motte 
})(>r Li sua in.iLitli.i e i ntr ito in 
osped.ik p.ilbde) i Ile ni.ink* 
Neppure il dubbio di le ut.ire 
iin.i gii.irigKuu mirai ok)s.i .i 
l/inr<k*s vi igL’iande) i e»l In no 
ospe*(i<il( me Si ol.ito ii mal.iti 
i I umim ne* un mimino eh fiehi 
<M iit’gh iretii.ttri pemlitii ■ 
I ( Ile senio i Ir.ieli/ion ili me eli 
i I de>i |)api <1.1 se nipn ) no' 
I III subito (il e orsa e eh gi.in 
i irrii'ia a) Polii linii o Cx me Ih 
i on le s( tlh'lk* de Ila peili/ia .tei 
iprire* il Ir.iffii <> itl.i i ki i i ile I 
miglior i h rurge) su pi i//a Im 
jàior.iv I k*de‘li < infennie ri li al 
I ingre.so di pn g.ire seele» pe r 
Ku (ltme*ntiianeto iLinuire>s.i 
iiu'iiti t som ih I se rbi e tutti 
<jU( Ili de i B ingLiiU'sfi i rem i 
V I e onu* iin.i logli.i e .i inie> .iv 
VISO due* I ivoravre l>fx*io me 
no traehto il suo U rretre d<*l 
nulLi i tu i t ele)[H) Li morte* 
Per ine* e* si it i iin.i gr.inele ex 
i isKJiu pe rdilt i Pei|e*v i in 
gran s» gre t<» I irsi ope*r tre el i 
un gr.m i liirurge) i poi simili i 


re. uii.i pl.ite'.ili guangUMK 
nell I pisi ma di IauikIì's ektvi 
de ve fare* un fM’ddo eh ll.i m i 
elonn I m«i spe*re> iiikIk* ìIu* 
I iii|ii i si.i rise ilei il.i Pere') vi 
elle o 11 veni t un pi.ie e moltei 
epieslo P.ip.i e .irte si mo puro 
eolie) e* mte'lhgenli* i su lira 
nH*nle dolilo di uno spirilo 
s ire asili o e Olile <|iu ilo eh Mo 
rav) tele limi M.t i 11 e>sa e In 
più mi liii ceilpilo non e* e he 
(pie si ultimo Nat.ile e si ilo un 
N.itale* se n/«i ejui .lo tipo efe fi» 
eh Iradi/itmale iii.ieiu e stalo 
e omple l.iriu nie viiolo eh i|ue I 
la fe'de* e lex a e is'aelut.i |)er il 
ionsinnisnio ^ rede> < he ii 
siamo re'si tutti e onlo e he .t i 
iMore*ndo il se uso fin ih de'ILi 
Moslr.i i illtura d.i p.ie se* ne e o 
< spe luLiie ione si imet dive n 
Itti improvMviMu lite poveri 
|)ite*Tiii li verri» se a Natale 
non si spende e lu* se rve* euli 
br irlo Lou te himin.ine eh 
/.unpotu e eeitit UluP Ma spo 
stiamolo .1(1 altri d.ita .illora 
in un pe’nodo pili l.ivor(*vole‘ o 
iddirritiiri s.ip( te ilu* si può 
I in Annuih.miolo p< r M*m 
pn Per eiuullo che rigu ird.i 
noi (hsgr i/i ili e ond innati ad 
un e te ni i nife he ri i .tnv laute* 
i se r ite* sen. i se sso se n/ i 
iinie I se n/ i inviti se n/ i l(‘le 
fon Ile m.i sole) e on gli oe e hi 


Stramaledette 

Feste 

Aboliamole 

PAOLO VILLAGGIO 


bi.iiKfN eh fronte ili i -Riiot.i 
eie ll.i I ortuiM ornili 1 avete 
i qnlo SI.mio ejii.isi morti e 
non ii ne freg.i pui menu di 
mente pcrilu non .ispeltiaim.* 
pili nu'iite* non s|>i‘namo in 
me lite e non soginmo piu Ri 
e onlo i he fino .i ijiiak he N.i 
l.ik* fa I .inivo impossibile di 
( indv C rawford e ol si*no mulo 
senuioptrto el.u iaj)i*lli neri 
eoi silo famoso neo so[>ra il 
l.ifriiro sin stro o eh Madoiiiui 
iol suo aiuor piu limoso 
spui e Ilio sottobr.iii io d.i niet 
le re sul pavimento dii .is.i t'.i.i 
mi .iVTe bliuro i aml)i ito i ert.i 
mente lavria Ora ho perso e .i 
p.ii it.i vitali siitu) quasi irnpo 
(e lite dispe r.ito ionu* un gal 
lo more nie* son{u*iihio m un 
in.in di mi utn siid.indoe onu 
un orse) sino i -Mi^/zaiuilte e 
diulonu di l*e ppmo M ir/itllo 



Poi i|ii indo sar > i) mio mo 
mento mi ii isi <nidori > in mi 
e .innulo mi vergogiiodi mori 
ri in jmbhkiei S))e‘ro i lu 
({iiando tutto c to .n e idr.i e 
.le i (idra preste i e re deli mi 
non lo s.ippia m.ii lu ssiino 
(‘orni* seiililee si il<. un N il.ile 
molto iDste o VOI tulli poveri 
sudditi de ll.i mia el.i non lilti 
de levi t|ui le i ose non v inno 
Ili iiessim senso non si muovi* 
pili nuli I e Inlto fe mio Non e 
un elise orso stuprilo di 1 tipo 
i he v.ieia tutto .ilLi m.ilor i 1 ii 
te mpo » p.irlo solo d< Il inno 
passalo SI vi\( v.i Uri'o aia lu 
I momenti pili tristi e on I i so 
lila r(*< ondila spe'r ii i italiota 
e he in londo e e* 1 ivremmo 
latta Non SI s i ( I Min q ae e or 
do III I ( r.iv.imo e < rti e he .ili i 
Ime et Li s iremmo i iv il.i 
Ori inveì e* e e .nubi it< > lutti > i 


giovani il li inno iont.vgi.ilo 
lo pt*nso e he* ahhi mo pex i 
vogl .1 fji sjKT.ire* nel lutiiro 
hanno IH rso fielii< i.i in epie'sla 
i ulfura ilu e*ra la loro tinit .i 
ver.i fe eie* m i ni.a e 'illiir.t e on 
SUI!usile a eie vt e'sv re ne < .. e 
lun/iemaiite ionie presiippo 
sto (ond.ime male [>e*r Li sua 
e r(*elil)ilita ed esistenza (,)m* 
sto inomlo ixe id»*iilale‘ se n/a 
sokli i he* vnso ha ’ ( t re ar» 
.litri valori’ M.i detve’ Voi r.i 
ga/zueri.ite eh (.irlo lo v» ma 

10 i oli so e os.u onstgli irv i e* in 
(|lMle elire/u Mie inel.ire { in 
iiu.iiit .inni di elomiMio .ime ri 

e .mi I e I h inni> imposto un.i 
ellpe*|Kle*n/.i osse*ssiv.i (Li V.ilo 

11 sole) surrog.iti Avi te* .i di 

spiisi/ion» 'litio .le sid<*r ite 
tutto lineilo ( II» SI vemle e lo 
volete presto i subito t se poi 
II.a il senso di 11 (*si lu . mi e* 
del! i m irgin.i/tone et e o Li 
r.ibbi I de i n i/iskin dei le) pi 
sti de 11 \ V urv i e i tossa vali 
pi nde liti e Oli tutti k lori > Ir.) 
gie he II iplu i/iom I |)()i qu(‘I 
Il SII in ilio seiiqiri* .i nib.ire .i 
m.in b tss.i e i Lue i [.ingenti 
sti e j m ilio .1 ( I e iiiiomsti 
filiti posse dilli d.i ejiie I di isolo 
m.ili di tf< 1 de II IVI re* di I rii 
I) Ut tIe I trilli.in pur di .le ( tt 
imi!.in spi i.iiidt • di esse n h 
lit 1 '*1 iis.ili t hi* spie l’diili ) 




isi>m;>uv r.ippresent.mo jm r i 
nostri gtov.ini' Noi onii.ii ex 
eoinp.igni SI imo l.igliaii (non 
d.i tutto siamo Vi*^ fu slidii 
e i.iti r si.UH htssiiiu ( )r. .ispel 
II.imo c on r.'ssegn.i/ione mie 
st ultima .igghi K e i.int** n.ir.il.i 
di (int.i gioi.i e fu s u.iiino n* 
le ste* (il ( .i{KKLinn<) e iltbi j 
ino subito (jiieslo slr.im.il<*del 
to mutile N,itale i \ \ì.ì e r )1 
' indo un |x> tutto .idek»s.i» 
M.) SI e he v.id.i lutto,ili i m.ili > 
r.i i he e .nubi j)\ue tutto t.mto 
non e i s tre*mo piu <{uando . i 
f I e .iml)i.ili ' trop|K) Alte volli 
sogno feni[)i lelic i mi r ilL er.i 
{K ns.ire .> iju.indo non ieri 
I inqmii.imeiito e er i il sot i,i 
lismo re*.ile e ome fede i i r.i il 
MI.ir»* tr is[).ireii!e* i.t i .imp.i 
gn.i lungo gli .ugini dei finiiii 
[Ile n.i di odori e k* r ig t//( 
e he II ev.iito e hi ti v* mv.i 
no iiKonlro eon le* gonne I ir 
gin f.H endoti b.tUere* tt e non 
< k.i VI List IO vado i pi.i/zMniii 
e on !.. f le e i.i e oiilro la solit.i 
str.im.iledell.i -Riiot i di il,i 
1 ortun.i t'n .ibbr.Keio ><» 
pr iltullo ) VOI giov im e tu* pi > 
Ire sii e sse‘re mi<‘i figli e .me In 
nipoti e omtmque sa^tpi lU 
e he VI voghi) nuilio hein i e on 
uiu e rii j rit.irdi > [•fin mi N »! ili 
I s I ( ir 1 I noi MS c In .In il [ iio 
<i( I [>i)Vi ru I is )-.! I 
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::/ JUGOSLAVIA 
«Ho visto coi miei occhi i delitti che 
stanno compiendo. Bisogna punirli. Come 
giustamente è stato fatto coi nazisti» 

Processiamoli 
come a Norimber 




Qui a sinistra il leader serbo Milosevic A destra il carcere di Norimberga Nella loto grande 
un momenlo del processo si vedono i due imputali piu importanti Hermann Goering (al cen¬ 
tro in divisa) cbe si volta per parlare con lludolt Hesse {in pnmo piano a destra) Il pnmo tu 
ministro dell avuuione di Hitler condannato a morte mori sunda II secondo dellino del lub- 
rer 'uggito nel 4t in Inghilterra condannalo alTergaslolo morto in prigione neir88 



L’ambasciatore amencano che rappresenta gli Stati 
Uniti nella commissione per i diritti umani dell'Onu, 
ha scritto questo articolo per VUntlà per difendere i 
pnncipi in base ai quali si tenne il processo di No¬ 
rimberga E per auspicare che qualcosa del genere 
SI npeta a carico dei responsabili del massacro nella 
e;t Jugoslavia II precedente stabilito a Nonmberga ■ 
sostiene l'ambasciatore - non si può perdere 


KENNETH BLACKWELL ' 



H I responsoblli delle diro 
c\tà nell'ex Jugoslavia sappia 
no che gli Stati Uniti stanno 
prendendo nota dei nomi A 
Ginevra il segretano di Stato 
americano lAiwrence Eagle* 
burger h»'\ paragonato gli orrori 
etnici jugoslavi al genocidio 
nazista 

Per la pnma volta nell am 
bito di un’orgdni/zozione in* 
temazionale di pnmo piano 
gli Stati Uniti hanno fatto i no 
mi di alcuni di coloro i quali 
potrebbero essere chiamali a 
companrc davanti a un tnbu 
naie intema/ionale percnmini 
di guerra «Leader come Slobo 
danMilosevic presidente della 
Serbia, Radovan Karadzic au 
toproclamalosi presidente del 
la repubblica sertw-bosniaca e 
il generale Ratko Mladic co¬ 
mandante delle forze militari 
serbo-bosmache dovranno un 
giorno spiegare se c come ab¬ 
biano garantito come prescri¬ 
ve il codice intemazionale che 
le loro forze agussero in baso a! 
dintto intemazionale» ha sot¬ 
tolinealo F^leburger 

l^recedenlemente a Sloc 
colma Eagteburger aveva in 
vocale i processi tjercnmim di 
guerra di Nonmberga -Dob 
biamo identificare i responsa 
bill dei cnmini contro 1 umani 
tc\ nell ex Jugoslavia uno por 
uno e assicurare che siano 
condotti dinanzi alla giustizia 


propno come è stato fatto con 
1 complici di Hitler a Norimbor 
ga» egli aveva dichiarmo 

Sebbene i principi di Nonni 
berga siano oggi generalmente 
accettati giova ncordare che 
cinquantanni (a la questione 
di cosa fare degli uomini che 
avevano pianificalo o attualo 
la guerra piu distruttiva della 
stona e che avevano tentato di 
sterminare un intera razza ù 
stata di^tomento di ampio di 
battito 

Il pnncipio in base al quale i 
leader nazisti avrebbero dovu 
to essere puniti venne sancito 
per la prima volta nella Dichia 
rizione di Mosca del 1943 fir 
mala da Roosevelt Churchill e 
Stalin in seguito a tale di( hia 
razione gli alleati costituirono 
la Commissione fx.*r i crimini di 
guerra che nel 1944 tenne una 
sene di numoni a Izjndra j>er 
r»*digere le liste dei criminali di 
guerra e per discutere il mo<lo 
eli trattarli 

Vi era notevole disaccordo 
Ira gli alleati e all intorno dei 
governi alleati sul destino da 
assegnare loro Alcuni cr.uio 
favorevoli all esecuzione ^ 
maria altri a un rapide) prexes 
so e poi I esecuzione i cosid 
detti «processi puramente for 
malislici» Ma alla fine 0 stato 
concordalo che i leader nazisti 
avrebbero dovuto avere un 
processo in base di princip ac 


celiati dbl diritto affinché ve 
lusso stabilito un saldo proce¬ 
dente 

Allii Cunfereiìza di Londra 
delle quattro potenze vincitrici 
s-voliasi nel giugno 1945, venne 
adottalo un sisten)a procedu¬ 
rale rodano per la massima 
parte dagli Stali Uniti e raccol 
lo nella Carta di Izjndra do< u 
mento baso del 1 ribunalo mili 
lare internazionale e della pro¬ 
cedura del nrcxesso di Norim 
Ix-Tg i nel suucfirnpk'svi 

Ne I me rimin i/ioiie vennero 
are usati 33 ilti ulfi< lali nazisti 
jx-T cospirazione contro la pa 
ce c nmini contro la pace vio 
la/ionc delle leggi di guerra e 
crimini contro 1 umanila Si 
tratto cl( I piu importante dei 
pr(x.evsi celebrati m quel con 
testo A sostegno dell incrimi 
na/ioiu vennerocilali accordi 
inlema/iornli tome la Con 
vcnzione dell Aja del 1997 e la 
Convenzione di Ginevra del 
1929 

Il |)rcx.esso ebbe inizio il 20 
novembre 1945 presso il pa 
lazzo di giustizia nella citta 
me dievale di Nonmlx'rga allo 

Ti lovma e he testimoniava 
CIÒ che \\ ler/o Reich aveva 
operalo (»li Stati Uniti ed altri 
nteiH’vano imjiortante che i 
crimini perpetrili) d ii nazisti 
non ve nisse ro considerali uni 
ei nella stona iliache i pnnci 
pi ispiratori cl» ll<i senti n/«i di 


Nonmberga potessero trovare 
applicazione universale II 
pubblico ministero amencano 
al processo di Nonmberga Ro¬ 
bert Jackson sottolineò che i 
crimini di guerra sono cnmini 
di guerra per qualsiasi nazione 
li commetta 

lackson c i suoi colleghi voi 
loro mettere in eviden/ii la na 
tura generale della sentenza 
«Mai prima d or<i nella stona 
giuridica sono stati trattati in 
un unico prexesso gli sviluppi 
avvenuti m un interocontiiicn 
te nell arco dt dieci anni e che 
hanno avuto npercusMoni su 
decine di nazioni e innumere 
voli persone e avvenimenti» 
egli rilevò 

t importante notare che 
non tutte le accuse contro i na 
/isti vennero sostenute dinanzi 
alla corte, come ad esempio 
I accusa secondo cui i nazisti 
con le cariche piò alte avreb 
l>ero fatto parte di organizza 
/ioni criminali 

L<i portata dei procevsi di 
Nonmbergii poggia non solo 
sul fatto che i leader nazisti so 
no stilli processali secondo la 
legge ma anche sul fatto che 
sia stato stabilito un preceden 
te legale che consente il procc 
dimento giudiziario in ogni fu 
tura guerra di aggressione 
1 Assemblei» generale delle 
Nii/ioni Unite ha vìncilo all u 
nammita il principio del diritto 


iritcmaz»on<ilc nconosciulo 
diilla C'^rta del tribunale di No 
nmberga 

1 processi di Nonmberga so 
no stati seguiti avidamente da 
una slanìpa c da un pubblico 
assetati d» giusii/ia dopo una 
guerr.i c he aveva provcx«ito L» 
morte di non meno di 50 milio 
ni <li persone Nell illustrare il 
significato di Nonmberga |>er 
le generazioni luiurc Lei Mur 
row giornalista dell<» Cbs \v cui 
trasinissioni r.idiolonic he dal 
11 uropa in It m|H> di guerra 
portavano informazioni e 
commozione a milioni di amo 
ncani ha dichiarato «f stalo 
ow decretato < lu la piiimfic a 
/ione la preptira/ione < ì «il 
Inazione di un»! guerra di «ig 
gressione costituisce un cnmi 
ne intcma/ion ile Viene inol 
Ire stabilito thè le atrocità cn 
mini contro ) uinaniiò non so 
no solii res[X)ns.ibtlttù di c hi li 
perptdra direttamente ma an 
elle responsabilità delle piò al 
le cariche govcniiilive» 

1alt‘ preccslente si 0 s|>ess(> 
affacc Ulto nella mia memoria 
negli ultimi mesi mentre l.i si 
tna/ione nell ex Iugoslavia eti 
m p«»rt»coUue in liosnia Kr/e 
govina continiiii a valciMre 
la protesta mondiak' QiwIcIk 
iiH’y fa ho visiliito 19 centri di 
delen/ioiu* in I tc lUa deli,» fio 
snia e ho visti» p,»rte dell inde 
scrivibili* pazzia chi ha finor » 


cauviio la morte (ji r«)mila per 
sone< no minacc i.i cjuasi mez 
zo milione in vista dell inverno 

Kcsentementi^ il Diparti 
mento di Stato ha inviato alle 
Nazioni Unite il suo cjuarto 
r \pix>rto sulle violazioni dei di 
ritti uni mi nell ( x Jugosl.ivia 
Iale rap))orto (orniv i un elen 
(o deltiigli.ilo di tali violazioni 
e giunge alla conclusione c he 
k* atrix Ita proseguono su vasta 
Si ahi in m.issima parte anche 
se* non luiKiiiTunU «ul opi*r i 
i)i*ik lorzi* serbe chi attuai 
luei'to occupano la Ikjsiua I r 
/( govm.j Questi e «litri ra|>{)or 
ti costituiranno prove rik*v,inti 
(jualora venissi eri alo un In 
biiuale dell Onu j-x*r c rimini ili 
gm rra Ui prexi dura v guita a 
Norimlxjrgti |X)lri l)l)e servire 
d,i modi'llo 

Il segret.irio i-igleburger h.i 
chi huirato i he i ntimi di c ui gli 
Stilli Uniti hanno preso nota 
SiiMiUK) presentali all» ( om 
missioni Olili per i crimini di 
giK rr«i c he di*i nk ra sì* imIì iiKi 
ri giudi/Kj (ìli Stati Uniti c Oliti 
micumiii) «id aiul.iri le N izioni 
Uniti nell idilli ire li monti 
gn<i (li provi contro i c nminali 
di guerra serbi t d litri m 11 i x 
Itigosl »vi i NiUi SI piiòi (nisi n 
lire chi il prisicUnli stabilito 
di Noruiìbi rg i si [xrdi nella 
sUiri.i 

* n/u/j/i l stidihiiftnn/iis 

sKuu Onu fM mhnili un unt 


C^aei ragazzi in silenzio 
come in un grande «Blob» 

SANDRO ONOFRI 


U n tempo consideravo la lente/ 
za come un difetto da elimina¬ 
re qudbi una malattia da cura 
re Quando sulle pagelle dei 
compagni o anche sull.» 
mia in materie come calcolo al¬ 
gebrico o tcx-iìica commerciale vedc'vo scrii 
ta la frase «lento nell apprendere» provavo 
ima specie di brivido di impoicnza il segno 
di una condanna soprannaturale alla stupì 
dit^ Piu tardi quando sono divenUilo a mia 
volta un insegnante e ho potuto rispecchi.ire 
il mio nel prexesso di apprendimento di cer¬ 
ti alunni ho avuto motivo di nvalutare e n 
considerare anche la gravitò dei miei ritardi 
di scolaro Perche non cò dubbio che la 
maggior parte degli alunni ritardatari quan 
do arrivano aiia comprensione di un concet¬ 
to o di un contenuto lo fanno loro profonda 
mente È anzi mi sono reso conto che il loro 
ritardo ò causalo propno da un istintivo rifui 
lo di una forma superficiale di comprensio¬ 
ne 

Ugualmente fx'ro mi ò rimasto dentro 
qualcosa di incompiuto che sentivo il biso¬ 
gno di chianrej Non ho mancato di leggere 
lultociòche micapitava fra le mani riguardo 
al «lardare» e al trattenersi» come forma di 
versa di conoscenza a cominciare dalle pa 
gme SUI giardini di Adone nel Fedro ói Plato 
ne, fino a !jo scoperta delia lentezza di Sten 
Nadolny e al Soffio sulla stanchezza di Peter 
I landke Eppure anche dopo queste letture 
ò rimasto ugualmente un qualcosa di non 
chianto e i) «farcMardi» l allungare i! tempo 
ha continuato per molto tempo ad assumere 
una connotazione di non centralit.i di per¬ 
dila 

Sarò perche vengo da una famiglia di arti 
giani ma sono sialo educato a considerare 
le pause non semplicemente come una con 
venienza c un lusso ma come una necessi¬ 
tò Un imperativo imposto da mio padri* nel 
metfxlo di nlegalura dei libri è la pausa do¬ 
po otjni fase di lavorazione «Interrompi «ic 
c endili una sigaretta, fai quello c he vuoi ma 
fermati a guardare quello che hai fatto Devi 
solo guardare P* illibrochetidiceqiielloche 
va c quello che non va Se non ti fermi non 
te ne accorgi» 

Pochi giorni or sono ho Ietto su L UntU) 
un’mlepvista a Mano Soldati nguardo all’e- 
inergcn/j causala dalla carenza di sigarette 
dell ultimo periodo Mano Soldati fumatore 
incallito che fra un sigaro e l altro ò amvalo 
all etò di otlaiildtre anni alla faccia di tutti gli 
jetlalori anti fumo diceva che il sigaro t per 
lui indispensabile per scrivere Perchò il siga¬ 
ro inevitabilmente si spegno ed 0 proprio in 
qtiella pausa in cui si cercano i cenni sul t.» 
volo n.Lscosti magari sotto chiss*) quale piki 
d) fo|^, ò in quella perdita di tempo chi* na 
sce ridea E di questo sono convinto an- 
ih IO (ih stimoli navono tii*i sik'HZi n< Ik 
iniemjzioni in quelle pause che la vita si 
prende Ira un fatine la sua conlinuo/ione 
Il fascino che ha su di me lo lentcwa ò le 
gaio a un immagine pret isa Quando ero ra 
gazzino c era il suono di una sirena che a 
mezzogiorno c mezzo m punto, annunciava 
la sosta per il pranzo nella fabbnea vxino 
taso mi.i 11 rumore delle macchine si inler 
rompeva c gli operai cominci.ivano a uscire 
a piccoli gruppi sul pia/.zale davanti alla (ab* 
brica disordinatamente Si sedevano sugli 
Si almi tiravano fuori dal giubbotto le pa¬ 
gnottelle i* se ne stavano II a godersi il silen¬ 
zio e il Siile a scambiare qualche parola col 
compagno piu vicino se» gli «mdiiv.i etnea 
so contrario stando zitti Lenta er«i (juc II im 
inagine dt [xipolo dalle palpebre {ies.inti 
con I suol colon precisi il blu delle tute da 
liìvoro li bianco delle strisce che delimitava¬ 
no lo spazio di scarico dei camion il giallo 
«icceso delle [x.dane di legno sempre ba¬ 
gnate i* dei metri pieghevoli che uscivano 
(lai tascliiiii delle giacche e il rosso di un 
pallone che nmbalz.avn qua e la sul piazzale 
Radun«»li a contemplare la comune vogli » di 
stare fermi e di allungare il tempo quegli uo 
mini vivevano una sosjiensione una situa 
/ione di attesa ajicrla a tutto ( he c ostnnge 
v.» all.» lolleran/,» 

Ma non ho mai preso coscienza dei pregi 
(Iella lentezza e d**l ntardci finche* non nii e 
saltala «igli ex chi la criminale supc*rfK lalit.i 
dei mucchi di puntuali solleciti che invexe 
nempioiK^ adesso i nostri luoghi Tutti vo 
gliosi di latti di c ertezze pronte e immediate 
C'i sono dei ragazzi che incontro tutte le 
lualtine alla ferm.ila della rnetro|X))ilana 
Salgono ìli Kir con me e scendono quasi 
lutti a VI.» (\ivour «Stanno insieme ma eco 
me se* lossi^ro ognuno percento suo Ingiti 


lati per lutto il tempx) nella stessa posizione 
con li cuffiette del walk man infilale in testa 
Sembra che non si a( corgano della folla che 
li urta II struscia li aggira li scavalca S(*no 
soli in una calca di ombre che neanche ve 
dono Restano cosi imbambolati nel eie.» 
Icxcto martellante che nmbalza nelle loro 
orcxchie c imva fino a me senza freno e 
senza soste Io 1 ho capita la legge che rego 
la il tgxi di trasmissioni che sentono quei ra 
gaz/l P la legge che mi vienr* di chiamare 
di'lla «p.iura (lei silenzio» Qualsiasi radio o 
televisione tende ormai ad «izzerare i mo 
menti di silenzio e le pause Non importa 
quello che si dice 1 iniixirtanle ò che si die .i 
qualcosa 

Mi e capitato di scambiare qualche paro¬ 
la di tanto in tanto con qualcuno di quest» 
rag.v/i P difficile che SI s-veliuo perche mar 
ciano dentro le giornate con la determina 
zione di un battaglione dimr;r/nes Le {xxrhe 
volle che sono riuscito a farli parlare mi 
hannci esprìslo la loro vita con quattro frisi 
Parlanoconvinli e io resto ogni volta sbalor 
dito a vedc-*re con quanta precisione abbia 
no programmato la propria c'sisten/^ Haii 
no sistemalo lutto scn/.a tralasciare il mini 
mo particolare Un progr.imm.» senza buchi 
ogni fx)i legato a un altro poi come la tra 
smissione c he gli scornacchia nelle orecchie 
ogiji mattina Una cluarez.z«j di idcMj che non 
concepisce nuvole Un chiarore acceian‘c 
L a dare un valore definitivo al loro discorso 
CI sono i muri (juadrali delle fronti px>sati sui 
marciapiedi belli robusti delle sopracciglia 
che nasconciono gli o* ‘a lontani e sempre 
fermi lutti uguali «Nt 11.» vit«i c ontano solo i 
fatti signore Solo i fatti e lutto il resto ò imi 
tile» R a questa affemiazione, gli scorgo un 
lampo di scxidisfdtta rabbia nello sguardo 

N on I. ho mai sentiti cntxare un 
professore Si lamentano si del 
le strutture scolasixhe delhnuti 
litò di certe materie (tu stona so- 
{*rdttutto) della sLvenlò di que 
stooqueidexente marnai (pro¬ 
prio maP) di qualcosa che presupfx>nga 
uno sc.imbic) di sapere con il loro insegnan 
te qualeos,i che tradisca in loro anche la piu 
piccola fiammella del sacro fuoco di un en 
lusiasmo giovanile di un innamoramento 
intellettuale G di una stanchezz j della vo¬ 
glia sana di non fare niente II loro rappxifto 
con I doctmli ò di semplice utenza i profes 
sori fanno le lezioni e loro le seguono tutto 
qui senza nessun altro tipo di coinvolgimen 
to (Questa è la loro vita come eternamente 
davatiti a uno scheniu) a seguire un b/r>bgi 
gantesco di dati di notizie e di suoni E co 
me un b/o/zquei ragazzi hanno anche orga¬ 
nizso lo. loro setunuua. aitumando lo stu¬ 
dio con il tennis con le lezioni di pianoforte 
i* I giorni illerni con gli liobbics preferiti 
questo il sotisUcatis.sim(i computer ciucilo 
I impianto da radioamatore ! altro sc*mpli 
cemento I.» lek visione Tutta la loro vita ò 
così scandita e vclcxc di un«i puntualità 
quasi autistica in cui ogni buco ogni spazio 
all inattivitò è coperto dal cemento iniettalo 
dalle culfietle della radio o col muoversi agi¬ 
tato e gli urli di qualche trasmissione televisi¬ 
va 

Ho dee ISO cIk r.Kconlerc'i a quei raga/vi 
la prima volta che riuscirò a distoglierne 
qualcuno dal loro disc jcxkcy la favola della 
lum«Khina bianca che attraversa un cortile 
ienlamenlc fermandosi ogni tanto come ad 
in lustri i tiri 'kinnte 1.» tr‘Z(‘rs.»t.i lun 
giiisMiii 1 iM I , ) ( ainbui i clu|x) ia piog 
gtii Si tov miti dilli II soli e poi un vento 
pitiveroso A ogni cambiarne ntu di tempo la 
lumachina si ferma come per asse ridire gli 
ek menti naturali e impregnarsi di ciò che 1.» 
natura le manda prima prende 1 acqua ik)i 
il Uilort* infmc* si lascia sballottare dalla jx»! 
vere e scorticare dalle foglie sexche Quando 
imva all «iIlM parte’d»*' orlile gravida di tut 
lo il lx*ne e di lutto il m.ile i he ha incuntr ito 
nel suo tragitto non ò piu la lumachina can 
dida che er » partita ma un c ssere rugov) e 
pieno di segni dell.» bruttezza lx*lla che re 
galli 1 .»vere conosciuto 

h un » f.ivok tta COSI inv»*nlatd da nu for 
Si pcKo c*ffKace chi sicur.ìinenle provo 
chen in loro un t re«»zionc di supenore di 
sprezzo Ma v non gliel ho ancora rixcon 
tal.» e v)io pt rche sont) indtxiso sul finale 
Non so se la lumachin.i deve partonre un .»l 
lr«\ lum.ica o uno sc..»r.»f.»ggio d.»Ua corazza 
nera iriiperturhabik* a ogni c.»nibiamento 
che SI aeita vckxe e frettoloso su percc rsi si 
curi invisibile c protetto dall ombra di un 
immensocanyon 
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In tv me^o il sottufficiale del colonnello 


■■ Li for/.i delle inun.igi 
ni tc*k visive e t.ile c he lo 
potete coiuroll.irc ijuolicli.i- 
narnenU* sul video di casa 
trasforma (jiMlsiasi fatto tr.» 
smesso in evento ou.dsutsi 
accadimento anche nor 
mali in eccezionale Ui 
cjiiesio se ni sono rc'si con 
to anche «ilcum resjjonsabi- 
li gestori del me zzo .itluten 
do - non per moliv i c ensori 
~ certe soltoline.ilure o 
esaltando (|u.in(lo sembra 
il c liso 1 1 ssc n/a dell.» ri’al 
Iti Mi riferisco [x'r esempio 
alle ripresi eh 1 ine.» vi rdc 
(dome nic<» K.mino 12 i 
15) [jrogr.imm.i slezrico 
f)rcmialo (la un .iscollo in 
sosjx'ttabilc e parla di ,»gn- 
c olturii gir.» ( ngir.» in un 
p.usc dove 1 industri.» h.» 
se hiacci.ito tjuosta .jttivil.i 
releg.uulol.» «»i margini Co¬ 
me mai pi.ice cosi hinto 


c|uesla trasmissione'’ Prima 
(il tutto perché ò fornial 
mente ineccepibile si giova 
di immagini inconsuelc e 
t(\ luche fotografiche di 
grande suggestione ( erte 
inr|uaclrature dall’elicottero 
sono degne di Tram is Cop¬ 
pola c anche se rivolte «i 
c avolfion o b.irbabietole 
sortiscono un effetto s|x,’tta- 
coIaresKuro T fra i molivi 
(Il successo di «i inea ver 
de» ( ò anche* Federico 
I .iz/uoli di Tcrr.mova Brac- 
ciolini (.iltc'nti met«»d('Uo 
gnome c'^ una Icxalitò) un 
an( hor man dall cl(X|iiio 
se .imo e deciso adaUiss» 
mo .ili argomento 

I «ì/zuoli c^ i omp(*tentc* 
b.»<U» al concreto anche* 
c|uando incontra le nuisdtv 
re del regime come Goria 


ENRICO VAIME 

(ìli il » clìM sto un po bru 
SCO la sc'tlimana scorsa 
.Nel 9{ pc'iìSti (Il diventare 
più popoi.ire^M II ministro 
< he c"* dilficile svegliare dal 
coma politico «uiche can 
tandogli tutto il tc'ra|H’utico 
rc’pertorio di Antonello 
Veiuiitli ha f.irfugli.tto 
SUOI solili iHirborignu lo 
credo che (loria s,ir«» piu 
popol.ire iK'l pri>ssimo <»n 
no Perche* pi r»so (ottinii 
staQ clic non ci s.ira piu 
Pinito 1 imb.im/z.inlt in 
contro via nelle stalli o in 
Puglia negli ulivi ti a volo 
(I uccello lutto sembr.» 
(lont.mo dal mimstio de lU 
finanze) cosi c'fficicMìlc* c 
COSI nci odi p(>ssit)ilit » futii 
re’Me rito «UH he tii Ik nprc* 
sc*^Crc*dodi si 

«Sono convinto de‘l.» for 


za did.àtlic a c formativa d( I 
le imnìtigim ck'lki Iv anche 
dicjuclladi servizio lodi 
co con 1 ) 11011 .» pace ck i 
mercanh di sp.ìzi (k'gli 
spottoroh iniduc ibili di*lle 
lM)lk*gtic* c .itodiche ipu'lli 
che ad ogm ink rruzione 
pnl>blic il.in.» ringr.i/iano lo 
sponsor i’ il padroiK ( he 
pc na’ F c hi [j.ilk ' 

Or.» toni.inde» «ill.i lun 
/ione non solo purrUiuMiK 
uilorm.itiva dcll.i Iv k» mi 
r.uìiin.inco c lu non si f ic 
c i.iiio vc'dc ri .ik uni f.ilti 
sncc essi sui (ju.ili i <il i un.» 
ilisculibik* e colpevole di 
se rt zionc’ «Sic l.»Uo vede re 
t) povero (i>loniu*l)o dell.» 
Ik nc ment.i c In h.» leni.ilo 
goffainc’nti di copi ire il 
componimento d i s.iriie 
una c!et)ok z/a (|iiasi mfan 
tilt ( lu non SI può pt nlo 


riare in un rappresentante 
dell Ordine M.» perche 
(come faceva notare mar- 
k‘cli scorso Vittorio Sgarbi 
in un.» sua rizzcxc.ita esler 
nazione Iv) non si e fatto 
vedere .ine he il maresc i.illo 
d( I car.ibmKn di Manfrc 
doni.» che ha rifiulalo me/ 
zo mili.irdo di t.ingc nte jx*r 
poh r nlir.ire ogni mese me¬ 
no di diH' milioni di stifien 
dio senz.j vergcìgnarsH 
(^ut stc imm.igini avreb- 
Ix'ro bil.inciato le altre P(*r 
un colonnello che sb«»gli.ì 
un sottufficiale che si coni- 
port.» d<» ( olonnello 

Or.» chi conosce l.i forz.» 
del video deve calcol.ire 
luche (|uesti (ujiiilibn d.i 
in ìnlencre pc'rchc 1 elettro 
domestico che f«» vc’dere 
prosciutti e formaggini 
poss.i «vendere’» am he' di- 
gnit ì e oiH‘st .1 



Dk ono c he io .ibbia c (illusioni c on 1.» mafia 
È assolulamente falso Semmai ('* vero il contrario 

ij^ulii) Mone Ui 









27 (li( (Miibi'r 1992 
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I pentiti 
accusano 



r in Italia 

Intervista al capo della polizia dopo Tarresto del vicequestore 
«Bisogna stare attenti, la democrazia è in grave pericolo 
Perché i pentiti parlano proprio ora? Chi li manovra? 
Dobbiamo fermare questa spirale, occorre un chiarimento» 
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«Contrada? Un funzionarìo irreprensibile 

Parisi: «Contro di lui ci sono solo chiacchiere e illazioni» 


(^uarantott'orc dopo l'arresto di Contrada, ’V'incen- 
/o Parisi, ciipo della Polizia, lancia l’allarme contro 
pupsta nuova ondata di rivelazioni dei pentiti «Per- 
c hd parlano proprio ora''’ Chi li manovra'^ Alcuni di 
loro vengono anche da fuori del paese» «Non faccio 
il difensore del funzionano ma vedo un pencolo 
i>er la demcxiiazia» Infine «Occorre un chianmen- 
to In primo luogo dalla magistratura palermitana» 


GIUSEPPE CALDAROLA 


(■1 ROMA -Rfsoi?n.\ start- at 
tonti 1-» dt’iiK*tra/ia torre un 
u;ravc pentolo Vinten/o Pan 
M c afX) cieli,» polizia quaran 
tott ort dopo 1 arresto del vite 
{[nestore Rmnt) Contrada lan 
t i<i ! all«Trme contro quella c iio 
v|iudica una nuova pericolosa 
cafiìpaRna di dopistai^gio e di 
discredito citile istituzioni- 
Ha letto le nie clichtarazio 
MI* Ix* ìk» leUt ni,"i non na 
storìdo al prefetto Parisi che 
flit virei aspettato un po di 
prude iiza da parte svia Perche'' 
•rendere in c*inipo con tanta 
t'''tenntnazione^ Ma questi so 
no I dubi)i di un c'ttadino ci\t 
cerca di orient.irsi in questa fa 
se nuova d»dla lotta alla malia 
mettendo itìsieme inform«i7io 
ni opinioni miprevsioni Ile.» 
()o della Polizia é un funziona¬ 
no molto stimato che parla 
con v(x.e pacata attento ai 
nu'ccanisnii di formazione 
dell opinione pubblica P an 
cito in questa intervista il suo 
oi)iettivo é chuiro «Non fidale- 
M di queste nuov.i caudata di ri¬ 
velazioni non prendetele a 
se illoia chiuv\ f’olrebbc esse¬ 
re I inizio della rovina comu 
ru 

Prefetto, lei è convinto che 
sia tutta > una montatura? È 
per questo che ha deciso di 
spendere tutta la sua autori¬ 
tà per il viccquestore Con¬ 
trada? 

lo sono stato interpellato come 
uipo della Polizia Rispondo 
quindi in via non personale ma 
isiiiiizionale Vede il mio me 
suore non é quello dell opimo 
insti In vicende come queste 
{ in iTìonu nli come questi 
non devo aver" opinioni por 
sonali Devo evst*re un punto 


di nierimento istituzionale K 
allora io radono sui dcKumen- 
li Fidocumenlu lUumculum 
del dottor Contrada sono mec 
ci pibili e brillanti Non dimen- 
tubiamo che stiamo parlando 
di un funzionano che ha som 
prò fatto il suo dovere e per 
quanto consta a nt^i e stato ir 
reprensibile 

Ma cl sono accuse, a quanto 
pare molto circostanziate, 
contro di lui. I pentiti che lo 
chiamano in causa sono 
quattro, forse cinque. Gente 
che ha già dato un contribu¬ 
to alla giustizia ritenuto uti¬ 
le. 

lo non b<^no i! difensore d uffi¬ 
cio del vicequcslore Contrada 

50 solo che contro di lui ci so 
no al momento chiacchiere e 
ilUizioni che si sono adclens^ite 
sopratutto nell ultimo periodo 
sulla babc di affermazioni con 
comilanli e su questa conco¬ 
mitanza voglio richiamare la 
sua attenzione di alcuni pen 
liti 

Lei pensa che sia in atto una 
sorta di manovra? 

51 addensano accuv* non solo 
contro questo funzionano ma 
contro magistrali e altre pervj 
nalftvi. lo{«iCCio questa doman . 
da <(>me mai dopo tanti anni 
qu(*sti |x=*nliti rifrnv nnn solo 
ìdesso queste .Kcuse*^ Non le 
nascondo tutta la mia peqilcs 
sil.'i Mi chiedo parlano spon 
laneamente^ Oppure c é qual 
cimo che li ispira"^ Ho fiducia 
nella magustratura che andra 
fino in fondo < orno fece nclca 
so delle presunte rivelazioni 
del Corvo di Parlernu» 

.. allora li Corvo parlò di 
lei,.. 



|] tenltitivo ( he vedo è quello di 
fermare 1 azione dello Stato 
C èchi vuole anche creare frat 
ture fra polizia e magistratura 
la/ dico subito occorre un 
ctiuinmenlo Mi as|>etto che lo 
faccia in pruno luogo la magi 
str,\tura p,ulemìilaua 

Non si fida allora del penti¬ 
ti.,. 

lo ho devo .ivere dubbi In 
questo taso poi i «collalxjralo 
n della giustizia- avevano 
esaurito la loro funzione infor 
in.ìtiva Quindi è atìcora p»u 
doveroso avere dubbi V jk)i di 
tlìc (Osa accusano ( ontrada 
di evsere quasi un affilili > di 
( ovi Nostra*^ Ma sc‘ lutti sanno 
( he Cosa Nostra non fu mai 
actettato nelle sue fila uomini 
<‘ nejjpure paienti di uomini 
{lePc 'orzo deli ordtm ' Ix* ripe 
to io non dih'iido in questo 
momento vm funzion.irio dello 
SI.Ito ma sto difendendo lo 

st. ikxi.i un nuovo attacco Ve 
do tr{>pj)e nubi ali orizzonte 

Inaiato: Il mesaaggio è che 
non biaogna fidarsi dei pen¬ 
titi? 

Iz-i ncortli ]) c,»so lortor.» b 
po» vorrei che riflettesse '•u un 
punto Un,» cos,» e il brindilo 
»PIK*n.» usciti» dallorg.imzz.» 
ziune ^ hi' c» aiuta a caput la 

su, » f>an()a rat (onta nò thè 


sa altra è il bandito che molto 
tempo doiH) fa nuove nvela- 
zioni K non dimentichi che 
qualcuno di lort> viene anche 
da fuori del paese Quali con¬ 
tatti hanno avuto con quali 
mafie"^ C poi c è I aspetto di uti¬ 
lità personale II pentito ha i 
SUOI vantaggi Se sceglie la via 
di alcune accuse si apre per lui 

1,1 prospettiva di maggiori favo¬ 
ri in cambio di questi «doni col¬ 
laborativi- lo voglio mettere in 
guardia da questi collaboraton 
tardivi econgiunii 

Ma un pentito o più pentiti 
possono mettere nel guai 
una o più persone, e capisco 
la drammaticità del risdilo, 
ma lei sta parlando di qual¬ 
cosa di più grosso? 

Se non stiamo attenti e non ci 
dift fidiamo da questi pencoli 
rischiamo la para’isi deirope* 
ralività Questo oggi ma se di¬ 
clini pentii! SI coalizzano pos¬ 
sono metlere anche in cnsi ri¬ 
sultati già raggiunti II mio è un 
messaggio di dllerlamcnto So¬ 
no un g.irant»sta c per questo 
avverto c he è iniziala una spi 
r.ile a cui dobbiamo metlere 
uno stop Oggi SI hanno dubbi 
su tutto e su lutti Non faccia¬ 
mo crollare ciò che c è 
Quello c he non va deve crolla¬ 
re m.» difendiamo il resto È in 
pc ntolo l.i democ r-i/ia 


fMrlò di me del giudice I alco 
ne e di altri ancora come prò 
sunti inand.inti di omicidi di 
numerosi omicidi Si Ir.itlava 
ovviamente di ac cusc infond,! 
te c ome poi accertò e dimostrò 
una sentenza del triliunale di 
Calt.inisetta 

Ma perchè proprio adesso il , 

Corvo o i corvi si sarebbero 

attivati? 

t un<» disinfoniiazlonc ricor 
reme Gu.irdi il caso del giudi 
ce Signorino ('i sono rappre 
s<*nlanli dello St ito cfie vengo 
no UCCISI con 1 esplosivo e .litri 
con il disonore lo voglio porre 
oggi un problema di tipo isiitu 
zioM.ile Abbiamo di fronte ,i 
noi mesi dilfnili atuhe per l,i 
tutela dell ordine dernocralK o 
Dobbiamo «iffrontarli c(»n quo 


st.» campagna di discredilo 
che coinvolge tutte lo istitu/io 
fii^ Per me va b<*ne tutto ciò 
(he ha riscontri di verità Ma 
efiKKio grande attenzione c vi 
gil.mza su tuitociòche puòes- 
s(*re disinformazione Ixr pt‘r 
sone die accus<ino il dottor 
C’ontrada sono,5»late da luijn. . 
(jutslte e hanno avuto c*forse ' 
fi.mno legami fra loro IVnliò 
prendi re le loro dK luanizioni 
i orno fovsero venta conclama 
te’ 

tei inette molto l’accento 
ancora una volta sul legami 
che questi pentiti hanno fra 
loro. Diciamo allora aperta¬ 
mente tutto ciò che le sue 
parole fanno intendere: il lo¬ 
ro obiettivo non è, per lei, 
Contrada ma è ben più alto? 


Al centro il capo della polizia 
Parisi Cd il ministro Mancino 
In alto i) senatore Carmine Mancuso 
A lianco II pentito Tommaso Buscelta 


11 funzionario del Sisde sarà interrogato oggi a Roma dai magistrati 

«Fu lui che favorì la latitanza di Riina» 
Quattro pentiti accusano «rintoccabile» 


Fdct la a faccia carico di tensione, oggi a Roma, tra i 
magistrati di l’alermo e il ciue.storc Bruno Contrada, 
ftm/Kjnano del Sisde, arrestato alla vigilia di Natale 
con la pesantissima accusa di associazione mafio- 
sa Contro di lai le parole di quattro pentiti Avrebbe 
favonio la latitanza del boss Totò Rima e avrebbe 
utilizzato un appartamento di un uomo d'onore II 
diano di Insalac o, la sentenza di Falcone 


RUGGERO FARKAS 


■DI I AI f KMc) 1x2 [i.irf'lt* duris 
siine (li ([u,litro [X'iititi fr.inlu 
MI IMO il muro int(Kt,»l)tli 
{ I Si e V lolto ! me intusiiu» 
V{s.ifuvsimo dii buoni o doi 
( iltivi Dovè .ifk'sso III lini'.i 
(h(' sop.iru il Iji’in d.i) in.itc^ 
N|{'nt(' i piu n( onost ibtli 
M ( ni* è ( ( rt(’/z,» l misti* m 
i »rt('n* con l kcus,i di asv» 
t i.izioiu* in.ifios I un gr.inde m 
VI slig.iion (il Pilermo un 
ig» ntr M gre to < fit* lui sempre 
i.ulo come fi.i.t. o{>eraUv,i la 
s q ilu» i he h.» ind.ig.ilo su tanti 
misteri c.fie sono nrn.isti tali 
Oggi nel (-.ircen dii orto Fkx: 
et I I Roma Antonio Ingroi.i 
gl' vane sostituto procuratori 
' -v-rgii ' L» ( oninnre* giudite* 
< l< II.* indagini prt'limin in m 
u 1 toglier,unuì iuino ({»nlT,i 
(li (jucstort funzionano del 
Sisde (sospevr circa un mese 
fa su segnalazione della prò 
t lira pali nnit.ina) c he fi.inno 
f liti .irrest.ire all.» vigili,! di N.» 
tak con un at us » avs<Ki,» 
ZI tilt m.itios.» r ^s,i ,iMt or.» [)iu 
gl IV' nei contenuti ne Ile sue 
motivazioni 

St .il/a il velo dunque* I orn 
111 ISO finse (Ita Ros.»rie» Spillo 
I » (iiuseppe M ire Ili se e v» 
pr Ut itto (»asp,ire Mutolo ex 
111 ifiosi ex kille' ex trafili .Miti 
<li drog I Ognuno pentito iM*r 
tliv rs{‘ r.igioni ognuno e on la 
propri I stori i <li s.ingu» itk 
sp tlk p irl ino e indie ano 
l nomi ) t lu II mafui ivt v,i 
il» nlrt ) Il l’il iz/i I Bruno C on 
ir id I i I t il[> I (l( gli appar.iti in 


veslig.itivi'’ r lui tilt fi.i reso 
{Kivsibile pe*r venti anni la Liti 
tanza di Iedò Riina^ f lui tfit 
proteggeva il ixiss Rovinio Kit 
cerbono’ l o fatev.i per riceve 
re -f.ivon partii ola ri - o eia un,» 
slritegia dcx-isa a piu alti livel 
IH I magislr.iti Io d♦•v()Me) anco 
ri scoprire Siiuramenle fuin 
no raccolto indizi ^H'satiti han 
no compiuto le cosielfU'iie «vt 
rifiche increxiate» h,inno pe 
saU) bene i loro atti [irirna di fir 
mare lordine il» custodi.» 
cautelare prima di far finire in 
c«’lla un uomo noto e imjxrr 
t.inli cfie (ino a tic giorni fa er.i 
rik'nuler d.ill.iilM palle tlell.i 
barrii liti* Scrivono » giudici 
IH 11 ordine ili iUsUxlii -Ne* 
SUI» fatto indile e a ruen(*re i In 
Cc ntraela abbia reeeduto d,»i 
SUOI st.ibili rapjx^rti con ('os.i 
Nerstra ed in particolare con 
Rima» 

Succedono tante cose nel 
I .inno (lille stragi Sui tedi 
«ine fie i fie ([ii.ittro .ige'nti (lell,i 
Dia fiLissino .ill.i pori,! di un lo 
ro superiore .ili ,ilt).i de*! J1 di 
leiTibre per invìi,irlo .i seguirli 
do[K) .ivergli consj'gn.ilo ejiu i 
foc'li 10*1 le atiusi e 1 ordini 
dei guiditi Si dice ( tie abf)ia 
pi.mio (’ontrid.i Si tlitono 
tanti tose m (\uesti giorni a B,! 
lermo un.» cill.i t fie forse* ste n 
I » » t «»|)irc ijut Ilo I fu* sta ,iwt 
ne kIo dojx) gli omit idi tx t e*l 
k'i ti dopo gli (xt idi m.ifiosi 
(iojx) il siile idio dt'l giudice' 
Doni» mt o Signorino .un fu lui 


«Iti usatod.ii [)( ntiti 

Ma cosri dicono questi uo 
mini I he [irose ngone» dalle lil » 
mafioso elle t.inte polemiche 
sollevano cjuando le loro [>are> 

10 oltre p.isvino un tic terimn \ 
to tonfine i non SI lirniSinei ,id 
ae t usare' i loro boss di omit idi 
allrimenti irrisolvibili-’ Buh eti i 
rati oni.i di aver saputo eia Sto 
fallo fìonlade t he firunej Con 
tracia e «vie me» ,i don S<iro Kit 
tobono il padrino di f^lr(an 

11,1 Mondello cho fia .imie izie 
tra gli sbirri- (j.isfuirt Mutolo 
hr.Ktio destro di Rittofxmo 
conferm i e riliintia (ontr.ida 
utilizz.iva per «.iffari priv iti- un 
ap[).irtamento messo a elispo 
sizioiK d.j un uomo d onore 
tloU.» nostra t{»sea L» sic ss,\ 
.ibitazKJiio s(x.onelo il [h'IIIiIo 

ora utilizzit.i da Donie'iiito 
Signorino Non o tutto Qiiosl.» 
volta » parl.iro e (jiusoppo 
M Ut licse Iigltott IO di I olo 
Riin.i secondo lui il poliziotto 
.ivrtblx e'Vitato .iiitic i[>anelo k’ 
el.ite dei f)litz I» c.ittur.» del 
lx)vs di ( orie'one e di,litri lati 
tanti m ifte■ a 

( ' una se liti nza finn il i el i 
(iiov inni 1 iltoiu Ile I fi bbr.iio 
! IH 1 t he og\,,i dive nt.i illii ili 

11 giiidie ( prt >s< i< tglie il ({lu slt > 
re Villi in/{* luinuu Uno dii 

I K t iis .1 ili .iluist^ (il iitfie IO pi r 
«av(‘r os.uitorito (ontrada' i 
un .litro funzioiiiino VitUirio 
Vascjuc/ - oggi ciuestore .i (',»l 
tanissetla - dalle inel.igim sull.i 
tost.j di R()s,uii) Spatola II 
f|U('stori .ivev.» mvi.itej .il ta|x> 
dell,» [uilizia nel maggio BWO 
(lo[K) I orme ulto di Ikiris Ciiu 
[laiio un i iiot.i III t III rif( riva 
i fu «t ontraeJ » ora venuto » 
trov tisi m uno si.ito d logorio 
fisico e* psic ologK ()• o por ([Uc 
sto -1.isti.IVI (lix mi,irò certo 
situ izKuu nucidiali f ilcono 
nell ( sente nz i v rivi* -Ant lu 
se' li dotlor ImmordiMo non lo 
ha e splicit unente eloth» ,ipp,» 
re indubbio e I i' e gli nulnv.i il 
Umore t hi gli .inibii nti di Ile 
costile m.ifiost [>ole ssero e . 


sere .iwcrlili delli iipcr.izioru 
di polizia e lu < gl» slav.» ,»lle 
stendo <,^uaiKlo vennero dtx i 
SI gli anesli di |K*rsone apjwr 
teiii liti,ili.» t rise fia eli Salv.ilore 
InzeriUo lo stesso CVmtr.vda 
non venne avvertito de II opc 
razione Dovrà rispondere' ,i 
l.inle* domande (’onlr.id.» og 
gl Dovrà riust ire .» se rollarsi tli 
dosso le ac t use di uomini c fie 
Il inno f.itto arrestare e con 
dannare < enfin.iia di persone 
Dipingi* le -due face e di Ba 
lermo nei suoi di.tri lex sind.i 
co(iiusep|)e ins.il, ico ass,issi 
mito nel gt nnaio 1088 IMema 
i «buoni e i cattivi» di una t ilta 
dove è sempre piu difficile di 
slinguere il nero dal bianco 
Nella Usta c on l ima Gunm ll.t 
('i.inc irnino i c ugim S,ilvoe gli 
«litri «cattivi» lns.tl<Ko metti 
aiH fie ( ontr.td.i c lie in ()iiel 
pt riexlo fatev > p.irte di 11 »v.i 
Iteri del S.uito Sepolcro nii.i 
tort.i di lobl)y re hgios.i chi 
r Ite (jglicva molti potenti 

I Ut I e ombre nella c.irncra 
(Il Bruno (’e^ntr.ida II |H>liziotto 
v I m ingfiiiti ir i i trov,ire 1 1 ve 
(iov I (il l’u rs Ulti M tltan*li,i Ir 
ma ( hi iz/esi pe r mostrargli 

1,1 f(»to di SaK itore Inzi rillo 
pre sutilei [silo dei) oiiiH idio 
ik'l giudice ( osi.» [>er lui ttxiel 
volto e uguale all identikit del 
killer del presidente della K( 
gieme Ma l.i donn.i .ine he se 
press,ila non rie oiu'st e il sit » 
no I eniativo di depist.iggio-* II 
i settembre I08J l.i ser.» del 
i omicidio dol generale Dilla 
( Illesa e defl.i nioglie* due* 
igeiiti de*! Sistle si prese*nt,tn<) 
I vill.i Bajno la reside'nz.i d<*l 
[ire k Ito per }m*nde're* U len 
zuola t fu* SI rvono a coprire i 
e ,icl iveri Sparisti lUonteniito 
(le 11 » t ass,»fe>rt( ile I gt*iK r ik 
Sono st.iU 1 servizi ì mettere* k 
m ini su c|uei d.xuim nti sicii 
r init lite se ott mli e dii non ri 
gu irdav ino velo ind igim ,inti 
iii.ifi.i m » .UH Ih episodi de ll.i 
fotl.i ,il k rrortsmo'’ ( In er ino 
quei due igenti sc>gH‘ti 



Da poliziotto 
d’assalto 
ai servizi 
segreti 


IH I*A11 KMt) Nessun si'gre lo jx r 
Bruno ( onlrad.i I e ntr ito in tutte k 
grandi iiiihi<*st( siilt.i m ik i aigti 
omie idi exe ( llenti eh Baie mio i (te*lla 
Sicilia l''. enir.ito d.t ime stig.itorc ic 
cejinp.ign ilo d.» iiii.i grovs.» f.im.i d.» 
un curriculum di gnnde ris]M ito ) 
nato a N i|x>lt id .nini f.» B sposalo 
con i.n insc'gii.intt e h.i due figli In 
Ir.i m polizia c ( i p.issi d,i gigante V 
iiiU‘lligenti .istillo N( 1 >c Ueiiilm 
iq7i viene iioniin.ito c.ijx» dc'll.i 
seju.ieira mobile ,i B.ik'rino Sono gh 
anni delle guerre* dimafia de*igraiKÌi 
elelilti Sono gli anni in c iii a Palermo 
gli all.irmi si succe'dt'vano unoclie'tro 

I .litro onucictioaC lacuili duecada 
veri ritrovali a Branc.iccio c scoin 
parso un uomo a B.irt.inna Lise i,i il 
|X>sto .1 Ikiris (iiiili.iMo (ontnd.i 
nell ottobre del B)7h e \i i dirige re 

I I ( riiiiimilpol pi I } I Si. )) i (xc uh n 
t iti leirn i ili i s(|u idi i iiiobik 
m uik IH lido 1 ine UH o ili i ( riimn il 
po! il ’J luglio I b < il t'toMio prilli,I 
im kitk r se>!il ino ,i\( v i »ss,issin ilo 
sp ir.indogli m f u e i,i Ikiris (iiiili.ino 

Cili «inni passano se .inditi d,i ritmi 
di morte* (’idoiu» C e s.ir<* le*rr,iin»va 
Piers,Ulti M Iti, ire ll,t (i.ie tallo ( ost i 
I inaiUK'k B.isik Mie fie k* He in i I 
e orli ( Hit ti I inno .ifl in el oro e eistrui 
scono 1.1 e Iti I nuova iinpoitaiio ton 
ne 11 Ite di mortili.i i he r ithnano ed 
e s|Mirt.iii(> net rieefii mere,iti del 
Nord l uropa e degli St.iti Uniti V»no 
gU aiim de! pUKesse» Sp.itola delle 
me lue*sti sut nciil.iggii) d(‘i n.ireo 
doll.in oell inel.igiiH* su Mie he le xm 
don» .ih is loseph Bon uni* o e he si 
Irov.tv I in Sie ma <lur.ink* il penexlo 


del suo finto sc*([ueslro 

{ ontr.id.i e uno dei [>.>liZK>tti [)tu 
imfK'gnati B lui i lie r.iccoglie k* rive* 
kizioiii del jH'ntite) Ix'onardo Vitale 
(marzo B)7i) Diclii.irazKJin im[)or 
! Ultissime perche er.i I.» [)rima volta 
e fu* un uemio ricconi,tea i segrc*ti 
dc*lk cose fie M.i Vil.jle non fu ( redu 
to «1 un p.izzo» dice'vano i giudici 
Venne assassinato anni dopo (2 di 
e emine D)8't) mentre usciv.i da un.» 
t Illesa dopo aver ascoltalo la messa 
Anni [>ass.»ti sulla slr.ida ('ontr.id.i 
f»,i visto clcxine di morti e concjsce 
tanti lanlissimi s(*greti |},»lermilani II 
saito arriva con I istituzioni' de II «tllo 
Lommis.ui.ilo .iiitiin di » lanino C on 
Irad » divi ut.» il i ipo di ij.ibiiietto de i 
prc'ti Mo I m uuie k De fr.meesco Boi 
<1 j vi'l I Witli.iker il dirige nIe supe'ru» 
re di pub)}|i( a sie ure zz.i sb.ire i .» Ho 
in » i utT » »u !U li! ! de 1 Sisek il si rvi 
ZIO se gn lo e ivik* m » imi» lase i» B » 

I* mio e nem I »st n li iiid igini e Ik ij 
gu.irdanei l.i in.ili i D. Sietlt» t' un 
ee film nevi,lignei (^ui muoiono ma 
giMrili mvf'siigatori {lolitiei ix'ind.i 
gini sono diflicili H,»r uiu nie si cein 
eludono Depisl.iggi (lUcrre tr.i set 
teiri de Ile islituziom e .» volte efenlro 
e>gni sing(»|o .ipp.jrato II .Sisde e uno 
elei lennin ih eli lutti epiesti se*gnalt I i 
raecoglie It.m.ilizz.» liekxifra forse 
e|ii,ikl»c volta li .implifie.t Bruno 
( onlrui.i è uno di (|uesti traduttori 
I ultim 1 ve>lt » lo afibi.imo visto .» Ba 
U nuo i! tb Uiglit. scorso \\\ via Ma 
ii.mo I) Amelie' pe*r Ic'rr.i i i r.ino i 
e .Iti »V( ri eli Bie'lo Ik'rsellino e ik'i 
e in(|iie »g« liti eh il.i su i se ort.i 

I A7 


L 6x capo della 
squadra 
mobile di 
Palermo Bruno 
Contrada 
arrestato la 
vigilia di Natale 
coniaccusa 
pesantissima 
di associazione 
a delinquere di 
stampo 
mafioso 



È subito polemica 
«Un coraggioso» 
No, era ambiguo» 

Da anni era chiacchierato Come Salvo Lima Eppu¬ 
re l’arresto di Bruno Contrada sembra aver dato l'av¬ 
vio ad una campagna contro i pentiti di mafia 11 
presidente dell'Antimafia, l/iolante «1 rapporti ma- 
fia-istituzioni sono sempre esistiti Non confondia 
mo le dichiarazioni con la valutazione delle dichia- 
rausioni» Il questore di Palermo Cinque «I responsa 
bill delle indagini devono proseguire il loro laverò» 

GIANNI CIPRIANI 


■i Kr)MA l/d sua vicenda 
per molti dspctli, ò parallela a 
quella di .Salvo fjma Perso¬ 
naggio chiacchierato da diver 
SI anni, m piu occasioni so 
spellalo di aver sAolto attività 
oscure eppure inamovibile e 
potentissimo fino al <roilo» fi¬ 
nale decretato dalla raffica di 
dichiarazioni dei pontili di ma 
fid che negli stessi interrogato 
n avevano chiamato m causa 
anche i! «re» degli andreoltiani 
in Sicilia Eppure cèchi senza 
attendere gii sviluppi delle in 
dagini è già insorto e sta fa 
ccndo «quadrato» intorno a 
Bruno Contrada uomo del Si¬ 
sde in Sicilia ditenderc Con¬ 
trada e parallel.ìmente .ìttac- 
care il ruolo dei pentiti di ma 
ha Per primo è sceso in cam¬ 
po il capo della polizia Vin¬ 
cenzo Parisi già capo del Si 
sde c quindi «supemori» di 
Contrada che sembra vedere 
dietro I arresto del vjce-questo 
re addintt'jra 1 opera del <or- 
vo» A «caldo» il capo della po¬ 
lizia ha parlato di dichiarazioni 
dei jxintiti che «giungono tardi¬ 
vamente* 

Parisi, nella sua requisilona 
pro-Contrada, ha dimenlcato 
di ncordare che anche per Sai 
vo Ijma le accuse sui rapporti 
con la mafia sono arrivale con 
notevole «ritardo» Ma in quel 
I occasione il capo della )X)Ii 
zui non tid obiettato nulla n<* 
SI è [)resenialo dai giudici ( o 
me ha fatto pc*r chitxJere ven 
fiche Parisi a quanto sembra 
è piuttosto iv>lato Solamente 
il Sap li sindacato autonomo 
di polizia ha preso una posi 
zione simile e s» è schieralo a 
difesa di Contrada al pan di 
Tonino De Luca responsabile 
del Sisde in Sicilia secondo il 
quale «la trasparenza di Bruno 
(Contrada ndr) è fuori discus 
sione» «Credo - ha proseguito 
riferendosi all arresto - si sia 
scritta un.i pagina nerissima» 

Diverso I atteggiamento del 
Siutp il maggiore sindacato di 
jx^lizia II neo segretario Ro 
berlo Sgalla si è espresv) in 
maniera signific.ilivamente di 
vervi «Non si può atk> stalo 
della conoscenza dei fatti 
prendere un.» [xisizione favo 
re volt* .»1 funzionano arresta 
to* rii, 1 aggiunto «Tropix’vol 
tc il paese fia conosciuto de 
viazioni (il pezzi dei servizi st* 
greti o islilu/ioni I collatxHalo 
ri della giustizi.i sono un arma 
londanienlale nella lotta alla 
mafi.i» Serve però molla pni 
(lenza prima di a.ivsurnere per 
buoni le loro rivelazioni Cè 
rileva il Siulp chi [xkrebtx: uti 
lizz,»rli per operazioni di despi 
staggio magari schierando in 
{ ampo un pentito «falso», con 
il ( i>mpit() (il gettare discredito 
sull intero fenomeno Bruden 
le anche la posizione del que 
store di Palermo MaltcK) Ci" 
c^ue che dopci aver parlato 
(lei clima di p(‘q>lessità suscia 
tato tra gli investigatori alta no 
lizia dell arresici ha aggiunto di 
aver invil.»to i resporivibili del 
le indagini «a [)roseguirt* il loro 
lavoro che (xrlaltr) in que 


st ultimo [XTKXlo tia avuto am 
pi riscontri» E ha invitato i suoi 
uomini al «mavsimo impegno 
jx*r lare definitivamente chi.» 
rezza sulle .xcusc mosse* al 
funzionano del Sisde» 
Commentando 1 arresto di 
Contrada il ministro dell Inter 
no ha parlato di unacircost m 
za «grave e raccapricciante» 
Ma anche al Vimin,ile tutti so 
no rimasti sorpresB No INrIic 
da tempo sul funzionano de) 
Sisde c erano molte omfire 
Come ncorda 1 ex sen.ilore 
Sergio Kiamigni in pavvito 
componente della conimivsio 
nc antimafia «Quando giaan 
mia nel corso (iella mia »tìi\i 
la di parlamentare ho .nuto 
occasione di incontrare molli 
degl» uomini piu im)H*gnaii 
nella uatlaglia anlimaha ho 
sc»nipre riscontralo ma gr.indc 
diffidenza sull.i figur.» di Con 
Irada Soprattutto all interno 
della i:x)li/id r era chi \v gii.*^ 
dava con vispelto Akum vjt 
tolmeavano come in cx( .lskhii 
di alcuni delitti c*ccellenti co 
me quello di EJoris (ìiuliano o 
del generale Dall,» ('fiies.» 
Contrada iovsc stalo visto in 
zona» Il c(K>rdin<imento ,»nii 
mafia da parte sua fi,» affi r 
muto che I areslo dell agenti 
dei servizi «suscita |x’rplevs)l » 
v>ltanto tn quanti tiaimo vissij 
to la stona palemiit.ma d. gli 
ultimi quindici .»r»ni per sentito 
dire» «(ihi fosse Contrad.» Io n 
pet.ivano in t.inti da lemix> - 
sostiene ancor.» il ccxirdin» 
memo .»nlimafia - e l.»nte volle 
alcuni fra i piu cor igg.osi tnvc* 
sligaton erano stati costietti ,» 
entrare in contrasto af->erlo i on 
lui per poter continuare ' suo 
lavoro Di tutto questo in vno 
alla polizia palenmlonj si e 
parlatoc sicontinuava a parlu 
re Ma per un discutibile sc'iiv) 
delle isliliilzioni per anni v e 
prefento cxcultarc» piuttosto 
che smascherare» 

In effetti di Contrada si [> ir 
lav.» d.» anni non e un mistero 
che li vice-cafX) della mobik- 
palermitana. Ninni Cass,ir.» 
considerasse I uomo (Jc i Sivle 
«un personaggio di grande »ni 
biguità» ( nemmeno chi 1 il 
conc* fosse volato in Svizzeri 
[X*r ,»s(olt,»ri il gr.uxk rie u la 
torc’ di ( CJS.I Nostra Olivn ro 
lognoli 1,1 i ui liitit.iMZ,] - SI ,o 
spettava - era favoriti prò; no 
ual funzionano dei se rsi/i 
Contro ( ontr.ida [xh c ( r mo 
le .ICC use ( oiitenute uc ! i ic 
monale del! ex sukI.ho di B» 
lermo !nvi!.»c.o o c|iu Ut dt 1 
giornalista catenese (»ium ['[m 
hava assassinato d.ilt i m ih i 
che sosteneva cfie ( ontMcl » 
avevse illegalmente frugato tr.i 
lecarti di ('.isvira subitodoj'o 
I omicidiodel [xjliziotlo kppti 
re* do|x) cjiiesto arresto tx t < I 
'ente c è chi cc^rca di metti re 
sotto dii usa solo 1 [x*nl!'i ‘ ► 
me il senatore demex risii.m» » 
S.iveno D Amelio memhro 
della commivsiont antim ih » 
che h.ì dettcì «Ix.* die fii.ir izioni 
dei pentii! prcxluiono piu tj m 
ni che Ix'ne» 
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Intervista al deputato della Rete. «Quando uccisero mio padre 
anche lui entrò a villa Paino. E in quelle ore sparirono 
le chiavi della cassaforte e tutti i documenti più importanti» 
Falcone scrisse: Cassarà fu tradito. Chi gli stava vicino nelFSS?» 
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«Quel Contrada, una presenza oscura...» 

Nando Dalla Chiesa: «Ha fatto carriera all’ombra delle accuse» 


«Baino Contrada entrò nella villa Paino, residenza di 
mio padre Dalla cassaforte scomparvero le sue car¬ 
te. È ur. epidosio inquietante, come la visita di Cossi- 
ga a Curcio, subito dopo la deposizione di Buscetta, 
che aveva parlato doll’ipotesi di uccidere mio padre 
sin dal 1979». Nando Dalla Chiesa, deputato della 
Rete, ripercorre alcuni episodi legati alla figura del 
funzionario dei Servizi arrestato a Natale. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ Kt)MA Bruno Conlrada ò 
il poliziotto (he hj sempre 
avuto un ruolo di slraordinana 
importanza in tutte le inchieste 
«etcelleiili* nella stona dei de¬ 
litti di malia Bons Giuliano 
Mattarella, Rema Costa, perfi¬ 
nire a EJorsellino Ma il nome 
ilei vicequestore compare an¬ 
che e soprattulto neH'omicidio 
del proietto Carlo Alberto Dal¬ 
la Chievi e di sua moglie sia 
mo nel settembre 1982 Ne 
parliamo con il lifil'O del gene¬ 
rale. oggi deputato deli.» Rete 
Nando Dalla Chiesa 

Profc«»orc, nette ore suc¬ 
cessive all'omlctdlo, cosa 
successe a villa Paino, resi¬ 
denza del prefetto? 

Nella villa entrarono persone 
non autorizzate, mentre noi la 
miliari ne lumino esclusi Ulti 
c lalmente si sa che mise piede 
nella residenza I economo. 
^ he pur mantenendo una lun- 
zione formale era stalo esone¬ 
ralo dall incarico da mio pa¬ 
dre .Seppi iHii da ambienti 
della polizia che anche Bruno 
Conirad,! vi mise [iiede Su 
(|uesto as()etlo della vicenda 
Ilo chiesto che formalmente si 
laccia luce do|xz le recenti ri¬ 
velazioni di Ru cetta lo arrivai 
,1 Palermo la n .vitina succevsi 
v,i all omicidio con 1 aereo del 


le 7, ma chiesi .subito notizie di 
quegli strani movimenti Mi lu 
ciata I assurda spiegazione che 
i funzionari dovevano entrare 
per cercare delle lenzuola con 
cuicopnre i corpi di mio padre 
o di sua moglie Ma in quelle 
ore. questi) e certo sparì la 
chiave della ca.csalorte che cu- 
slodiva le carte di mio padre 
Poi la chiave ncomparve al- 
1 improvviso in un ca.vselto che 

10 avevo giù frugalo inutilmen¬ 
te F. naturalmente la cas.salor- 
te risullO vuota lecomcidcnze 
e le stranezze non si fermano 
qui Qualche anno dopo, all'i¬ 
nizio dell'agasto 1986. durame 

11 maxi prcxievso si svolgeva il 
confronto tra mafiosi e ie.sti- 
moni proprio su quell episo¬ 
dio Ma all'improwi.so uno dei 
maliosi ebbe una cn.si di nervi 
e il conlronlo lu sospeso per 
un mese Tempo che servi di 
latto per far dimenticare la vi¬ 
cenda e forse' [)cr far mettere 
d'accordo gli imputati sulle 
vi'rsioni da rendere Ecco mi 
resta i! dubbio del perché non 
SI ò mai andali al fondo di que¬ 
sto opividio R il problema l'Ilo 
v'ilovato in un servizio che ho 
pubblicalo su "Avvenimenti" 

Ma lei ha «crino (|ae«to arti¬ 
colo con rlferlmcnlo preciso 
a Contrada perchè aveva gli 
avuto «eotore del suo arre- 
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Il deputato della Rete. Nando Dalla Chiesa 


sto? 

Avevo solo saputo che lui er.i 
entrato nella villa Invece il mio 
artKolo nasce da un ragion.a- 
mento che qualcosa, qualcu¬ 
no fungeva da collegamento 
tra malia, servizi e cordale po¬ 
litico-illegali Perclie mai la 
malia è entrala nella ca-s^dv.^ 
un uomo appena ucciso a vii- 


1.1 Paino CI and6<|uakun altro 
Quindi (piando Buscetta ha 
raccontalo die gul nel '79 si 
era (leiisalo di uccidere mio 
padre ho collog.ito (|uc*slc> lat¬ 
to alla sparizione (lei clcxii- 
menti dalla casvilorte 
L‘ex sindaco Giuseppe Insa- 
I «i<V% ^ucciso pndic lui dalia, 
malia) raecontava che Con¬ 


trada era iscritto alla società 
paramasaonica del Santo Se¬ 
polcro. Oggi, dopo l'arre¬ 
sto, questa denuncia aaau- 
me un ulteriore Inquietante 
rilievo, non crede? 

Non solo Contrad.i era ise ritto 
al Santo Sepolc ro, ma anche il 
giudice Paino l'ex (.apo di sta¬ 
lo maggiore della Oilesa Ca- 



martedi 29 dicembre ore 20^^30 
su ODEON TV 


HUNDRA 

LVLTIMA 

AMAZZONE 


Regia di hAaìì Cimber 

con Laurene Landon, John Gaffari, 

Maria Casal 


Mc donne o lo vilo militorc lo donne e lo 
guerra In studio Carlo Romeo intorvi5t<*ra due 
rogazze che hofino portocipoto al primo 
programmo di feclufamef>fo fommnilo dello 
Forze Armato Italione Con loro la Doti ssa 
Rossollo Savaresc la sociologa che no Ho 
studialo lo reazioni all'addosiramento Si 
parlerò anche dello donne che fanno il 
servizio militare nell'esercito Israeliano con un 
intervento telefonico di una soldatessa in 
dirotto da Tel Aviv Infine* con Marco V(»ntufO e 
Giqi Riva giornolist» che hanno seguito la 
querro nell'ex Jugoslavia si porloro dello 
donne che m questi giorni stanno combattendo 
SUI fronti dello Bosnia 


tema del dossier: 


UFFICIALE 


E GENTILDONNA 


OD£On 


puzzo, ora deputalo dt il sm* 
dK‘e Di Pisa Ricordo che rieijli 
anni a cavallo (ra i 70 c «^li W) 
c'era un intrtvc io sluMIo tra 
commissari vicequeston lei^.ili 
alla massoneria e alla e 
quelle noti/.te sul 79 confer 
manoquesh mlretti 
n pudico Giovanni Falcone, 
nel 1984, ncrisse una scnten* 
za di proscioglimento del 
questore Immordlno dal* 
raccusa di abuso dhifflclo 
per aver esautoralo Contra* 
da e un altro funzionarlo, 
Vasquez, oggi questore di 
Caltanisetta, dalle indagini 
su) clan Spatola. In sostanza 
Falcone diceva che Immor* 
dino 11 provvedimento l'ave¬ 
va preso per operare nel 
modo migliore, In quanto la 
presenza di Contrada 
Aavrebbe nuociuto alFcsple- 
tamento delle Indagini)». Co* 
me mal, dopo questa senten¬ 
za, Contrada c rimasto al 
suo posto, anzi ha prosegui¬ 
to nella sua carriera? 
l.ui (' un uomo (he ritorna 
scnipru nello vicende di mafi.i 
fuUe le volle che e st.ilo 
espresso un parere di madida 
biiiU sull oper.ito di ('onirada 
|x>j punlutilnienle questi d ri 
lorutilosulltì scena Anche sul 
la scena del deliltr» Borsellino 
In che senso? Naturale che 
fosse In via D'Amello, dato 11 
ruolo che ricopriva. 

Ma in realta 1 h.inno visto con 
un radiotelefono e |kxo dopo 
scomparire da) Inolio della 
strage Non sa dan* spiegazto 
m iH'r questo, ma c i sono c om 
binazioni del destino |K*r cui 
certi personaggi sono vnipre 
presenti m situazioni e mo 
menti cnjci.di M.i p(‘r farmi 
c.ipire meglio voglio parlare 
del clima che si r(*sptrava in 
certi ambienti cjuando mici p.i 
dreera prejetlodi P.ilenno 


Catania 

Un Natale 
di sangue 
4 omicidi 


■K’AIAMA Oimc idi .1 c .ite 
na 112da)l iniziodet (111 
ultiiru tre sono si,iti compilili 
rnercoledi. mentre i) giorno 
dellii vigilia di Natale si.ilo ri 
trovalo d c.idavere di Antonio 
I) Agostino nn diciotleimedel 
ctiialc* non vi avevano più noli 
zie da lina seUim.ma I' si.ilo 
ucciv» con la Ux.m»a dellau 
loslrangolaiiH'iilo ed e si,ito 
trovato ,ill interno di un.i I i.it 
«Uno» hiam.i rubala 20 ginrn 
prilli.ì nel cjiiarlier»* (’i\II,] nel 
centro di ('.il.un .1 1) Agosltiio 
uno studente liie.il»- er.i sialo 
denuiKMlo in p.iss,ito i>er ra 
pma Secondo i primi accert.i 
mennti medico leg.ilt l.i morie 
nsiiljreblx’al jx^ruxlo della sua 
scomparsa d.i c as.i 11 c ad.ivo 
re m .ivanzato st.ito di (leeoni 
jxisizione e si.ito tro\,ilo dalla 
polizia su sc'gn.il.izione di un 
anonuno che h,i telefonato al 
centralino deila queslur.i (ili 
investigatori sl.inno ail(‘sso 
cere aneti» di si oprire i] rnoven 
tc'del delitto se avando nel pas 
s,Uo del gjov.uie (»li uUimi tre 
oniKidi tM li pomeriggio e la 
tarda seml.i dei dicemt>re 
Raggiunti d.i 11 c olpi eh pistola 
sparati da almeno <jiie su ari 
sono morti Antonio Murc'at.i e 
Rolx'rto I errar.i rispettiva 
UKMìtedi.iSe M .inni enlr.mi 
bi oreguidic.iti ut c isi nel (jii.ir 
tiere San ('nstoforo .ill mlerno 
di una l-uxla Della ('ili irigui 
J renti seguom» i.i pista fieli.i fot 
ta tra cosche ed 'ii parile ni.in' 
ciuella che si lega all.i l.nda 
.gK'rt.isi ne! el.in dei ( lirsoti 
I err.ua « r.i leg.ilo .il e l.in (‘.ip 
{X'Ilo uno dei boss di spueo 
del ('alanese Munì.uà ( r.i 
sottoposto .1 vigli.uiz.i spec i.i 
le 

Nell.i t.ird.i ser.il.i del 2 K di 
cembri i c.ir.ilniiien h.mno 
trov.ito sui gn lo di un lorrenh 
m s(*(c.i ne! territorio lii Vi.i 
grande il t .ut.nere di (jiov.iiim 
K.igus.t un pregiuflic .ito (Il M 
.uini ritc'iiuto vie ino .il c l.in di 
(iiiiseppe Pulvueiilj -l M.t’ 
passotu» (iti invesJtg.ilort rileii 
goni» c he i <ti'l ” di I iTr.ii i 
Murd.ic.i e K.igus.i poss.uio es 
sere iiu|u.i(lr.ili mll.uiibilo 
tiell.i f.ud.i c lu'c»p}>one il grup 
po c.qx'ggi.iU» d.i Salv.itore 
(’.ipp«‘lii) e (juetio i.ipeggi.ito 
d.i .'vinto M.izzf I ‘'i ultimo 
vc-mie .irri'sUito cjii.ilclu si-m 
inan.i fa d.i'l i [loli/t i in emii 
p.igm.i <h ( .ilogero K.iimisi ni 
|;ole «ti'i M lipassotii (.lui sio I i 
ritenere ,igli iineslig.ilorti i he 
esist.i un jlliMii/.i tr.i M.iz/i i i 
I^iKire'ili 


Dica. 

Kra un clima di irrisione In 
un'inlervista sul Manifesto 
(aovanna Pajelta njxulav.j la 
frase* (il un anonimo inlcrkx'u 
tore fJella {;uesiiira F piu o 
meno diceva sarebbe meglio 
cfie i! prefetto .indavse a sciac 
qiiarsi le [ralle «il mare (.Questo 
c'* indie .itivo del c lirn.i c hec er.i 
nell.i questura |j.ili*rniitana - 
salvo le parentesi in evu vi lavo 
r,irono C.isvir.l e Montana -- e 
che la dice lung.i sull affidabi* 
lita di certe inchieste come 
quella ccjntro Montaibano 
('ondolta da Di Pisa E poi 
quelle affiliazioni .il Santo Se 
[>olc ro e [X)i l.j senlenz.i di Fai 
Lonesij Immordlno sono tutte 
cose iiKiuietanti Aggiungo an 
i he c fie nel suo libro ('ose di 
(’os.i nostra f akonedicec he 
C.isvira fu traditi i d.i c fu gii st.i- 
va vicino Era il l‘18.> Cfucera 
at i .Ulto a (*.iss,ira^ 

Cosa farà ora. dopo questo 
arresto? 

(^u.ikuno ti.i il 11 ‘sto (lo[K) le 
(leposiZKini di l-tuscett.i che e 
mxessano riaprire certi prò 
cev.. disogn.i farlo fX'rchAt'’ 
ifti.iroche le molivazioni ma 
(lost* sono intrwi late ad .iltre 
(Il differì nle n.itur.i Voglio m 
fine solo soltoliiieare un puii 
lo Bijscell.i p.irt.uidcj (Jel prò 
getto di uci idere uno p.idre già 
in*l 1979 SI nti'riv.i .id «jk uni 
pollile I non ad uno solo K su 
luto dopo (|ui sle (ili tua razioni 
Frane esc ») I. ossig.i v.i in carce 
re .id incoiitr.ire Dure io 

Sta facendo qualche accusa 
all'ex capo dello Stato? 

No in.i mi I liK'do pere tu'' ha 
sentilo il bisogno di .ind.ire .i 
in>v.iro in quel momento jxe 
L ISO uno dt 1 tapi delti* Br prò 
pno lui che avc-*v.i diretto co 
me ( .ipo dei,governo le md.»*. 
gini sul sequestro Moro 


Gela 

Catturati 

(due 

ricercati 


■i (>1 K\ Il di'sideno di tr.i 
V orri re il N.it.ile in f.mugli.i ii.i 
tr.uhto I prc'gmdKati di Oela 
(ìiov.inni Di (ìi.iconu) e Anto 
nino (jijeli eiUr.iml)i di 29 .in 
m c he sono si,ili i .itiur.iti d.ill.i 
poti/i.i Li l‘r(K ur.i distreltii.ile 
.iiilim.ilt.i di ( .ill.inissett.i .ive 
VM ordiii.ilo il loro fermo <li po 
lizi.i giudizi.in .1 peri he ai c u 
s.iti del lentativo di olmi idio 
(fel i omini ri ialite Irancesto 
Ass.iro dt . 11)111 Per Di (')i.i 
I OHIO SI i|K)iizz.i <UK he il con 
I orso nel l( rum nio d* Il ingi 
gnere i .i[>o de! ( omune Reii.. 
to Mauro di 12 .inni I due no 
mi ih (iiii 11 e Di tìMi omo sono 
stilli live l.ih d.il •pentiti)’ (ì.u 
seppe Di ( u.k omo di 2^ umi 
sluggit» ) poi .11 c u.ibinieri i he 
I .ivev.ino in i iistiKli.i t tu i is«) 
dii (‘rubre d.u suoi sti'ssi 
( om[)lii I del i l.u) danni ( .iv.il 
lo» I he ni limi laroiio li i ad.i 
ver» (tini le sue riv( laztorii 
(iiiist p[K' Di (u.K ( >1110 .iveva 
[>etinesso di lu progredii le 
md.igini sull Olmi idio del prò 
fuinien* ( uiet.iiio (iiord.im > 

I Oliselitiuulo I 1 I .lUur.i ( .ivm- 
iiut.i I)leu olmiI SI orso I di uno 
dei presunti esc'i mori m.iteri.ili 
(Il 1 delillo un killer di 1 7 .mm 
i del presunto iiiaiid.mle del 
leni,Itivi) di Olmi idio di II ingi* 
L'iien Ki’ii.ifo M iiiro S.ilvalore 
Di (u.ii orno di '1S utni zio (tei 
•[>en(iti> i‘i uginodel riciTc.ito 
or.i .irrest.ito Ad eseguire I .ig 
giMto .tll ingegnere il 19 mag 
gio scorso s.ui l)lH*ro si,ih lo 
slesso I oll.ibor.itore dell.i giu 
sti/ 1,1 e un [iregiuilii *1 di \ it 
tona ( K.igns.i ) I itilanti* f-i 
i lUiir.i ih (iiov.inm I >i (ji.ii o 
111 ! ) e iwi mit 1 in un < )s(.mze 
singol.ui I isol Ito nel <|u iti 
nel none S m (ji.u onio 
d.i In giorni er.i i in onri.iti) d.n 
poliziolh .ili lini (lei (jii.ih ,ip 
postilli II) .illoggi tfflll.lll .l|}pO 
sti.iineiiii SI iiz.i ( he i propru 
.tri ( onos. essi ro I t ver.i uleii 
it.i degli iiKiuilmi Al suo .irrivo 

I lahl inli' e st.ito uri st.ilo In 
mio sempre a (n'I.i im gi sio 

ililimid.ititrio e si ilo i <unpiiiti • 
ni ) I ( intronti di iin.i gu mi.ih 
-.1.1 I )i III it i l il ilit< SI i II 21 

II II II ( ( >11.il M ir.iliK ( ilei ( iitìt 
'Kilt th Sn lini I d< Il I nulli liti 

I lev isiv \ li h <ìi ìd \ i\ m i//( i 

II n is( ipi i.is ,)t( . si it( I I )( is.i 
o ' I ill.i si I I I ' Il III I |)i isl( u'gi il I 

.olii o .IS I 


Aettere^ 


1 ! ' ' 7 >2 - ^ 


Airospedale 
di Caserta 
tanta dedizione 
e poche medicine 


HI M.in.i Pi.t I alno i set 
.urne I (*r.uio III gnippo 
l)o[x) .iver c .inlato e suon.i 
to la sera del agosto scor 
so .1 notte Icmd.i si diligono 
verso l.i via di C. 1 S .1 All.igui 
(j.i iJel loro hirgoiìf ino si tro 
v.mo dm* lag \//\ il gmd,ito¬ 
le e 1 1 «spalla» Li «sp.ill.i» si 
.iddornieiit.i dietro già d.» 
un pf» tutti (iormono .illa li 
ne .me fu* i fu e .ill.i guida c e 
de .ill.i st.im hezz.i tneviUi 
l)ile 1 UH idenle (ir.izit .il 
! .irrivo inim' Ji.iU dei vo 
Ioni.in dell.* ( ri di C’.isert.i i 
feriti vengono ir.isportati .il 

I ospedali* piuvicno i»s.iU i 
mente alla Usi NV * di Caser 
la (Jui vengono saluto six 
corsi I due r.igazzi piij gr.ivi 
pe'' un terzo non i e piu nes 
suna s[)erari/a M.ui.i Pia Di 
girolamo Li i.mt.mti de! 
gni[>po II) 12 gio m di n.im 
ni.izione suliisce un inter 
vento all.iurta la asjuirt.i 
zione di p.irti* iti 1 feg.ilo Li 
ricostnizione iti I (.illcuie (!( 
Siro la tK ostMi/io'U* iti’i ten 
dini dei piedi, eri altri jui i oli 
mterv-enti in .dire parli iti*! 
corj)o c olpilo da l(‘si()ni F.i 
tuo il suo i omp.igno subì 
sce .UH he lui due diffteili in 
lervonit uno .illa mano I 
Irò .ilLi g.miiia i •' f.imiglii' 
dei lini' r.ig.izzi lì.mno trov.i 
lo un.) solid.iti* ospit.uua ne 
gh .dut.mh di ( .ist'rhi ne! 
persoti,ile dell osfx'ti.ik cfie 

II h.i .iciolti Allievi mfi nnie 
n i infermieri medie i, [jri 
man, k stesse [rerscuie del 
posto I hi* .issislev.mo (|u.il 
c tie |).irente uith si sono di 
iiiosir.iti I ordì ilissimi i u 

r.indixi i* assistendoci con 
{|uel ' ilore lini ino di c ui st 
senti [i.trLire orrn.ii [hko 
negli ospi'd.ili il.ili.mi Ani o 
r,i oggi ncevi.iino lelelon.iU* 
dal prof N\e;csU. d.v>jj\edKi^ 
Ppinllo e VepixdelLi é d.igli 
utferr'iN n M i I i sfilid in(*t i 
pulrop[»o IH m M iiipre tj.isi.i 

aiK tie se a (’.isert.ì <uu'st.i 
non nì.iMc .ua er.uio i iiichìi 
c in,ili ed «litri rn.il»**- ili es 
seiìzi.ili ,1 ni.me .in M.ileriali 
( he il person.ik osped.iliero 
.ivev.i m liieslo gi.i d.i divivsi 
giorni A (pieslt disagi dovei 
tt‘ [uoweili're .i sjjesc* pru 
[)rii mio [).idte Sic c he gr.ih 
.1 (ju.mh * ( .isen.i 11 h.mno 
I ur.ito e .issislilo 11 doni.in 
di.iino *• I ulti 1 SI lidi ( he noi 
c itt.ulim di.imo all i s,imt.i 
dove v.inno a Im.rc >•( .n un 
osped.ile il materi.ik essi n 
zutle non esiste - 

Maria Pia Dlgirolamo 
Ruin.i 


La legge 
elettorale 
e gli eccessi 
di... zelo 


D.i <]iMii fu* (empi* t I 
Inni sind ii i c* isscsson h.m 
no ri<‘sum.ilo Li dis re[)il.i 
1( gg( eli tior iti I hi (in vedi* 
1.1 [)iiiii/ii)ni- (lei i III.idilli 
( he non si sono presenlah .t 
seggi delti»t,ili Si 1)011 ad 
dm I II)' ) un.t \ .ilid i giuslili 
( izii un SUI 1( )ro i ( r1i1k ah di 
Imou.i ( ondoll.i s.ir.i i|)po 
si I 1.1 p(ishII i • mlaiiianle» di 
1 ) 01 ) ha voi,ilo Risiili 1 (. he 
iilhm.imeiilf i io .u i .liti m 
i Ih* iielLi ( ili i di C oino I I 

II lliv.imenti siissislt .incor.i 
un.» leggi in proposito i>r(. 
nmlg.il.i (lo[>o la guerr.i il 
lon, he Li nuova d(uncK r.izi.i 
sorgev.i sulle rovine dell.i 
(litt.itiir.i Allor.i (orsi’ giitsh 
ficabtic* .ipp.Tre "t.i risibili 
Tant e vero c he non e sl.ii i 
mai pr.itK .mtdile ipplu .ii.i 
e solo oia (it 'po < iit(| i.ui 
t'.mni (|U.liciti troppo ze 
Ialite^ sunIrKo I assessori 
v’uole ni ( irdarsi i,e spinti) 
(orse d i senso di I dovere- 
forse d 1 iriesishluli deside 
ni ) di I li ili iriel i Pi ro titi n 
/i(*ne (jiii ILi ti v'gi nmi un 
//(/fK <ilf(jll() (Il l'oldfi iriijio 

III so'l Ulti) (li rei USI al seg 
gio eleltoi.ile i luedi m Li 
se lied i 1 iilr in in i itun.i 
(Jtli SI ienii 1 li ihhligi > iiiL.l 

1 1 il pri sunti > \ ol II III Mi 111 . 
ih liti I ti nulo li] indi( iri il 
p.uliti • o il 1 .tmfid Iti ) jue 
s( ' 1(0 può ini ilh I isi i.iri 
I I SI hed.i in hi, uu o oppuri 
SI iiveiM ((Ut l V he gli p.wi 
C Olisi gn.ihi Li a lietl.i i*g!i 

s.ua 1 i )ii mi iqiie i < insidi r iti > 
voi mie r il suo ( ertilii Iti* 
ili Imoii 1 londotf i resti r i 
iiiim K o! Iti) ( < lintini {IH i i 
d I tilev in 1 he m ssim i vi r j 

di (I 11 K 1 l/l I Ili lllll 1 S4 I ll’l 


t.ito un.i legge dei genere 
esiste soltanto in It.ilia ('o 
me v)l(.inlo in Italia le vot.j 
zumi SI prolungano |x*r due 
giorni Nella maggioranza 
dei f'.ies) basta un giorno e 
1 mdom.im sono pux 1 iniah 
1 risull.iti inviterei ix’rcio 
tutti I oloro i he h.mno eser 
i il.iti) ti loro diritto di aste 
n(*rs’ ni I mixlc) dovilo di 
non precK c up.irs) troppo di 
min.K I e e giustific.izioni 

Aw. Vincenzo Giglio 
P itrcK in.Ulti* in (\iss,izioiu‘ 
MiLiiìo 


Ha avuto 
già un fratello 
esentato 
dalla leva 


■i (>eiihtedirettore 

mi riferisco all .irtxolo 
pul)hlK.ito sull «Unita in 
d.ila 27 novi*nil)re 1992 con 
il titolo «Diix I figli m.isc fu 
f .ir.inno tutti il militare» m 
c iJi V K*ne riportala la letti r.i 
Jel p.idn di dttx t figli in.i 
se hi di uno dei quali viene 
i hiesta 1 1 V nzione d.ii sct* i 
ZIO imlit.uc i scnzioiH* non 
.Kcord.ita m.ilgiado vite 
dei fratelli .ivesst ro già 
idein[)iijtn .igli ohhliglu mi 
litan Al ngu.udo mi preme 
far jiresenl»-* t il»* 1 islanz.i J 
(lispeiis.i (Il ! giov.iiK* d stata 
resjjinla in dal.) ^ 11 1992 
d.il c omi)etenl(' Consiglio di 
leva [X'ri he il fratello dell in 
leress.iio pi(*tro cLissc LI 
.1 suo Unipo c*r.) st.iti* di 
speiis.itu (l.il iom[>iere Li 
ferriM di lev.j lu | .irticol ue 
.1 p.irte I I dee .jdenz.i le ; le 
c ISO c hi le vigenti disposi 
zioni dt legge < ,irl 2 ^ dell i 
legge 19] 7h) prevedono 
i Ih* I .mimissione ,i dts[)en 
sa c' c onsentila qu.indo n* 

SUI) fratello vivente deli .u 
nioLilo di et i inferiori .i 10 
.mni .ibhi.i fruito di ndiizm 
ue o dispens,! d.ill.i len la di 
.iuva Cii) [x^l.Ulrv, SI e ' 
venfreati» jx»r il < ,t‘.o i'*i) | 

spi n ili » \< m V 1 1)1 innii io i 
SI»tl.K ihii> (. hi Li ij;s}•, isiZM > 
m* legisl itivM i fie c ominin.i 
i) divieto - lungi dallesv're 
.m.K ronistic.i - e slat.i di 
i tiiar.it . 1 d.illa Corti ( ostitii 
zinnale con ordtiianz.i ii' 
IJ'I dal.it.i 22 Ottobre o no 
vernini* 1992 lonforme u 
pniK ipi i osiiiiizion.iii ('on i 
miei migliori s.iluh 
Mario Saverio Salvatorelli 
( .i|)itaMo di \ ,isb ( 111 ) 


«Gianni Mina 
ha “ragione'’ 
da vendere 
su Telethon» 


■■ I II > lelti limi moli j .it 
feiiZH >ne 1 .irtii izlo di (ii mni 
Min.) su Ii-k tlioii ])ubbti( .i 

10 sull [ nil.i 1 “ gli dx 1 » sub'* > 
i he ti orli .uu'Mite ha r.igii* 
ne d.i vendere 1. Io r^,. o all i 
lui e (Il IL) mi.i m nfest i 
espenen/.j 1 mmIi vengono 
ilopi ) ( [II. indi ) SI p.iss.1 d.ill i 
leori 1 ili 1 pr.itK i Peri fie i 
predii .ue Ih ne s .uno lir i\ i 
liith sopr.ithillo qu.indo 
rjiiesto j)redi( .ue divent i 
mestiere lo si uh > il «M.n stn > 
di Pii Ir il.ita» di i in Miim r 

I order.i li i si eiu ggi.iti i -Di.i 
ru) di un ni.iestro- di \ itlorii i 
De Sel.i 1 hf>ene duo ■^uhi 

11 > I ! le IH ui hi > 111.11 ( Ini sti i 
un solilo (juando si (r.itlav i 
(ti .md.ire a trov.irc i h.imhi 
ni ( he mi se riv'ev.uiu i nit 
se rivolto d.i tulle le p.irl) d I 
t.ili.i A questi I punto si [lotr.'i 
iliri ( Ile Li ( OV 1 e v orif.ita 

I mvm e non e losi [ktc he 
un I olleg.i ( fie oggi va |K*r Li 
m.iggior» per imi.ue .i tro 
v'.ue un.) St oi uesc ,i <li Ri un.i 
I SI uoLi »*li nienl.m ) li.i 

i I 1 sto t mtlioiii ( ome si 
[uji'i VI (fere aiii hi tri ni ii 
SI.uno i n [MI .liversi Voglio 
soltanti I u i < mi ue .i Min i 
1 ulhnio I ISO I f)» mi e i .ipi 
I 111 ) Proprii ) nei giorni v misi 
sono stato ( In.un ito d.i im 
I eiitti ) i iillMt.ile di pesi Ili 
per pii SI 111 in il Im I lihr > di 
M \ \nihri 'sh ini -li Lmtiisii 
n 11 iK .IV.iti I (fi IL) (u.ili 
VI Milit.i 1 st ili 1 inler.imi nii 
devoluto ili I d)eg.i del li),. 
li I in I di ( )snni > i In s inu 
n s‘ .1 ( 1(1 ! ) inihini si >rdi « 

1 im hi I hhi ne il ii sol io si i 
ti r nihi us.ile 11 s[*es* ih ni 
SI >1111 1 (Il pili ne im s< lidi * ( i 
meni i s.dnti * Min 11 liiedi n 
(I( igu di s( idi lis! in - SI pi i‘ 
abili - uii.i mia .. urti «sil.t 
qii mio I 1 M ts.ilo di siH ) a 

I **ti th( m ’ 

Albino Bernardini 

h iVIll (il 1 (\( i] 

I Kom 1 











Donif'nir.i 
27 iliri'nihrt' 11)92 


Ordini di custodia cautelare per 4 giovani 
sospettati di aver ucciso il maresciallo 
«memoria storica» della lotta alla mafia 


in Italia “ 

Il delitto compiuto il 4 aprile scorso 
deciso nelfambito di una strategia 
tesa ad eliminare gli investigatori scomodi 


Resta ancora aperto il capitolo dei mandanti Rilevante il contributo di diversi pentiti 

Agrigento, arrestati ì killer dì Guazzellì 

Uno di loro è accusato di essere anche fassassino di Livatino 


Arrestdti dai carabinieri di Agrigento quattro giovani 
accusati di essere gli autori materiali dell assassinio 
del maresc lallo Luciano Guazzellì, ucciso il 4 apnie 
scorso mentre ritornava a casa Un ordine di custo¬ 
dia cautelare per concorso nell'omicidio ò stato 
consegnato in carcere a Gaetano Puzzangaro, il gio¬ 
vane di Palma di Montechiaro chiamato in causa da 
due pentiti per il delitto Livatino 


WALTER RIZZO 



Hi AGKICifcJSTO Una stratc- 
Hia dtx;i!,a dal vertice regio 
naie di Covi Nostra perelimi- 
tiare gli investigatori piu sco 
modi poliziotti carabinierie 
magistrati clic racchiudeva 
no la memoria storica della 
lolla alle cos.he capaci i in¬ 
terpretare i nievsaggi dei 
pentiti di leggere tra le righe 
delle intercelta/iom telefoni¬ 
che e nei casi piu c-clatanti di 
Giovanni Falcone e Paolo 
fìorsellino cap<ici di impri¬ 
mere una svolta decisiva alle 
inchiesta sul a Piovra sicilia¬ 
na Sarcblx' ijucsta secondo 
I ipotesi fatta agli investigato 
ri da alcuni [remiti la strate¬ 
gia decisa da Cosa Nostra 
( he avrebbe portalo all eli- 
minatone oltre che di Fal¬ 
cone e Borsellino anche del- 
I ispettore della polizia Gio 


vanni Liz/io avsavsinato a 
Catania e del maresciallo 
dell Arma dei carabinieri l.u 
ciano Gua/zelli 

Proprio gli esc-cutori dell'o¬ 
micidio Gua//elli compiuto 
da un commando il A aprile 
dello scorso anno avrebbero 
adevso un nome 11 Giudice 
per le indagini preliminari 
Renalo Grilio ha firmato cin¬ 
que ordini di c ustcxfia caule 
lare in carcere c he erano sta¬ 
li nchiesti dai sostituti prtx u- 
raion della Oda palermitana 
Terevi Principato e Vittorio 
Teresi che hanno coordinalo 
le indagini sull assassinio di 
Luciano Gua//elli dopo la 
morte di Polo Borsellino 
L inchiesta condotta dai 
carabinieri del Reparto ope¬ 
rativo speciale (Ros) ha por¬ 
tato m carcero Uiego Proven 


/ani Jb anni Salvatore Di 
Caro 2.') .inni entr.inibi di 
Palma di Momishiaro Ign.i 
/in Alnlto anni c' Gio.ic 
chino Di Rocc o 2(i .inni ori 
ginari di C.iiiicatli Un altro 
ordine di cuslodi.i e st.ito 
consegmito in c.ircen a ().ie 


lano Ihi/zaiig.iro -A Mnsc.i 
^7 anni consideralo uno de i 
piu fcKK I killer di ll.i mafia 
igrigentin.i 

Chi.un.Ilo in c.iiisa d.il 
[ii'nli(<< Gio.k climo Se fieni 
bri (ter I .issassimo di I gnidi 
cc Rosario 1 iv.ilino ucciso 


.ilio [lorfe di Agrigimlo il 21 
vlleiiibre del l'FMI Ihi/z.in 
garo celine .im stalo .1 M.in 
liti.'IMI do|)o lino scontro .1 
liKKo con I c.ir.il)inieri e gli 
.igenli del Bk.i li-dcsco Di 
Pii/z.ing.iro .icev.i ji.irkito 
.UIC he uii .illro penino il le 


desco I leiko Kshinna IN’o 
prio per interrogarlo il Procu 
ralore Paolo Borsellino, che 
da tempo aveva concentrato 
la sua atlen/ione sull’atlivil.) 
dei gruppi maficrsi di Agri 
gi'iilocGela si era recalo in 
Germania |>cx’o tem[X) pri- 
iiia di essere assassinato ,is- 
sienie .igli agenti di scorta in 
vili D Amelio I quattro giova¬ 
ni atcus.iti di essere gli ese¬ 
cutori materiali dell .issavsi- 
1110 di-l m iresciallo Gua/zel- 
li sono stali catturati ieri not 
te al termine di un blitz che 1 
i.irabinieri h.uino chiamata 
«operazione mastino» ricor¬ 
dando il soprannome di Lu¬ 
ciano Ciua/zelli, conosciiilo 
■id Agrigento proprio come 
«Il M.istino» per la sua leiia- 
iia nel condurre le indagini 
anlmialia 

<';i)azzelli venne eliminalo 
mentre si trovava .illa guid.i 
della su.) Fiat Ritmo sul via 
dotto di «Villasel.i» che mi 
mette sulla supeiMrada che 
d.i Agrigento prona .1 Menfi il 
p.iesc' dove il soUuIticiale vi 
vevacon la lamigli.i m nni.i- 
scinale ristrutturalo I killer 
viaggi.ivano a bordo di un 
furgone «Fiorino» preceden 
do 1,1 vettura di Guazzellì 

Quando .imv,irono all im 
tKKialiir.i del vi.idollo in 


una sirelloia 1 su .in sp.il.iii- 
careno il portellone posti no 
re del ..Fiorino» iprendn il 
liicxocnn un Ine ile niitr.iglia 
tori' Ak 17 . K.il.ishinii ov» 
Lina [uoggi.i di [rroieltili che 
non l.iv lò scampo .il ni.ire 
SCI. ilio I cinque persoli,iggi 
arrc’st.ii ieri d.ii c .ir.ibinier' 
sareblx’ro dei veri c pro|)ri 
pendo],in del delitto 

Il gru|)[X) di su ari si rimo 
vev.i inlatli ti.i la Sic ili .1 e l.i 
Gcrni.ini.i calmiti,indo l,i 
propria attivila l.ivor.iiido in 
aldini rislor.inti gestiti d.i lo 
rc) coinpaesani nc I sud de Ila 
Germania .Scsondo le ind.i 
culi pier le quali 0 stato deler 
mirianle il contribiilo ,1111 hi 
di altri pentiti che li.inno for 
mio riscontri .ille dii hi.ir.izio 
III di Schcmbri si s.irehl)' 
st.iliilila lina saldaliir.i Ir.i le 
cosche della provincia di 
G.illamssettd e quelle di Agri 
genio 

liiline resta .iperto il c,i[)i- 
lolo rel.ilivo ai mand.inli del 
I onuc litio Guazzellì Prini.i di 
essere .issassin.ito il prix uni 
tori' Borsellino .ivreblx' invi.i 
to due .iwisi di g.ininzi.i ,1 
persone irid.igate proprio c o 
me mandanti di-1 delitto Uno 
dei due .misi s,irebbe si.ilo 
consegn.ito .1 Giuseppi C.i- 
r.im.inn.i 


A Palermo una ragazza tenta di disfarsi della bimba appena nata 

La mamma la getta tra ì rifiuti 
Natalina salvata dagli agenti 


Tragedia a Cosenza, vittima un bimbo di sedici mesi 

La madre lo abbandona 
e lo ritrova cadavere 


fMro proprio una notizia «preparata» per i giornali 
del periodo festivo Invece è tutto drammaticamente 
vero A Palermo una ragazza di alla luce una bim¬ 
ba e la fa gettare dal fratello tra i rifiuti, chiusa in una 
borsa I poliziotti, poco dopo, rintracciano la picci¬ 
na che viene trasportala in ospedale, dove subito la 
battezzano «Natalina» La neonata ora, sta bene e 
tutti la voglujno adottare 

NOSTRO SERVIZIO 


Antonv Ruggieri, un bambino di sedici mesi, ò mor¬ 
to per aslissia la notte di Natale, ucciso daU’ossido 
di carbonio sera di giovedì la madre Io aveva la¬ 
sciato solo Prima di uscire da casa aveva acceso 
una candela accanto alla culla del piccolo La don¬ 
na 0 rientrata venerdì mattina ed ha trovato morto il 
piccolo c. nella stessa ^stanza, morti anche i suoi due 
cagnolini K stata arrestata 

NOSTRO SERVIZIO 


M l’Al HKMO Ptirt'va sollcinto 
iinu *ipc*cie di noli/ia mollo Vcj 
g.i ^propar.itti- per i i{iomali di 
Sditile Per lar iJijn^erL’ e c om 
miii'vere mv^nma InvLse t' 
liiUo iMmcamt ntf v«'ro f ac 
c idutonel [popolare e dev.is!.i 
lo c|uartiere delia Zi/.i dove 
rinfilala di pKciiii vivono in 
|i.uirose situii/ioiu tli sotlowi 
luppo Aliti viglila di Nattik 
( ni.incavano un p.iio di ore a! 
la tiRV/.inoltt ) all ospedale 
“Ingrassi,!- s. presenlav.i vìiu 
sejipin.i Di Nc to de JS «inni 
a[)ittin(< ap[)iinto aliti 7i/a (-.i 
r.ig ly'/a tiil.i d«)llorevvi di ser 
vi/io raLLoiit.ua str.ine sterne 
r giusUfic tire un.i t morMgta 
Alla fine Cmiv )[>ina ( oniessti 
va .il medico di .iver dalo ill.i 
luce limi t reaUira nel b.igno di 
ttisa spug ind ) < tie il jKwero 
'lagolto er.i finilo nel w<it(‘r 


In mediala la segnala/ione in 
questura Fkx.o dopo lo stesso 
questore Matteo Cinque ordì 
navd ad alcune pattuglie di 
perlustrare intorno alla casti 
dellti ragazza alla ricerca di 
quel che rim.meva del parto 
Giuseppina Di Noto do|X) un 
nuovo interrogatorio cambia 
v.i versione e .uiimetteva di 
avf>r fatto -gettare via» il frutto 
del ptirto Dava anclie ([ualche 
vaga e generic.i indie .izione 
L na -vouintc .illa fine rag 
giungeva vm della legione Si 
ciliana ix’r un ulteriore coti 
(rollo In mezzo tid un.i monta 
gl) 1 di rifiuti di c tirtoni <' di cal 
cinacci tdla fine veniva trova 
tti un.i lx>rsti ehiusti d.i una 
-la iipo- che gli .igenli t due 
uoìiiiii e Lin.i donna) apriva 
no nnnie<li.it.\nK ntc Dentro 
tra un.) coperta i un.i vecchia 


vest.iglia sfioriti e n'.icchiaUi 
di stiugue c or v una bimba 
piccola p'ccol.! Li volante a 
sirene s()ieg<it( si dingia.i <il 
I ospedale dei bambini dove 
gli agenti consegn.iv.mo quel 
-pacco- al pedialr.i di turno Li 
piccin.) pesava .ippi'ii.i due 
chili ed er.i figlia di ( uuseppin.i 
Di Noto 1 medici la sistemav.i 
no neirmcubtitrice e iniziav.i 
no subito le cure del caso L- 
reazioni della pict ol<i alle *. ure 
intensive er.mo [lositive e do 
po c|uakhe or.i l.i btirnhina 
era ormai fuori [x'ricolo cili 
agenti che sui verbali lavev<i 
no battezz.Jla N.italin.i interro 
gavano di nuovo CjMis<‘ppiria 
Di Noto ( veniva fuori un.i del 
le solite stono eli -vergogna di 
sottosviluppo i' di unargin.) 
zione (iiusei)pin.i confess.iva 
di avere avuto una rel.izione 
con un uotnoclie [X)i non lu* 
avev.) piu voluto siiktc di lei 
Ine int.i .ivev.i dee iso di (i ik rsi 
li bambino o la li.imbina Arri 
vata .il tennine de ILi gr ividau 
z<i SI era res.i u»nto v he non 
sarebbe ni.)i riuscit i i so[>por 
lare l.i maidicenz.i di (tuaiiti l.i 
conoscev.iiu) Insoninu» -svìt 
gogna!.i- e r.igazza m idre iiuii 
C OSI 1 .iltr.i sera dopci i\er[>ir 
lato con il (riitcllo Marc auto 
fio avevti ck*c ISO lIi disi.irsi 


<lell.» c reatur.i Non sapeva 
però inaile nKxlo Oosl avev.i 

< hiesto .)l (rateilo di (xcup.irsi 
(Iella COVI Un .ivrebbe pri pa 
r )t(> un pacco con vite lietti di 
p'astK i\ c una vece li a t)orsa ( 
lui non avrebbe dovuto tare al 
tro th(‘ gettare il tutto nella 
s|)«izz<)tura Dopo il parto nel 
b.vgno vii cavi tnlU) er.v anckrio 
sc*< ondo l(* previsioni Non ò 
stato aurora chiarito se (iiu 
seppia .11 il fr.itello si eran<» re¬ 
si conto della iiasc ila di iiii.i 
bambina e viva o s<- invt*ce 
.ivevano pi ns,ito di disi.irsi 
soltanto di un feto ( oniuiuiue 
Marcantomo Di Nolo aveva 
preso Ili (orisi gn.t il «pace*»* 
['rep.ir »io d.iH.i sorell.» < do|M> 
una lunga c .unminat.k lo ave* 
v.i grattato (r.i i nliuli di vi.i cl«‘ll<) 
Kegìone S|( iliana I ni or ) si 
trovi n« 1 c mere drHIDccnr 
d(»m con 1 ucus-i di teiit.ilo 
inl.intK idio lei i on t.i stessa 
a( c usa e pi.intoii.ita in osp<> 
d.ik In (,)ii(*'tur.i sono gi i arri 
V it(‘ decJix di 11 kdonatr di 
personi chi vogliono.idoit.in 
l.tpiciina Ile ipo d<*ll I polizi I 

< il ministro di II Interno ih i 
prossimi giorni riceve ranno gU 
.Igenli 1 In fiannoi ondotto * o 
[ler izione di s iKalaggio cK Ila 
tf.inibin.i pi r c ongr lini irsi di 
jK rvm i U’ dee isionj su N ri \ 
lina sar.mno |)res( piti l «rdi 


■il OSI N/A Abb uidon.ito 
|X‘r iininkr.i noti*' ucciso 
dallossido (Il c.irbonio .issie 
me .11 SUOI dite ( .ignolini Nat.) 
le Ir igic o pc r Antonv Kuggieri 
un b.inibino di sc-dic i mesi tro 
valoc.id.iven d.tlla madre che 
lo aveva ibb.mclon.ito in un 
lasol.irc di lortori a pcMhi 
chiloiiKlri da l'aol.i S.nn.)nt.i 
S rvile di in inni siera.illon 
I.III.Il I dalla sua abitazione 
IH ll.i ’.ird i s* r.tt.i (Il giovc'cli in 
( oinpagiita di un conovelitc 
l.iv lancio il ligliolc Ito da solo 
IVini I (Il uv ir( et > c »s.i aveva 
hsA 1 Ilo una c .indc'l.) tcc<‘si 
t( c .mio ili.) c ( Ila (k‘l figlio II 
picLoUi secondo 1 j nini Kcc*r 
t iUii nti s irc'blM mc<rtoacan 
s I (Il un iVM U II iiiH-nto provo 
V l'o (I ili os'-icJo di v.irlionio 
diffnst» nell .imlruMitc dojH» 
I UH ( lidio di .ili uni iiuliinic nti 


prodotto dall.) caduta della 
c .mdela 

bIH.cesso di ovsido di car 
Ixmio diffusosi nell ambiente 
h«i prcmx.ito .mche la morte 
di due cuccioli dicane I corpi 
elei due' anim.ili onnai senz.) 
vi!.) sono si.iti trovati ai piedi 
dc*ll<) cull<i dt Antonv S.miant.i 
♦Vrsale c* stala arrestai.i con 
I ac< usa eh abbadono di mino 
re* con c onseguenze mortali c*d 
c sl.jta nnc huisa nel carcere di 
('ovnza L* indagini sulla Ira 
git.) vicenda sono ccKircJinalc* 
d.il M!stitut<> prex iir.itore dell.) 
Kcpubb'ic.i del Inbunak di 
P.jol.j Domcaiico l’iorchilisi 
S<*conclo c|uantc> hanno ritento 
I c.iribiiiien la doiin.i si era 
Irasfc ril.i d.i .ite uni mesi insie 
me il b.imbino all interno del 
c .vsol.irc* nella Ir.vzione M.mna 
di lortora L) giov.iitc' ongin.i 


rii» di S,ipri (Salerno ) vive \ i 
di espedienti e si trovava in 
condizioni (‘cononurlie assai 
prec arie 

All interno dell abitazione 
composta d.) due v.mi uno 
adibito a c amera (ia letto, I al 
tro <i cucina da alcuni giorni 
era stala sospesa 1 erogazione-* 
dell energia elettrica e dell ac 
(jua i>otabile probabilmente 
j)ercho Samanta Servile* non 
aveva nemmeno i soldi pt-*r [)a 
gare le bollette Li culla con *1 
bambino c> stala trov.da nel va 
no adibito a c an.c ra da l( tt'> 
accanto ad un virmacho colmo 
di indumenti S(h.o’uIo la rieo 
struzione dei fatti fatt.i dagli iiì 
qmrenti la doni) ) si era .illon 
t.inata d.ill.) sua ibita/ion» m 
torno alle venliclue di giov» di 
in c ompagni.i di un c onov c n 
(e .ivc v,i p.ivs.ito 1 iiurinot 
ledi N,itale lonl.jn.i d.i i .is i 

r ntorn.il.i nc*l c .isolare I i 
matlina di ve nc nli II binibt 
c ra gl.) morto In pie d i >11.i di 
sper.izioiit S.im.iiil I Slis.iI» 
h.) portato li c ad.ivcTc .ili (ispc 
(iale di l'riii.i a M.irc i .i p(K hi 
c hiloinetri da ! ortor » i li n 
s.mil.iri non c nm.isiu i. h* c i i 
lific.ilo 1,1 rufirte* di Aiiu-nv II 
corpo v'i)z.» vita di \ii!<niv i 
stillo scittoposto u ri .ut c s.uiu 
)Uto|)hc () 




sm 


Raffineria Q8 
riprende 
l’attività 
con polemiche 



I t iprc's 1 c • '11 rc gol.irtia I .iltiv li I i)|M i.jliv I ili iiiti ni< > u gli 
si ibilimc nli dc'ila ralliiic‘n i .k l( i K jvs ut i hmiii ) di \ ip* >1) 
d()U(I I un (*ndio s\ilupp itosi il J ^ dk ( mbri II [n irt i\( a « 
d( ll.i scK H I 1 t).! prc'c is.ito c lic prosi gin 1 iltiv il i * * il' i i 
zioiic pc r c ili non SI pri\c*doiK) il inoinc nlo piohi» lui li ji 
prov'vigion.imenlo elle rgeln. o ile ll.i v isl 1 tri i loru i t d I ) 
ratiiiH ri !“ Sono intanto st )/5 oiì. me ic t. onilizioiu tti t nov u 
lu De Gre v c*iizo c*d I nnc <> K.iggi i din i )p< i lUiri nni isti gì i 
vc'iiK lite us! ion.it I Sull iiu c ndu» i iiilcTo iiiit ! I i I • i i Nn 
bic ntedella C .imp.iiii.i rib.idemh* ik ime ridili slt ic in/ u 
nc 1 giorni V orsi (x’r II-disniissione dt eli imi II mli id ili r 
V Ino il rcH U|x ro e I I -rKjiialilii .i/ioiic - tk II .re i ori' nt < 
di N.ipoli c* l.i su.! (It * un izione iviidt iiifì.iiio Ntl'iidi 
le del Ministero tic II Ani hit liti* venie ino lu lic ih i pt rn i li 
per iin.i po|)ol iz'one (!) I in ,! 1 SO nul i ix istu c c otnu ss i 
li ( 2 rc se iiz.i di numerosi inipi.inli i rise Ino in un i /o i 11 » n 
sainenle abit.ita ' nella i|u ile \ i s<uio iihIh snodi iiiu sti i 
dall ( k rrovi m 


Bologna: 

2 incìéndi dolosi 
al palco 

della festa ebraica 


Sex ( indo me < udn * lu ! gin 
di due giorni u p.ik i in > 
gno e rt (lo in p .u'/a Mi u m 
ZI 1 .* Ikilogn i dall i t i mii 
Hit ! ebri ic.i C Iiam.id pt 111 
|( Orare l.i I < sia d* Ut I u i 
Li nottt del J > die ( mi ■ 
ve rso II -ili I \ igtli (Il I lui R I 
sono inh r\c nuli por s; ( ^lu 
lic hanno danneggi.ito 1 1 parte posti non d« 
nihrc* or uio s( ili Or i 

1 p irti Ulti 


Rubò medicine 
alcuni anni fa 
Si pente ed invia 
un rimborso 


ospiti c nu V USI c 

Cicciolina 
divorzia 
e torna 
in Italia 


m loro 


Per due minuti 
sfuma il record 
della messa 
più breve 


Tanqenti; 
condannato 
ex sindaco 
di Reggio 


( )tlo 1111 SI ( ve ut gli iriiM h rt 
( lusioiit [)c r 1 I y siiid ti o d 
Kc ggit ) ( il (hm \g l’i'it • I I 

t liti ito t le tilt K risi; 1 I I 

(Jui s' 1 h t ond UHI 1 CI n s 
s[>c nsiom de t i pt n \ ut ' 
tifili (iip (Il K( ggio ( li ihn 

( I >11 11 r l*t > (Il I p it I( gg II II 11 

1 .1 I K Hit In ) < r 1 si Ilo a I (I 
s ilo di ( ( iriizioiH ■ (Il il >1 ISO (Il illi (I uIIk IO n< 1 { Hi K I li 
melilo siillt !iori( n t* sul i > nlio din zion ik d' h i ( iit i i i 
liresc* I IH mio h.i c oli ibor.ilo e on i I giu .li/i I < d ( H I V i\ t in 
un 1 loc .1 li t segn 1 1 p( f su iirt// In indio - h i dt Ito i h 
ivMK ito l r.ilK ( M o I .iveriiili (k ipo iv e i le e t il ilo il s u 
Iti I d( lu I ing( liti lo h I [)( ro riiiiil il< I ( iiiiK Ut lidi s h liti 
(Imi d )ll I ( ine I d sind le o 


GIUSEPPEVITTORI 


rc* le ti.imme 

palco Nell.iiiolte fra ! Z i c*d il 21 die t 
e i.iti m ’u.mii r.i efolosa la v.ilell.) d 

riorc’ tl k licione e ale uni lue ii lic* vengono le e c si ve rs<' i i i 
tirunirc* per un intera •>eUun tua nel nuse dt elKeinbu ,* 

I ondo il rito della ( fiimunka o 1 e*! i ek Ik lue i Nt 1 1 iso di I 
primo UH c*nd)o h |)oI zi ) avi va «illnbuilo i' ' di op« r t ' 
un Ij.jlordo II r.ibhine capo de ll.i ( oiiiimil i di [ioloci i \i 
berlo SometiK .ivc-v.i espresso-pri oc t up izioiit p» r il noi* 
pili .irsi di gc'sti c tic sono e de blMuio rim me ri iviht dii 
e onte sto dc*il.) soc lel.i c ivik*» Ieri dopo il si c i nido me uul > 
un membro della L ("’UJtiil.i C haiiiad Dinti Di Ti ' i pr- 
sent.ilodc*nuiic 11 .ill.i polizi.i 

Kubo di 111 nii die un uè ii i 
.limi t I or ) Si i pc nlito < (11 1 1 
inv Mlt t un 1 M Iti r 1 di V usi 
con i soid I H e telut< i l-k r 
g mio \nni l.i ini i;u r > 
pnai di (jii ik lu blish > li 
Il dii m ih ( d.i illor.i SI iii( 

UH pi SO Siili! C OV K 11/ 

Ni 11.1 busi I In b ilK ( 1 I > t 
(i.i idmil.i lire ber 1 i prt sidenli del i i ,is.i d riposo li e i 
Gliene) il'itrg.iino luci) De Ptuiii t si u iim i vi t.i soipn s i 
1 loiiimo mittclite er.) un c'x (jipeiiiii lidi nti cli« .td inni 
di disl.mz.i .jvc*v.) dcH. ISO d) I olili ss.in il Iurte i-i le It* » i imi 
v.uon i|Uest«* p.irole 'Metl.i i|iiesti si‘k'i i disposi/ioiu d» gli 


-Voglio Ioni tn nel n gito ii 
e b fio t ilio sogli in i ' si 

llona st ilk r ii irli t h e u >1) 
n ) aniiimi ut I iìivoi/k > u ti 
m.ir ’>• h I' K(>«uis -Il II I 
SI ilk ri (leu lini 1 so II 1 1 1 
sic SS.l C OS 1 V rivi I l p Itho 

'^bir - i lino minto i som 
(lue* MIC SI dilli n.iv it idi o 
stri) liglio l udwig non nevi .) re ndt rsc ni conio Mo rrnm 
lato ad una jiarte di me* pc r vivc'ri un i vita nomi ik < pc r 
(J.ire al! imore il suo Inittr» piii biMIo un Isjinlnno k m Mi 
tck'ssn fio di Ito b.isl.) lo .imo la nn.i v it i c < )im Ik i c I < lu > < a 
lo c non voglio c oritinuarc i si u. m inm prigu nc* ; ( r a oi 
t.ire l.t nc*!i.i dei miM pin c ih i he pcM it non sono- ( isi Ik* 
n.i St.iller torner I i Koin.i «pc r n miti stiri pinssereii pc* 
• ssc rc*giiidic il 1 


I r I le nu s' < ( c*k hr ih I i 
notti (Il N il ik qiu Ih d d* i 
I iinu I / m p irroe < <1 li 
suolo im.i ir tzioMt (I V ili t 
tT.UH a \ unigi Uì i c n desi 
nifi 1 divi nt IK un rt i i i 
(I ì «( iijumes Don I nino h i 
>rtihi prc le da 2*1 bierre (lo 
di I )flic lari ki MH'ssa pii bn 
ve di tutti I le rupi m.i nof) cc* I f).t f.itta Non mi ricordo icti 
.ipji.irti'iig 1 i! rcH orti fm rletlo don hniuo tu i sono s e un 
c nc « Il nove mineu' Li sua cc*k br.izionc mvcxc c dui il i 
lincile I M'imiti mentre lui avre blx* voiutoc oik ludi il i m si ih 
minuti e nic'zzo ber st ibilirc* 1 insolito rr*c orci iii Ita i liu se tl i 
di 1 usijoio SI erano r.idun.iti [x*m tren c filo fc di li in i me lu 
molti fologr.ifi e forv sono sl.iti [iroprio 11 isli i(inoziiHii 
n don I nnio t.mio d.i fargli jx rdc re 1 1 c onc inlr.iziotu m 
ccssirn Don in.iltoiH li.) come lo e buitnano v ' v r/os i 
menft i p.irnx c lumi pr*r t.i sii.i t bravura nel vc'iidc re c c r mn 
c tic* c nulmne fi » perso tempo ; lezioso sopr ili ittcf ii* li . 
inc‘li.i durala pili eli c m({uc'niiniiti ()r.il a[)puni mie iit> i oi 
Il rrn ord r st.ito iim.iiìd.ito ma i p irnxc fi .ini dt ! usuol • s< 

* io pronti a a oin mette n c fie nc i 1 b‘h don m il'oni 11 i « n 
trer.i nel “(lumnc s ilc*i prm .ih 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAHA- .»lla vigili.) dette k-sfe na 
talizio avevamo labciato la situ.izrone nic*teo 
roloqica caratterizzata dn due ccjrìiri d azione 
antagcznisti mn con azioni toncomit inti un a 
re.n •'fi b.)»;s,j pressione localizzata bult Africa 
nord occideniale e una v.isia area di alta 
pressione* che dall Curopa orienlalo si c'Slon 
dev 1 fino <)l Meditorr.ineo centralo Allo stato 
attuale la situazione non o sostanzialmente 
mutai.) la bassa prc'ssione continua a convo 
qti.irc- vc‘rso le nostre regioni muridion.ili o 
p.irte di quelle* tirreniche <iria calda c» umici.) di 
prov»*nien/a meridionale I alt.a pressione 
convoglia ifi/c*(e arsa fredd.i di origine conti 
nentalc' verso te regioni b.ìic.iritche ma tc*nc1c» 
sempre piu a convoqharl.i anche verso I It.i 
II.) M tempo quindi rimane o'ientato voi so una 
l.ise tipicamente invernale soprattutto por 
quanto riqu.ad.) te temper.ilure che pei ptos 
simi giorni sono deslin.jte a diminuirò 
TEMPO PREVISTO sullo roqioni sc'ttc'nlr on.) 
Il cielo se irsamonlc nuvoloso o ‘ ereno Umqc^ 

l. i lascia alpina o le loc .ilita prealpine giorna 
la sotegqiat.i m.i in pianura possibilit.i di lor 

m. izion* nebbioso Per quanto riguarda I II ili.) 
ri'rttr.ilo cii*lo genoi ilmente nuvoloso possi 
bill la di qu.ilctie proci pi tr)zion* sulla fasci.) tir 
f(*nic.\c' la i3.irdc‘cjna po’vsib uta di tornea.' 'hìc 
di r><»bbia sull.i l.isc i.i adruitica Sulk* regioni 
morid'on ih cielo rnoMo nuvoloso con pioqgi* 
piu accentu.ite e possibUit.i di nevir.ite sui n 
lic»vi <il di sopr.i dei mille mc*tf» 

VENTI deboli o moderali provenienti ci.) cju.) 
dranji sud orientali 

MARt gf*n('falrìiente mossi i l)«i( mi inendio 

n. ili con molo ondoso in lurnenttj gai*lli 
onent Jh 


TEMPERATURE IN ITALIA 


boi/ ino 

/ 

4 

L Aquila 

0 

b 

V(*ron.i 

b 

4 

Roma Urbe 

“ 3 

“l 1 

triesCy 

f 

3 

Roma l-iumic 

t> 

13 

Vonu/i.) 


3 

C.impobasso 

0 

~ T 

M>l irio 

i> 

S 


b 

9 

T'ormo 


J> 

Napoli 

b 

“Tl 

Czuneo 

~ 0 

? 

Roten/.i 

1 

1 

0» nov.) 


« 

S M Louc.i 


q 

Hologn.i 


3 

rteqqio C 

~10 

~Tb 

l-iren/o 



Messinn 

iT 



~4 

q 

R.Uermo 


iT 

Ancon.j 

1 

/ 

Catania 

tf 

“T4 

e. ruq .) 


“ 4 

Alghero 


“14 

P<* .< ir 1 

A 

~ 0 

Cagliari 


~~4A 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


A'nsfmdait' 

3 

4 

l ondra 

1 

b 

A*ei f 


l'j 

Madud 

l 

13 

Bei Uno 

J 

1 

Mosca 

14 

np 

Bruxelles 

J 

4 

Oslo 

1 1 

10 

( opef) iqliun 

0 

3 

Mano. 

0 

(i 

Cjinevr.) 

1 

/ 

Sloccoim 1 

b 

4 

Bi'lsinki 

4 

Z 

Vnrsavt.i 

f 

1 

t istiona 

1/ 

14 

Vienna 

\ 

1 


SOSTIENI 

muiA 

RADIA 

SOSTIENE LA TUA VOCL 



ItaliaRadio 


rumiyi^ I 

larìffe dì abbonamento 


Italia 

Aimiid 

S( IIK sii 1 . 

7 iiiiiiK r 

•! ’ 

0( Il 1 

1 

1 niiiiK ri 

[ ' tn 1 Bill 

1 inni 

pjilero 

... lU 

S( DII s'r 1 1 

7 iniiii«*ri 

1 i.Stinuo 

1 1 1 ^ ( Il -o 

h inniK rt 

1 '■.h' 

(Ilio 

1 1 . M 

Iti lllv 11 

. Si ls,Ml . li' 

111 

1 ' 

III' si Hi hi 

Il t , S| \ V 

1 1 

. ’g 1 . 1 1 


1 II II S 

Il 1 


1 |>nn !.. rs 

r ) 1 1 1 1 

1 ' ■' 

.li . n . 1 1 1 . 

L, Il ' 1 

t. S. .. 

1 1. ' 

/ III 1 II 1 


1 arìffe puI>blK it 

ano 


\ 1110.1 (Il 


1 > 

) Minili' u 1 il( k 

1 il. 1 

1 1 U II 1 

( • ininii r< ik !• 

•fS . 1 

>1 II 1 

1 iu< irr II 

li |ML M 1 

l> ri tl< 

I .1 1 lU 

! ni. sin II 

il II ll’l 1 ' 

l( si s 

1 1 s lì 1,1,1 

M UH In 11. .Il 1. si 

Il t 1 


Ivi 1 1 l/l' Il iti 

1 , .0 non 

1 in ni 

1 « g 1 II ( Mi II . SS 

\sl, \| , ,1 

1 > rnli 1 

l t («K' 

1 < sll\ 

1 IMI 

\ |i noi 1 

Non .( t. 

1 1 SO 1 


1 ’ 1tl 1 1 11 1 

nlli I 

s III IO 


lo li. Il 1 

1 • 

11 1 

( IK 

ssM II 1 ir II 1 

< 1 1 1 [ 

Mlbl 1 , Il 1 

sir!s\ Mi 

K. li il i 

l . un. u 1 Oli 

SIM M 1 M 

i/Mi 1 Mini' 

Il 1 0 ■ ' 1 G 


SI ini{n III 

1 sin 

, 

1 « k s’ im[) 1 

K' HI III 1 ki 

II 

li 1 1. 1 . 

III 'K , N w 

1 Mil 11. V 

1 1 ( III 

1 1 S .1 II 

S. s s, 1 

Missili ( 

1 1 « 

















riJ|,asma6_ 

Franunenti 
dì Natale 







>-lV« »<K '■> • ’' 


in Italia 




'/r‘ 


Domcnic;) 
27 <ti(X:nU)ri‘ 1992 

:2'iCi;‘iÌYr£iB’5S5S5"£iSil5^^^^ 


Natale felice per un ragazzino croato ospite in Italia 
Una famiglia di Falconara lo circonda di calore e di affetto 
«L'anno scorso sentivamo le sirene e ci buttavamo nei rifugi» 
Con lui nel nostro paese altri 150 «bambini di guerra» 


Igor, dalle bombe al caminetto 


La nonna Rosa lo chiama «il cavallo bianco», perché 
"i cavalli bianchi sono i più rari e belli». Igor, ragazzi¬ 
no croato sta passando un Natale «caldo e felice» in 
una casa di Falconara. «L’altro Natale? Suonavano 
le sirene e noi correvamo nei rifugi». Adesso tutti lo 
coccolano, gli regalano vestiti e l’amato «Game 
Boy». «L’airivo di Igor ci ha insegnato che le piccole 
cose hanno un valore grande». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■1 KAIJVCONARA (Ancona). 
Igor ha i ca[X'IIi biondi, e non 
dimostra i suoi M anni. E' ma¬ 
gro. spesso si copre la bocca 
con le mari. Il Natale dello 
.scorso anno, come lo hai pas¬ 
sato? Igor si licite a fare il suo¬ 
no della sirena, poi indica il 
pavimonlo, e si copre la lesta, 
il Natèi'.c deirniino scorso lo ha 
pius-sato sotto le bombe: suo¬ 
navano le sirene o lui doveva 
correre nei rifugi. F. gli anni pri¬ 
ma? "Non ricordo, ho in mente 
solo quello dell'anno scorso, 
con lOvSircne". 

Da qualche giorno Igor, pic¬ 
colo croato arrivato da Zara, 
abita al qu.nto piano di un 
condominio di Falconara, c ci 
reslcrA fino a dopo l'Epifania. 
Come lui alt'i 150 bambini so¬ 
no arrivali nelle Marche, e cen¬ 
to hanno passato 11 Natale a 
Modena. «Igor, non correre». 
-Igor, mangia ancora», «Igor, 
cosa vuoi fare stasera?» In ca¬ 
sa Giannini tutti sono per lui, 
hanno millt.* altcnzioni. •\jo 
sentiamo anche nostro - rac- 
conUmo - fKirchòera già venu¬ 
to questa o.«late. per quindici 
giorni. Por noi ù come un figlio; 
forse lo viziamo di più». 

Eccola qui. la famiglia Gian¬ 
nini. nel salclto della cu.sa, do¬ 
minato da un albero di Natale. 
Ci sono i! papà Silvio, sottuffi¬ 
ciale di Manna, la madre Ma¬ 
ria, ca.salinga, ed i due figli, 
Giuseppe di 15 e Barbara dì 1 A 
anni. Sono i ragazzi che fanno 
da «inferprcti»; con l’inglese 
Imparato a scuola. E poi c'e 
nonna Kcsa. che non lascia 
Igor per un altimo. «Noi sianto 


un [X)’ arrabbiati con lei - di¬ 
cono i nipoti - perche ad Igor 
lascia fare tutto, ijo fu sedere 
anche sul divano in camera 
sua. che a noi ò proibito». Ma 
ridono, non parlano sul serio. 
Capiscono che per Igor questi 
giorni a) caldo ed alla luce, o 
con la tavola sempre ricca, 
debbono compensare ì lunghi 
giorni del buio e della paura. 

«lo lo chiamo - dice la non¬ 
na - il mio “cavallo bianco”. 1 
cavalli bianchi sono i più belli 
ed i più preziosi». Appena arri¬ 
vato ù stato rivestito da capo a 
piedi, c la .sua borsa ù stata 
riempita di abili nuo\à. St)tto 
l’albero, dopo la messa di 
mezzanotte, ha trovato la cosa 
che desiderava di più: un pic¬ 
colo videogame, quel «Game 
boy» che sognava da quando 
ora arrivato in Italia la prima 
volta. «Mi hanno dato anche la 
cassetta di Super Mario», ride 
felice. 

Ne avrà tanti, di regali, in 
questi giorni. Per Igor ci sono 
anche lo «zio» cd i vicini, lo 
commesse del negozio sotto 
casa, gli amici di Giuseppe e 
Barbara, «Io ho spiegato ai ra¬ 
gazzi - racconta Maria, la ma¬ 
dre - che questo Natale, per 
loro. s<\rcbbc‘ stato più sobrio. 
E' arrivato Igor, c dobbiamo 
pensare più a lui. Il necessario 
in questa casa non manca, ma 
con un solo stipendio non c'è 
molto di più. I ragazzi hanno 
capilo». 

Secondo Giuscpjx* questo 
"(> davvero un Natale diverso». 
«E‘ arrivato Igor, cd ho capito- 
che noi ragazzi siamo troppo 
indifferenti verso cose che ac¬ 


cadono vicino a noi. Il suo arri¬ 
vo è .stalo come una sirena 
d'allarme che ha .sveglialo me 
ed i miei amici, lo negli anni 
scorsi pemsavo soprattutto ai 
rogali che avriM avuto, ora mi 
accorgo che ci .sono delle cose 
che contano di più. Igor ed io 
ci guardiamo negli occhi, e ci 
comprendiamo subito». •Lix 
guerra - dico Barbara - la ve¬ 
devo solo in televisione; anzi 
se potevo guardavo da un'altra 
parte. Poi sono arrivali i bam¬ 
bini croati, e ci hanno raccon¬ 
tato che di là dal mare ci sono 
ragazzi che hanno la nostra 
età e die non vanno a scuola 
da un anno, e vivono .senza Iu¬ 
re o acqua, ed alcuni sono 


senza ca.sa». «Ora ia luce c'è - 
dice Igor - ma è poca, c<J an¬ 
che l'acqua arriva solo ogni 
tanto». 

Quando sono arrivati la pri¬ 
ma volta, nell'agosto scorso, i 
ragazzi croati avevano la fac¬ 
cia spaventata. Forse avevano 
paura di non tornare più a ca¬ 
sa. «Un giorno sulla spiaggia è 
pa.ssato un elicottero america¬ 
no, ed uno di quei ragazzi si ù 
buttato dentro ad un capanno, 
con le mani sopra la testa. Ab¬ 
biamo dovuto spiegare tante 
volle che la notte di f-èrTago.sto 
ci sarebbero stati i fuochi artifi¬ 
ciali. c che ci sarebbero stali 
lampi e botti ma non bomtK>*. 
"Un giorno siamo stati in gita a 


San Marino - racconUi Giusep¬ 
pe - e U»ro si .sono divertiti da 
matti. Ma una cosa ha colpito 
tutti: si gettavano su ogni ban¬ 
carella. ma volevano compra¬ 
re solo pistole, fucili e bale¬ 
stre». 

Sulla tavola del Natale !gor 
ha trovato tortellini, arrosto c 
palatine, panettone e torrone. 
Anche Igor ha mostrato i regali 
portate da Zara: due cioccola¬ 
te («Per i cari gentili signori», 
c'ò scritto a penna .sulla carta). 
una bottiglia di «Maraska», dei 
fichi secchi ed un pesco surge¬ 
lato. A Giuseppe il ragazzo 
croato ha regalato la cosa cui 
teneva di più: un passamonta¬ 
gna nero, da «incursore*, «lo 


questa estate - dice Giu.scp[X‘ 
-gli avevo regalalo il mio skatc 
- board. lx> guardava il silen¬ 
zio, lo accarezzava, sembrava 
un innamorato. Ho capito che 
per lui sarebbe stato più im¬ 
portante che per me* 

I ragazzi croati .sono stati 
chiamati da un’associazione, 
«Italia - Croazia», nata l'anno 
scorso, «Da que.sta parte del- 
l'Adriatico - spiega il segreta¬ 
rio deil'associazionc. Sergio 
Zuppini Zupicic. un croato ar¬ 
rivato in Italia nel \9A7 («Mio 
padre era .stato partigiano, ma 
non era comunista ed ha do¬ 
vuto scappare») - tanti credo¬ 
no che dall'altra parte ci .siano 
solo "slavi". I .-1 nostra as.socia- 


Il Natale straziante della famiglia 
dell’agente Agostino, ucciso neir89 
insieme alla moglie dai mafiosi 
Il padre: «Ogni anno è più terribile 
Mi resta una speranza; i giovani» 


« 



zione vuole fare capire che ci 
sono il popolo croato, il popo¬ 
lo serbo, quello tx).sniaco. ccc. 
Liivoriamo per la .solidarietà, e 
quella non ha colori». 

Sergio Zuppini Zupicic è su 
un gram'^ rimorchiatore, il 
"Brodospas Stomi», ormai cari¬ 
co di medicinali, vestili e viveri 
diretti in Croazia, Fra chi lavora 
c'ù Gianni Cesarini, di Pesaro, 
che è appena tornalo da Zara 
dove ha consegnalo 500 pac¬ 
chi dono per i bambini ed ora 
ò pronto p^!r un altro viaggio. 
"La gente prima vuole avere la 
certezza che gli aiuti siano 
davvero consegnali, poi si mo¬ 
stra generosa. I nostri popoli 
.sono legati: il mare che abbia¬ 
mo davanti ò piccolo, ò un 
pozzo della nostra storia co¬ 
mune». 

Nella casa dei Giannini il 
piccolo Igor salta da una parte' 
all'altra, con la sciarpa dell'An¬ 
cona al collo. £' stato anche al¬ 
lo stadio, ha fatto il tifo. Ma 
non dimentica la guerra di ca¬ 
sa nemmeno un Lsiante. Bo- 
ban, calciatore croato che gio¬ 
ca nel Milan. ù «good», mentre 
il serbo Savicevic ù «merda», 
inutile spiegargli che giocano 
nella stcs.sa squadra. A Capo¬ 
danno andrà a fare festa assie¬ 
me agli amici di Giuseppe, e 
dopo l'Epifania riprenderà il 
traghctio. E’ fortunato. Igor: a 
casa ha padre c madre, ed un 
sorella di 8 anni. Altri ragazzi 
che sono venuti a passare un 
Natale caldo nelle Marche 
hanno perduto l’uno n l'altro 
dei genitori, C’è chi ha visto uc¬ 
cidere padre, zio e nonno. 
Uno di que.sii bambini è in 
un'altra casa di Falconara. La 
signora che Io ospita, assieme 
alla madre arrivala con lui, 
spiega che è meglio non di¬ 
sturbarlo. «Ha visto altre inler- 
viste in una tv. ha detto che gli 
sembrerebbe di essere allo 
zoo. Siamo appena usciti a 
guardare i negozi c le lumina-. 
rie. madre del ragazzo mi 
li.j dolio che qui c'è troppo lus 
so. troppo consumismo. Non 
c’era invidia, rici suoi occhi. 
Forse c era un nmprovcro per 
noi che vogliamo avere trop¬ 
po», 
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Il Natale di «Celentano», operaio 
Maserati prossimo al licenziamento 

Io, quel tipo 
allego senza 
voglia di vivere 


Ubaldo Ureo, operaio della Maserati, «Celentano» 
per gli amici, racconta il suo Iristissimo Natale. La 
sua «confusione» per quella fabbrica che si allonta¬ 
na, mentre attorno a lui, nella sua famiglia, iì lavoro 
diventa sempre più un miraggio. Pessimismo e spe¬ 
ranza, depressione c rabbia. I .sentimenti si acca¬ 
vallano, cercando una logica in quello che accade 
e aspettando una nuova stagione sindacale. 


DAL NO.STRO INVIATA 


PAOLASACCHI 


Che angoscia portare fiori 
sulla tomba di mio figlio» 


I fiori, la visita al cimitero, il pranzo di Natale «perché in 
casa ci sono le figlie e anche loro hanno diritto a un po’ 
di .serenità». Dalla tragica esecuzione dell’agente Anto¬ 
nio Agostino e della sua giovane moglie sono passati 
più di tre anni. Ma il padre di lui, Vincenzo, non si ras.se- 
gna. sua barba e i suoi capelli, che taglierà solo 
quando avrà avuto giustizia, sono sempre più lunghi. 
Una speranza? «Nei giovani». 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ROMA. I la la barba u i ca- 
^K*lll lunghi. Come quelli di 
iiiiblx:) Nalak*. Ma quella barba 
e quei cafM'Ili non evocano 
momenti di lesta. Sono i segni 
visibili del dolore senza fino di 
un padre che (forse) potrà ri¬ 
trovare un jK>' di pace solo 
quando gli a.s.sas.sini di .suo fi¬ 
glio saranno am*slati. In que- 
st'altesa i me’si si sono succe¬ 
duti, .sono pc.s.siite le .stagioni, i 
cap«?lli e la barba stanno di¬ 
ventando sempre più lunghi, 
sempre più grigi. Questo è il 
quarto Natale che Vincenzo 
Agostino triuicorre asfx'ltando 
che sia fatta giustizia. Che ab¬ 
biano un nomo e un cognome 
i killer che in una calda giorna¬ 
ta d’agosto del 1989 spararono 
i colpi mortali contro Nino, il fi¬ 
glio tanto amato, agente di po- 
i'zia. e conilo la sua giovane 
moglie, Giovanna Ida. solo 
vent'anni. in attesa di un tiarn- 
[)inu. 

Non è facile «l'tìtrare» inca.sa 
.Agostino il giorno di Natale. l.a 
festa non abita tra le mura di 
c|uesla dix-’orosa abitazione, 
vt'Tso Monreale, dove la tiage- 
<lia fia lasc’ia'o tracce indelebi¬ 
li. Con Nino e la moglie (|uel 
giorno t\ Villagrazia di Carini, il 
paeM’ sul cfiLre che si «stende» 


quasi del lutto abusivo tra l'ac- 
roporto di lAinla Kaisi e Paler¬ 
mo, c’era anche Siilvalorc. l'al¬ 
tro figlio maschio. L’agguato, il 
tentativo estremo di aiutare il 
fratello e la cognata cercando 
Invano la pistola di Nino per ri¬ 
spondere al fuoco dei killer, 
hanno segnalo in modo inde¬ 
lebile la personalità di questo 
giovanotto alto e forte che ora 
fia 82 anni c che da quel gior¬ 
no vive in uno stalo di totale 
«ILssociazione. l.avorava Salva¬ 
tore, e intanto frequentava l'IJ- 
niversità. Ora vive in un mondo 
tutto suo fatto di rabbia, di lun¬ 
ghi silenzi, di fughe nella notte, 
Ruota intorno a lui la vita 
deH'intora famiglia, Di papà 
Vincenzo, che a 55 anni ha do¬ 
vuto lasciare il suo posto di 
magazziniere alla «Ferrerò» do- 
[x) trentarè anni e due mesi di 
onoralo servizio. -Non {x>tevo 
continuare a lavorare. In 
azienda (incfiè è stato ^x>ssibi- 
le soiìo stati comprensivi, han¬ 
no chiust.) un occhio sulle mie 
assenze improvvise quando 
dovevo correre c;csa o alla ri¬ 
cerca di Salvatore. Per un jx)' 
Ilo cercato di tener iluro ma 
poi non ce l’fio fatta più. Que¬ 
sto figlio Ila bisogno di una 



In alto, le 
bimbe della 
Bosnia giunte 
a Roma; a 
destra, la 
protesta degli 
operai; a 
sinistra, 
l’agente 
Antonio 
Agostino 


pre.senza continua. E grande, 
gros.so, Non puoi pri'nderlo 
per la manina o .sgridarlo co¬ 
me si facon un bambino. A chi 
potevo affidarlo? U) Stalo non 
ci ha dato ne.s.sun aiuto. le 
niediciru* che è costretto a 
pretKlere ora devo pagare an 
che i ticket. Solo ieri ho spe.so 
centomila lire...». 

l^i voce di Vincciì/u Agosti¬ 
no .si spezza. Tace )>er qualche 
attimo quest’uomo forte die 
non viiolc (arsi vincere dalla 
disperazione ma che non rie- 
-sce a trovare pace. Poi ripren¬ 
de. «In queste condizioni come 
può essere il nostri) Natale? 
Tenibile, ogni anno piu terribi¬ 
le. Certo io e mia moglie Augu¬ 
sta cerdiiamo di (arci forza an¬ 
che {M'rdiè in e.isa ci sono le 
altre nostre due figlie: Nunzia 
di ventisene anni e Flora che 
ne ha solo ventuno. lx)ro con 


noi vivono la tragedia giorno 
do|K) giorno. Però non è giusto 
fargliela sentire anche a Nata¬ 
le. Cerdiercmo di trovare, co¬ 
me negli anni scorsi, un po' di 
serenità nella fede o |X)i ci 
metteremo a tavola per il pran¬ 
zo trailiziofìaie. Ct'rto la nostra 
è la tavola di una famiglia one¬ 
sta, di lavoratori, che avrebbe 
voluto continuare a vivere se- 
rima e imita. Pensi che adesso 
avrei avuto un ni|K>tino di la'u- 
luno mesi die si siirebbi* chia¬ 
malo co^nl^ me. Per lui avrei 
fatto il l*re.se|x*. l'allx'ro. Gli 
a\Tei compralo i giocattoli e gli 
avrei insegnato ad assa()orare 
le bucane cose della nostra cu¬ 
cina. il capretto, i carciofi. Non 
ho iHiluto avere questa gioia. 
In casa mia non ci sono bam- 
l)iiii». 

Gede di nuovo la wx‘«* di pa¬ 
pà Vincenzo. "Com'è difficile 


viv(‘re quando li strappano un 
figlio» aggiunge in un sussurro. 
•Ma tutto diventa ancora più 
difficile se ti lasciano da .soli a 
cercare di capire, a tenlarc di 
st.)pruwiv<*re». L'accusa allo 
Slato è decisa, chiara. Lui ha 
visto inoriix' un figlio di 28 anni 
e la sua giovane moglie, lui e la 
sua famiglia vivono il dramma 
dell’auro figlio, ma nes.suno 
degli abitanti dì un qualunque 
Palazzo del potere ha finora 
mosso un dito |x*r aiutarlo. Un 
contributo qualunque, una 
(•senzione dai ticket, un posto 
di lavoro jx^r una delle figlie. 
Nienti?. La legge non lo preve- 
ile E. com'è noto, queste leggi 
lo Stato le sa far Ix'u risjxjttare. 
Deroghe non ne ammette. «Di 
legge pn?vede as.sLstenza solo 
per il coniuge o i figli dei caduti 
per mafia, lo ho chiesto clic la 
norma venissi,’ ostessa anche ai 
fratelli e alle .sere Ile. Ma finora 
nessuno mi ha fatto avere una 
ris|X)Sta. A più di tre anni di di¬ 
stanza non si è fatto vedere ne- 
suno, è come se non esistessi¬ 
mo. E noi trasciniamo in mez¬ 
zo a mille difficoltà una vita di 
dolore e (irivazioni do|M) che 
io tìo lavorato [x’r tutta una esi¬ 
stenza». 


È un Natale dì dolore, senza 
ne.ssuna speranza? Diventa 
jX’nsieroso Vincenzo Agosti¬ 
no. DaquoM'agoslo. ai funerali 
dei morti per mafia lui c'è an¬ 
dato sempre, Forse |>cr ricor¬ 
dare con quei ca|)clli e quella 
barba sempre più iimghi che 
la sua attesa straziante non ha 
avuto ancora una risposta, Ma 
anclie fx?r essere vicino a gen¬ 
te che soffre come lui. [ju stare 
in.sienie, raccontarsi i propri 
piccoli c grandi problemi è un 
modo txir sopravvivere che i 
pamnti delle vittime della ma¬ 
fia hanno sperimentato in qiie- 
.sti anni. I»a solidarietà tra |>cr- 
sorie colpite dallo slesso dolo¬ 
re a volte è riuscita a coirnan’ 
le le lacune di uno stato lati¬ 
tante, E .servita a fare in modo 
che la disp<?razione non aves¬ 
se la meglio, «lo sento die le 
cose stanno cambiando. Ci .so¬ 
no i giovani e loro sono la mia 
sjx’ranza di cancellare tulli i 
(tanniche hanno fatto le gene¬ 
razioni che lì hanno prec(?(luli. 
Noi non abbiamo sa(>iito co¬ 
struire una Ituiia onesta. lA)ro 
hanno la ix>ssil)ihlà di farlo, 
IX’vono essere co^sa^H*voli 
che il loro Paese devi* essere 
salvaguardalo e che pi’r riu- 
)icijxà devono usare runica ar¬ 


ma accettabile in demcxTa/.ia. 
quella del volo». 

È la mattina di Natale. La fa¬ 
miglia unita si avvia al cimitero 
dove Nino è sepolto insieme 
alta sua s|x)sa mgazzlna che lo 
avrebbe reso padre, «l-a cosa 
più brutta è portare i fiori sulla 
tomba dei propri figli, Fai un 
ge.slo (l'amore che sai già non 
ti siirà mai restiluliio, Un gesto 
che nella logica delle cose non 
dovr(‘bfx} css(’re neanche’ prc- 
vi.slo e che uno rie.sce a trovare' 
jx)ssil)ile solo quando, come 
noi, è costretto a comprare fi(’ 
n |K?r una tomba chè non cre¬ 
deva di dover mai vedere. È 
così tremendo, incompronsibi- 
le. Un padre non (Jovrebbe 
mai cs.sere costretto .i vedere il 
proprio figlio morto». 

Natale è giorno di desideri. E 
allora è giu.sto che un uomo 
buono (' forte come Vincenzo 
Agostino fK)s.sa esprirneme 
uno. sjx’randodi vederlo esau¬ 
dito. Quello che pori.» in fondo 
al cuore, e cich'‘ di veder can¬ 
cellalo (^u(‘l giorno di agosto, 
sa che è im’'alizzabile, «Vogho 
solo un po' di giustizia» dice 
decis(), K (juella (orse è giu.sto 
che un giorno riesca ad averla, 
Anctie non a Natale. 


■1 Era freddo quella mat¬ 
tina a Milano. E che fr(KÌdc* 
faceva lassù, sulla torre della 
Maserati, Stavo rattrappito 
su un piedistallo di apfxma 
quaranta ccnlimetn, mi ag¬ 
grappavo a una corda jx’r 
paura di perdere l'(‘quìli- 
brio. E vedevo nero, tanto 
nero d.ivanti a me. Il nero 
dello smog, il nero della mia 
anima che si spandeva su 
tutto. Ero intontito, friLstor- 
nato, inebetito. I^oi, da quel¬ 
la torre sono sceso. Ma la vi¬ 
ta me l'hanno tolta Io ste.sso. 
Senza lavoro, cosa sono, co- 
•sa conto adesso io: Ubaldo 
Urso, anni, nato a Caso¬ 
ria, in provincia d; Napoli, 
minatore m Sicilia quand'e- 
ro r^az,zino e 2'.i anni pas¬ 
sati in fabbrica alla catena di 
montaggio? Sono un uomo 
svuotalo, derubalo della co¬ 
sa che gli era più cara, che 
dava un simso alla propria 
esistenza. Sono uno che 
non ha neppure voglia di fe¬ 
steggiare il Natale. 

C)ggi. come ogni mattina, 
sono venuto qui a I.Àimbrate, 
in fabbrica. Ho portato i! 
mio fcigoltino con dentro II 
solito panino - essendo sta¬ 
to so.spcso in.sleme a lutti 
quelli della mia linea, la «Mi¬ 
ni» non fio più il diritto alla 
mensa - mi sono seduto 
nella saletta de) consiglio dì 
fabbrica ed hoa.sp(?ttaloche 
qualcuno finisse il turno |X’r 
poterci .scambiare qualche 
par<t!.i M.i (jucl panino oggi 
non l'ho neppure mangiato, 
Ho ingoialo, invece, tanta 
rabbia, angoscia e trislez>tu. 
Ed ora ho un gran nìogone. 

Se p<‘rvso al 
Natale mi 
vi(*n solo vo¬ 
glia di pian¬ 
geri’. Io. 
Ubaldo Urso. 
soprannomi- 
nato qui in 
Maserali «Ce- 
leniano», so¬ 
no un tijx) al¬ 
legro, estro¬ 
verso, gioco¬ 
so. Uno che 
allietava i 
giorni di (X'- 
eupazione 
del 1976 - 
(juandogli in¬ 
glesi ci vuio- 
vano «.svt’n- 
den*" - can 
landò. ac¬ 
compagnalo 
da una chitar¬ 
ra. "Cfii iKjn 
lavora non fa 
l'amore», «Il 
rag^LZZ(j della 
via Gluk», 
•Azzurro» e 
tante altri mo¬ 
livi del mio 
cantante prc- 
fc’rito, Cclen- 
lano: dopo il 
lavoro è l'al¬ 
tra mia gran 
pa.ssionc. 
Quella vtxe 
nx’a. quella 
grinta, quella guascone- 
ria...Beccato cfie il mondo 
non è come nello canzoni, 
Ne scrivo pure io. Ne scrivo 
anche in questi giorni, Iz? 
strofe mi vengono in mente 
durante le notti in.sonni in 
cui non mi (i(‘) pae(^ |X‘r 
quanto è accaduto. Sono 
tutte ritmale sulla falsariga di 
()uelle del «Molleggiato». Ce¬ 
lentano mi ha ancfie sente», 
attraverso un articolo di 
giornale, lia parlato di noi 
delUi Maserati nella .sua tra- 
.snii.ssioix’. Mi Ila detto clic 
la vita è la cosa alla quale 
devo tenere <Ji [>iù. cfie su 
quella torre non ei devo s;iii- 
re mai più. 

Ma ora clic vita mi resta? 
Sì, si, lo so; è Naiale. Ma io 
i'albt’ro l'ho nascosto in 
cantina. I lo detto a mia mo¬ 
glie. Rosa, che non l'avevo 
trovalo. E .solo che ien me 
ne sono trovalo un'altro già 
fK'llo e addobb.do nella sala 
da pranzo. Mia moglii* Ila 
detto elle mio figlio, Adriano 
(come avrei [>otulo eliia- 
inarlo allnnu'nli'U ‘li 2'.^ .m 
lì), aneìie lui discx euiìato ad 
(X'cezione di (jiialche lavo¬ 
retto saltuario, lo aveva 


compralo con i suoi rispar- 
nìi Ho guardato quell altx’- 
ro di malavoglia. Ma io noti 
ho ancora compralo niente. 
E non so .se lo farò, Magan 
alla fine lo farò solo [X’r 
Adriano e l’aitra mia figlia 
Katia di Ift anni. Cosi come 
non so se il giorno di Natale 
accetterò l'invito a pranzo di 
mio cognato. Ma poi jx’nso 
clic alla fine lo (arò solo |X’r 
mia moglie che ci tiene tan¬ 
to. I regali? Sì, devo compra¬ 
re qualcosii a Rosa. Mu nori 
Ilo ancora niente in mente. 
E [X)i. ancora, dovrò regala¬ 
re pur qualcosa ai miei figli. 
SI, sì alla fine farò anche 
questo. Ma l<i mia mente è 
altrove. 

!Vn.so a quel milione c 
quallrcxrcntomila circa men¬ 
sile che a marzo probabil¬ 
mente non ci sarà più. li pn*- 
lore ha accolto il nostro ri¬ 
corso è fia vietato alla Masc- 
rati di buttare! via cosi su 
due piedi, corno stracci vxxr- 
chi, Con una scntenzii le fia 
im|X).sto di rispettare gli ac¬ 
cordi che prevcxlono una 
smobilitazione graduale fi¬ 
no a marzo. Nel lrallenux)ci 
s«irà - spero - la ctLs.sa inte¬ 
grazione. E poi cosa acca- 
(irà? A c;isa mia non lavora 
più n(?ppur(’ mia moglie. Fa¬ 
ceva un lavoro part-tinte. Ma 
ha dovuto smeltere - alme¬ 
no per ora • per ragioni di 
salute. Kd io recentemente 
Mino stato <iperatr> anche al¬ 
la tiroide. 

Ma basta con i piagnistei: 
io sono «CX’leniano». K solo 
che hanno fatto di tutto |X’r 
togliemti l'aliegria. Ma la 
fantasia m'è rimasta. E cosi 
di notte, insieme alle slrole 
delle canzoni invento anche 
nuove scnlU^ p(?r i cartelli 
che ormai sommergono la 
fabbrica. Quando a Milano 
sfilavamo nei cortei, noi del¬ 
la Maserati eravamo i più 
applauditi per l’originalità e 
l'ironia dei nostri slogan e 
dello mie canzr’r.i. 

Milano è cambiala. 
battaglie dei [)nmi anni ’7(‘, 
quando arrivai, sono solo un 
lontanissimo ricordo. Eaì i 
motahiK’CCanici non sono 
l>iù «favolosi». Sono anefu* ti- 
j)i come me. Tipi che una 
ix’lla mattina non ca[?i.seo- 
no più niente e s-algono in 
cima ad una torre. Non era¬ 
no qu(»sti - lo so - i melodi 
(Il lotta dell’autunno caldo. 
.Ma questo i' .stalo un autun¬ 
no freddo, anzi freddassimo 
I^ma - durante «Milano Ita¬ 
lia» - lia erilieato quest(' for¬ 
me individuali di lotta, fia 
detto cfie solo la battaglia 
collettiva ('• ([uella che paga. 
Ma io dico che il sindacalo 
dovTcblH’ dar>.i [>iù corag¬ 
gio, (;fie dovrebtx’ difender¬ 
ei di più, con [>iù forza (* 
grinta. 

(’fie do\Te[)lx* fare magari 
un Ix'lk) sciopero generale 
CLjntro quello che sta succe 
dendo non solo alia Ma.sera- 
(i ma in tutte le altre iizlende 
die chiudono o nuMIono in 
eassii integrazione. 

Ce la crisi, il governo dice 
che servono i tagli per rimet¬ 
tere a posto l'italia. Ma (orso 
jx*ns*.:io di farlo denib.in- 
donìi del diritto alla vita? E 
dove sono andati a finire i 
tanti soldi eht‘ sono circolati 
in (juesli anni, i fondi erogali 
a |)ioggia un po’ qui e un jk)' 
là? Io [K'nsoche noi ojxTai - 
jK’a’hè noi ofx’rai ancora 
esisti.inu) - .Ujbi.uuo rn.tr.'».'- 
nato andv’ quei tanti |X)lili 
CI corrotti le CUI malefatte. 
(’W'iva Dio, stanno un.i ad 
una viMK'odo .i g.illa. Ma io. 
intanto, non so cosi s.'»rà di 
me nei jjrossimi giorni, nei 
jìrossiir.i mesi. Donò rico- 
mincian* una vil.i nuova. E 
la mia t(*sta è ancora naota, 
confusa. Non ne.sco a sl;u'- 
e.irrni da (|uella fabbrica, da 
(india catena di montaggio. 
Ancora non ei |X)s.so er(s;Je 
re die lii.t tuffo finito. 

No. -Celeiilano" le s;k*- 
r.’iiize non le h.i aneor.i [ht 
se (J(*) lutto. Lui è uno die mi 
ta.se , 1 tia amora la tessera 
della Cgil E non quell.) vii 
fiossi. Canto iin'allra e.in/(' 
ne...? 










Domenica 
27 dicembr( 1992 




Frammenti 
di Natale 



. . . . .. in Italia" ,, 

I genitori del bimbo di 4 anni ucciso dal «mostro» di Foligno 
la notte del 24 dicembre sono andati al cimitero a pregare 
Numerose testimonianze di solidarietà, le lettere dei reclusi 
Le indagini sono ancora a zero: «Noi siamo pronti a perdonare» 
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Attorno alla lapide dì Sìmone 


La vigilia di Natale con i genitori del piccolo Simo- 
ne Allegretii, il bimbo di quattro anni e mozzo uc¬ 
ciso due mesi fa dal «mostro» di Foligno A mezza¬ 
notte. il signor Franco e la signora Luciana sono 
andati sotto la lapide, al cimitero «Dovevano sta¬ 
re con lui, per forza, stasera » Numerose testi¬ 
monianze di solidarietà, le lettere dei carcerati 
«Ma questo, per noi non è Natale » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■B FOLIGNO (Peruiaa) Ave¬ 
vano deciso da tempo Ed 
era inevitabile si la cena 
con il baccalà o i broccoli 
trini il capitone mannaie 
per tradizione jiia fetta di 
panettone ma poi doveva¬ 
no andare aH'appuntarnen- 
to Era la notte di Natale, e 
questo dovevano fare An- 
daredaSimone alcimitcro 
Dalla casa dcg'li Allegretti 
per il cimitero, c 6 un unica 
straila stretta e liscia tra i 
campi, è la stessa stradina 
che SI presume il d ottobre 
scorso, percorsi' anche il 
«mostro» in fuga dalla zona 
con la sua piccola preda La 
signora Luciana ha infilato il 
capixittino a Ctiiara la fi- 
glioletta di un anno II signor 
Franco ha sopito il fuoco nel 
caminetto con un pò di ce¬ 
nere Sull USCIO I nonni era¬ 
no già pronti e imbacuccati 
La Nwcbia Fenault ha 
percorso la stradina buia 
ogni tanto qualche casa illu¬ 
minata a festa alberelli ad¬ 
dobbati nei cortili nelle aie, 
poi la struscia d asfalto volta 
a sinistra a dest-a e dopo 
trecento metri di strada pro¬ 
vinciale, c ò il cimitero Sono 
arrivati puntuali A mezza¬ 
notte spaccata erano sotto 
la lapide di Sinioiie Risenti¬ 
vano le campane delle chie¬ 
se Un bambino < ho nasce¬ 
va cunoche non c'era più 
Simone aveva una grande 
passione per le biciclette e i 


trenini olettnci Questo pote¬ 
va essere I anno buono per 
ricevere in regalo un bel tre¬ 
nino elettrico, di quelli a otto 
vagoni e con il ponticello e 
la galleria Gliel avevano 
promesso Ma ragionare su 
queste cose in un cimitero 
0 impossibile Con una 
mamma e un papà e due 
nonni che singhioz/ano 
guardando in alto una pic¬ 
cola foto incastonata nel 
rtiaimo E con Chiara che 
chiude gli occhi e s addor¬ 
menta serena e bella 

Doveva arrivare, questa 
notte ò scritta sul calenda¬ 
rio e gli Allegretti sapevano 
perfettamente che avrebbe 
portato altri rigurgiti di dolo¬ 
re e disperazione Lcmissa- 
no di una televisione privata 
aveva chiesto «il Natale» in 
esclusiva «Ma 1 esclusiva di 
che’» gli ha risposto il signor 
Franco che ora nattizza il 
fuoco La bottiglia di spu¬ 
mante è ancora intatta «A 
che dobbiamo brindare'’» 
Sperano che non bussino al¬ 
la porta c è il rischio dei pa¬ 
renti 0 degli amici, potreb¬ 
bero presentarsi .n proces¬ 
sione dopo essere andati al¬ 
la messa La solidanetà 
quando diventa pietà fa 
schifo 

Le noci sono buone gros¬ 
se e sapente s accompa¬ 
gnano benissimo al vino, un 
bianco ignorante grezzo, 
che sà d uva, m un boccionc 


da due litri che non prevede 
il minore festaiolo des tappi 
di sughero «Ix- nostre noci 
piacciono molto anche al si¬ 
gnor Speroni > Il signor 
Speroni è il capo della squa 
dra Mobile di Pemgia, ò lui 
che, dopo il capolavoro in¬ 
vestigativo del «superpoli- 
ziotto» Achille Serra - ricor¬ 
date I arresto del niitomanc 
Spilotros’ - coordina tra 
mille difficoltà le indagini 
ancora senza un sussulto 
una traccia sena, una spe¬ 
ranza di risultato Per altro 
triste coincidenza le noci 
sono frutti dell albero sotto il 
quale spari Simone Quel 
pomeriggio le stava racco 
gliendo per portale a casa e 


una noce fu ritrovata anche 
nella t,isca dei suoi pantalo¬ 
ni appesi a un albero del 1»- 
sco dove ritrovarono il corpi- 
cino nudo massacrato duo 
giorni dopo la scomparsa il 
6 ottobre «Il giorno della Bc- 
fan.i saranno due mesi esal¬ 
ti ci pensa’’ ' 

1 discorsi in questa cavi 
portano tutti a Simone, ai 
perchù della sua scomparvi 
della sua morte 11 fatto che 
1 as,sassino «o gli asvissini 
perchù no’’» siano riusciti fi¬ 
nora a farla franca rende 
tutto piu struggente In cuci¬ 
na lafotoacoloridiSimone 
ù appena nascosta da un al¬ 
berello di Natale di quelli 
sintetici alto non piò di 


mezzo metro e posto vipra 
il frigorifero Simone ù su 
un ailalena E ride Ora ma¬ 
gari forse perchù ù la notte 
di Natale ma insomma Si 
mone sembra proprio ndcre 
felice sereno 

La signora Luciana co 
mincia a rimproverar.’ «.So 
quel g.orno me lo fossi tenu¬ 
to vicino » F ragionando 
COSI con questi rimorsi con 
questi dubbi che si lorlur.i 
da setlimaiie «Se quando 
I ho visto l'ultima volt.i lag 
giu sotto il noce ' «ivcssi 
chiamato » E piange 
Piange silenziovi compo 
sta con lievi singhio/zi In 
due mesi di disperazione la 
signora l.uciana ù mollo di- 


m.igrita ha occhiaie profon¬ 
de le guance scavate la car¬ 
nagione pallida mentre suo 
manto no al signor Franco ù 
rimasta invive uiiu -«.irprcn 
dente lucidità una vigorosa 
e razionale capacità di riflet 
tere ma ù solo la rabbia la 
voglia di capire di scoprire 
chi può avergli fatto fuori il 
figlioletto 

•Gli investigatori poverac- 
c I s impegnano ancor.n 
molto vengono qui spesso 
CI chiedono pareri irnpres 
sioni chiedono conferme ai 
loro sospetti c poi vanno via 
a interrogare gente persone 
senza alibi no a loro non 
possi.smo rimproverare 
mente sono bravi gentili 


Assurdo pi'anzo di vigilia 
alla mensa della Caritas: storie 
di donne sole, dei loro figli 
lontani, del cibo conservato 
nei fazzoletti, da consumare a cena 


Immigrati, sogni e sconfitte 


La vigilia di Natale alla mensa della Caritas storie di 
donne lontane da casa c senza lavoro, del loro pa¬ 
sto conseivato a metà nei fazzoletti per la cena, sto¬ 
rie di donne e dei loro figli lontani dei loro sogni un 
po’ folli e delle loro sconfitte, storie di donne e dei 
loro uomini sen.'.a lavoro, del loro coraggio c della 
loro tenerezza, delle loro fitte trcccioline annodate 
con amore Storia dal pianeta immigrazione 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Non sono ancor<i le 
11 ma AskSiUi c Rose Mane so 
tìo in fila davanti < 1 ! portone 
di via delle Sette Sale nelquar 
nere romano di Coi e Oppio 
I he ospita la mensa d<*lla Cari 
tas Parlano fitto (UU tra loro 
non rivolgono la parola a ncs 
suno Dalla Costa d Avorio so 
no amvalt a Roma d 3 apt>ena 
due settimane Non capiscono 
una parola d Italiano ma han 
no imparato subito a proce 
dura Quatìdo il ^K>rtom si 
apre tir.mo fuori la tessera 
vanno dritte dal volontario e ri 
Urano il tagliando a/zurro che 
da dintio al pranzo tettucci 
nc spaghetti al sugo o riso 
pollo cotoletta o ha nburger 
palate frutta e pane Per la 
giornata di festa Sarto Stefa 
no c è anche il dolce una (et 
ta di panettone e per chi vuo 
le un bK Ghiere di vino bianco 
Assita 28 anni c Ro‘e Mane 
27 anni non prendono vino 
sono astemie In francese rac 
contano le speranze i sognici 
progetti di giovani donne m 
un paev* straniero ricconta 
no di questo strano Natale 
denvndi ricordi e nost ligia per 
i parenti e 1 figli lasciati in Co¬ 
sta d Avono Assita ha un figlio 
di dieci anni Rose Mane inve 
ce una bambina di due anni c 
mezzo C»iovedl24 Ro»eMane 
riuscita a parlare per elelono 
con la fi^'lia che non sa che la 
mamma ò tanto lontana e che 
chiede continuamente ai non 


ni e al pap«^ quando mamma 
lomer,iacasa Rose Mane spe 
ra di tornare massimo tra un 
anno il tempo di trovare un la 
VOTO di mettere da parte qual 
che soldo per mettere sù ma 
gan un negozio da pamjc 
chiera Perchè è questo il lavo 
ro che Rose Mane sa fare e in 
dica orgogliosa le decine di 
trecce piccole piccole nelle 
quale ha stretto i suoi cajxjlli 
nen e quelli della sua amica 
Assitzj All ostello della diari 
tas non hanno trovalo posto 
por dormire vivono all Esercì 
to della salvezza Fnxjurmtano 
un corso per stranieri per im 
parare \ italiano «P indispen 
sabile per trov,ire un lavoro Se 
non parliamo la vostra lingua è 
impossibile sperare in un po 
sto Quate^ Uno qualsiasi Pur 
che sia un lavoro onesto* Raz 
zismo emarginazione xeno 
fobia ^ Akssita e Rose Mane sor 
ndono ti guardano strano 
quasi non capiscono di cosa 
parli L Italia e Roma sono an 
cora per loro solo il «grande 
sogno- quel paese meraviglio 
so dove sono convinte di poter 
vivere e lavorare appena 
avranno imparato l italiano 0 
le difficoltà di oggi assicurano 
dipendendone proprio dal sa 
per parlare solo in francese 
Per loro gli italiani sono tulli 
come questi volontari della 
mensa o dell ostello o del 
centro di lingua che ti salut<i 
no II somdono si informano 
di come stai c ti augurano 



comprensivi capiscono 1 ) 
nostro dolore e eia-vero non 
c hanno mai lasci III soli » 
Ma iinche un mucchio di 
gl ntc c* vicina all 1 famiglia 
Allegretti gente che non in 
VI stiga genie solidale e Ina¬ 
sta «Una famiglia di Milano 
irai vista nè sentita prima c i 
ha spedito questo » c un 
allKrcllo di rame su una ba¬ 
se di marmo Sotto lalbercl 
lo cc una minuscola bici 
eletta rossa «Ci hanno spie¬ 
gato che raffigura il nocec la 
bicicletta di Simonc legga 
legga la dcdic a » Dice 'Ca 
ro Simorie non ti conosce 
vaino però « 

Poi scrivono 1 carcerati 
La signora Luciana va in ca 
mera da letto a prendere un 
pacco di lettere imbucate a 
San Vittore a Rcbibbia al- 
I Ucciardone "Dicono tutti 
che gli dispiace che certe 
cose non si fanno ai bambi¬ 
ni che se il mostro capita 
nelle loro mani sapranno 
loro come Iraltor'o * 

Il «mostro» E la prima voi 
ta in tanto parlare che la 
parola «mostro» viene pro¬ 
nunciata dagli Allegretti «Il 
fallo ò che con questa paro- 
U forse s ò sbagliata pista 
ne senso che per mostro 
s intende uno malto uno 
sporcaccione c inv(s:e noi 
CI ' lamo convinti c he dev es¬ 
sere un tipo preciso uno 
normale magari un impie¬ 
gato uno insospetlabilc 
uno molto intelligente che 
deve aver studialo tutto nei 
dettagli 

Chiedono «Se fosse possi¬ 
bile scrivere che comun¬ 
que noi siamo sempre di- 
spc»sti a perdonarlo * 

Fuori c 6 freddo asciutto 
«Beh se ripassa da queste 
parti » Auguri «Grazie 
ma qucslo per noi non C Na 
tale » 


Natale in casa Fiat; oggi su Raitre 
un documentario sul «Family Day» 

L'amaro sapore 
del panettone 
della fabbrica 


Ld Fabbrica Italiana Automobili Tonno è come una 
grande mamma natale e coccola i suoi figli e i loro 
parenti con doni una grande festa panettoni e spef- 
tacolini Oggi in onda su Rait^e alle 13,30 un docu¬ 
mentano sul family day natalizio in casa Fiat un (de¬ 
primente) documentano sull onnicomprensiv tà 
aziendalista sul rapporto tra lavoratore e padrone gi¬ 
rato nel centro ricerche di Orbassano 


SILVIA CARAMBOIS 


1)11011 Nat.ik* mirano e triste 
questo giorno di Natak’ per As 
sita e Rose Mane IlJ'j la men 
VI della Charilas era chiusa 
Cosi il 24 dopo il pranzo litin 
no preso il c esimo per il giorno 
dopo t a Natale hanno girato 
tutto il giorno per la e itlà sotto 
laequa All ora di pranzo han 
no cercato un giarJin'^tto e su 
una panchina nparandosi sol 
to un ombrello hanno man 
giato il pane formaggio e fmt 
ta del cestino «Si è si ita la 
giornata piu lunga e triste da 
quando siamo qui Ma appena 
avremo imparato l italiano 
somdono c vanno via dopo 
aver incartato una fotta di p \nt 
c il panettone m una salvictti 
na di carta «por la nostra cc* 
na- Viiiona invece 40 anni 
peniviana di speranze e di so 
gm nt ha ben pochi T in iuilia 
da un anno t mezzo od ha f il 
lo in tempo a scoprire astiose 
sue lutto k difficolta di vivere 


in un paese straniero h se pn 
ma or«i complicato trovare un 
lavoro ad oro come domesliea 
un posto per mangiare e dor 
mire adev»o lo è ancora di 
filli il figlio di 8 anni Arturo è 
voluto venire a stare qui con 
lei tutto è diventato più dittici 
le «In Perù era rimasto mio 
manto con i nostri tre figli di IS 
anni 12 e Arturo di 8 armi Ma 
lui piangeva sempre slava 
muk Mi scriveva di andano a 
|)rendere ogni telefonata si 
metteva a gridare e mi scon 
giurava di portarlo con me Co 
si da un anno mi ha raggiunto 
è venuto accompagnato da 
una mia amica E lei che me lo 
tiene perchè io lavoro tulio il 
giorno Fino alle 17 da ima si 
gnora anziana poi la notte 
dorme da un altra nonna 
che vive sola Ora la norma 
iTU ha dello che se voglio pos 
so portare la notte a dormire 


iiKhe Arturo Ma non è una 
soluzione - si slog » Vittoria 
Arturo adesso va a scuola e il 
prete mi ha detto che può mi 
tarmi a Irovaq^h un fx>sto in un 
collegio potrei vederlo il s iba 
lo la dt>menica e quando v> 
no libera blo cercando di con 
vincerlo Perchè vede quando 
hai un figlio non riesci a trova 
re un lavoro nessuno ti tic ne a 
scmziocon un ragaz/ino Cer 
to la cosa migliore sarc'bbc 
riuscire a trovare un lavoro fis 
so lutto il giorno in una c asa 
magari polendo tcnerec on me 
Arturo ma ap|)ena mi presen 
to a parlare per un f^oslo e 
chiedo se posso portare il 
bambino mi chiudono la por 
la in faccia rVendeimi un<i ca 
sa dove vivere con Arturo e fa 
re 1 servizi ad ore ò imixissibile 
s|>cnderei lutto quello che 
guadagno Devo invece rnet 
termi i soldi da f>i\rte fx r toma 
re fra un anno o due <i e 3s«i S) 


Accanto delle 
immigrate in 
alto nella loto 
piccola Giannt 
Agnelli sopra 
la famiglia 
Allegretti 


ili I (mi I uiiK a soluzione Stira 
il collegio Immaginavo die 
qucMo pencMlo di stU rifici lon 
l Ilio dal mio i)<iese k)s.so piu 
facile invc'cc è stmpri jàiù 
eoinpiicalo f non sono ne in 
che mugoli Kirse i febbraio 
riesco .1 mi Itemi a posto- Vii 
tona non li i mangiato all i 
mensa aspc'tta fuori e Ih iI fi 
glio finisca di pranzar! Ui li 
volando non ha diritto al f>.3 
sto della in< lisa ceno insi 
stendo potrebbe mangiarr i ol 
lig'it) Ma non vuok eliiedcTe 
-jHjr dignità- spic'ga Ha <ittidi 
to Arturo alk cure* di un giova 
nono ine Ih lui peniviano 
elu* controlla che' il })itcolo 
mangi tulio spaghetti pollo e 
pai ile Qii indo Arturo ha fini 
to torre dritto nelle biiceia 
del) * m imma Arche lui slrin 
ge ivvfill i lu l s ilvHtlino uni 
letta di p me c he^eonsegna alla 
inadrt «Inni mammi non 
hai m ingiato nulla- I vt lin i 


somala si nlieiu lutto somma 
to fortun ita L) i due anni è in 
It ilia con i! manto ed è riuscì 
ta lei sola a trovare un fxisto e 
un tetto 1 ivora presso ma la 
ring la che oltre allo sltfx ndio 
le da vitto etl alloggio II man 
lo invece non riesce a trovare 
nulla PavHi la giornata in fila 
al collocamento prescmtando 
SI di notte a tutti i riitn ati t 
cantieri sperando in un im 
probabile lavoro torni uomo 
di latic 1 Ma paur i di dormire 
.ili .ipertoconu fanno molti al 
In suoi c onqiagni di sve nlur i 
sono L ron.K a di tutti i giorni le 
bande di teppisti < ii.i/iskm 
che aggrediscono e pic' hiano 
gli immigrati Cosi (velina è 
riuscita KÌ ottenere dii suoi 
•p.idroni due ore di f)errnesso 
lutti 1 giorni- Si incontra eoi 
manto ai giardinetti m.i nem 
(xT fiarlari o raectmUirsi co 
me hanno trascorso la giorna 
la II j vegli I sul sonno del ma 
rito che SI addormenti sulli 
fHinchin I h prima che lui si 
svegli Fvclind gli mette in ti 
sea qu ilche soldo «cosi non si 
mortifica Prima o poi mche 
Im troverà un lavoro e^ un letto 
Quando la guerra sarà finita 
chiss<i torneremo leasa 've 
lin i sorride e si avvi i ai giardi 
netti eli colle Oppio stretti il 
manto scegliendo h pmehi 
ria il soli in questo slr iv igan 
tc ruolo di vigile e'd affi ttiiosa 
c ustod'* de! sonno de 1 suo \k 
mo 


■i -La Fiat non è una si¬ 
gnora che passa per la stra¬ 
cia ' afferma con tono so 
Icnne un anziano Fiat 
Guarddtc'vj dd ironiche con 
stdtazioni Ili quella frase c ò 
un pezzo di cultura torinese 
L altra faccia dell aulunno 
caldo Mentre irentacinque 
mila lavoratori aspettano di 
essere messi in cass<ì inte¬ 
grazione a gennaio infatti 
nel f'imtro Ricerche si è 
svolta c-omo sempre la fe¬ 
sta di Natale f ^tala festeg¬ 
giata la Fiat ld fabbrica che 
rappresenta la continuità 
dove lavorava papà dove 
lavoreranno I figli La Fiat è il 
Sangone e i Grandi Motori 
Sturac il lingotto Mirafione 
Orbassano px^zzi di vita È il 
ricordo del «baracchino» di 
chi non aveva la mensa c 
che dii dibd profumava del 
cibo appena preparato dal¬ 
la moglie è il racconto dei 
passaggi di livello da operai 
a impiegati è Villar Pcrosa 
dove ha k» origini la famiglia 
padrona e dove si allena la 
squadra «di casa» la Juven¬ 
tus è li Natale COI doni offer 
Il dall azienda 

E /datole Fiat è il titolo di 
un documento televisivo da 
non perdere in onda oggi 
alle 13 30 su Raitre è mollo 
ditticilc che le tclc'camcre 
poss.mo superare i canee!!) 
della -habbnea Italiana Au 
tomobili Tonno» (un nome 
che non si usa più che sem¬ 
bra pe*rso nel lemp^ nella 
storiti degli /\gnellij no ve¬ 
diamo qualche volta imma¬ 
gini patina 
te nei Tg in 
occasione 
di visite gui¬ 
date per ld 
stampa 
una volta 
Samarcanda 
è riuscita a 
seguire un 
attivo opc 
raio Niente 
di più Que¬ 
sta volta 
anche se 
non e il la¬ 
voro in fdb 
bnea ma la 
fesi.ì in fdb 
bnea k’ te 
k‘cdmcre 
hanno avu 
to il «passi» 
F Simona 
Ircolani 
lutrice dt i 
servizio (in 
onda per la 
sene «Stono 
vere») non 
SI è lasciala 
sfuggire 
neppure 
un immagi¬ 
ne pudicamente lascumdo 
alk sole musiche un com 
mento registrando invece 
emozioni che lasciano nello 
spettatore solo un grande 
senso di triste zza Quasi di 
fnisirazionc 

Ogni anno nel Centro Ri- 
cerche Piai di Orbassano i! 
Natale SI festeggia con il «Fa 
milv Dav' Una consolidata 
tradizione E un anziano- 
Fiat a raccontare davanti al 
la le IcH. arncr.i come le prime 
feste di Natale in a/u'nda 
tanti lanli anni fa venivano 
fatte' nella sede di corso 
Dante In seguito vennero 
organiz/ateal Palazzo Espo¬ 
sizioni «per una marea smi 
sural 1 di dipendenti di mo 
gli e di altrettanti bambini» 
Ciia allora - spiega la nostra 
guiela te levisiva trent anni di 
lavoro alle spalle su su per 
la SL.ala gerarchica di un la¬ 
voratore Fiat - I doni erano 
scaglionati per età asciuga 
toi pc'r i piu piccoli poi inan 
mano i primi giocattoli mi 
pare che il penultimo fosse 
la [)icielcttii e poi a dcxlici 
.inni 1 ultimo regalo I oroio 
gio quello che faceva senti¬ 
re grandi» 

Opcrii (pcxhi) Ic'cnici 
ingtgncri c dirigenti si ritro 
v.ino uri.i volta ancora a fc 
steggiarc non tanto il Natale 


quanto l induslna in cui la 
vorano «Mirafion è abba 
stanza bello - spiegano - 
ma e meno allegro del Cen 
tro Ricerche Qui ci sono i 
giardini intorno là inzc^ce è 
imo stabilimento grande di 
tanti piani È meno intimo » 
E che succchJc al «Famil> 
Day»? «Ogni gruppo espone i 
SUOI lavori - continuano gli 
organizzatori della festa - 
cosi le famiglie possono ve 
derc le mogli cosa fanno i 
manti i bambini cosa fa pa 
pà È molto bello» È un gio 
vane ingegnere elettronico 
figlio di un anziano-Fial da 
un anno as.sunto in officina 
a raccontare «Avrò avuto ot¬ 
to anni quando sono andato 
a trovare il mio papà Ho at¬ 
traversato un lungo com 
doio in fondo c era 1 ufficio 
di papà, ho conosciuto i 
SUOI colleghi Quel giorno 
ho capito che il mio futuro 
era 11» E una bambina il na¬ 
stro nei capelli tutta emo 
zionata per la festa lo zuc 
chero filato i giocattoli la 
musica dice al microfono di 
Raitre «Anch io vorrei lavo¬ 
rare qui da grande» 

Simona E^olani ha s(‘gui- 
to passo passo i lavori per 
«umanizzare la tecnica» co 
me dice 1 amministratorv 
delegato luci colorale sopra 
1 grandi tubi, gtnrlondc e 
una Ferrari rosso fuoco 
esposta in mezzo alla s«ala 
per la gioia di grandi c picei 
ni un palco por I orchestri 
na do) liscio i palloncini da 
gonfiare a fiato tutti uguali 
E finalmente i cancelli si 
aprono por il pubblico peri 
familiari La musica del ser 
VIZIO, che fino a quel mo 
mento era martellante come 
il lavoro d officina si trasfor¬ 
ma e mentre la lolla avanza 
SI leva un «Venite adoro 
mus » che per 1 occasione 
ha assai poco di natalizio 
L orchestrina Rat attacca 
"Vieni con me nell Oltrepò 
quando ntoma I apnle » la 
cantante ha una minigonna 
vertiginosa fuon mod-^ 
mentre i «familiari Rat» con 
I abito buono volteggiano 
nel Uscio E i piu anziani 
comment.ino ai tavolini 
piazzati sotto improbabili 
ombrelloni che fanno parte 
dei paramenti p>er la festa 
«So !d Fiat sta bene sto bonn 
anch IO» «Dopo 1 assunzio 
nc in Fiat ci sono abbastan¬ 
za agevolazioni le colonie 
per i bimbi, i centri incontro 
per gli anziani c gli stabili¬ 
menti al mare gU sconti per 
vedere le corse automobili 
sttche » Per gli anziani poi 
c è il panettone e ! oc< asio 
nc di ritrovarsi «Sono arida 
to in pensione nel 91 I pn 
mi giorni è stalo un trauma 
mi alzavo la mattina e non 
sapevo cosa faro Poi ho vT 
sto che anche fuon 1 azien¬ 
da SI può vivere si può sta 
re » "Questo giorno tra gli 
amici incordi è almeno un 
giorno un po felice • -Io 
devo evscrc grato alla Fiat 
che mi ha consentito di con 
durre una vita onesta Non 
c èsiat.i una volta che la Fiat 
non mi abbia pagalo mi ha 
pagello sempre» 

U «Family Day» è il tnonfo 
del paternalismo aziendale 
una festa con a.spetti surrea 
li Babbi Natale pagliacci 
orchestrine rock c di liscio 
cantanti andini zucchero fi 
lato a volontà trenini mossi 
dall energia solare casta 
gne arrosto videogiochi c in 
Ix’lla mostra prodigi delia ri 
cerca F*iat Per una sola volta 
all anno la fabbrica si apre 
ai parenti La crisi avanzante 
della Fabbrica Italiana Auto¬ 
mobili la cavsa integrazione 
ormai prossima gli stipendi 
dc'cuflati sembrano tanta 
smi lontanivsimi Qui la pa 
drona di casa è solo la «si 
gnoid Rat» a cui non si può 
mancare di rispetto con 
questi discorsi volgari 
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~ “ in Italia 


Concessi gli arresti domiciliari 
allex segretario regionale 
che dopo 4 mesi di carcere 
ha deciso di collaborare 


«Per sanare il nostro bilancio 
mi rivolsi a Bettino Craxi 
Balzamo mi diede 280 milioni 
come regalo degli imprenditori» 


Le confessioni di Zaffira 
«Coà il Psi gestiva le tangenti» 


Loris Zaff'.i ha parlalo c tia spiegato tome funzio¬ 
nava il sis'erna della mazzetta Milano incassava, at¬ 
traverso personaggi come Larini e Radaelli, ma i sol¬ 
di andavano a Roma e le casse di corso Magenta 
erano vuote f’er sanare i bilanci si rivolse a Craxi e il 
segretario lo indirizzò a Balzamo, che gii versò 280 
milioni in nero, regalati dagli industriali. Tognoli e 
Pillitteri erano i grandi feudatari di Milano, 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MIIANO F^er batter tas,s<» 
SI nvoiso a Botlinc) (‘ra\i e i! so- 
^rt•ta^l(> del 'garofano ^li dlvs^' 
-f\ir!ane con Bal/amo- ('osi 
lx»rib Zuffra l ex capogruppo 
cc.nsiliaru del psi, scarcerato 
.\lla vii^jlia d Natale, almeno in 
un'cx'casione riuscM a spanare i 
bilartcj locali del partito Prima 
di lasciare Sari Vittore, ha rac¬ 
contato al jm Gherardo C'o- 
l<>ml;<j die le casse regionali 
de! psi eraiìo sempre vuote, 
malgrado il gettito (li tangenti, 
che solo dagli appalti della 
metropolitana avevano porta¬ 
to miliardi nella contabilità ex:- 
cultd del Garofano 1 soldi per* 


andavano a Roma e nel perio¬ 
do in CUI Xaffra fu segretario 
region.ile, dal I9K7 a! 11)89, si 
irtjvò a fare i conti con bilanci 
in rosso Bc'ttino C'raxi gli ven¬ 
ne incontro e gli consigliò d: 
parlare con Vincenzo balza¬ 
mo, il segretario .immmistrati- 
vo rifi/ionale, stroncato da un 
infarto agii inizi di novembre 
Bal/amo gli diede 289 milioni, 
versati nero su nero, in due 
tranches Gli disse che erano 
regali degli im[)renditori e dun¬ 
que una fetta deirimmensa 
torta farcita di maz./ette e bu¬ 
starelle, che secondo un calco¬ 
lo approvsimalivo fatto dagli 


iiKjiiireriti li.i p^jrt.ito piu di 8l> 
miluirdi di tangenti iH'lle c assi¬ 
di via Del Corso 

D>ris /affrti avev.i iniziati* il 
28 diconihre 'in mlermiiiivbile 
interrogatorio, contiruMfej la 
nuittina del giorno dopo tjua 
SI diix.! ore di i. onfessiotie 
messe a verli.il*' iluraiile k- 
quali I ex irridile ibile h.i parla 
to di parete lue i osr- rispon 
di'ndo alle doi.lande del sosti 
tuto prtK tiratore Gheranio Co 
lonil)o 1 l<r spieg.tlt» di a\ei .k 
( jUist.ito, attr.iverso iiii.i six irta 
che ti.t sede a Cjih’llen.i una 
quota ilei 2"> p(*r (.ento della 
-('osmos-, un immobihare di 
Monza Ave'.ii iis.ito i ome pre¬ 
stanome la moglie ijivenl.liuto 
scK io in iitlart del titolare disila 
«Cosmos' .Stefano Stei a nati 

e.X fn/lZlOJl.mo s(XJ<rlista del 
comune di Monza già .irresta 
to neH'ambitu dell'inchiesta lo¬ 
cale sulle tangenti lYopno il 
giorno prifiM dell niterrogato 
no i! ..lotlor ('olonil)«> asev.i 
avuto un incontro coi ntagt 
str<ili monzesi proli.ibi!nu*nle 
per mettere a (ucxo ciiu'sto 
segmento dell incluesla 


il dirigente six lalisia Ila iliii 
strato lo s( tutina dei c entri di 
piitere ih’I psi. a livello milane 
si> e n.izion i|i‘ I l.i tallo i noni. 
d(‘i gr.indt (eiidal.iri nietieghi 
III I «ignoti e [*illiltc‘ri maiionA 
entrato nel iiu'rilo di singoli 
♦ •pisod* Li sua tr*s! e c lie il si 
sti-uM d«’l!e l.ingenti liiiizio 
nasse a cotiiparliiiuMili stagni 
a lutti era chiaro i! iiUM.ini- 
siiicu la mappa dei potere, ma 
I singoli gru;>[>i opera\ano m 
imxlii distinto uno d.iTaUru 
i fa c oniermato il ruoli' di Ser 
gio KadarOli e di Silvaito Linni 
tlatitantei come gr.uidi c as 
sieri «lei Psi 1 la negalo pero di 
aver avuto rap)><>ni i on lev 
presidente socialista delibi S(M 
'ìiovanni Manzi altro latitante 
di «jneM.i UH hu'sta 

l.or's Xallr.i lia taciuto per 
quattro mesi prima della svol¬ 
iti n.ilalizi.i r.r,i stalo .irrest.ilo 
un.i prima volta il 19 luglio 
scarcerato agli inizi di -.etlem 
bre e ri.irrestato il ’.t. •>tliil'ìe II 
1 7 dii ('ilibre, il gip It.ilo Cihitti 
aveva concesse» ,jltn -19 giorni 
dipi *»‘ g.i pt‘r la carcerazione 


dopo cfie s: era v ojKTtti la su«i 
altiv Ita «m<ttiagenale*>. v orile 
siK u) di azHUide cotne i.i «<’o 
smos- probabili paraventi [K*r 
misc’oiidi're finanzi.imenli ille- 
c iti til partilo 

ri. ticcusato (Il concorso in 
i'( irruzione i* rie etUizione. in.i 
fimi a N.it.ile .iveva timniesvr 
solo un pivctilo ventale una 
in.i/zetta di una ciiupitintina di 
milioni p<‘i gli afrpaht delio- 
spedale Ci.iettino Idilli Per 
<ju.litro mesi h.i ri*c italo la par¬ 
te del iiitirtire, clic Ijitir.mdosi 
ciUiiiM eli timi giustizia perse- 
c iilori.i In carcere avev<i riee 
V uu I .litri due ordini di c usUkIi.i 
cautelar»- .he lo coirnolgev.i 
no nel giro dt t.ingenti dcHla 
S<M (“delle Kenovie Nord, ma a 
difenderlo er.i sceso in campo 
lo stevso (‘favi •Contro di Juj 
nessun indizio probatorio, so¬ 
lo delazioni generic fm- K an- 
elle i! giudice per le uìdagini 
prc'limih.in, It.ilo Ghitti. si era 
* oiivinto (leirinsuflicien/a del¬ 
ie prov»' a suo canto e il *> set 
leinbre aveva firmalo la smi 
sc.ircer.izione Attorno al suo 
I av) era iniziato un braccio di 



ferro tra il gip e l.i j)rcK ur.i e al 
Iti Ime I jini h.mno fornito imo 
v<‘ accuse f.icendoio ruinesl.i- 
re ri I unico inquisito di I an 
geritojK*li <•}!(• tibl)i<i avuti* il 
sostegno di un coinit.iio di so 
lidanetà. che però fia dc’vulo 
tUitov togliersi dopo k‘ ultime 


nvidazioiii Ani he X.iffr.i ex*- 
me l.igresli, h.i annunciato l<i 
miovii slrategM t .tmluaiulo av- 
vtK'.ilo All.i vigili .1 ilella c on 
lessione ave\.i ahhaiidon.ito il 
siK» difeiisore Mictiele .s.,[hì 
nara sceglic'iido un nuovo le 
giile t jaetano l’ec < *u ll.i 


Trieste, la vittima aveva 84 anni. Il vescovo accusa: «Città corrotta» 111 veicolo era della Comunità Incontro di Don Gelmini 

Uccìsa nel sonno a calci e pugni Pullman in una scairpata 
L’assassino è il nipote diciottenne Un morto e 29 feriti 


Delitti commessi prevalentemente nei week-end, 
nati in casa da situazioni di isolamento .scKiale, nel¬ 
la città più "Vecchia- d'Italìa Vittime soprattutto 
donne. A confermare lo studio di un antropologo su 
dieci ariti di omicidi a Trieste, è arrivato l'ultimo fat¬ 
taccio la notte di Natale un ragazzo di 18 anni ha 
ammazzato a pugni la nonna che dormiva, Kra bril¬ 
lo, Il vescovo accu.sa la città «corrotta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H TRILSTf. Un po' ')rscj, 
cjiiosto si Ma che gli potesse 
venire il <olpo di nìalto», al 
Sfindrin. non io irriniaginav.i 
nessuno lu’- i parenti, nè i 
vompagni di lavoro, ne gli 
amici dello spclecKlub Al- 
nuMio fino illa notte di Nata¬ 
le (juand*) Sandro 'Dirsi, 
neanche dici.innove anni, 
(K-efiiali e (.apelli ( orti f.icci 
n.i puliti! da brave r.iga/zo, e 
tornato a vas.i dopo ess(‘rsi 
scol.uo in un fj.ir di viale XX 
.Si-ttetnfire un litro di vino 
Kr.i neanche niezz.in(''le 
I tittaiittUiiMUreniie nonn.i 
Marta st.iva giusto <indand(j .i 
letto -BiuMumotlt,* eci aiK or.i 
buon Nala'e Resto un [X) a 
V(“(lere la Tv poi v.ido a dor¬ 
mire aiK h IO» Uii’oretta pm 
tardi il rag izzo, d<)j)o avere 
tMcantuit(^ altri due-tre bic- 
cfìieri SI (‘ atf.KX Ulto all<i p< >r 


la della camer.i da letto delhi 
vev’chietta che dormiva, è en¬ 
tralo, fta cominciato a pie- 
V filarla FAigni .su pugni al vol¬ 
to e giruKChiale al petto, fin- 
( ftè la ctonri»! ('* morta e lui fi¬ 
nalmente M è (.alni.Ito FVxo 
più tardi, (|imndo sono arri¬ 
vali i poliziotti, non fui avute 
profilenii a Li'iifessare, (|uasi 
( on noncuranza. Non si era 
ne.incfie carnliuito i pani.do¬ 
ni, ancora scTiizzali di san¬ 
gue Ma il movente restacon- 
fusc» 

Kaiuon faniiliarr’ F’orsi* 
pare v he il ragazzo, orfano di 
padre dall età di 9 anni, rite¬ 
nesse la nonna in (ju.ilcfie 
modo responsabile dell,» 
morte della rnainnui. avve- 
niit.i un anno fa Altri motivi 
non emergono K.slUjsi di 
sturf)i psK luci o storie di dro- 
g.i Inipossiluli rrigioni d'inte 
resse la vitimui Man.i fhan 


V fu, iniiuita ed .u/illa prolug.i 
dall isola (Il 'v ('w;lia vivev.i di 
un<i mo'desta'fx’nsione I! ni 
potè lavorav.i comi' t.ifibrf * in 
un'officina di rnocc aniea di 
(irecisiorie la Moietta m /<> 
tia industriale, e net tempo li 
fiero SI dedic.isa alla sua 
grande passioiu' la peilu 
slrazioite delle grotte sotter¬ 
ranee di CUI af'bonda il i'ar 
so Ahit.ivatio in una vec cina 
c.isetl.i popnkire <i Ro/zol 
sulle colline sopra 1 ospeda¬ 
le. al piano terr.i ia nonna, di 
stupra Sandro '! arsi assieme 
.il fnilelio ed .illa cvigiuit.i. 
entrambi discxc upati Natale 
I .ivev.iiio p,issato .issteme 
era venuto .iik he uno /u * L» 
sera .S.uidro e uv ite * un » me 
m.i poi il bar Al netilro il 
fattaci, IO II ifig.uV'*. siif)iUi 
do[>() e s.ilito al pi.iiw* th so 
pM ha iiu ontr.il* * li Ir.dello 
gli lui diito Ilo pK( liMlo la 
nunn.i ■ 

'l'ipici I delitto tnestiiu > l 'ii 
d(K'ente d. .intropologui cri 
min.ile .iH’umversti.i i iH.i.li 
lui Mk fiele Gorrer.i lui <1.» 
[K)C(j [uiblilu .ilo iin.i ru ert .i 
condotta .issH*me al ineduo 
leg.ile Kulvio Gost.iiifimdes - 
lo stesso t fie eseguirà l'auto 
psia su quest’iilliina vittmi.i - 
sui 2-1 .iMiinaz/ali ;ii ( itt.i fr.i 
198! e 19911 l.a » oik hision* 
e che esiste uit.t spu ( ahi 


••spi“c iIk it.i del iiukIcHo orni- 
(.ulMrio triestino. Molto (uù 
(he rillrove i dehlti vengono 
» ' >nimessi in i asa tr-i p.ir<“iih 

f.e V7ttinie sono prev.ilonte- 
nu'nie d(»nnt‘ i BiV.) f moti¬ 
vi nel 25' . (h'i casi, soni' futi¬ 
li -c ( *ns(*gne'iz.j di una silu.i 
zioiu di isol.imenlo vK iale 
dei niK k‘i familiari con con- 
(lithMiitii iiil'Tne cfie facilita¬ 
no un (“Silo violento di sihia- 
zioiii (Il crisi". sp<‘sso <iggr.u 
v.ite da patologie Uh. ili c o- 
iiu‘ l’ale o»>tisino ed il di“clmo 
della pcipol.izione 'l'nesti* è 
la ( Iti.) piu -Vi'cc fn.i' d'Italia 
Gii'’ios.inien!e. gli omicidi 
sembrano slimol.it: d.iile 
gi(»rn,il(* lesliv(“ o prefestivi' 
UiiiiM di (|ue.s'iiililiio (.ISO 
nat.ili/io c e n «'fallo stati altri 
II»’ Konuiiu* f’-nlan iici iso .i 
1 • *1(U di /.ippa d.il figlio \t' 
lu'nli 29 novi'inlire l'.iirizi.i 
1 etiiiga .iMiin.iz/at.i a ( ak i 
dal m.irito i roalo venerdì 1 •{ 
novorrifire Irin.i '.ubi.in.i 
str.mgofata d.iil amante sa 
b.iti* 7 IIIl'.eiiibre Perfino il 
vesiov** i,or('!i/<> Bellomi di 
ns ente ha ai < ils.ito -r.ittu.i- 
le st.ito d. » oiitusione mora 
le» di '! rieste palagi ui.uidola 
all t bil>li< a Nmive <‘d annuii 
« i.iiult. l.i m « ('s.sila di rij>or- 
t.irvi ■! aiiniuu lO del Vangelo 
( ‘ >me sr tosse la prillili voi- 


'l'raffico s(»mt()icnt() ma incKÌciili mortali l•'la il 21 c 
il 26 dici'iiilrri- viMitiduc (X’rsonc hanno p.'rso la vil.i 
Mille strade italiane. Il sioriio della vi!>iliii mi pull¬ 
man delia Coiniimlà Incontro di Don Geliiiiiu, tlitol 
to ;id Ameliti,andtito ftiori strada ed un spiovane ha 
perso lavila Nei pressi di Pottmza un'auto ha travol¬ 
to vigili del fiKK'o e carabinieri intei\'eniiti per iin al¬ 
tro incid.tnle. Un vigile, Dentilo Moriino, è morto 

NOSTRO SERVIZIO 


Hi l<( >MA Molti iiKidenti 
slr.id.ili dui.iute i giorni luitah- 
ZI Kr.i il 24 e il 2() dicembre so 
no morie 22 persone chovedi 
ni.ittiiuu nei prt'ssi di ('.iseil.» è 
liinlo in una v.iquiUi un pulì 
m.iii dell.i ( omnmt.» Ine ontro 
(Il 1 )on Gelmini ( oii .» iMirdo 
Vipcisone l 11 giov.me l'.iolo 
C oruidi e morto p»K o dopo il 
ruovero menlrt' 29 persone 
sono riitì.tsie lente m modo Ik' 
V(' I . lutisi.l dl'l VCK olo lui (Il 
(fii.ir.ito dt .iver sler/.ilo fmi 
s( .unente per cvit.ire un In c h(' 
lo slava sorpavs.mdo e di avc'r 
perso lU ontrollo della str.ida 1 
giov.mi a bonfo del pullman 
venivano d.ill.i comunit.i in 
Loniro (Il Messiiui ed erano di- 
i retti .1(1 Aineli.» (Terni) per 
I passare i( nat.ile c oli Doli < »el 
miiM Ieri seimif.i persoiu' 
oiuadroniil.i ('\ tovsicodipeii 
(k'iiti e le loro l.iriuglie) hanno 
luirtrx ipato .u (uiu'r.ili di Paolo 
Gorr.tdi ( fie si senio svolti nell,» 
sede prilli ip.iie (k'ila (.'oiiuini 


la liK ontro ad Amel..i 1! presi 
dente del C'onsigiio. Giuliano 
Anuito ha invi.ito iju mess.ig 
gio di c ondiglianzo a Don Gel 
mini 

)) giorno di Nalale a fhindist 
(li Monl.igna nei pressi <li !'<* 
tcn.M (' in(*r!(* un sigile d* i 
flUKO (k'Il.lto Mollili'* e'I .il 
tu* di(\ I persoli' soli** Min.isti 
ferite \ Iglil del tiKK o v < alafu 
meri er.mo •nt('r\enuti (in,* 
Uh of.i prinui per rimuovere 
uiui "Pi.il Oofiuuo lu'era sfi.m 
dat.i Milla strada sl.il.ik* 9*7 
'Bas(.'nUina-. mi pressi d*'lio 
sMiK ok» ]K*r Bniuhsj di Moi iiii 
gii.i Mentre erano m (orso le 
(*peraZK*m per t. .ine .u«' la vel 
Uir.i su un carri* altrez.'i, e so 
pMgginnf.i mia .('uroen Ax 
( h(' tì.i Ira\olio i v igni di I (ut h o 
e I militari Moiliiioe un alo dii 
r.int(' il trasporlo ,i!l os[>eijale 
«S.UI G.irlo. di i'ot«-nz.i Molli 
no spos.ito e p.idre di itli.i 
hamtnm.i di pm hi mesi i-ia m 


si'rvizio .1 Potei i/.i da tre giorni 
I funerali si sono svolli luri .i 

Potenza ' 

Ml'alfii d»^! '''' dn’enihre If'-* 
guA'ani sono morti nei pressi di 
Avellino eraiK' a bordo di mui 
> 10 ( fu* SI e sc<.Mirai.i Iront.i! 
nu'iìte t on un «ilir.i .mlovetlu 
ra Altre He persone sono de 
» l'dutc' la IK liti ‘ dell.i v igili.i di 
Natale nel l(triiiese l'na l<in 
( la rtiem.i fui IMS.ISO i .lilla 
» orsi.i dr'Li si,il.ile per '1 .Se 
sineie SI onlr mdosi Iront.il 
melile con iiiiii Pi.il 127 su ( 1)1 
vi.iggi.iv.im; ( 111 *, [jersone ,iii 
ziane Sempre l.i notte dell.i vi 
gi’i.i Milano una doim.t non 
.iiK Ola idcntili ala (' sl.il.i ira 
voll.i (|,i im alito l„, Dotti d* 1 
‘ un IK)fiKI (' '111 iri(' ut (l'i me 

g, i 1 K uk'iile (he I i.t i i >inV( ilK i 
( >?!' > ai Iti . in ira /.allei I,' i !*'ll.i 
suj n-rslra' li U , MI II I ... .11 1 i* 

( 'i .a» o II ni' IO I In 1 Mili seti I 
pie il 21 >' Ih' irta IIII.I di tlllia 
ini'lltn stilli Pi "iw!i.l l<elli>tle 

h. t peiso Li V ila IIM ilollio ili »2 

.min li ga'MIO di N.il.ik m iili' 
(k'( edule ikle jn-isi t’u• nel Li 
zui in due divisi mi, idenli 
mentre mi r.ig i/Z" di .M .min 
ha perso 1,1 \ ila nel gu 'ssel.UK i 
^el pressi > li I ima una di nm.i 
.mzian.i e molla ‘ac l'iido si. ti 
(fo .tlla mpohitif iii"Mfre | .utt. i 
pri'i ipil.iva in una s» .itp.ila li' 
n he p«‘tM me h.inni > pi-rs. ■ l.j 
\ Il 1 siill.i pii >Mi K m 1( d' '] S|'r 


IK” pressi '1' I' 
diK un trli a Mi 
ste 


*ri lei 

Diali 


Min 
I rie 


Firenze, chiuse discoteche gay 

Megasequestro di «Popper» 
la droga degli omosessuali 
E il prefetto revoca le licenze 


Fermate 8 persone nei pressi di Bolzano, forse cercavano di espatriare 

lieto fine per un furto d’arte miliardario 
Trovati i Degas e i De Pisìs rubati a Ferrara 


.Sditi un iiicfdlii iil.irdi) (Ielle ()|iei.i/idiii .ulesM. 
s.iii'bberd gi.i ciltie coiiiiiie l'idb.ibiliueiite nelle 
in.uu (1: Irnflic.mti d 111 (. .is.i (Il (in.ik lu' ",ip|Mssi<)iM- 
t(e li invece i iiiter.i Cdlle/i'iiie <li l'.il.iz/o M.issati ili 
l-'errara, tiafugat.i neinineiid mi mese l.i, e st.ila le- 
c II pera la m priiv mi la tli l’ol/.im i d.iu .nabli neri Le 
lek' miliaidarie slainid Idrnainld ,i Kerr.n.i e il 20 
I geniiaid sar.i inslallatd il inided sistema d allarme 

1 DAI 1 ANOSIMAI'I OA/IdNI 

andreàcueFm^ndì ~ 


■■ nUl-N/l le vi'lulll.l (Il 
-pi ippcr- un lujiiido ( he si in.i 

1.1 . oh tl n.i-.o »• ronde eiif**rii i 
pef ([ibik h* MH ondo e ( ( 'sl.i 

1.1 I.i ( hiiisur.i (Il qu.litro lo» .ili 
g.iv ' Il i ire iz*' II I ab,is( o h 
' ’nst ( j il f-lofeiic(' [Ciths e il 
Flafiiingo ritrovi por onioses 
•ai.ili ( ' *nuss luh in tuir.i Furo 
p.i, sono stilli I tmisi su orili 
luiii/.i .leil .issossoro .il t olii 
nii'u K I I ’.ihri/u i l'hi.iri'ili nll.i 
Vigihn di N. tale !l s.ib.ito pre 
(•‘deiKi il 22 din'infjre l'el 
» ' «rsi I di un iiK’g.i blitz <l'*lle 
1( ir/e del! I min le < fie l’a llllp* 
wtiial' '(ma 2' I -igent. »1( i v.iri 
t < «r[ Il s( > 1 H ' sf.ili s('i ]ues(r.iti 
ti*‘ll« »]u.it’r(' dts» ( ite» ho (lue 

n iil.i 'l.K I »i I» IMI di p< ip[>*'r' 
l ’i.a volt.i jetli i veri*.il, il [ir»* 
Iti I M.iru > '< *v ino lui » h.ost' > al 
('oinun*' di » hiiidoro i Uh ali o 
«Il roV(R ani ' l.t in ♦•nz.t ai prò 
prietari 

F'i'r il ino ul»i g.iv »|uasi un 
il liti I I MI 1 » , r ( ’iriltini presi' li'M 
te 11.1/ ' III. le dell Ak I C i,i\ 
i Olisi' leni 1 .1/1' me '[iri'ti'sli). • 

5.1 e d* Un e l! p< 'pj >*'* i II la 
sosM 1 / ' p' r. . is.i I n-r I i s.i 


lille 'iion piu del liiino d> ino/ 
/o litro di vno o di iin.i gross,i 
» «'luo I k'rt.iiit' 1 L Ino» le .n Gì » 
nume di I ireiiz*' l.i r*'vo» .i un 
medi.il.i dei pfov\e»limenlo 
Altrimonii mina» c ui t iiilliiu 
-fxiK ottereiiu) |•■|(en/e sui pi.i 
no tiiristii (,('(.< :nmer( uile A 
[i.irtire d.illo m.mif''sla/ioni 
siill'i IIK >»I.U' FYi >pri( * I ir.i » Ik l.i 
» itla SI prop.ir.i .ille stil.ile di 
Pili Aik fi** per I l.ivor,it<*M e i 
gesit >ri (loi l'H .ih tu irotUini il 
SOI [uostn * d'‘l [i< ippi'i allr» i ik *n 
'■ » fu- -Ima V iis.i [>er f.ir», n Ini. 
dorè' 

Il popper Mone voiidiilo d.i 
i|iiasi velili .111111 nei lo* .ili gav 
r tm.t s(>si.in/.i IKm ri» » m» > 
s» lUf.i » ( line I Irog.i e spessi > 
(III- esisti 'ho iloi. me di tipi i 
iK'ppuro ». ( uno tarni.u o G e 
» fu l.i defmis». e I .il li or< «gena (- 
V hi iii\ IR II' >11 U- .u 1' I' 'liiM 
IK 'ssnn *‘tlett( ' » ( ill.it'-r.iio N.il 
'.« > ( juoll' > noi I » msi multi ir pm 
.K (. aiuti dolili -finn i.ifura' ilol 
sotto n.is.ilo 1 11.1 Ixiltigliotla 
viene voiidut.i ,1 -in mil.i lu*' « n 
» .1 '■ [Mio essere nhli//.iUt per 
flit lite in.il,i/|i IDI 


j H h.i >! < » \ I K-to f.lK p( f 

1 IIIUI VII eiul.t I he h.t .Ut' f.' pe • 
j \( K ili' I ‘ lami >r» *•.( [*o • in , G 

I •isliUi/ii > 11 ,Pi 1 l'-to I II* p» I II 
lurti I dei \ ellU ' j’ ia< In lllll'.tld I 
rI sollr.iUi neli.i ti('lu ’ra I G i! 
J di». ( Kit tre ' 1.1 I '.ita / '< * Mass.i 
ri ,1 I err.u.i I e pn shgs *si‘ le[* 

' Il ! leg.is P.( ildii II De Tisi, e 1 i| 
ni il » n V ,i!( >n » • 'inp.essis . 
.unni' mi I .1 < u .1 , inui.iMl 'li 
lire SI > 11 ' ' st.i'e ns upi'i.iie »i u 
< .ir, il )in'>'i’ ' ! 1 'i,i< ( 11 / I ni » ' * 
l.it K iia/ioiK » ' m i . » 'II* w;' . ‘ 

im» li‘< I luie'.f patr 'noni* .irt. 
sin < I d'‘ll.' n-v' ' 'iie limili l\o 
iiuign.i s, ì| ., sr il*' ’erin lU »»( 


lo p< rs* Ih. hiit* ( on 1 * 10 » * 

il* 'lU p. n.il 11 *', , >i'sa 'k 1 .'>. 
/.Ili' * ‘ * »* ,. s! ' ..*1 to < eu lU' k » 
(I * s,i.i’r . 11 * i ■ ' |ii('/i 'SO m.i 
1 * I, il' p* ih il •' i.i>'n(t |*« I vt II 
di ’l I I h* Ir lUi» aule o .1 

'l'i.ik tl*' ij-pa ssn'II. 1*1 » s*''i/.i 
'A Ml| 'O I *1 O tl* • ( mlilie ( 'ppll 
re e |i|* si I ini .p'ia |H>ssi|i|llt i 
st l•.. 1 no « *'t* tilde d] pi.izzaii' 
< I iv IMI \>t ' Il I ni » fu Un.sii m 
V i. all/ I sili « I ). ||< Iliiitl 

! (,'i.id' ' ’ III iltiii.i < 1111 

, " L'gi.iv 11 ' n*-i * « .III ' '* * * o 
ili.ii'*)' I <li t .ir.il nhier di b' 'i» > 
lmi.i M .lir*-it'*i.' *li i'.i. 1 /' I 
M is*- i* ! r ni* • • * u II ' n n * 


*‘s.iiiitn,ili (Oli *'Vi(loiiio so«|«|i 
sla/ion»'o fui» < Kisi.it. il** lo non 
buoni' < oiulizioni *li <i!( niio t*' 
lo "L* (i(>or(* fuiik'tlo -s*.!!*) 
piutt* >slo rovi!I.il*' nui * oinpii' 
t.inionlc MS u;>*'t.it>i!i al ino 
gli»*' 

I.op('riJzioi»e SI dovi' m p.ii 
tu ot.irò all intuizioni'(il un s«>i 
tutla i.i!< (Ioli Ariiui ( tu- in se 
giiilo . 1(1 un tutto d' un • ipi'r.t di 
fk'toro mossi* .i sov'ii*» it ' » *li 
» oinfm .ill.i g.iili'ti.i Ri* * ■ i id<|i 
di Pi.i* ( iiza penso (il < Olili 
ini.Il*' e iM'l.ioini eli* miri >lk 
.111 nit*'ino »]4-| Mills* o fino ,i 
< t'i.>nd< ■ » hi* VI» '^iii I II >p* > m«]i 
VUillO IMI [H'rsoll.IgglO SOS|>('t 
t'i I.II lotogi.ilo lidt'iititiio I 
inoslio la loto , 1 ! diizendonli 
'lol mus('o * lu' rx ordaroiio ih 
.i\ei!*i noi.ito il giorno del hir 
lo I (|nol inomeiito I uomo o 
stato pedin.ilo sino ill.i malti 
n 1 d* 1! I vigili.! di N.it.il*' .i |k>l 
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/ Si'iniiuin \i !( / fiinnt'pif'i'M'II <>ì;Iii.;h i f n.'i 
liriiiiic krn 27. Apfuti V/oe»/» /» istfi.ii'ni 
f. iiifìunu lilc iiKiJ s*gW(';*M(/ tifi ! ! si t : n ! <> fi! 


Lettera aperta 
del Presidente Bttore lani 

All OnoK'volc 
rnultuno Anui’o 
ProGdonh’ 

Consiqhc' du'i VliniMn 


U;gni .r ( Vosicfenfn 

I p«'SL.i'(in <1i 'UHI '.I .ipnlUiV i"i il 'sup n'mli i g I h ' U' 

sl.in/i.pncnti dnl I ond») rji ‘ailid.*rn-|,i » imai'i ili .1 i »jn Su» : m ' 'H ’ 
te d*‘» i*'IO l (” K,j s'.itnlili* f Ul ... .i ns.i't IH i »,. t ’ . . iii.v.nni i r'iK 
«"'.H- .1* 1.1 '.tjninip si.Kl/i.ile p non ,iri».ji.i . M. Kiv i ”pn1p i. ii;n-»ji .il* 

di IVI*'.seni fC'.UiK’ til'H(,ili' M.i ipni*' m p»i(i .mpi !'',m ih i '.p'1ii*'i 
pnrri.j rf'e vnritirhi Invenlfi crm n.- ']• , .uh, ,i !<» 'a"* ..i ' '• " 

'.lama proprio in qije'.la as''a)rd.i » onlMcMi/ionc un 'l'niHi aie i i e 
ini.i litica p**' inoMc d(*r inc' di iT'iii.inii .‘d ,jn.i ai .pp( gi'l Li 'm i' /m i 
rhr» nun può «'ssert* nttli//.iUi pe' iis.iri ri > 

L r'pnrn riun l I ' ('(.eit.iniente "fu H.f iiiLi I 1 Ji.m nijti. i ' .i/kh i 1 
(juia i.n.» rnon.i di p "dalli iKii i :rp//t /' 'hj (‘‘.Hk it.- l».vaUi l'i 
un.i ,iK*’r.i/(i>n«' .umU eni.ili- t1i < i. i pe i.Kp" p..' ri.mnt. .i » m ,i 
" spuri‘.a hi Ut a Un d.inna eie» ,il •, ,in 1.1 m"' e., ‘u- .i ' s< '>i nu) u 
i(nr)riTs(' 1 tìu nel -',(n[ile’ si d.mnu i.iv, i" ' nu'li ; » s» i! n ii ' m. i i 
gu.ili raolii un in»JutU'di ( inquumil j liiviH.t' n ’u'i ii'i..-ri. ,n,", ,, 
narnit.u diji.iinuuli' * 'gptt». e nuvi.lH i 

. .1 LUMI unii .l »li Ch'h 1 1 1 ' i I’ Mn I » ) l.iv. en ' ( »>i ''"J.i v i i ’ cp' iH l.i 

, 1 . if (ira /'qqi m i*n,i di niq.i , i' i>t,i ci .k .| l.ii.ii i/i in i. pL l |,. s, ,il -i i 
in!.*t1i 'H sc’Uiì li'nit.iH i di' rii,»'.»", im ..(Uit.iiltr • K" i ,i jk i h n, 
dinui'.lf.infji I (ji.inde .en'.a di i e'.puns.itiihl.i U.iliii,.. '»■ i p.>i/iii.' 
nsarrifitL'i't»; » Ue v(''t(‘lih« 'g.iin i > i i .'..n 't mi. ' ’ i cm i i ' ib eiJ 
i 'iKtni un d.innu dier I v')Mi ‘.app'ipn c- m n c H. i i si< ir e- ep'" i i 
'.pinlo del Sv;a »1ef fetn 

[J| qui ..I nr'ii»''.tK di '■fi'f.Mj.i ,iv,«n/,K,i ri.K mit h.'iu i •.in. . • api>- n'.it * 
d.ll [i.iien- posilivi) ‘“'l an.iniMip h i| , (^wnini.s .ini ' cr .1'.. . , > i K i 
H' per 1.1 ;>*”.( .1 

S*' ( **(,* un 1 a so c 'ii- qiu'.tiHi is'.i l,i denupi g '-.i. . i. s. ai M k 

da lacjioui tB‘U‘‘(Kl'i.he nt'n iJi >i e*n'I .f 1 . 1 '"" i ripi ' ' / .i i ’ < G- • 

pi api K) ijLK'Sto Cefi ii'i I e 'innuvi.in la i invit»j ,i n. .. l « s ' j.i 

/iiH'u -'d .iUk'M//,irp .iiM's’a ” iiiifiKj fi',.i'i^iiii.'MU) * K” '.l'Un .i • .K- ' 
!)«■ an .nula tnf1ispen'.,guif .td a' cunip,nlri <u . .n.'nn f U '.m > ’.'i C"l 
[111" d.I una ( .il,I Tilt.! h.’ c l't.iin I in , uh.. i ’i •., < h h .it nb'.i » ih • pi si .i 
turi . in, I del lult', i' .li nui 

btloit* lani 










Dcimctiica 
27 (iK’onihre 1992 










Politica 










,9m 


Cosa pensano i parlamentari dell’idea 
lanciata dal segretario della De a Brescia? 
Bodrato: «Giusta l’operazione trasparenza» 
Giugni: «Mi sembra molto inopportuna» 


Lama: «Inaccettabile dire siamo tutti uguali» 
Pannella: «È un bel regalo di Natale» 
Granelli: «Tanti non hanno tratto vantaggi» 
Fini: «Sanzioni per chi si è arricchito» 


Inchiesta sui politici, chi ci sta? 


Divide la proposta di Martìnazzoli di indagare sulle ricchezze 


«Molto opportuna», dice Luigi Granelli, vicepresi¬ 
dente dici del Senato. «Molto inopportuna», giura 
Gino Giugni, senatore socialista. «Sono favorevole, 
solo chi ha la coda di paglia può opporsi», afferma 
Luciano Lama, vicepresidente a Palazzo Madama. 
Ci si interroga sulla proposta di Mino Martìnazzoli di 
un’inchiesta sugli arricchimenti dei politici. Guido 
Bodrato; «È un'operaizione-trasparenza». 


STEFANO Di MICHELE 



arriceliiiiiunii delia classe diri- 


HB ROMA, '^arlanieiilari ar- 
ricchili? Politici con patrimoni 
troppo con.si>tetiti? Nel fuoco 
di 'rangcntopoli. spesso le vo¬ 
ci diventano latti, le illazioni 
certezze, i ciisi particolari un 
caso generali!. Distinguere di¬ 
venta difficile. Anzi, voler di- 
.stinguere a volte rasenta l'im- 
popolarità. Casi Mino Marti- 
nazzoli. segrittario dello -Scu- 
dextrociato, si; ne va nella sua 
lìre-scia a pre.sentare un suo li¬ 
bro, Prdesli, e profxrne: «Pac- 
ciamo un indagine parlamen- 
lare .sul possibile arricchimen- 
lo dei politici». Provocazione, 
<|uella del leader democristia¬ 
no? Ipotesi con possibilità di 
diventare iniziativa eonerela? 
•Credo che tia una sorta di 
'operazione-trasparenza"», è 
l opiniono di Guido Bodrato, 
uno dei capi storici della sini¬ 
stra dici. «Anche perchù noi 
parlamentari da qualche an¬ 
no rendiamo pubblica la no¬ 
stra denuncia dei redditi. Biso¬ 
gna vedere ctii dice il talso. E 
se chi dice il ftilso hit violato la 
l'-'Sge». 

Scuote la testa mollo per¬ 
plesso Gino (jiugni, senatore 
socialista, di cui si è parlato 
come nuovo possibile segre¬ 
tario del Garalano posl-cra- 
.siaiio, «In un iioinento come 
questo la preposta di Marti- 
nazzoli è come dar fuoco al 
barile delle polveri. Mi sembra 
molto iiiop'pcrtuna». Di opi¬ 
nione diversa Luciano Lama, 
vicepresidente del Senato, 
sierico e prestigioso ex segre¬ 
tario della egli. »lo la conside¬ 
ri) un iniziativi positiva, e la 
credo nictilevale di alterizio- 
ne. Anzi, mi p.irc un'iniziuliva 
clic duviubbe partire da lutti i 
gruppi parlarr elitari- dice -. 
Va latta con il consenso di tul¬ 
li. solo chi ha l.ictxladi paglia 
può e.ssere contrario. SI, sono 
decLsarnente favorevole». Ap- 
t>eiia qualche perplessità in 
|iiù ce l'ha il suo collega Luigi 
Granelli, demccristiano e vice 
di Spadolini a Palazzo Mada¬ 
ma. Alferma; «Presa cosi la 
pro|X)Sln mi p.jre un po e.sa- 
gerata. Ma poirebbe c.ssi're 
oi serc un ii.,pc rlantc punto di 
'.està e di appioloiidinicino 
sulla questione morale», 

Uima prova a .spiegare cosi 


la proposta di Martìnazzoli: 
>lo penso che sia stata una 
sorta di risposta a quello che 
da qualche tempo dice Craxi: 
"Siamo tutti uguali". Ha un 
senso politico ben chiaro: ve¬ 
diamo se siamo tclti uguali». 
ISO, l'c.sponeme del r'u.» que¬ 
sta storia del «siamo tutti 
uguali» proprio non riesce a 


mandarla giù. E allora, se 
qualcuno vuol far pas.sarc 
questa idea, ben venga l'inda¬ 
gine, l'mcliiesla, l'accerta- 
mento o quello che si vuole, 
•l'rancaniontc è una cosa che 
non mi piace, questa del "sia¬ 
mo iutti Uguali" — insisto- -, Per 
chi ia pensa come me. non 
siamo lutti uguali. E allora si 



Luigi Granelli 


«Presa cosi 
la proposta 
pare esagerata 
ma è opportuna 
politicamente 
è un messaggio 
con una moràe 
precisa 
che serve 
a chiarire» 


tacciano i controlli, si accerti 
chi si è arricchito in maniera 
illecita. Io non ho nessuna re¬ 
mora, non la considero una 
cosa negativa che si aggiunge 
alle tante che si usano per de¬ 
nigrare i partiti...*. Spiega Gui¬ 
do bodrato: «Tangentopoli ha 
dimostrato che nel mondo 
politico non esistono solo i 
piivilegi, ma anche la corru¬ 
zione C'ò chi ha fatto politica 
per arricchirsi? Bene, l'idea di 
Ma.linazzoll. secondo me. è 
un modo per reiidciC traspa¬ 
rente la situazione patrimo¬ 
niale. È un modo di risponde- 



Luciano Lama 


«La considero 

un'iniziativa 

positiva 

Serve il consenso 
di tutti per farla 
Solo chi ha 
la coda di paglia 
può essere 
contrario 
Sono favorevole» 


re aH'opinione pubblica, do¬ 
minata dalla critica verso i po¬ 
litici». 

Chi mostra entusiasmo é 
Marco Pannella. Per la verità, 
più che entusiasmarsi all'idea 
di Martìnazzoli il leader radi¬ 
cale è entusista di una sua 
idea. Si, perchè, racconta, 
quello che dice ora il segreta¬ 
rio dici lui l'avcva detto alcuni 
mesi fa. A piazza del Gesù, in- 
sdmma, non hanno latto altro 
che copiarlo. «I quotidiani di 
agosto si occupaiono ampia¬ 
mente della mia proposta .sui 
prolilli di regime, sugli illeciti 



Gino Giugni 


«In un momento 
come questo 
ridea 

di Martìnazzoli 
è come dar fuoco 
al barile 
delle polveri 
Mi sembra 
davvero molto 
inopportuna» 


gente del Paese, politica e 
non polìtica», resoconla Pan¬ 
nella. E della cosa, dice, parlai 
con Martìnazzoli «prima che 
diventasse segretario». Quindi, 
il ca|x> radicale ora incassa 
con gratitudine: «Era la ciliegi¬ 
na sopra i dieci obiettivi legi¬ 
slativi di iniziativa popolare 
dei "Club Pannella", Martinaz- 
zoli non mi delle una rispxjsla, 
ma ora lo ringrazio molto per 
questo regalo di Natale». 
Giaiilranco Fini, segretario del 
Msi, la sapere di essere d'ac¬ 
cordo anche lui. Insieme a tut¬ 


ti i suoi camerati. «Per noi è 
una nemesi di carattere stori¬ 
co - sì vanta -. Nell'immedia¬ 
to dopoguerra una commis¬ 
sione analoga tentò di trovare 
gerarchi che si losseio arric¬ 
chiti durante il fascismo. Non 
ne trovarono uno. Oggi, sa¬ 
rebbe un'altra musica». Preci¬ 
sa il capo missino: «Ma la 
commissione di inchiesta sui 
pioiilti illeciti di regime deve 
prevedere anche sanzioni po¬ 
litiche per chi si è arricchito». 

Per Gino Giugni il proble¬ 
ma, per il momento, è un al¬ 
tro: «Adesso mi sembra più 
importante affrontare la que¬ 
stione del finanziamento ai 
partiti. E probabilmente si fini¬ 
rebbe col dimostrare che il fe¬ 
nomeno ha una consistenza 
più limitala di quello che si 
crede. Quel che c'è di marcio 
nel sistema serviva per finan¬ 
ziare più che alvo corrente o 
sub-correnti». In seguito, pe¬ 
rù... Aggiunge il senatore so¬ 
cialista: •Quando sarà chiusa 
la vicenda Tangentopoli ne 
potremmo riparlare, di questa 
proposta, e non sarà male. 
Adesso c'è il rischio di un’in¬ 
dagine condotta a colpi di cla¬ 
morose rivelazioni. E un gior¬ 
no sui giornali può essere 
squalilicante per sempre...». 

Ma cosa vuol dimostrare. 
Martìnazzoli? Replica Granel¬ 
li: «il suo messaggio è mollo 
precìso: nel Paese ci sono an¬ 
che politici che non si arric¬ 
chiti, che lasciano la politica 
come vi sono entrati, senza 
trarne nessun vantaggio spe¬ 
ciale». Resta un atbmo in si¬ 
lenzio, il vicepresidente del 
Senato, poi assicura: «Ece ne 
sono tanti, anche se non ap¬ 
paiono, se non si mettono in 
vetrina». L'opinione di Granel¬ 
li è esattamente opposta a 
quella di Giugni. «Mi sembra 
una proposta politicamente 
mollo opportuna, un messag¬ 
gio con una morale |>recisa». 
NcH'interesse dei politici one¬ 
sti, assicura l’esponente de¬ 
mocristiano. «Ci sono. Non ci 
credete? E allora laccLamo la 
prova. Non vogliamo la gene¬ 
ralizzazione deU'opinione 
pubblica, perchè non abbia¬ 
mo niente da nascondere...». 


Casavola 

«L’Alta corte 
non di{)ende 
dai partiti» 


Deficit Rai 

Il Fri «sfida» 
in tv 

Pasquarelli 


È di nuovo polemica sulla «194». Maria Eletta Martini: «Quella legge non è un tabù» 

Il Papa e Amato suU’aboirto: la vita va difesa 
livia Turco: imparate dalle donne 


■n ROMA «Ql o.sta non 0 una 
Corto legala al la Costi* 

tii::ionc non può os-scrc dipinta 
di vati cokni perche* es.'iiì ri- 
sp-iiido ul priitcipio dell’ugua* 
gUaiìza tra tutti i cittadini e ciò 
di perséescludtjogni tentazio¬ 
ne partitica», il presidente della 
Corte Costituzionale, France¬ 
sco Frullo Casi,vola risponde 
in questo pkxIo alle accuse di 
pohticizza/.ionc della Consul¬ 
ta. L'occtisione ò data dall’in- 
lervista rila.sciata al GrJ, in on¬ 
da questa rnattiria alle IO, nella 
quale Casiivt>la afferma che de 
lilx'rtò fondamentali sancite 
dalia Costituzione hanno bi.so- 
gno di es.sere effettivamente 
go«lufe dal cittadini- e che «ò 
indubbio, però, che i diritti di 
ognvino non 5 x>sst)no andare a 
discapito di (p telli degli altri-. 

Il presidente <tella Consulta, 
inoltre. d*^'nuncm una «crisi 
della solidarietà a fronte della 
crescita dei bisogni di indivi¬ 
dualità e tlelle esigenze corpo¬ 
rative», dlcentosi anche 
f)re(x:ciipaU>del'a sfiducia che 
investe le istituzioni. -Esiste 
certo la necessità d» un j.>i:rfe- 
zionaniento del ordinarnenlu 
fxilitico e giuridico - afferma 
Ca.MVola - ma non .si può affi¬ 
dare ad essi tutto il cambia- 
Tneiìto». 

A Cas<»vol.i risponde Marco 
F^annella. i)er il ([ii.ile la Corte 
«è stal.i panitcx’ratiCii. non par¬ 
atie.i». Il leader tadicale, inol¬ 
tre. ribadisce cfn* la CtjnsuUa 
non potrà rimanL*re «quale (>i- 
lustro garaiUl.*«ta della nuova 
re.ilt.i istituzionale e costituzio¬ 
nale elle il tìostro Pae.se dovrà 
presto COI »(] Il ist.'ue». 


■i ROMA. 1 conti della Rai: 
doix) gli «insulti» dei giorni 
scorsi, ora i repubblicani e il 
direttore generale deH'iizienda 
vogliono discuterne «pacata- 
mente-. Magari, in un pubblico 
contraddittorio, Nei giorni 
scorsi, il Pri aveva reso pubbli¬ 
ca una sua stima, secondo la 
quale la Rai nel '93 dovrebbe 
avere un deficit di 335 miliardi. 
Deficit, invece, non preventiva¬ 
to a viale Mazzini, Da qui. Tac- 
cusa alla Rai di «truccare» i da¬ 
ti, Durissima la replica di Pa¬ 
squarelli; «1 repubblicani dico¬ 
no di voler star fuori della Rai c 
poi fanno di tutto, atKhe la de¬ 
nigrazione più sistematica, (>er 
continuare a starvi dentro», 
Questo - .s’ò detto - nei giorni 
scorsi. Ieri mattina il FM ha 
chiesto -un pacato contraddit¬ 
torio». Un'olferta che Pa.squa- 
relli non s'ò lasciato sfuggire. 
Poco più lardi, infatti, l'ufficio 
stampa Rai ha diffuso una di¬ 
chiarazione di Pasquarelli, «Fa 
piacere - dice - che, dopo 
un'insisiiia denigrazione, il FYi 
chieda ora un pacato contrad¬ 
dittorio». «Non ho mai preso in 
con.siderazione - aggiunge Pa¬ 
squarelli - le stime del sul 
budget della Rai [KTchò una 
previsione di entrate e di spese 
resta pur s<?mpre una previsio¬ 
ne e non un bilancio. Escludo 
però che,-pur essendoci stata 
lìegata qualsiasi risorsa in più, 
il deficit reale possa quadrupli¬ 
carsi conìe indicalo dal F^i». 
«Non ho alcuna difflcollà ad 
ammettere --corKlude il diret¬ 
tore generale - che le reti han¬ 
no sforato ì budget. Ma sono 
stati prosi provvedimenti: i di¬ 
rettori competenti (.KJlranno 
essere rimossi dall incarico se 
s|H‘nderanno di più del 3‘:V, di 
quanto a.ssegnato*. 


LETIZIA PAOLOZZI 


■B ROMA. L'occasione del 
Natale e la nascita dei Bambi¬ 


no, che «scende dalle stelle», 
sembrano aver ispirato 11 ragio¬ 
namento .suH'aborto pronun¬ 
ciato da due diversi pulpiti - 
uno laico, l'altro cattolico - 
quasi nello stesso momento, 
dai presidente del Consiglio 
Giuliano Amato (durante 
un’intervista aH’emittcnie tele¬ 
visiva Telepace) e dal pontefi¬ 
ce Giovanni Paolo 11 (in una 
speciale udienza data a due¬ 
mila polacchi residenti in Ita¬ 
lia. che si sono recati In Vatica¬ 
no per lo scambio del tradizio¬ 
nali auguri natalizi). 

Prendendo spunto da un 
brano del Vangelo di San Gio¬ 
vanni, per il quale «il Verbo 
venne tra i suoi, ma questi non 

10 accolsero», papa VVoilyla ha 
commentato: «Queste parole 
sono tuttora valide per tante si¬ 
tuazioni, Aiìche oggi tanti uo¬ 
mini cercano accoglienza, cer¬ 
cano una dimora, compren¬ 
sione, txjncvolenza e porte 
aperte, che non si trovano». E 
con riferimento specifico alla 
Polonia; «E la porta chiusii per 

11 bambino che sta per nasce¬ 
re. Non si può non e«ssere pro¬ 
fondamente scossi quando si 
rifiuta di aprire le porle al bam¬ 
bino che vuole nascere. Sorge 
allora il bisogno di una ìnten«sa 
preghiera, durante il Natale, af- 
finchò I suoi lo accolgano». 

Rispetto alla Polonia, ricor¬ 
diamo che, in una situazione 
economica e sociale molto dif¬ 
ficile. il pae.se si trova pure di¬ 
lanialo dallo sconlro sulla leg¬ 
ge che dovrebbe vietare il ri¬ 
corso all aborlo. Contro questa 
l^iRRe (sostenuta ira gli altri dal 
presidente l«ecfi Walesa e dal 
nuovo codice deontologico. 


approvato con un colpo di ma¬ 
no, dalla corporazione dei me¬ 
dici cattolici), ti fronte aborti-, 
sta propone un referendum 
nazionale che eviti ogni crimi¬ 
nalizzazione dell'aboito. 

Ora anche il Pontefice rico¬ 
nosce che le porte si chiudono 
a diversi livelli nei sistemi so¬ 
cio-economici. Perciò il suo di¬ 
scorso non giunge inaspettato 
n(* giunge inopinatamente 
quello del presidente de) Con¬ 
siglio il quale, non da oggi, vie¬ 
ne affermando la sua posizio¬ 
ne in difesa dei diritti del mino¬ 
re; una difesa che inizia <on i 
diritti del concepito». 

Perciò, Amalo ha insistito di 
essere «in primo luogo convin¬ 
to razionalmente che ia vita, 
una volta die si C formata, ha 
titolo ad essere protetta e rico- 
no.sciuta come tale». D'altron¬ 
de, questo discorso sulla vita 
■l’ho pensato da laico, offen¬ 
dendomi quando mi venne 
detto: tu prendi in prestito le 
idee del papa, anche se il papa 
la più frequentemente di me 
discorsi sulla vita». 

Elica laica, etica catlolica. 
Maria Eletta Martini, leader de¬ 
mocristiana di Carta Novanta- 
tré; «Se fossi laica, anch’io ten¬ 
terei un'operazione simile a 
quella di Amato. Certo, l’etica 
cattolica ha una sistematizza¬ 
zione più rigorosa e in qualche 
modo spaventa l'uscita di que¬ 
sto nuovo Catechismo, con ì 
suoi atteggiamenti speficici, 
addirittura meticolosi. L'etica 
laica, invece, in questi ultimi 
anni, aveva rinunciato a e.spri- 
mersi oppure era stala troppo 
silenziosa. Quanto alla po.si- 
/.ione delle donne nel caso 
deH'aborto finisce per sfiorare 
la faziosità ogni volta che - 



Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


Giovanni 
Paololl 
è tornato 
apartare 
dell'aborto 
durante 
un'udienza 
a peltegrini 
polacchi 



quasi fosse un tabù intoccabile 
- si alte«sta sulla strenua difesa 
delta le^e 194. D'altronde, se 
vanno avanti le scoperte .scien- 
tifictie con il ritmo attuale, il di¬ 
scorso suifaborto farà «solo 
parte della coscienza inviivi- 
dualc». 

Ma prima che la scienza ci 
tratteggi le sue sorti magnifiefìe 
c progressive, bisogna rivolge¬ 
re io sguardo all'attualità. Enel 
discorso suU'etica laica, quan¬ 
do Amalo sottolinea ctie «c’o- 
munque. una coscienza che 


non riconosce il valore della vi¬ 
ta è una coscienza al di fuori 
dell etica c l'etica 0 ii terreno 
comune di tulli coloro che 
aspirano alia verità: siano essi 
laici o religiosi», il presidente 
del Consiglio sembra dimenti¬ 
care il contesto cioè la società 
in cui concretamente gli indivi¬ 
dui nascono, si radicano, pos¬ 
sono cre.score. 

Gli ribalte IJvia Turco, re- 
sponsidùle femminilt! del Pds, 
che per un uomo Impegnato 
nell’iizione di governo, assu¬ 


mere Il terreno deirelica, signi¬ 
fica stabilire una «limpida coe¬ 
renza tra le scelte di valore as¬ 
sunte a base del proprio agire 
politico e le scelte concrete 
che compie. Le scelte di Ama¬ 
to in materia di risanamento 
economico, non sono certo 
ispirate a valori di solidarietà e 
promozione della vita umana. 
Lo smantellamento dello Stato 
sociale lascia intatti prìvil^i 
mentre favorisce disegni ingiu¬ 
sti e alimenta egoismi». 

Se, dunque, Amalo sì mo¬ 
stra tanto preoccuF>ato per la 
difesa della vita umana, do¬ 
vrebbe rendersi conio che, in 
questo Paese, avere un figlio 
rappresenta per molte donne, 
un lusso. Né si può dimentica¬ 
re (non per un gaslo lutto fem¬ 
minile di quella che Maria Elet¬ 
ta Martini definisce faziosità) 
che. sul terreno deiraborto, sì 
scontrano due diritti; quello 
della madre c quello del feto. 
«Considero inaccettabile - pro¬ 
segue Livia Turco ~ continuare 
a contrapporre l'autonomia 
femminile alla potenzialità 
della vita contenuta nel telo. 
Mettere ai mondo un figlio si¬ 
gnifica, innanzitutto, accettar¬ 
lo. La possibilità di questa ac¬ 
cettazione risiede - non fingia¬ 
mo di dimenticare l'esistenza 
del conflitto tra i sessi - innan¬ 
zitutto nella donna» E Alessan¬ 
dra Bocchelti. femminista, fon¬ 
dati ice del centro romano Vir¬ 
ginia Woolf; «Non si devono 
dare lezioni di amore per la vi¬ 
ta alle donne, perché le donne 
di amore ne hanno da vende¬ 
re. Ogni uomo, compreso ii 
presidente del Consiglio, fa¬ 
rebbe bene a andare a lezione 
da loro, lo considero inutili tut¬ 
ti questi numeri in difesa della 
vita, se poi il sesso maschile si 
schiera compattamente in di¬ 
fesa delle guerre». 


n presidente dei senatori Pds 
«Un’inda^e sui politici arricchiti? 
Purché non serva da alibi...» 

Chiarante: 
«Nessun condono 
è proponibile» 

Un condono per Tangentopoli? «Impensabile» ri¬ 
sponde Giuseppe Chiarante, presidente dei senato¬ 
ri del Pds. E aggiunge; «Non è concepibile l’autoas- 
soluzione per legge». Sarà II Senato nelle prossime 
settimane ad occuparsi della nuova legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti. Ma non è l’unico appuntamen¬ 
to che attende questo ramo del Peirlaunento per il 
quale si annuncia una profonda trasformazione. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA II Senato sta lavo¬ 
rando su una nuova legge 
per il finoiìziamcnto dell’atti¬ 
vità politica dei partiti. L'at¬ 
tuale nomativa è sottoposta, 
in parte, a richiesta referen¬ 
daria. Sul fronte giudiziario 
sono aperte numerose in¬ 
chieste su Tangentopoli. Da 
varie parti (il giudice Gherar¬ 
do Colombo, il presidente 
del Consiglio Giuliano Ama¬ 
to) è stato posto il problema 
di una qualche forma di con¬ 
dono per il passato, mentre 
Mino Martìnazzoli vorrebbe 
un'indagine sugli arricchi¬ 
menti dì uomini politici.. 
ChUnmte. qiul è la tua 
opinione su UD’lpotesi di 
lai latta? 

Non mi pare assolutamente 
possibile pensare che, nel 
quadro di una legge che de¬ 
ve abrogare la normativa at¬ 
tuale sul finanziamento dei 
partiti e che deve introdurre 
non solo il massimo di tra¬ 
sparenza e di limpidità nelle 
tonti di linanziamento ma 
atKhe il massimo di severità, 
si possa introduce una nor¬ 
ma di condono o di depena¬ 
lizzazione dei reati. L'opinio¬ 
ne pubblica oggi chi^c, e 
giustamente, un risanatiiento 
profondo e reale del sistema 
politico italiano c vuole un 
t^lio netto tra politica e affa¬ 
rismo. Non è dunque conce¬ 
pibile che quella stessa clas¬ 
se dirigente e di governo che 
in parte c in quaichc modo è 
coinvolta In itKhiesle giudi¬ 
ziarie decida di autoassolver- 
si con una legge. Un.i tal de¬ 
cisione verrebbe intesa come 
una sfida, lo dico; si accerti¬ 
no chiaramente c fino in fon¬ 
do le eventuali responsabili¬ 
tà penali senza ii.tertercnze, 
in questa tose, dì atti legislati¬ 
vi. Quanto a Martìnazzoli ve¬ 
do che raccoglie consensi la 
sua proposta per un'indagi¬ 
ne sull'arricchimento dei po¬ 
litici. Ma come potrebbe 
corKÌliurst seriamente tale 
indagine con un colpo di 
spugna sulle responsabilità 
del [Tassato? Perciò, se inve¬ 
ce, qualcuno proponesse 
qualcosa del genere noi ci 
opporremo fermamente. Del 
resto, l'esperienza storica di¬ 
mostra che il momento del- 
l'umnistia o del condorro vie¬ 
ne sempre dopo che il peri¬ 
colo è cessato, mai quando il 
pericolo è in atto o l'opera di 
risananrento è appena co- 
miiKiata ed è ben lontana 
dalle suecorKliisioni. 

Riiudraniio 11 Senato pri- 
ma e la Camera dopo a va¬ 
rare una legge che per 
contenutt e tempi eviti in 
primavera la celebrazione 
del lefcrendiim? 

Il nostro impegno non è di¬ 
retto tanto ad evitare il refe¬ 
rendum quanto a varare una 
nuova legge sul finanzia¬ 
mento che sìa ancorata alla 
espressa e dichiarata volontà 
dei singoli cittadini che desi¬ 
derano contribuire al soste¬ 
gno dell'attività politica dei 
partiti. Cercheremo di fare 
questa legge nei tempi più 
rapidi possibili. Ma non sia¬ 
mo interessati ad una cattiva 
legge pur di evitare la consul¬ 
tazione popolare, La legge in 
parte sottoposta a referen¬ 
dum si è rivelata del tutto su¬ 
perata perchè non ha garan¬ 
tito trasparenza e non ha po¬ 
sto argine airillegalità. Es.sa è 
da abrogare, lo non ho fir¬ 
mato questa richiesta refe¬ 
rendaria e il Pds non ha pro- 
mos.so la raccolta di firme, 
ma personalmente penso 
che .se si andasse alle urne 
noi dovremmo chiedere di 
votare si per l'abrogazione 
delle norme, in ogni caso 
una nuova legge CKcorrerà 
tarla. Se si vuole combattere 
l’immoralità occorre garanti¬ 
re ai partiti - rispettando la 
volontà dei cittadini e assicu¬ 
rando il massimo di traspa¬ 
renza e di controlli - anche 
le condizioni di finanziamen¬ 


to per svolgere democratica- 
meme la loro attività. 

Nelle proulme aettimane 
■Uri gravosi compiti atten- 
dono il Senato. Faccio tre 
esempi oltre la nuova leg¬ 
ge BlU f ImnTtMinewt»» dci 
partiti; ia rifonna dell’lm» 
munltà partamentare, la 
legge suU'elezIODc dei sin- 
dra, la legge elettorale 
per II Senato che è quella 
sottoposta a referendum. 
Inoltre, la commisaloDe Bi¬ 
camerale sta ridisegnando 
l’aidcolazioDe dello Stato 
e le steaae funzioni delle 
Camere. Come cambierà o 
dovrebbe cambiare U Se- 

DCtO? 

Il Pds ha sostenuto l'esigenza 
di semplificare al massinio il 
lunzionaineiilo del Parla¬ 
mento attravenio il modello 
unicamerale. E subito parso 
evidente che la grande mag¬ 
gioranza delle forze politiche 
era orientata a conservare il 
bicameralismo. Allora ci sia¬ 
mo battuti per raggiungere 
comunque il risultato delia 
semplificazione attraverso 
una torte differenziazione 
furvzionalc tra le due Came¬ 
re. Essa dovrà essere ancora¬ 
ta alb nuova visione di uno 
Stato articolato in forma de¬ 
cisamente regionalista, al li¬ 
mite del federalismo. La di¬ 
stinzione più funzionale è 
quella di prevedere che una 
delie due Camere (per 
esempio, il Seruito) si occupi 
dctl'auìvltà icgisJativu di prin- 
cipio relativa alle materie tra- 
slerìle alle Regioni e ai rap¬ 
porti tra Stalo e Regioni. La 
nostra inzialiva ha consegui¬ 
to un risultalo signilicativo 
pcrcliè si è definito una siste¬ 
ma in cui le due Camere 
hanno pari poteri e pari di¬ 
gnità ma funzioni marcata¬ 
mente diflerenziale. Il Senato 
si occuperà anche deila legi¬ 
slazione per adeguare l'ordi¬ 
namento nazionale agli im¬ 
pegni europei e dell'esame 
delle materie intemazionali, 
mentre la Camera avrà la pri¬ 
ma parola sulle leggi bilan¬ 
cio. Un’area resterà comune, 
le leggi di revisione costitu¬ 
zionale, quelle cleriorali. di 
bilarKioe i tratteti intemazio¬ 
nali. Un Senato che si occu¬ 
passe di materie intemazio¬ 
nali, europee e regionali 
avrebbe un ruolo politico ri¬ 
levantissimo, La semplilica- 
zione dovrebbe giovare .so¬ 
prattutto alla razionalità del¬ 
l'attività legislativa, lai dii- 
Irenziazione funzionale non 
potrà non avere conseguen¬ 
ze anche sulle leggi elettorati 
i cui meccanismi dovranno 
tener conto della realtà re¬ 
gionale. 

Wmln ntrà U mimero dei 
pariamentari? 

La Bicamerale ha volato per 
una marcata riduzione del 
numero dei parlamenlari 
Noi avevamo chiesto qualco¬ 
sa di più: che si fissasse in 
400 il numeio dei deputali e 
in 200 quello dei senatori 
intorno a queste cifre che bi¬ 
sognerebbe restare per evita¬ 
re la riproduzione della situa¬ 
zione attuale. Peraltro, il rile¬ 
vante trasferimento di com¬ 
petenze alle Regioni dovrà 
tradursi anche in un signifi¬ 
cativo e torte alleggerimento 
dell’attività legislativa, 

EI rapporti tra ParUmeolo 
egoveiBo? 

Il dato nuovo londamentale 
è l'orientamento a lar elegge¬ 
re il presidente del Consigiio 
da parte delle Camere, an¬ 
che in seduta congiunta, la¬ 
sciandogli la re.sponsabililà 
della scelta dei mini-stri per i 
quali è prevista la non appar¬ 
tenenza al Parlamento Per 
rendere organico il rapixirto 
con il Parlamento è prevista 
la figura dei rappresentanti 
dei ministeri pres.se il Parla- 
rnenlo: un ruolo che con i 
dovuti poteri potrebbe essere 
assolto dai sottosegretari. 
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L’esecutivo israeliano si è spaccato 
sulla richiesta della Croce rossa 
di prestare soccorso agli espulsi 
Otto ministri contro sei negano il permesso 


S'incrina il muro deirintransigenza 
Trenta deputati del partito di Rabin 
chiedono il dialogo diretto con TOlp 
Arafat: «Non si fermi il negoziato» 


Agonia nella terra dì nessuno 

Deportati allo stremo, a Gerusalemme è scontro nel governo 


I! governo ibraeliano SI è spaccato otto contro sei In 
discussione il pr-miesso, richiesto dalla Croce Ros¬ 
sa, sugli aiuti da far arrivare ai dejxirtati palestinesi 
È stato detto no E i palestinesi, in terra di nessuno, 
sono in condizioni disperate Ma questo voto è im¬ 
portante Non tutta Israele è d'accordo con Rabin 
Arafat «So che un giorno firmerò un accordo di pa¬ 
ce con lo Stato ebraico» 


MAURO MONTALI 




■i II giorno di Natale, Ge¬ 
rusalemme. Knesset, il Parla¬ 
mento Il premier israeliano 
Rabin, convoca con appena 
un'ora di anticipo suH’inizio 
della festività sabbatica, una 
nunione del gabinetto Al go¬ 
verno infatti, era arrivata una 
nchiesta precusa della Croce 
Rossa Intemazionale «Per¬ 
metteteci, attraverso un var¬ 
co controllato da voi, di far 
amvare degli aiuti umanitan 
di 415 palestinesi che sono 
stati deportati nella terra di 
nessuno, al di là della fascia 
di sicurezza, in sud Libano» 

E Shimon Peres, il ministro 
degli Esteri, che attorno a 
questa questione cerca una 
nvmcita nel Labor o nel pae¬ 
se sul suo stonco ovale di 
partito Rabin finalmente 
esce allo scoperto Decide di 
dar battaglia Non erano solo 
segnali di fumo quelli che 
aveva mandato nei giorni 
scorsi evidentemente No. 
Peres vuol «contare» quanti 
reali oppositon ci siano ne- 
Tesecutivo Sa bene, il capo 
della diplomazia israeliana, 
di quale immagine lo Stato 
ebraico goda adeiso presso 
lo cancellene occidentali Ed 
è una discussione aspra 
Drammatica AI limite della 
rottura Peres chiede dichia- 
rnzioni palesi I supporter di 
Rabin esprimono il timore 
che dando via libera al con 
voglio della Cnxe Rissa 
Israele avrebbe ni onosciuto 
una «respons^ibilita» qualun¬ 
que sulla sorta degli espulsi 
E COSI facendo «indebolirem 
mo la nostra posizione di 
fronte alla Corte suprema 
che solo pochi giorni la ha 


Casa Bianca 

Giustizia 
una donna 
ministro 


■INtW YORK. Clinton ha 
completato la fomiazione del 
suo governo nominando per 
la prima volta nella stona Usa. 
una donna tome ninistro del¬ 
la Giustizia c uno dei suoi piu 
stretti toll,iborato-i il presi 
denti della sua campagna 
Vlicki > K.intor come ministro 
del Commercio est-ro 

Zoe Baird, 40 anni la quarta 
donna nel goveno Clinton 
aveva lavorato al Dipartimento 
della Giustizia pnna di diven 
lare I avvocalo di una delle 
pili granili sotiett pnvate di 
assicurazione amentane la 
Aetna Lite Non ha mai latto il 
giudice, ma era stata molto ca 
lorosamente raccomandata da 
Warrcn Christopher con cui 
aveva lavorato La scelta di 
Kanlorcome «bade rappresen 
talivi • sottolinea invece 1 un 
portanz<i che Clinton attribuì 
stc alle poicnziali «bombe ad 
orologeria- nei rapporti com 
mcn lali con ! Eiircpa e il Giap 
[xine II Stenne avvocato di 
Ixis Angeles che assieme al 
neo segretario di Stalo Warren 
Christopher or,) una delle co¬ 
lonne del suo siali da candida 

10 presidenziale (anzi fu prò 
prio lui cS prcscniare Christo¬ 
pher a CImIon) a rev.t sempre 
rihuialo di l.worarc per clienti 
stranieri preferendo invece 
rappresentare gr, neh società 
amenc.ine dalla Catneral Elee 
tnc illd Martin M inetta dalla 
(X,cidcnlal Pi trolcum di Ham 
mcralla Philip Moiris 

h acconto nella tornala fina 
le della nomine e stalo sulla 
«diversità» Con il deputato Mi 
ke Espy all Agricoltura diventa 
no quattro anche i neri nel 
nuovo governo due gli ispani 

11 ton Fc-denco Pcn,i ai Im 
s[.H)rti Nomina (emminista e 
«ili sinistra» viene considerata 
«ini Ile quella ili lovcelin Eldcrs 
a .Surgeon generai (ministro 
dell 1 Ninit.'i) 


stabilito che spetta esclusiva¬ 
mente al Libano di provvede¬ 
re alla salute e alla vita degli 
attivisti di Hamas» Di contro 
Peres, quelli del Meretz. altri 
del Labor, sostengono che è 
ora di finirla, con questa sto¬ 
na «Il mondo ci guarda» Sei 
ministri sono con lui Otto, 
pero, con Rabin, che spiega 
che ia sua opposizione alla 
Croce Rossa denva «da ragio¬ 
ni politiche e non umanita- 
ne Contro Israele è in atto 
una campagna denigratona, 
dopo che, gli islamici di Ha- 
mas hanno sostituito con le 
telecamere i loro coltelli e lo 
loro scun» Altn due si asten¬ 
gono Ma è un voto impor¬ 
tante comunque II governo 
è spaccato Non tutti sono 
d accordo con la linea dura 
Anzi Un'opposizione alla 
«deportazione» c'è, è forte, 0 
reale Si riparte da qui Israe¬ 
le non è quel blocco di mar 
mo granitico che sembrava 

Il mmitro dell'Istruzione, la 
signora Shulamit Alloni del 
Meretz, lascia intendere che 
il governo potrebbe tornare 
SUI SUOI passi durante la nu- 
nione settimanale di oggi E, 
nel frattempo, sarà arrivato a 
Cicrusalemme, l'inviato per- 
sonalé di, GhaU, del segreta¬ 
rio generale delle Nazioni 
Unite James Jonas, che do¬ 
vrebbe anche far visita ai de 
portati 

Qualcosa si muove Le 
contraddizioni si inseriscono 
nei cunei ornasti aperti II ca¬ 
po dellOlp Yasser Arafat, 
che definisce «un cornine di 
guerra» I espulsione degli in 
tegralisti islamici, dà prova - 
eccolo lo statista che ogni 
tanto c '6 e ogni tanto si nega 


Disarmo 

Il 2 gennaio 

summit 

Usa-Russia 


HNi-WYORK Risolto il *gial 

10 del summit» di ritorno dal 
Capodanno in Somalia tra le 
truppe il presidente americano 
George Bush si fermerà il 2 e 3 
gennaio a Soci - sul Mar Nero 
per un ultimo vertice con il 
presidente russo Bons Eilsm A 
patto però che in qucH’occa 
sionc sia possibile la fuma del 
lesto finale del trattato «Start 2* 
Per la definitiva messa a punto 
del mega accordo di disarmo 
nuclcrirc il segretario di stato 
Lawrence Eagleburgcr si in 
tontrerà nei prossimi giorni a 
Ginevra con il ministro degli 
esteri russo Andrei Kozyrcv 
Una fumata bianca sembra or 
mai molto probabile soltanto 
tre «ciucslioni tecniche» per 

I nulla insormontabili si frap 

I pongono ad un intesa di enor¬ 
me portala storica che obbli 
gherà Usa e Russia a tagliare di 
due U r/j nspetlo ai livelli attua 

11 gli arsenali nuclear-missilisti 
ci scendendo cosi <i circa 
3000-3500 lestate per parie nel 
giro di un decennio 

Il vertice a Soci (Russia) ha 
preso forma dopo una confusa 
raffic.i di annunci smcniile 
marce indietro ElLsm aveva in 
riescalo una specie di «giallo 
del summit» annunciando che 
avrebbe incontralo il *1 gen 
naio Bush in Alask.» l-i Casa 
Bianca aveva reagito con una 
clamorosa smentita Nemme 
no ire lunghe convcrsti/ioni te 
lefonichc hanno pcrmes.so a 
Bush e i^Lsin di trovare un 
compromesso sut punti anco 
ra aperti del trattato Infine nel 
[)omenggio della vigilia di Na 
tale dopo ultenon consulta 
/ioni con lì Cremlino il porta 
voce amencano ha rettificato il 
tiro si ci sarà un ultimo verti 
ce Bush ElLsm Ma ad una con¬ 
dizione che lo «Start 2» sia 
proiro in tutti i dettagli 



Un ragazzo palestinese 
arrestato dai soldati 
israeliani a Gerusalemme Est 


^ I paesi arabi: 
«Ultimatum 
Gnu 

a Israele» 


- di grande saggezza politi 
ra «.Sono fermamenic con 
vinto che firmerò un accordo 
di pace con Israele e mi pre¬ 
paro spntualmenie <i quel 
giorno» dichiara il leader dei 
palestine!,i a due gioriialiMi 
israeliani, uno del «Maariv» e 
I altro del «Davar» durante 
una visita al Cairo •Nono¬ 
stante la deportazione dice 
Arala! - non ò itala presa da 
parie araba una decisione 
definita di troncare i negozia¬ 
li di pace con Israele» E del 
l'asiassiniodi Nii,simTodela 
no, cosa ne pensa Arafat’ 
«Cercate i tesponsnbili cattu¬ 
rateli e uccideteli perche 
hanno comiiiulo un crimine, 
dato che 1 Islam si oppone 
all'uccisione di prigionieri» 
Qualcosa si muove Trenta 
deputati del L»)bor su un tu 
tale di 44 ieri nel corso di un 
sondaggio si sono espressi a 


favore ili •rap|X)rti diretti» 
con I Gip Sfiducia nei con 
fronti della leailership’ Una 
smentita nei confronti della 
sua tattic,»'' Forse no O non 
del tutto È che una corta opi¬ 
nione pubblica comincia a 
farsi sentire ad avere il suo 
peso Im stes-so premier 
israeliano, Kabin, proprio le- 
n sempre sul -Maanv», si è 
dichiaratoificlucioso nella ri¬ 
presa dei negoziati 

Intanto sono stati distribuì 
ti, ieri mattin,i. gli ultimi viveri 
ai deportati la nona gioma 
ta dei 415 profughi nel <ain 
po Gerusalemme per il rilor 
no», è comiiK lata sotto la ne¬ 
ve caduta abbondante per 
tutt.i la notte e nella mattina 
ta Ui temperatura 0 scesa 
nuovamente sotto lo zero 
creando gravi disagi agli no 
mini raccolti nelle tende e 
aggrav<indo in p<irticoldrc le 


MR Nessun abbandono del 
negozialo di pace, ma nchie¬ 
sta al Consiglio di Sicurezza 
y dell Gnu di fi-ssarc un ultima¬ 
tum |>cr il rientro dei quattro 
cento palestinesi deportali 
da Israele con queste due 
des isioni SI ò chiuso il vortice 
del Cairo tra i paesi arabi 
(Giordania Siria e LibanoT 
impegn.iti nelle tr.ill itivi i on lo Sunto eburneo, con l'aggiunta 
dell Gip e dell l.gillo Nell.i dichiar.izione finale i cinque mini¬ 
stri degli Esteri hanno messo in guardia contro «le rischioso 
conseguenze» delle dc'cisioiu assunte negli ultimi giorni dal 
governo isuieliaiio Ni'vsuno |x rò ha sbattuto la porta del 
negoziato non la Giordania e nemmeno i siriani i più duri a 
parole, nel condannare "l'odios,! decisione di Tel Aviv» Molto 
di piu SI allendevano i fondanicnl.nlisti di Ham.is la loro ri 
chiesta di una «rottur.i totale» con Israele ù caduta nel vuoto 


condizioni degli otto che fo 
ritto malati er,ino stati porla 
ti via, l'altro giorno quasi <i 
forza dall os|xidale della vici¬ 
na Rashaya dai milit.iri liba 
ncsi e ricondolti al misero 
campo profughi Le condì 
zioni piu preoccupami sono 
quello di Amai.id Faniel 
1 uomo gravemente lento al 
la inasccll,i da frammenti di 
proiettili esplosi d,ii merce 


nari dell Esercito del Sud Li¬ 
bano quando lunedi scorso i 
palestinesi tentarono una 
sortita in direzione della «Ut 
scia di sicurezza» ma furono 
respinti d.i un fitto fuoco di 
sbarramento Wael Farawni 
uno degli espulsi che un è 
medico ha detto che il suo 
compagno è stalo operato e 
che avrebbe bisogno di stare 
in sala rianimazione «Inve 


ce ha aggiunto per tutta la 
notte è stalo in una tenda al 
freddo, con i tubi dell ossige 
no nelle narici Non può apri 
re la bocca nò deglutire e 
non abbiamo alimenti liqui¬ 
di, di sorta per nutrirlo» 

Con il pas.sar delle ore la 
situazione dei palestinesi si 
avvia a nsolversi in tragedia 
A meno che non arrivino al 
più presto soccorsi di ogni ti¬ 
po L acqua è finita già da 
due giorni e sono aumentati i 
casi di dissentena tra coloro 
che hanno bevuto quella di 
un vicino ruscello Ieri matti 
na SI sono dissetati succhian¬ 
do pezzi della neve accumu 
latasi sulle tende Ad ogni 
groppo di dieci palestinesi 
sono stati consegnati due 
pacchi di pasta una scatola 
di c.ime, un chilo di psp e un 
gallone di olio vegetale "Ma 
- come ha rilento uno degli 
addetti alla distnbuzione dei 
vivcn - lutto questo ò inutile 
perchè, come quello per le 
stufe è Imito anche il com¬ 
bustibile per I fornelli da 
campo c quindi non possia¬ 
mo cucinare» 

Un altro ragazzo è stato 
ucciso nella slnscia di Gaza 
Aveva 17 anni e il suo nome 
è non è stato ancora comuni 
calo dalle autorità militari II 
giovane si trovava nei pressi 
di un campo medico del 
1 Unrwa I agenzia delle Na 
zioni Unite che si occupa dei 
profughi qiando un colpo 
i ha raggiunto sotto una tei 
foia Altn sedici arabi sono 
siati tenti nel corso di manile 
stazioni sia a Gaza ('ity che 
nelle vanò tocatila della stri 
scia 

Infine il movimento Ila 
mas ha respinto alcune pro¬ 
poste di accoglienza formu 
late da Norvegia e da Olanda 
(che però, ha smentito d a 
ver lanciato una simile idea) 
Lo ha detto il rappresentatile 
in Giordar a dell org,iiiizz,i 
zione stevsa Moharr id N iz 
Zdl, precisandod .ivcrncevii 
lo queste proposte Ir.imilc la 
direzione dell'Olp che co 
me sappiamo si è riunita m 
questi giorni ,iT imisi 


Durissime reazioni al tentativo di passare un colpo di spugna suU’affare Iran-Contras 

Un autogol per Bush i «p^oni» di Natale 
n ^dice Walsh: «Ora è lui sotto accusa» 


Pensionamento con strascic Iti giudiziari per Bush 
Aveva clamorosamente «perdonato» alla vigilia di 
Natale Weinbergcr e altri imputati per l'affossamen¬ 
to dello scandalo Iran-Contras Ma ora C: lui ad esse¬ 
re preso direttamente di mira del grande inquisitore 
Walsh, nscfiiando di pagare anche per i fedelissimi 
che ha protetto «Ha celato i diari», I accusa «Non è 
vero, diremo tutto» la replica della Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND CINZBERC 


H NI VS YORK LI I l.ilUi ricor 
soni piu «moncirchito» ,k> 
tcn costilu/jonali dulia presi 
den/a Usa por «ih rdonaro» i 
fedelissimi che avevano nu nti 
lo sull Iran Conlras per proleg 
gore lui stesso e Reagan Ma 
ora rischia di pagare lui por lui 
U Se pensava di nicllt re tulio a 
tacere, C riuscito al coulrano 
a suscitare un vespaio 11 Con 
grevso ha gui prcnnunciato 
un inchiesta sui discussi «tHT 
doni» nalali/i II grande iiìc|Uìsi 
tore l»awrencc Walsii lo «spe 
cmI prost'culor» furil>ondo per 
! assoluzione plenaria d.ili .ilio 
che gli sottMo 1 principali im 
pulati che slava per processa 
re fa sapt re che ora s^jtto Uro 
O* Bush in ;x*rsona Coimiih( r.^ 
a metterlo sotto tonino non 
appena avrà lasciato la t. asa 
Bianca -L non v) dove [loss.i 
andare a finire- .iggiungi mi 
nact loso 

Mettere un i jitctra sofirri «1 1 
crmunaliz/a/ione delle divir 
gonze {Kilihche che -dovrcli 
IxTQ essere risolte noi! .iren.i 
fX)!itica senza che si debba 
avere una spada di Damcs.le di 
j accuse criminali sull<\ tc'st.i dei 
I combattenti» ejuesta la moli 
vazione ct)n cui C»eorge Bush 
aveva annunciato alla vigilia di 
: Natale il perde'uo prcsicienzi i 
le per 1 ex e apo del Pe ntagono 
Cdspar Weinbergcr 1 1 xconsi 
gliere pc'r la sicurezz.i n.iztona 
le R()lx-‘rt Me harlaiu' e altri lini 


zionan del govi mo e della Cia 
nnplic 111 nc*Hi searKiaìo de*i fi 
iianziamento dei Contras in 
Nicaragu i e un i proveiUi delle 
vendile di armi all Iran degli 
ayatollah 

Il pc’nlono ò forse il pili «as 
soliilista» del poU*n dc*i presi 
denti Usa Non i}<*ve sol 

lev Italo t> c onsigliafo dal potè* 
re giucli/iano Non dc*vec*ssere 
v.ighato dal legislativo A diffe 
re nza di im amnistia si applic.i 
strettamente «ad j)ersonain» A 
differenza della grazia presi 
de*n/ial< da noi ha nffe*tto an 
che prima di una condanna 
e .UIC oliando ogni procetii 
mento giudiziario relativo 
Spc Nso c st ilo usalr» per tagli i 
re nodi di (lordio diffte ilmcnle 
dipanabih allriim nti Ge*orge 
W ishington ne»! IT'-V eri nu 
se Ito i sed.ire» la rivoli » e (Mitre» 
le t.isse sul Whisky in PennsvI 
vani i jj'Tdem indo j nix III M i 
elisoli avev.t ixrdoii.ilo i pir ili 
Andrew lohnvm a\e»vi inrelcj 
mite) I Suelisti incejipati eh e nini 
ni di guerra [Rifila [rumai) e 
|x>i Carter avevano pe rdonato i 
renitenti alla leva nella 11 (lucr 
ra mondiale e in ejiK’lla in Vii I 
nani Ford si era dannato p<*r 
donando Nixon fK»r il W iter 
gate 

( in i|tK sta tr.idizioiu eii-n 
cucitura di lente n i/ion.ilie he 
liuslì avev » e A re alo eli far pas 
san I SUOI 7 pirdom politici 
natalizi nu scoliti id litri IH 



li presidente americano George Bush 




pi’rdoni meno scolimti ad 
uno che avev i nib ilo ne l 
12 conrezioin di birr i td un 
poslino che ive v.i niiiato t 
dollari da una busta un p.iio di 
le’stinioni eh (le eiv.i c he ave v.i 
no rifiutato di presi in il se rvi 
ZIO militari oc osi via 

Mal gin nei incolv) Wein 
Ix i^i r e gli altri i r.ino aeeus rii 
di aver nu nlito .il ( ongre*sso 
pir invibbiare le re s^xMisabili 
t I a pili lite) live Ilo Pe relejit tn 
de) Il ie)inp<)ise Unsi) e he e 
sos[K tl »tt> eh e sse re avsie ine ) 
Reagii) il verej ni indaiiU del 
-covtrup» Ila coiRcntr ito 
I iittenzione degli inquiri nti su 
V stesso i ra si ite> proprio un 
ippunlo di pugno di Wi mix r 
ge'r diffusi» tll I vigilia dille 
< lezioni pp sielt nzi ili dello 
scorv) fnovinibre* i chiama 
n m c aus ) etire ItaiiK nie Bush 
sinenle nde) la sua iffirin.izio 
IH dii sse re rimaste» fin illa fi 


ne lolalme lite all oscuro «oul 
ol tlu Ux)p" fuori dal giro nel 
I» vicenda Ora il processo 
eoiilro VVeinberger viene a ea 
dere Ma rista il filo che con 
duce a Beisli e. lo spc'cial prò 
x*c utor W lisi) nell espnmerc 
disappunto per i pe*rdoni ha 
voluto subito ribadire che il 
presidente uscente diviene ora 
il «soggetto» centrale della sua 
melile sta Ci viranno interro 
giton Non c e*sclusa un i.icri 
min.izione’ 

Un ai e usi pris-isa da parte 
di Walsh .1 Bush ò di avergli ee 
l.ito interi pigine del diano 
|x»litico <lu aveva tenuto 
lullSb Anzi di avergli celato 
persmo 1 estsienzd del diano fi 
no a gu ilche settimana fa l-» 
risposti! d<)l!a ('a.sa Biania af 
fid.ita al portavexi* ht/w iter ò 
efu rinderiinno [nibblieo lui 
to «Non abbi.imo niente d.» 
iiaMoiuleri Abbiamo in i)ro 





Un soldato di pattuglia nelle vie di Mogadiscio 

Accordo per il cessate il fuoco 

Gli italiani scortano aiuti 
da Mogadiscio a Gialalassi 
Attaccato convoglio Usa 

_ DAL NOSrpo INVIATO _ 

TONI FONTANA 


M(XjAt)ISCIO Cornine).) 
oggi la vera missione afptana 
degli Itali.mi Scortano aiuti 
dalla capitale .i Gialalavsi 
Quando le )c*ep italiane coi 
soldati ingcssiiti dai pesarli) 
giubolti antiproiettile con mi 
tra spianati e i) dito sul gnlleito 
s infilano nei bude'li di Moga 
discio tra t ruderi catasti di n 
fiuti e il caos dei mercanti c t'’ 
chi sorride e grida «llaliant» e 
chi laiKia invettive Fri «tante 
grazie e «brulli stronzi» comin 
eia cosi la vera missione afnea 
na dei «nostri» 1 para faranno 
conti con le •tc’cn'c! e» le ji*ep 
con la mitr.igliatrice sul casso 
ne COI posti di blocco improv 
visali con I sentimenti della 
gente Non quella ormai ahi 
tuat 1 all ordine micncanochi 
regn » a Mog. dis( o Una co 
lonni (ompos'i eh (juarantcì 
mezzi blindili «folgo 

re» L d ) centosi ssant i uomini 
p.irl r^ allf prime ore di 11 a!b i 
da Palad (^ove len e st.jlo illi 
siilo il «c.jniiK) b LSf'- delle Bri 
gala i ‘old Iti itali.mi scorte 
ranno un carico di quindici 
tonni Hall di aiuti raccolti di 
organi// izioni iim<)nildne (jIi 
imencruii chi ^x’nGireranno 
la strada b iiiiit i dagli italiani 
per recarsi piu .i nord assicu 
n'ranno la L()i>ertura aenii 
deli oper izione 

l lu 111 iiidod -111 HI ri 
(le* «Col M )»cliin» con (luattro 
com blinil ili dei c iriniiuiri 
della I olgori e con iiffiiuili 
amene ini c fnnci'si fi.i gi.ì 
I niggiunlo'a oh idiu.j situata i 
170 ( hilijini tri d.illa c «ijiit.ilo 
h il.id c 1 i\ in posto degli ila 
li.ini l-i V tUc f |x>veri m.i 
pcrsir.ida non sicoglie 1 (xJori 
irernciulo dilla morte fx'r fa 
me Quando dobbi.imo .ib 
baiuloruirc la slr.id i «ingM ria 
k • ,)c r SI gu re k orme dei ( in 
; gol Iti dcli.i I olgon ix II i tx) 

I SI aglia L inibati imo in un [xz 
sto (Il bkx c 11 pili min jc c los»') 
ck gli il r fi sono se i o selle 
som \li tultuon l.i sless i divis.i 
Qik sta ' 1 1 rt gionc degh »! ia 
w.idli- ck 11 ugas- K liti I c l.in 
loc.ili dopo aver pulikipalo 
,ill ) b iti igli ) c onfro i! diftatort 
Svi ul B irre k* n mu ora di 
ine di in 111 II i gu( ir ) Ir.i k f i 
z'on M 1 sull I ( irt.i si m io 
(1 )ll 1 piiru (li Alt M ihdi Al 
pass iggio <k Ik n ) p salili tliCi 
c somdono 

•Quando soncj p ito si so 
no MUSSI sull tUe nlt mi hanno 
s.nlulatu e oi nspellO" dKe[)o 
co dopo ne II .ICC viip.mKnlo 
.ipixn.) )lk stile) m Ih Ik»sc i 
glia li ge lU'r.ik Bruno izn eo 
mandaiìk (jell i -heilgorc- 
«nessuno c I \mol« mak nessu 
no e oiur isla l.i pie*si nz.i il ili.i 
n.nn ({ili si i /k}n i II e ( miando 
(k II t mi Nion< il ili.m i r» sk i t 
a Mogidiseio nel e iinpo di 
B ila I ivr.'i sede i' eumando 
de Ila I oigore Gli i‘ iliaiii con 
tro’k r.inno h s r uh •inip''ri » 


le- fino a Gialala.vsi Qui sarà 
nadattato i aerojxirto per con 
scmlire ai due G 222 della 50* 
brigata di atterrare Gli italiani 
tenteranno di mstallarc un jx) 
labilizzalore d acqua 

Sulle «regole d ingaggio» dei 
soldati Italiani pesano ancora 
k ambiguità e le improvvisa 
/ioni delia vgilia della parten 
za «Non temiamo allacch. - 
dice il generale lx)i ~ ma certo 
non andremo 11 con un fiore 
sull.! c.iuna gel fucile Ma non 
cnnlo ‘ saranno problemi 11 
nostro compito e quello di |x,‘r 
mettere la consegna degli aiu 
ti Se il nostro compito sarà 
quello di disarmare chi ha i fu 
cili (xcom una decisione a li 
vello politiL-o» Eppure il mini¬ 
stro della Difesa Andò pnma 
della t).ii1en/d del contingen¬ 
te Ila p irlato di azioni di «ra 
sirehinis nto» o di «puh/ia de 1 
In armi- 1 niiiitan illargano k 
braci la i ammettono «Lop* 
r.iZioiK R‘*store Mope ò in una 
f ise d i .'olu/ione continua - 
dice il colonnello Emanuele 
Sp.ignolo un ufficialo della 
folgore - lungo l.i strada alle 
spremo due posti di control 
io m I non abbi.imo ordine di 
disirman n« ssuno» In quc*sta 
«fase di evoliiZK>n(*» gh ordini 
cambiano < (Mt'iiniamente 
I ’ iltr.) sera il < om indrinle del 
litpcnzi'fM Ibis geHH'Die 
Rossi av»''v.t accennalo alla 
[x>ssil)ilità di un fizione comu 
IK tra inannes imencani e 
marò di I batl.ighone San Mar 
( o nell.) rifià portuak di Merfw 
pK'Cismdo tuitavia che •ò in 
corso la trinativi» con i clan 
k>cali A Merka vi (• una forte 
prt'scnza dei movirnct.h ton 
damentalisti islamici cfie po 
ireblKTo cr('are non ixxhi 
ost.KOh i «Kostore Hope» Lo 
|xr Zi )IH insomma ò avvolta 
da m.ilc dubbi All aero|x)iio i 
gigaiìlechi C»,)laxv amenv ini 
sc.iricaiio in c onliiiuazionc 
uomini e mezzi Arrivino i 
contingc nii dei paesi ifncani c 
del! Ar.ibi.i S.\U(Jit.i M.i la ims 
sionc e incora igli ini/t 11 por 
lo c'* v^gllalo d.» un iinpoiienlc 
s( nizio di s>» aiczza .imene i 
Ilo ma k rulx‘n( prosc*guo:io 
Mi r( ok'di ( p.irtiki d i Mogadi 
SCIO un convoglio coitij.k)sIo 
d.i un oli mltn i di me zzi cari 
chi di aiuti della Crixe n)ss*i 
f re n’.t ( amion sono stati dirol 
l itt i B.ikar .1 e sono «spanti» 
Uru onvoglio Usa a sud di lidi 
cloa ò stato attiK c ato il giorno 
di Na» ile da una ramionclta di 
civili Due marines li.nino n 
sposto ,il fu(X o lerc ndo tre so 
mai) Ma intanto nel corso 
della nolk sembra ipnrsi un 
nuovo spir tglio di p.ict I due 
pulrotn (t 111 gin ITI somali 
All Malicti Moh.imc’d < Moka 
nudi ir ih Aidid hanno finn.i 
to pri sso 1 ambasc lat i Usa un 
nuovo accordo pc’r il cessate il 
fUCK o 


gr.inim.i di consc’gn.ire gli ap 
punti all inquirente t abbi ime* 
eh esto che anche Wcinberger 
faccia altreltanio- 

Durissim.i l.i rc*azionc iiu he 
in Congresso dove si prcan 
nuiKi.i un inchiesta -.ni pc rdo 
ni che secondo il caixignipiKi 
demcx-r.itieo Cxiph.irclt <‘i)ui 
valgono ad «.ipprovazionc prc 
sidenziale di viol.izioni d( Il i 
legge» St indo al «lx>s Angeles 
1 imes» Bush avret>lx ricevuto 
un null.i osta ai (x rdoni d j 
p.irto di esixjiienti d« nux i.itic i 
di .iltivsirno livello compresi il 
presidente della C .mura hok*y 
e il neo capo de I Pentagono di 
("linton Ia.*s Asfun Ma Cltnlon 
l unico che a questo punto po 
Ire blx «pc rdon.irc - Rnsh hi 
c'sprcsso «pnMKcnp.i/ionc [jcr 
ogni .izione clu possa invian 
il st'gn.ile c h( se si I ivora |h r il 
g()V( rno SI c'* al di sopri ck '1 1 
k-SRC 
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Ruderi, palazzi bucati, carcasse d’auto 
Dentro la capitale bosniaca camminiamo 
col cuore in gola, infagottati nei giubotti 
antiproiettile per difenderci dai cecchini 


Il cibo scarseggia, manca l’acqua e la luce 
non c’è gasolio per riscaldare case e ospedali 
Molti girano tra le macerie armati di ascia 
in cerca di qualcosa da ardere 


Giovanni Paolo II ricorda 
le tragedie di Somalia 
Bosnia e Terra Santa 
Si recherà nel ’94 in Albania 


Sarajevo, un Natale alTìnfemo 

Cronaca di un via^o nella città assediata da nove mesi 


Appello del Papa 
«Cbstruiamo 
la solidarietà» 


Ruderi, scheletri di palcizzi bucati, carcasse d’auto, 
di carri. Si ode l’artiglieria, ma in lontananza. Più vi¬ 
cini sono invece i colpi secchi, le raffiche di mitra¬ 
gliatrice dei cecchini. Viaggiamo con il cuore in go¬ 
la, infagottati nei giubbotti antiproiettile, dietro ad 
un convoglio di aiuti umanitari dell’Onu e quello 
che vi accontiamo è l’inferno di Sarajevo, città in 
guerra, città isolata ormai da nove mesi. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


■i SARAJEVO. U lonra di 
nessuno inizia subito dopo 
(lidza. Lungo U viale che dal- 
Taeroporto corre verso Saraje¬ 
vo ò come camminare sulla la¬ 
ma di un risolo. Una manciata 
di chilom<?lri prima di arrivare 
nella capi ale della Bosnia Er¬ 
zegovina, È qui che i cecchini 
appostali sui tetti dei palazzi 
abbandonali, o nascosti la-ssù 
tra gli alberi della collina, deci¬ 
dono della vita e della morte di 
chi entra o esce dalla città, Si 
viaggia con il cuore in gola. In¬ 
fagottati nei giubbotti anti¬ 
proiettile, dentro una macchi¬ 
na blindata. Ci siamo accodati 
al convoglio delle Niudoni Uni¬ 
te che rompe raccerchiamcn- 
to per portare gii aiuti umanita¬ 
ri. E Natale. Da nove mesi Sara¬ 
jevo è in guerra, isolata dal 
mondo. 

Si ode rartigllcria. ma m lon¬ 
tananza. Più vicini sono invece 
1 colpi xSecchi, le raffiche di mi¬ 
tragliatrice dei cecchini. Lungo 
la strada carcasse di auto in¬ 
cendiate. centrate dallo grana¬ 
te, i resti di due carri armati di¬ 
strutti. con lo stemma annerilo 
dei sci gigli della Kopubblica di 
Bosnia megovina. Poi improv¬ 
visamente dopo la curva ster¬ 
rata che passa sotto il cavalca¬ 
via spezza o m due dalle bom- 
l>e. lo .veenano 0 vci(x*cMnte, 
CcnUnain di caso rase* al suolo, 
sventrate. Uaderi, scheletri d: 
palazzi bucati mostrano anco¬ 
ra i .segni di quella che una vol¬ 
ta doveva essere un’csLsicnza 
normale, forse felice percenti- 
naia di faniiglic; un tetto matri¬ 
moniale. un tavolo, un quadro 
ancora assurdamente appeso 
alla parete. Distruzione c mor¬ 
te. C 6 un silenzio irreale che fa 
venire i bnvidi. In giro per chi- 
lometn non c*ò anima viva. 
Neanche un cane. Unica pre¬ 
senza inquietante i cecchini 
che di tanto in tanto st fanno 
sentire. Il convoglio dcH’Onu 
attraversa la terra di nc.ssuno 
senza problemi. Ma qualche 
ora dopo su questa sto.s.sa stra¬ 
da cinque colpi di fucile ven¬ 
gono sparati contro la macchi¬ 
na della televisione tedesca: i 
proiettili SI fermano per fortu¬ 
na sui vein blindati della vettu¬ 
ra. 


Palazzoni, grattacieli. spes.so 
con I vetri rotti, stradi* vuote 
ma non più deserte dovi* ogni 
tanto gente guardinga cammi¬ 
na con il passo svelto .sono il 
primo impatto con la città. Sa¬ 
rajevo appare calma, Man ma¬ 
no che CI si avvicina verso la 
zona centrale, la vita in quaicc 
modo rembra andare avanti. 
l.a gente lancia uno sguardo 
furtivo ai 18 camion carichi di 
farina ma sembra distratta da 
<iltri pensieri. Pochi .salutano il 
convoglio. Alcuni bambini ap¬ 
postali ad un incrocio fanno 
salti di gioia. Due camionisti 
inglesi lanciano pacchetti con 
dentro caramelle e cioccolate. 
Poi i camion imboccano il can¬ 
cello del mulino Zitopromei. 
Direttore deirimpianto è Din- 
ko Mescovic. CI riceve nel suo 
ufficio c con grande amarezza 
dice: «l-a farina che è appena 
arrivata serve a ben poco. Que¬ 
sto mulino che era il più gran¬ 
de dei Balcani adesso è ago¬ 
nizzante. I cetnici lo hanno 
bombardato a più rifiresc, dal 
18 ottobre scorso l'attività è 
bloccata, molli silos sono stati 
distrutti, altri messi fuori uso. 
La quantità di pasta, biscotti, 
pane, che riusciamo a produr¬ 
re 0 irrisoria. E una goccia 
d’acqua noi lUitre Ixi comuni¬ 
tà miomazionalc non può .sal¬ 
varsi l’anima m.indcindcK’i 
qualche sacco di (arma. Per¬ 
chè l'Europa non ci manda le 
armi perdifendorci'i’». 

Ix; arterie principali della cit¬ 
tà .sono tutte intorrotlc, squar¬ 
ciate dalle tnnccc. diverso stra- 
d<*sono minate. Lunghi vialoni 
come il Vojvode l\iirilka sono 
estremamente pericolosi. I 
pa.ssanti sono rari, le poche 
auto che SI avventurano sfrec¬ 
ciano a follo velocità LI .sulle 
colline i cecchini sono sempre 
in agguato La gente sc,cglio 
percorsi alternativi, un po' me¬ 
no f)encolosi, Si cammina in fi¬ 
la incli.ma, al mea.ssimo in cop¬ 
pia Dopo nove mesi di a.s,s<’- 
dio la gente ha imparato a 
convivere con la guerra. Sfula 
ogni giorno la morte per anda¬ 
re al lavoro o per anelare a tro¬ 
vare qualcosa da mangiare. 
Per le .strade i pedoni sono 
guardinghi ma non hanno 


paura. Capisci dove c'ò it peri¬ 
colo perchè li vedi guardare in 
allo c correre improvvisamen¬ 
te, Una decina di metri c il pas- 
.so nloma normale. 

Sulla via Vaso Miskin, isola 
;>cdonale in pieno centro, tre 
corone di fiori appassiti sono 
poste davanti all edifìcio dove 
nel maggio scorso tre granate 
hanno fatto una strage: decine 
di morti, centinaia di lorit^tra la 
gente in fila per il pane. E que- 
.sta la parte delia città dove lun¬ 
go I st^ioli Sarajevo ha saputo 
fondere culture e tradizioni di¬ 
verse, ha saputo mantenere od 
integrare un'archucttura che 
lo.slimonia i vari periodi della 
sua sloria prima dell’esploslo- 
nc di quc.sla assurda o barbara 
guerra etnica. 1 palazzi cfic si 
affacciano sulla Vaso Miskin 
sono il lascito del dominio au¬ 
striaco con palazzi liberty. 
Qualche decina di metri più 
avanti c’ò la cattedrale cattoli¬ 
ca. Poco distante la moschea 
co.siruila durante la domina¬ 
zione turca. 

Ui citta sopravvive con Tele- 


mosima Va avana come può 
con r<uuto intemazionale. Ma 
fino a quando resisterà? La 
morsa d'acciaio intorno a Sa¬ 
rajevo SI fa sempre più soffo¬ 
cante. E l'inverno ò il miglior 
alleato dei serbi. 

Il cibo scarseggia. Manca 
l'acqua. Non c‘è l'energia elet¬ 
trica. Nò il gasolio per nscalda- 
rc case, uffici, osjx.*dalÌ. I tele¬ 
foni sono muti. La prima neve 
ò già comparsa sulle colline 
che circondano la città. Pa 
freddo. La colonnina del mer¬ 
curio ò precipitata a meno di 
dieci gradi sotto lo zero. Quan¬ 
ti bambini, quanti vecchi mon- 
ranno nei prossimi giorni? No. 
non basta evitare le granate o i 
lin dei cecchini |)er sopravvive¬ 
re. Abbiamo visto centinaia di 
persone girare con le taniche 
di pla.stica m cerca di acqua. 
Per tutta la mattinata solo bi¬ 
doni vuoti. Poi. nelle prime ore 
del (KiinenggiO. il miracolo. I 
recipienti si sono riempili. La 
fabbrica di birra di Sarajevo ha 
aperto i cancelli <• ha fatto en¬ 
trare migliaia di persone fier 


prendere Tacqua che .sgorga 
da una sorgente. 

Molti girano per la città ar¬ 
mati di ascia. Non por difen¬ 
dersi dai serbi, ma per cercare 
di combattere il /it>ddo. Si va 
Ira le macerie in cerca di qual¬ 
cosa da ardere. I tetti in legno 
delle case distrutte vengono 
meticolosamente smontati da 
intero famiglie. All'orfanotrofio 
ìianno incominciato ad usare 
gli armadi di legno i>er i) fuoco. 
Lo stesso avviene in molti uffici 
ancora aficrti. Qualcuno .sfida 
la morte c si avventura allo 
>cndici dello colline p<‘r fare 
egna. Ma ò come gkxrare alla 
roulette njssa. molti ci lasciano 
la vita. 

Il pìccolo quartiere turco 
con le sue splendide moschee 
ò stato più volte colpito dail'ar- 
liglicria comica. Qualche mi¬ 
nareto, le torri da dove » muez- 
zin chiamavano con ì canti ri¬ 
tuali i fedeli alia preghiera, ò 
stalo raso al suolo. Pietre tom¬ 
bali .sono state divelle. Ma il 
<|uartiere. contrariamente a 
quanto ò stalo detto, per fortu¬ 


na non è stato distrutto. Ma tut¬ 
te le caratteristiche viuzze pie¬ 
ne di ncgozictti sono deserte. 
C’ò solo qualche frettoloso 
passante. «Attenti, camminate 
sotto le grondaie ra.senti ai mu¬ 
ri - ci dice Aljcvic Xiyad - qui 
ogni giorni viene colpito qual¬ 
cuno*. Ziyad ò musulmano e 
lavora come tecnico alla radio 
di Sarajevo. «Per me - aggiun¬ 
go - la religione non ò mai sta¬ 
lo un problema. Ho .sempre n- 
sf>cttaio gli altri. Non sono un 
inlcgralislu iraniano come non 
lo ò la stragrande maggioranza 
degli islamici di questa città. 
Noi non abbiamo niente a che 
fare con il fanatismo. E .stilo 
con questa sporca guerra che 
vorrebbero dividerci. Creare 
una barriera tra noi e serbi, tra 
musulmani, cattolici e orto¬ 
dossi*, L'odio etnico provoca 
danni tremendi, irreparabili. In 
que.sio quartiert' così come in 
altri villaggi della Bosnia na¬ 
scono figif madri. Rifiu¬ 
tati. odiati, condannati dalle 
slcs.se donne che li portano in 
grembo. Sloric orribili di madri 


rimaste incinte non per amore 
ma per violenza. Stuprate dai 
miliziani serbi. Vittime che per 
vendetta si trasformano in car¬ 
nefici. Rifiutano l'aborto ma 
buttano via come uno straccio 
vecchio le creature che hanno 
appena partonto. L’ultimo ca¬ 
so si ò vcnficalo tre giorni fa 
nel reparto di matcmitA di uno 
degli ospedali della capitale 
dove una donna musulmana 
ha partorilo un bambino che 
ha subito abbandonalo. «Tra 
|:^hi giorni - ci dice Ermin 
Terko, assistente sociale - lo 
porteranno qui da noi airorfa- 
notrofio. La madre avrà 40 
giorni di tempo per cambiare 
idea, Altrimenti il piccolo verrà 
inserito nella lista degli adotta¬ 
bili*. Ma in questi 40 giorni la 
signora musulmana sarà sola. 
Non un medico, non uno psi¬ 
cologo potranno aiutarla a de¬ 
cidere. L'assislenza sanitaria ò 
in ginocchio. Egiàun miracolo 
far ancora partorire le pazienti 
nei pochi ospedali rimasti in 
parziale attività. 


La «vittoria» di Milosevic 

Ghali «Un errore l’uso 
della forza in Serbia» 
Panie annuncia dimissioni 


H Sei siomi di corneggi, di aspre conteslazioiii, di accuse ro¬ 
venti ma alla (me la commissione elettorale ha deciso: Slobodan 
Milosevic ò. .senza appello, il vincitore delle elezioni presidenzia¬ 
li serbe, con 2.5l5.dd7 voli, pari al 5G.32 por cento, contro 
1.516,693 di voli ricevuti a Milan Panie, il principale aniagonisla 
tlol -laico di Belgrado-, Tutto in regola dun(|ue’'Non proprio, lui 
commissione ha amines,so clic m H6 seggi vi sono stalo inegolari- 
ta, iii.i II) quei seggi non si,procederà alla ripetizione della vola- 
zione, in quanto essa -.sarebbe ininlluenle sul risult.ito (inalo- del¬ 
le presidenziali. Il raggruppanumlo di oppasizione -Depos- c II 
Partito democratico hanno presentato ieri sci'a -obiezioni» ufli- 
ciali alla regolarità dello presidenziali, ma gli stessi leader del 
Ironie -anti Milosevic» non ripongono molte s(ieranze nella possi- 
bililà di un ribaltamento della situazione. Ixi stes,so Milan Panie 
ha detto ieri che potrebbe dimellersi dalla carica di primo mini¬ 
stro, do|K) aver di,scus.so con il presidente Icdoralc Dobrica. Ed 
ora, quale .sarà la risposta della comunità intemazionale alla pro¬ 
clamazione ullicialo di Milosevic presidente della Serbi.i? È que¬ 
sto l'interrogativo che domina queste dillicili prc a Belgrado. -Il 
proces,so avviato a Ginevra deve continuare. La .situazione non e 
cosi dillicile come sembra o pensiamo che sia importante preve¬ 
nire un'escalation della violenza-; ad allennarlo d il segretario ge¬ 
nerale deironu, Boiitros lìoulros Ghaii, a conclusione di un in¬ 
contro a Ginevra con il ministro degli Esteri ru,s,so. Andrei Kozy- 
rev Anche per Kozyrev un inicrvcnto mililare in Bosnia sarebbe 
controproducente. -Non ci sono soluzioni alicmativo ai negozia¬ 
li. Abbiamo anche discusso di un progetto di risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza per garantire con un intcìvenlo militare la zona 
di esclusione aerea in Bosnia, ma siamo entrambi deirawisochc 
questa soluzione potrebbe avere ebn.scguenze nolastc». 



ALCKSTB SANTINI 


■■ CITTÀ DEI. VATICANO. Di 
fronte alle drammatiche situa¬ 
zioni di guerra e di forti tensio¬ 
ni esistenti in molle aree del 
mondo, Giovanni Paolo 11, con 
il messaggio natalizio richia¬ 
mato anche ieri aWAngelus, ha 
invitato -i responsabili delle 
nazioni chiamati a gestire le 
sorti dei popoli» a nportare tra 
loro la pace nella solidarietà. E 
come per incalzare la comuni¬ 
tà intemazionale ad un impe¬ 
gno rimasto in larga parte di¬ 
satteso, ha sollecitato alla mo¬ 
bilitazione tutti i credenti in 
Cristo e gli uomini di buona vo¬ 
lontà ad essere costruttori di 
pace e di solidarietà perchè 
trionfi la cultura della vita con¬ 
tro quella della morte». Ed ha 
annunciato che il momento 
più alto di questa mobilitazio¬ 
ne si svolgerà ad Assisi dove il 
9 e 10 gennaio prossimo papa 
Woityia ha convocalo I vescovi 
cattolici ed i rappiesenlanti 
delle Chiese cristiane d'Europa 
ed invitato esponenti delle co¬ 
munità ebraiche e musulmane 
per pregare insieme affinchè 
•cessi il fragore delle ami vio¬ 
lente ed omicide ed il clima di 
odio c di violenza di cui conti¬ 
nuano ad essc-re vittime don¬ 
ne. vecchi, bambini". 

Ed il suo pensiero è. infatti, 
andato ai -fanciulli di Sarajevo, 
dì Bagna Luca, alle popolazio¬ 
ni della Bosnia Erzegovina, 
ostaggi di una violenza procla¬ 
mata disumana». Quindi alla 
Tema Santa che, pur essendo 
-santillcala per la nascita di 
Gesù divino artefice della pa¬ 
ce-, vede proprio in questi 
giorni che -ilclima diodÌQe,4l 
lotta perdura, p^ntc, ed al¬ 
lontana diKor più lespetanze 
suscitale dal ptoccsso di paci- 
llcuzionc avvialo a Madrid». A 
tale proposito, va ricordalo 
che il Papa, al fine di favorire le 
trattative tra arabi ed ebrei sca¬ 
turite dalla Conferenza di Ma- 
dnd, aveva accettato nel luglio 
scorso che si costituisse una 
Commissione mista tra la San¬ 
ta Sede ed il governo israelia¬ 
no sia per gettare le basi di fu¬ 
ture relazioni diplomatiche tra 
queste due realtà sia perchè 
questo fatto potesse influire 
positivamente per ridurre le 
tensioni tra ebrei e palestinesi. 
E la successiva visita in Vatica¬ 
no del ministro degli Esteri, 
Shimon Pcres, aveva rafforzalo 
questa speranza. Ora la Santa 
Sede spera, malgrado l'inlran- 
sigenza del premier Rabin fi¬ 
nora nsullala vincente, che le 


posizioni di Peiesliiiiscanir i>oi 
affermarsi. 

Ma il Papa ha allargato !c 
sguardo anche ad allo locola 
di guerra come la Lilxina chi 
•da tre anni è sconvolta e dil.i' 
niata da insani, Iratncidi com¬ 
battimenti-. all'Angoia dove s 
è sempre -in attesa di una pa¬ 
ce certa e durevole», al Mo 
zambico, E c'è. poi. ia Somalia 
dove - ha sottolinealo il Papa - 
•lorlunatamcnle, gr.izie agli 
aiuti, si accende la fiducia di 
un futuro migliore- Giovanni 
Paolo II ha, così, avall.ilo l'in- 
tervenlo a fini umanitari delle 
forze amale i-^..lencane, 
francesi, italiane) sotto l'egida 
deirOnu vedendo in esso l'ap- 
plicazionc di quel -dintlo-do- 
verc di ingerenza umanitana- 
chc, a suo parere, deve mirare 
a portare aiuti a chi lia lame e 
bisogno di mcdicamenli cd a 
liberare e proteggere citladini 
indifesi da chi pcn.sa di poter 
compiere, impunito, azioni di 
sopraffazione c di v-olenza so¬ 
lo perchè in pos.scsso di un'ar¬ 
ma. Un pnncipio che sta fa¬ 
cendo molto discutere a livello 
politico c diplomatico e che 
può trovare nell'cspenmenlo 
in corso in Somalia un r.illor- 
zamento soprattutto se la com¬ 
plessa operazione in atto, pur 
tra tante dilficìltà oggettive, an¬ 
drà a buon line. l<i sua miscila 
potrebbe far cadere le ullime 
incertezze che hanno Irenato, 
finora, gli stessi Paesi della Cc-e 
ad approvare un analogo in¬ 
tervento nella Bosnia Erzegovi¬ 
na. 

Ecco perchè, nel me.ss<iggio 
natalizio e nel discorso di len 
sul martirio di S, Stefano carico 
di simbologia, U Pap.i ha affer¬ 
malo con (orza che -['amore è 
alla line piu (orto dell'udio. più 
torte della sle.ssa morte- secon¬ 
do la visione cristiana che. pe¬ 
rò, aspetta la venhea della sto¬ 
ria. -L'amore - ha aggiunto - è 
la via maestra per la giustizia e 
la pace per quanti .sono op¬ 
pressi dall'ingiu.stizia e dal ina- 
ic». Ed ha dato ieri l'imptessio- 
ne, sintonizz-andosi con 60 
Paesi, di voler impegnare lutto 
se stes.so por rendere credibile 
questa sua risposla evangelica 

Intanto icn è stalo annun¬ 
cialo che tra la S. Sede ed il go¬ 
verno di Tirana .sono stati nsla- 
bilìti rapporti diploin.ilici con 
la nomina di un Nunzio apo¬ 
stolico e di quattro nuovi ve- 
.scovi e che nel IfliM i! Papa si 
recherà in Albania 



Feste senza figli per Diana 

La principessa ha rifiutato 
l’invito della regina 
Li rivedrà soltanto martedì 


LONDRA La principes-sa 
Diana ha cominciato a senti¬ 
re il peso e le amarezze della 
sua separazione formale dal 
Principe Cario: i .suoi fl^li, Gu¬ 
glielmo, io anni, ed Enrico, 
otto, hanno trascorso il Nata¬ 
le con il padre e con gli altn 
membri della famiglia reale a 
S;»ndrigham. Norfolk, o sem¬ 
bra che Carlo non pormotte- 
rà loro di tornare dalla madre 
prima di martedì. In un pri¬ 
mo tempo sembrava clie la 
separazione doves.st‘ durare 
solo fino a domenica. Diana 
aveva rifiutalo 1' invilo di Eli¬ 
sabetta a recarsi a Sandrin- 
gham, dove la famiglia reale 
SI riunive ogni «inno per le 


feste natalizie E di appiena 
qualche settimana T annun¬ 
cio di Buckinghani Palace 
della sua separazione da 
Carlo Diana ha tra.s<*orso il 
Natale con i sikjì, i conti 
Spencer, nella presligio.sa ca¬ 
sa di famiglia. Allhorp Hou¬ 
se. Northamptonshire, un 
centinaio di cfiilonietn da 
Sandringham Anclu* Sarah, 
moglie (sc’parala) del Duca 
di York Andre<i. ha tr<iscorsQ 
sefiaratarncntc il Natale con 
le figlie Beatrice et! Eugenia a 
Wood Parrii, una casa dentro 
l<i tenuta di S.indnngtiani. 
ma non ò stata invitata alca- 
stelU» nò filla messa di Nata¬ 
le 


Lo ha rivelato «Stella rossa». Quattordici volontari per riparare un reattore atomico 

Disastro nucleare nellAtlantìco del Nord 
sventato 30 anni da marinai sovietici 


Un disastro nucleare paragonabile a quello di Cer- 
nobyl fu sventato oltre trent’anni fa nell’oceano At¬ 
lantico dall’eccezionale coraggio di alcuni marinai 
sovietici, Lxj scrive il quotidiano moscovita «Stella 
Rossa». Quattordici uomini dell'equipaggio di un 
sommergibile atomico si offrirono volontari pter ri¬ 
parare un gravissimo guasto ad un reattore. Lavora¬ 
rono a lungo sotto le radiazioni e morirono tutti. 



■■ MOSCA Una potenziale 
Ccmobyl. nel cuore doirAtlan- 
lico, svcnldla dairrccczionak* 
erosimo di quattordici marinai 
sovie*tici. È l’ultima vicenda 
•segreta» rimasta sepolta jx'r 
decenni negli archivi del de¬ 
funto impero e tomaia alla lu¬ 
ce dopo il suo crollo. L’ha rcs<\ 
nota il quotidiano *510113 ros- 
.sa», organo del mmislero della 
difesi\ della Russia di EUsin, 

Il fatto accadde nei giugno 
del 1961, a bordo di un sotto¬ 
marino nucleare sovietico in 
ntivigazione n(?il(* acque del¬ 
l’Atlantico s<?tlenlnonale lira- 
no gli anni della corsa «atomi¬ 
ca». Stati uniti e Unione sovieti¬ 
ca erano impc'gnati in una stre¬ 
nua gara per garantirsi anche 
piccoli margini di supremazia 
nei nuovi niicidiali armamenti 
disponibili I s<)ttomanni della 
sene K 19 erano stali progettati 
per contrtislare l’omologo 
sominergihilc americano N.iii- 
iilus Imbarcazioni a tre ponti, 
lunghe 127 metri, er.ino spinte 
(Li due reatton nucleari e ar¬ 
ili.it<' di missili halislK’i (’ siluri 


a testate atomiche. L e.seinpla- 
ri* che qtM'l 18 giugno era in 
immersiuix* nell’Allanlico. per 
partecipare a complesse eser¬ 
citazioni militari che vedevano 
impegnate ancììc altre unità 
della marina sovietica, jrortava 
a bornio 159 nicinbri deirt*qui- 
paggio, tutti uomini siclti tra i 
migliori dello forze di mare a 
dis[>osizione delia difesa di 
Mo.sca. 

Improwisarnente entrarono 
in funzione i dispositivi di aliar- 
nu’ [/ovattata atmosfera della 
navigazione in immersione fu 
.sconvolta dai sibili delle sire¬ 
ne In l)revc (u accertalo che 
un.» chiusura emieiica che iso¬ 
lava uno dei re.iltori si era in- 
ce()p.tta Era impossibile fare 
affluire al vano ilei rt'allore il li- 
quitto congelante awrluta- 
niente • indispensabile a mante¬ 
nere st>tto controllo Li temjx*- 
ralur.i L'equipaggio si trovò di 
fronti’ a unt> dei guasti più ri¬ 
schiosi e più [xilenzialmenle 
distruttivi che si (kissoiio pre 
senta»* in un impianto nuclea¬ 
re Il lilfxvo del jyorlello .iVTeh- 


Un sottomarino nucleare russo. 


Ix? pi^tuto rapidam<*nte portare 
a un'esplosione de) reattore, 
.ìlla distruzione del .sonìinergi- 
bile e alla morte di tutti gii uo¬ 
mini che eranno a l)ordo, 
I/ambiente nel quale il disa¬ 
stro SI consumava s;irt*btK' sta¬ 
lo invt».sii!o da una catastrofe 
(x‘olr>gica {)arugonal)ile, oggi, 
a quella propagatasi d.il di- 
sgriiziato centro deiriJkraina. 

Secondo Lt ncostni/i<jn<* 
che ne fa «Stella rossa», quat¬ 
tordici uomini deir<*quipaggio 
SI offrirono allora, volontaria¬ 
mente. |x*r c(*rcare di ripfirare 
il guasto in realtà si cons(*gna 
vano cons«ipevolmente alla 
morie Si tr.iftava (li Livorare 
jier un lungt» perKxlfKli tempo 


.sotto il diretto Iximbardamen- 
to delle radiazioni. I^a squadra 
co») formata operò per novan¬ 
ta minuti a.ssorbcndo. .scrive il 
giornale, mille «roentgen*, una 
quota di radioattività tre volte 
sufx'nort* .i quella comune¬ 
mente ritenuta mortale, Ma riu¬ 
scì nel suointenlo, np.irò la 
chiusura rìjxirtando il reattore 
in condizioni di iiomiale fun¬ 
zionalità. 

Il sommergibile, che ini/.iò 
subito il viaggio di ntomo. .il- 
Iraccò nel [)orto di lY)liarni. 
nella regione di Miirman.'k. 
qualche giorno do[)o Dei 
(juattordici uomini ncover.iti 
a)ros|x*da!» otto morirono 
quasi subii- gli altri s«*i n<*l gi 


rodi un anno o due 
Questo ò quanto .si può ap¬ 
purare direttamente dalle cro¬ 
nache dell’eptxra. «Stella ros- 
.sa* precisa però che nulla si 
può sapere* dclLi succcs.siva 
sorte del resto dell’equipaggio. 
Li morte dei quattordici ò di- 
reltamonle collegala al lavoro 
(Il riparazione accanto al reat¬ 
tore e fu diligentemente anno- 
Ulta. Ne.s.suno sa quali effetti 
«ibhia prodotto rincidcntc su¬ 
gli altri loro compagni, anche 
loro {x'r ore vissuti in un am¬ 
biente altamente contaminalo. 
Il giornale russo avanza l'ipote¬ 
si elle il bilancio finale delle 
vittime si<» stato tn realtà molto 
I)iù elev.ito 


Gorbadov 

«Non sono 

ancora 

finito» 

H MOSCA. A un anno dal 
crollo deirUr?» fa un bilancio 
anche il suo ultimo presidente. 
In iin’intervisla al quotidiano 
moscovita «Tmd». Mikhail Gor- 
baciov giudica irreversibile il 
processo apertosi con la scom¬ 
parsa dell univcrso .sovietico. 
•Mi spiace che sia accaduto in 
quel modo - sostiene - vedo 
che molli dei rischi contro cui 
avevo messo in guardia i) pae- 
.sc si stanno concretizzando, 
ma ò impossibile riportare in¬ 
dietro rUrss o far rivivere l'u¬ 
nione nel .suo vecchio signifi¬ 
cato*. Gorbaciov non rispar¬ 
mia le critiche a Bons Eltsin, 
«alla sua marKanza di fiducia, 
alla mancanza di fermezza», 
anche se afferma di farlo per il 
lx?nc dcil'dttuatc presidente 
russo. «Non posso fargli delle 
.sviolinale - dice - ha già troppi 
adulatori intorno a sè*. L’uomo 
della perestroika lascia anche 
iniondorc che forse la .sua pa¬ 
rabola di politico non si ò inte¬ 
ramente consumata. «Quel 
che ò comincialo nel 1985 ò la 
mia vita od ò un errore pxmsart* 
che l'epoca di Gorbaciov sia fi¬ 
nita. ò appena agii inizi*, l/in- 
lorvistatore gli ha anche chie¬ 
sto se pt*n.sa di potersi mai 
candidare alla prc.sidenza rus¬ 
sa, (torbaciov non ha risposto 
direttamente ma ha commen¬ 
tato’ «Per quanto mi nguarda 
non sono il tipo d'uomo che 
quando ha perso il potere si 
considera finito. Sono ancora 
VIVO, come j>otete vedere» 


Eltsin 

Tv e agenzie 

sotto 

controllo 


■■ MOSCA, Buris F.lKin ha 
pirrticamentc assunto icn il 
diretto controllo delle televi¬ 
sioni statali c delle magRion 
agenzie di stampa russe co¬ 
stituendo il Centro federile 
d' intormazione della Rus¬ 
sia», a lui subordinato e di¬ 
retto dal .suo pupillo Mikha.l 
Poltoranin. 

In vista del cruciale rete- 
rendum sui principi-hd.se 
della nuova Costiluzione, 
fis.sato per 1' 11 aprile prossi¬ 
mo, il presidente russo si è 
quindi dotato di un' imixir- 
tante arma da usare nei con¬ 
fronti dell’ opposizione con¬ 
servatrice. dalla quale è sta¬ 
to messo alle corde in occa¬ 
sione del recente Congres.so 
dei deputali del popolo. 

In béLse al decreto presi¬ 
denziale, infatti, il Centro fe¬ 
derale d'informjziono è in¬ 
caricato tra r altro di vjssicu- 
rarc una vera c pnjcisa inlor- 
mazione sull' andamento 
delle riforme in Russia e 
spiegare la politica di-gli or¬ 
gani dello Stato» i,o ste.sso 
Poltoranin, in dichiarazii.ni 
alla Itar- Tass, ha len .iti. r- 
inalo che il compilo princi¬ 
pale del suo Centro è -spi.' 
gare alla genie dove va i.i 
Russia, dchneando il model 
lo del futuro ordinamento 

statale». 

Il nuovo Centro ciK-rdine- 
rà l'attività della lelevisione 
comunitana H)si;inkinò» e 
di quella niss.i, delle .igen- 
zie di .starnila Hai 'i'.iss e Ria 
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La diffìcile scommessa delle Finanze: 
mantenere le entrate allo stesso livello del '92 
senza ricorrere a imposte straordinarie 
e semplificando il sistema tributario 


In arrivo una torchiata senza precedenti 
Dairirpef più pesante al modello 730 
all'imposta comunale sugli immobili 
Contro l'evasione, controlli e «minimum tax» 


Tasse, vademecum per Tanno nuovo 

Cacda grossa del fìsco nel '93: ecco la stangata antidefìdt 



Il ministio delle Finanze Giovanni Gena 


Dall’Ici alla minimum tax, dal nuovo modello 730 al- 
rirpef più dura. Il 1993 si annuncia come l’anno di 
una nuova scorpacciata fiscale per lo Stato. Nella 
speranza, dicono i ministri economici di Amato, di 
garantire all'erario le stesse entrate del ’92, ma sen¬ 
za tasse straordinarie o condoni. Molte le novità per 
i contribuenti, che dovranno imparare ad orientarsi 
in una giungla tributaria sempre più fitta. 


FRANCO BRIZZO 


H ROMA. Anno nuovo, vita 
nuova. Sarà pieno di novità il 
fisco con il quale i conlnbucnti 
itcìliani dovranno fare i conti 
nel 1993. Con il passare degli 
anni il sistema tnbutano si 
gonfia di nuove disposizioni e 
adempimenti, spesso introdot¬ 
ti nel nome della semplifica¬ 
zione e deH'equità fiscale. 

L’anno di avvio del mercato 
comune europeo, porterà con 
sè una prima armonizzazione 
deirtva, ma la sfida fiscale più 
importante sarà quella interna. 
La posta in gioco ù altissima: 
assicurate allo Stato le stesse 
entrate del *92, fronteggiare la 
crisi finanziaria del paese, ma 
senza ricorrere a tasse straordi¬ 
narie o condoni, in un anno di 
crisi economica. È la «stabiliz¬ 
zazione della pressione tnbu- 
taria» promessa ai contribuenti 
Italiani dalla troika economica 
di Amato. Che peto 0 qosa ben 
diversa dallo sic^an laiKiato 
dal. ministro Goda: •Niente 
nuove tasse». Le nuove tasse ci 
saranno, invece. E la stretta sa¬ 
rà fotte. I contribuenti hanno 
già cominciato ad accorgeisc- 
ric in quest'ultimo scorcio del¬ 
l'anno, con l’aulotassazionc di 
novembre e con li conguaglio 
.sulle tredicesime. 

Ma veniamo alle novità an¬ 
nunciate per il '93. Oa una lato 
saranno semplificali I compiti 
dei lavoralon dipendenti (libe¬ 
rando gli uffici finanziari da di¬ 
spendiose verifiche formalo, 
dall'altro, l'amministrazione fi- 
nanziana cercherà di rendere 
più pungenti i controlli contro 
l'evasione E, se per i proprie- 
tan di case amverà i lei, la nuo¬ 
va imposta comunale sugli im¬ 
mobili che inasprisce e rende 
permanente l’I.si pagala que¬ 
st'anno, per i lavoratori auto¬ 
nomi sarà l’anno della mini¬ 
mum tax, l’imposta da pagare 
partendo da un imponibile mi¬ 
mmo fissato por legge. Passia¬ 
mo dunque in rassegna il fisco 
modello 1993 

Lai «vecchia» curva Irpef. 

Anche nel prossimo anno, co¬ 
me nel 1992, la curva delle ali¬ 
quote Irpei applicata .sarà mol¬ 
lo simile a quella utilizzata del 
1989 (le uniche eccezioni .sa¬ 
ranno per le fasce di reddito 
più basse, sotto i trenta milioni 
di Imponibile annuo) 11 gover¬ 
no non reslituirà il Oscul drofi, 
cioù l'aumento automatico dei 
prelievi dovuti alla c re.scita del 
costo delia vita l.'effetto non si 
vedrà .solo sul prossimo •7'10- 
ma anche sullo .stipendio 11 
forte prelievo che i lavoratori 


dipendenti questo Natale han¬ 
no avuto sulla tredicesima si 
«spalmerà», da gennaio, sul¬ 
l'intero anno lavorativo. Cam¬ 
biano anche le detrazioni: per 
il coniuge sono di 757.500 lire 
mcntrt' por i figli minori, inabili 
al lavoro o studenti (se di età 
non supcriore a 26 anni) le de¬ 
trazioni .sono di 87.550 lire per 
ogni figlio (175.00 por duo fi¬ 
gli, 262.500 por tre figli, ecc ) 
Le detrazioni per gli altn fami¬ 
liari a canco saranno di cimi¬ 
la lire e per i lavoratori dipen¬ 
denti di 727mila lire. 

Miniinuin tax. Il fesco ha 
calcolalo 11 valore del lavoro di 
un esercente, un artigiano o di 
.un professionista, suddividen¬ 
doli per categorie e, in base a 
questi indicatori, i lavoratori 
autonomi non potranno di¬ 
chiarare meno di quanto stabi- 
-lito. EsenzionL •sconti» e mag- 
giorazio.li .sono previsti a se- 
‘l conda cfell'clà del conlrlbucn- 
' le (non paga la minimum tax 
chi ha meno di 21 e più di 75 
anni). della data di avvio o del 
luogo dcll'attivilà, dell'ulilizzo 
di collaboratori. II nuovo mec¬ 
canismo, che ha suscitalo le 
proteste delle categorie inte¬ 
ressate, individua il <ontributo 
diretto lavorativo», ciò* un va¬ 
lore di reddito (compreso Ira i 
21 e 1 31 milioni per Impredito- 
ri, commercianti ed artigiani c 
tra I 32 c i 50 milioni per i pro¬ 
fessionisti) che il fisco piesu- 
me come il «reddito minimo a! 
di sotto del quale non si può 
scendere», 

Arriva l'Icl. E il primo pas- 
-so verso l’autonomia imposili- 
va degli enti locali e, in futuro, 
- servirà a finanziare i comuni. Il 
primo appuntamento con la 
nuova tassa, che entra in vigo¬ 
re da gennaio, è tra il primo e il 
30 giugno. L’Ici - che farà 
scornpanre l’ilor (l'cifetio si 
vedrà sul 7110 del 1994) sugli 
immobili e l'Invim sulle com¬ 
pravendile (ma bi-sogncrà co¬ 
munque pagare l'incremento 
di valore dpH’immobile malu- 
r.ito fino al dicembre 1992) - 
SI c.ilcola .sul valore catastale 
dell'Immobile, utilizzando i 
nuovi estimi. L’aliquota, che 
nel 1992 dovrà essere decusa 
dai Comuni entro febbraio, po¬ 
trà variare tra il 4 e II 6 per mille 
(li 7 per mille potrà es.sere ri- 
cliiesto solo dai comuni in 
possesso di una diehi.ira/ione 
di di.va-sto linaiuiario) A giu¬ 
gno bisognerà pagare il 45'). 
dell'ingsosta dovuta per il 
1993 In questa occasione do- 
vr.) es-serc compilato un appo¬ 
sito modulo, nel quale dovrà 


e.sserc indicato il pos,sesso di 
immobili, terreni e fabbricati. Il 
secondo appuntamento sarà 
poi tra il primo e il 15 dicem¬ 
bre, quando dovrà e.s,sere ver¬ 
sato il .saldo. 

Il «730» e t Cai. Anche .se il 
«740» non andrà in pensione il 
1993 sarà l’anno del «730», Si 
tratta del nuovo modello (al 
quale sono collegati una serie 
di altri moduli) con il quale i 
lavoraton dipendenti e i pen¬ 
sionali, cioè una platea di 
14.865.000 contribuenti, po¬ 
tranno chiedere aiuto ai propri 
datori di lavoro o ai Centri di 
assistenza fiscale. 1 lavoratori e 


I [xinsionati non dovranno cosi 
affrontare i calcoli della dichia¬ 
razione dei redditi ma dovran¬ 
no fornire le informazioni ne- 
cessanc al calcolo delle impo¬ 
ste compilando l'apposito 
mod. 730. Nel nuovo modello 
dovranno essere riportale le 
generalità, i redditi di immobili 
e terreni, gli altri redditi (colla¬ 
borazioni. dividendi, proventi 
di opera di ingegno c da lavoro 
autonomo occasionale) e l’e¬ 
lenco degli oneri deducibili ( la 
cui documentazione dovrà es¬ 
sere custodita dal contribuen¬ 
te) . La normativa di attuazione 
di Cai e «730» 6 ancora in corso 


di emanazione (il regolamen¬ 
to per l’autorizzazione dot CAF 
ò stato pubblicato sulla «Gaz¬ 
zetta Utiiciale» del 24 dicem¬ 
bre) . Chi voiTà utilizzare l’aiu¬ 
to del datore di lavoro dovrà 
comunicaigl'ielo. Entro feb¬ 
braio. invece, il «730» potrà es¬ 
sere consegnato al datore di 
lavoro (o al Cai). che calcole¬ 
rà il dovuto enbo aprile e prov- 
vedorà ad applicare le tratte¬ 
nute sulle rotnbuzioni del me¬ 
se di maggio (o a ndurrc le 
trattenute in caso di credilo di 
imposta). 

OdciI deducibili. Gran 
parte dei vecchi oneri dc^Juci- 


bili .saranno trasformati In de¬ 
trazioni di imposta sulle prossi¬ 
mo dichiarazioni dei redditi. Si 
pioirà dedurre dal reddito im¬ 
ponibile li 2T% degli oneri stes¬ 
si. La detrazione sarà ridotta al 
'22W, e al 10% se l'ammontare di 
questi oneri eccede la differen¬ 
za tra il reddito complessivo e 
il limite supcriore del .secondo 
e del primo scaglione di reddi¬ 
to (rispcllivamenic 7,2 e 14,4 
milioni di lite). 

Gli accertamenti. £ stata 
.semplificata la procedura per 
gli accertamenti fatti in ba.se al 
redditometro. Partiranno ora 
2,5 milioni di questionari, di¬ 




Una delle lunghe lile per pagare fisi, la patrimoniale sulla casa di fine '92 


M MILAiNO Quasi 60,000 
miliardi di richieste a fronte 
di un'offerta complessiva di 
Bot per 46.000 miliardi Iz; ri¬ 
chieste per l'asta di fine d'an¬ 
no dei Buoni del Tesoro han¬ 
no superato di quasi una vol¬ 
ta e mezza i titoli in scaden¬ 
za. che ammontavano com- 
ple.ssivamentc a 43.685 mi¬ 
liardi. 

Per i titoli del debito pub¬ 
blico italiano l'anno si chiu¬ 
de all’insegna di una rel.iliva 
fiducia, e conseguentemente 
di una diminuzione dei la.ssi 
di interesse: di fronte a tante 
richieste, aH'indomani della 
riduzione del lasso ufficiale 
di sconto, il Tesoro ha potuto 
ritoccare notevolmente i ren¬ 
dimenti dei titoli offerti, che 
tornano ai livelli più ba.vsi de¬ 
gli ultimi 6 mesi. 

I Boi trimestrali sono stati 
a.s.segnati con un rendimento 
netto del 12,17'L, contro il 
13,32'L del!’a.sla di metà me¬ 
se I semestrali avranno un 
rendimento netto del 12,09‘’i>, 
contro il 13,’24 dell'a.sta pre¬ 
cedente I Boi annuali, infine, 
rendcr.inno l'I \ ,9% contro il 


Richiesta record, 
i rendimenti dei Bot 
scendono dell’1% 


13% di 15 giorni fa. 

Si tratta di riduzioni consi¬ 
stenti, che si tradurranno in 
un notevole risparmio per la 
ca.vse dello Stalo, anche in 
considerazione degli alli-ssi- 
inl volumi trattati. 

In pratica l'asta di fine an¬ 
no segna il concreto supera¬ 
mento della fase di emergen¬ 
za apertasi nella tarda estate 
con la tempesta monetaria 
.iltorno alla lira. Ma ugual¬ 
mente i t.'i.ssi dei titoli del de- 
liito pubblico italiano .sono 
tra i più alti offerti tra i paesi 
industrializzali, garantendo 
un rendimento netto (.scon- 
t.ita l’inflazione) superiore ai 
7 punti m percentuale, 
lì questo il .segnale di una 


debolezza strutturale che 
permane, e di una diffidenza 
attorno ai destini del nostro 
debito pubblico che solo un 
eccezionale premio in dena¬ 
ro può superare. 

il 1992 si era aperto con i 
Bot trimestrali offerti a fine 
gennaio al lasso del 10.46%. 
Era un tasso che ci avvicina¬ 
va in qualche misura ai paesi 
più forti, garantendo un la.s.so 
netto (sempre scontata l'in¬ 
flazione) vicino al 4 per cen¬ 
to 

Da gennaio in avanti si ò 
registrala una costante asce¬ 
sa dei la.s.si- 11,10 per cento a 
febbraio: 11.34 a marzo; 
11,70 ad aprile; per raggiun¬ 
gere l’ll,66%i a maggio. Tra 
maggio e giugno i rendimenti 


hanno avuto 'un’impennata, 
.sfondando la soglia del 12 
per cento e attestandosi al 
12,57 per cento all’aàta di fi¬ 
ne giugno, 

Nei mesi estivi, mentre au¬ 
mentava irresistibilmente la 
pressione della speculazione 
intemazionale attorno alla li¬ 
ra, Vexalation dei tassi ha 
raggiunto ritmi impressio¬ 
nanti: 13,58 per cento a lu¬ 
glio; 13,70 ad agosto: addirit¬ 
tura 15,74 a settembre, all’in- 
domani del riailineamenlo e 
alla svalutazione della nostra 
moneta in rapiiorto alle valu¬ 
te più forti dello Sme, 

Il mese scorso il rendimen¬ 
to netto dei Bot trimestrali si è 
assestato sul 13,22%. Un me- 
•sc dopo siamo al 12,17, e 
cioè oltre un punto in meno. 
Ma se SI fa il confronto con i 
dati dell’asta di fine gennaio 
1992, quando l'inflazione era 
di un punto abijondanle su- 
Ijeriorc a quella attuale, sì ve¬ 
de che la fase più pericolosa 
della tempesta è certamente 
pa.vsata. ma la barca italiana 
continua a navigare in pessi¬ 
me acque. DD. V, 


retti a contnbuenti a «nschio fi¬ 
scale» . Se i dati raccolti segna¬ 
leranno uno scostamento su¬ 
periore al 25% tra reddito pre¬ 
sunto e reddito dichiaralo, 
.scatterà raccertamento. Vcnfi- 
che saranno effettuate anche 
incrociando ! dati contenuti 
negli archivi informatici di enti 
c amministrazioni 1 lavoratori 
autonomi saranno particolar¬ 
mente nei mirino del fisco. Par¬ 
tiranno numerosi «contiolll 
blitz» che vedranno in cam|X> 
un mini-esercito composto da 
1.2(X) uomini. Nel '93 saranno 
«visitati» 305mila contribuenti 
di diverse categorie: carrozze- 
ne. studi dentistici, macellerie, 
alimentan, studi radiologici, 
servizi veterinari, commercian¬ 
ti ambulanti, studi medici spe¬ 
cialistici, meccanici ed eletlri- 
cisli, 

LTva e rEuropa. Da gen¬ 
naio cadranno le barrieic do¬ 
ganali tra I paesi della Cee. 
Questo comporterà una forte 
diminuzione degli adempi¬ 
menti per le esportazioni al- 
l'mlemo della comunità. In se¬ 
guilo alla apertura del mcrcalo 
europeo si avvierà un regime 
iransilorio per la armonizza¬ 
zione dell'lva Ira i dodici, En¬ 
trerà m vigore la partila Iva eu¬ 
ropea. Le aliquote «normali» si 
situeranno al di sopra dì un li¬ 
vello minimo fissalo al 15%, 
'Sitómparirann^'maxl aSquo-' 
te (In Italia quelli al 38%- sui 
'Iwmdi lusso)r«mM«ià4>esaibi- 
le maniere aliquote ridotte per 
alcuni prodolb. 

Le altre novità- Con il 
1993 arriveranno altre due 
nuove tasse che serviranno a 
finanziare le province; ci sarà 
raddoppio deH'importo della 
tassa di iscrizione degli auto¬ 
veicoli al Pra e una nuova im¬ 
posta provinciale sui nfluti. Si 
tratterà dì un’addizionale, tra 
l'I e il 5%. sulla tradizionale 
ia,s,sa comunale per lo smalli- 
mcnlo dei rifiuti solidi urbani. 

Il prossimo anno, inoltre, co- 
mincerà ad essere applicata la 
rilorma del contenzioso tribu- 
lano e della giustizia fiscale 

Il 1994. Nel futuro prossi¬ 
mo dei contribuenti Italiani ci 
.sono molte altre novità in arri¬ 
vo. Il governo, ad esempio, ha 
già predisposto un disegno di 
legge delega per l'i.slituzione 
deiriscom, la futura tassa sui 
servizi comunali. L'imposta, 
che deve ancora superare l’e¬ 
same parlamentare, .sarà ap¬ 
plicala dal 1994: dimezzerà l’I- 
ci e farà scornpanre l'Iciap. 1 
comuni, inoltre avranno a di¬ 
sposizione anche l’addiziona¬ 
le Irpei che, insieme aH’lci, co¬ 
stituisce l'iissc portante del- 
I autonomia imposiliva: il bal¬ 
zello potrà arrivare anche la 
4%. Alla line del 93, inoltre, sa¬ 
ranno rivisti gli estimi catastali 
c potrebbero anche e.s.sere n- 
classificaiì gli immobili. La mi- 
rnmum tax, infine, secondo 
l'intesa raggiunta tra lavoralon 
autonomi e governo, potrebbe 
essere superata da un affina¬ 
mento dei «coclficienti presun¬ 
tivi» o dalla niorma della tassa¬ 
zione d'impresa 
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Un pool di esperti 
scrive alla De: 
«Troppi sprechi» 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA Nella manovra ai- 
tuato dal governo, quella da 
93 050 miliardi, ò stala ignora¬ 
ta )a lotta agli sprechi. La .se¬ 
gnalazione non viene dai ban¬ 
chi deiropoosizionc, a pochi 
giorni dalla definitiva approva¬ 
zione di fÌMinziAOAr«- 
dello stato e, provvedimenti ^ 
collegati p>er il 1993»jna 
Die della stessa" 

Un autorevole gruppo di 
esperti economici ha appena 
consegnato al gruppo De della 
Camera dei deputati un dos¬ 
sier nsetvalo. dedicato agli «e!- 
fotti economici della manovra 
di bilancio nel 1993*. m cui è 
siala radiografato Tinsieme 
delle misure varale dal gover¬ 
no 

La prima cosa che viene 
mesvsa in rilievo 0 che «la ma¬ 
novra ò troppo incentrata »ulle 
entrale e poco sulla spesa» E, 
poi, che li governo non m 6 
comportalo come le aziende 
privale che «nei momrnii di 
crisi riducono le spese a) mero 
funzionamento, prima ancora 
di toccare l’occupazione e git 
mvcslimenti». Insomma, «nella 
manovra attuata dal governo 
sembra del tutto assente razio¬ 
ne sugli sprechi che si ha moti¬ 
vo di nlencrc siano asscii am¬ 
pi», hanno scruto gli est)erti 
consultati dal grup(X) IX: d> 
Montecitorio. 

Sul fronte del fabbisogno 
programmatico, si ò rilevata la 
diffusa esigcrizti di rivedere 
quello non solo quelo de! 
prossimo anno ma anche 
quello del triennio. A chiare 
lettere ò detto che «le attuali 
previsioni sul quadro tenden¬ 
ziale di spesa incorporano al¬ 
cune cifre gonfiate». Come la 
crescita tendenziale delle retri¬ 
buzioni c delle pcriMoni del 
pubblico impiego m linea con 
il pii nominale. «Tale gonfia¬ 
mento delle cifre tendenziale, 
valutato m 'IO mila miliardi per 
il ’94». 0 .scritto nel do^s^cr, 
«qualora non ridimensionalo 
potrebbe aprire lo .spazio a 
nuovT aumenti di .spesa, mi¬ 


nando cosi la credibilità della 
manovra di bilancio». 

«Notevoli perplessità», <lel 
resto, sono siate ih»i espresse 
sulla possil^'liU di co'iseguire 
notevoli risparmi di s(><sd da 
una riduzione dei tiLssi di inte 
resse tedusdu cLc» utxuaUi. 
consentirebbe, invece, di ab¬ 
bassare i tossi di mtercs.su in¬ 
terni D<5po'bv'w*Tlcordato"ch(* 
quest’anno it gettito dell'lvj 
dovrebbe aggirarsi sui 7S 
miliardi mentre Toner»* ix’r in¬ 
teressi superorù i 203mild mi¬ 
liardi. il pool di osp<.'rtuoi\sul- 
lato dalla De lu Nostenulo che 
«le tassse. non m interviem* 
sulla pesante voce delle u.scnte 
pubbliche, non serviranno più 
per fornire servizi, ma .solo per 
pagare i debiti contratti in pas¬ 
sato». 

Entrando nel mento della 
manovra. 0 stato ••osienuto che 
«per un miglioramento dei cli¬ 
ma sociale, nc'i M‘ttori previ¬ 
denziale e s.in!t.ino fxjteva es 
sere lasciata un.i maggiore li 
bertà ai .singoli di scegli''re tra 
un aumento della contribuzio¬ 
ne c*d una riduziom* delle pre 
.stazioni, spesso pcx'O effic.K» 
anche per il sovran lineo di .is- 
sistiti» f*er quanto nguaru.t la 
fin«''nza loc.ile, ò stata cs|>r(‘s.s.j 
la .spK'ranza che il gc-venr' 
adotti •mc'ccanisrni di <-onfr«d 
la» svill’autonomwi conc“ssa 
agli enti locali «Vi ò il jx-rico 
lo», è stalo infatti puntualiz/.i 
lo «che la maggiore autoiu* 
mia SI risc»lva in un in.Lspri- 
mcnlo della pressione tributa¬ 
ri;» più che nel contenimento 
della sjx'sa» Infine sui fronte 
del pubblico impiego il Mp 
porto ha messo in luce ( he -le 
innovazioni introdf'rtte non 
v^mbrano in gnuk) di deiermi 
nare una l onlrazione .ipprez- 
zdbile del numero dei dijHMV 
denti puljlilici e ntliied(»no 
una grande c iir.i nella I.im- di 
attuazione» In genera!'* tl dos 
sier h.i pr'H*) rilev.ilo (he no 
nostante le (ntiche la inano 
vr.! di fin.mza piil)f)lie i v.\ di*' 
la giusta direzjf>ne cinanlf* me 
no dal lato qiiantit.itivo 






H P. difficile definire TEuropa 
monetaria, economica e politica al¬ 
le soglie del 1993. 

Fino al crollo del muro di Berlino 
esisteva un'Europa politica il cui 
confine orientale coincideva con 
quello della Germania fc*deralc. 
una Europa economica (il cui terri- 
tono comprendeva i paesi aderenti 
al Trattalo di Roma; e una Europa 
mondana in procinto di rendere 
più rìgidi, fino alla Banca unica e al¬ 
ia moneta unica, i legami dello 
Sme. Con l'accordo di Maastricht, 
Europa economica e monetaria 
avrebbero dovuto coincidere Ma le 
cose stanno ancora cosl'^ Non a c.i- 
sc» propno alla vigilia di un nuovo 
importante passo unitane sono 
esplose tra i paesi delle Cee tensio¬ 
ni. sia sul terreno valutano e mone- 
rane, .sia sulla que.stione .igncola, 
sia in quel settore sideriirgic<» che 
segnò Tawio del pnx-evsi) comuni 
tano, sia. infine, sui problemi della 
litiera circolazione dei capitali, del 
lavoro e fx*rfino delle morei E t.ili 


tensioni n.schiano di provocare T ^ 

qualcosii di più di una battuta d'ar- LjCX iJCil UlCl V^l llClVw 

re.sto. E il 1993 Inizia senza che Io - ^ -- - 

Sme (Si.stcma monetano europeo) TJ'! TD/lPD A 

abbia ritrovato un suo eauilibrio J-J^1 \V./a m\ 


tensioni n.schiano di provocar!’ 
qualcosa! di più di una battuta d'ar- 
re.sto. E il 1993 Inizia senza che Io 
Sme (Si.stcma monetano europeo) 
abbia ritrovato un suo equilibrio 

l pac.si della Comunità invece di 
marciare uniti verso il progresso, 
rafforzando l'integrazione econo¬ 
mica. stanno marciando disuniti 
verso una recessione che rischia di 
avere conseguenze più gravi di 
quella provocata dalla cnsi petroli¬ 
fera 

Attribuire a questo punto la re- 
.spon.sabilitd del colpo d’drre.slo al 
referendum danese o al difetto di 
europcLsmo del Regno Unito signifi 
ca chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà. È fxi.ssibilc ed anzi certo che 
il passaggio ad una fase recessiva 
abbia attenuato lo spinto «comuni¬ 
tario- ed accentualo gli egoismi n«i- 
zionali. Ma la realtà dice che ò mu¬ 
tato qualche cosa di più profondo 
con li crollo del muro di B<*rlino ò 
Miulat.i la stes.sa Europa (oc - 
afferma Dahrendorf, cfie non distin- 


LUCIANO BARCA 


gu!‘ tuttavia tra aspetti economici e 
asfx’tti monetari - poteva o.vscre tol¬ 
lerabile finche durava la guerra 
fredda, ma 0* evidente che Tatiualc 
comunità euro|XM ò un as.surdo dal 
punto di vi.sid cx’ononuco*. 

I»asciando ad alln il dibattito sui 
VIZI d’origine di questa particolare 
Europ.i CUI ò stato dato tl nomo di 
Cee, 0 un latto che essa si tr< >va oggi 
di fronte ad un«i fortissima spinta 
oggettiva, di earatlere finanziano, 
(.‘conomico e commereuile, alTf// 
verso Est ò già da inag- 
gin del 1992 che ò ^taU) firmato un 
.iccordo con i’E/i.i (Austri.i, i»k h- 


D 






tenstem, Norvegia, Svezia. Finlan¬ 
dia, Svizzcrd, Islanda) per un co¬ 
mune «Spazio economico eiiro- 
[H’O». anticipatore - ed ò ciò che ha 
indotto li |Ki{x>lo svizzero a dire no 
ai SUOI banchieri - di un ingresso 
oi^tinico nella Cee, sono comun- 
cjue m lista di attesa, per entrare a 
pK’no titolo nella (oniunita, Au¬ 
stria. Finlandia e perimo la divistra- 
ta Polonia, avanguardia (tegli atiri 
paesi delTMst Alcune di que.ste am¬ 
missioni <1 pieno titolo iivreblx’ix; 
già dovuto e.vsere sancite dal vertice 
d» Edimburgo, conclusosi invece 
con un nulla di fatto II pr<xesso tut¬ 


tavia andrà avanti pon lió ad es.so 6 
direttamente intercs.s,ii,i la G«?rma- 
nia che ormai guarda decisamente 
agli spazi delTF*sl e non certo al 
Sud 

Ma M' questo ò un fatto, e senza 
dubbio lo ò, ò inevitabile che la 
spinta all’atiargamento entri in con¬ 
flitto con la spinta alTapprofondi- 
mento dei rapporti tra i paesi comu¬ 
nitari, dato che Tapprofondimcnto 
esige convergenze che già non csi- 
st(*vano tra i dodici e che certamen¬ 
te non esistono e non esisteranno 
per alcuiìi anni ctui i paesi candida¬ 
ti ad aggiungersi ai dodici 

E <la questa contraddizione tra al¬ 
largamento e approfondimento che 
n4i.see la crisi dell.i Cee L'inizio del 
199:J dowva rappresentare il mo¬ 
mento del passaggio al mercato 
unico nella sjxranzii che Taccele- 
razione dei processi )>olesse servire 
a superan* le difficolta non solo mo¬ 
netane in allo li SI apre invece 
tori un drammatico interrogativo 
CUI li wrtice di Tzlimburgo non ha 


potuto c non potc’va dare nsposta. 
I-a scelta ò traun'Europa più ampia 
e. nccassanamcnlc, a maglie (o re¬ 
gole) più larghe c un’Europa a ma¬ 
glie .slrctlc, nservata a pocfii. Chi in- 
SLslc F>er non correggere il trattato di 
Maastricht ù veramente più euro- 
{>cista di chi pone il problema della 
revisione dell’Europa mondana? 
Ed ò più rcalLsla"^ 

N.B. Colpisce su questi prr^blcmi il 
silenzio delle sinl.slre italiane ed eu¬ 
ropee, ma colpi.sce aiKroro di più la 
cecità della Confindustna. L'ttaiia 
ha indubbio bisogno di concorren¬ 
za, di pnxessi di integrazione e di 
capitale industnale straniero per 
rafforzare la propria base produtti¬ 
va c fronteggiare la crescente disoc¬ 
cupazione, ma il trattato di Maa.sln- 
cht, nato sotto il segno del moneta- 
ri.smo (anche so ormai in palese 
crisi) Ignora i probeicmi dclTcco- 
nomia reale 11 rischio ò che c.s.s<3 
serv«ì solo al marco tedesco o a 
es{x>rre la lira ai ratd dei capitali va¬ 
ganti 


Cura dimagrante per Micheli 

Il capitale della Sviluppo 
ceduto interamente àia Ing 


■i MICHEIJ France.sco Mi¬ 
cheli ha ceduto alla Ing (Inter¬ 
nationale Nederlandcn 

Group) anche la restante quo¬ 
ta del 10% che ancora posse¬ 
deva nella Svilupix» ’^.nanzi.i- 
ria. Per la Finarte si tratta di 
un'in.sperata iniezione d» capi¬ 
tali (11.1 miliardi che saranno 
versato entro il prossimo 31 di¬ 
cembre) a tutto beneficio del 
bilancio'92 Per Francesco Mi¬ 
cheli SI tratta dell’uscita dalla 
creatura più c.ira, vicnfic.iUi 
alle esigenze di bilancio del 
«busines.s» principale 
Il mercato delle Ofx're d’arte 
in effetti ha fatto registrare una 
notevole flessione nel corso di 


quest’anno. app<*santendo i 
conti della società. E sopniltui 
to ancora Micheli non ha tro 
vaio una srlnzione jX’r valotiz* 
zare la propria (|iiota in Inì**r 
banca, i onycl.ii.i nel lungo 
braccio (li ferro con la Htia di 
Aiiletia II presidenu* di f'i’i.irte 
s|M'M c he I riv()lgimenti .n -l'to 
nel settore bancario gli i on 
sentane* di trarre tl m.issimo 
utile da InterbriiKa K inlatii 
con 1.1 Ing ha mantenuto una 
opzione .1 nim’P.vlena un U' . 
della .Svilii|)[M) entro il’b! t na 
opzione che da tin v*nso .il 
I incarico di presideuu* de'l i 
Sviluppo 'Ih Micfich aiu'ir.i 
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Economia&Lavoro 
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Gavino Angius, responsabile 
delle politiche del lavoro 
del Pds, parla della prima 
assemblea nazionale deOe 
lavomtrici e dei lavoratori, 
che si terrà a Milano 
il 12-13 febbraio: «Sarà 
una sfida con noi stessi 
per un governo di svolta» 

Un reparto di montaggio dell Olivetti e qui sotto, Gavino Angius 
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Un {nano del lavoro per gli anni 90 


Un piano del lavoro per l'Italia degli anni 90 È l’ini¬ 
ziativa centrale della prima assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds Si terrà il 12- 
13 febbraio a Milano II perno di un possibile gover¬ 
no di svolta Ma prima «azzerare» le decisioni di 
Amato II referendum per abrogare l'art 19 dello 
Statuto dei lavoratori come pressione per una nuova 
legge Polemica con la Cisl Parla Gavino Angius 

BRUNO UaOLINI 


■i ROMA 11 Pds lancia, in 
preparazione della prima 
assemblea nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori, 
l’Idea di un «plano del lavo* 
ro» per gli anni ’90. Come 
verri costruito? 

È una proposln indin//aUi alle 
for/c sociali ed economiche 
alle for/e produttive e alle isti 
lu/ioni Sar^ una claborayionc 
sviluppata attraverso la loro 
coliabora/ioiie II piano può 
essere il ponto di un governo 
di svolta un govenìo del lavo 
ro un modo per cercare di 
porre fine all emorragia dei li 
cen/iamenti Non conterrà so 
lo ipotesi di sviluppo anche su 
base regionale, ma affennerà 
una nuova qualità del produr* 
re e de! prodotto Questo signi 
fica riproporre la centralità dei 
diritti delle lavoratrici e dei la 
voratori nei luoghi di lavoro 
Un modo per rilanciare l’i* 
dentltà del Pds? 

Sarà quello di febbraio a Mila 
no, il pnmo appiinlamento na 
/tonale dopo la nascita del 
Pds Una specie di verifica 
dunque Una sfida a noi stessi 
Una Iniziativa polemica nei 
confronti di chi dice che i 
partiti hanno esaurito ia lo¬ 


ro funzione? 

^nche chi si scaglia contro i 
aartili in quanto tali (vedi Le 
^he o altre formazioni) purita¬ 
no poi a costruire avsocia/ioni 
on un definitivo carattere di 
:)artito Io so che i poten eco 
nomici e finanziari possono fa- 
'c a meno dei partiti dei sinda- 
• ati I lavoratori no Ma certo i 
partiti debbono tornare piena 
Ticntc al propno compito dt 
nromolon della partecipazio 
no dei cittadini alla vita demo 
« ratica ritraendosi da tutti i 
« ampi nei quali si sono mdebi- 
amcntc inseriti 
La questione morale ha toc¬ 
cato anche U mondo del la¬ 
voro? 

Il mondo del lavoro, il movi¬ 
mento operaio u dire il vero 
lapprescnlano oggi una vera o 
propria autorità sotto il profilo 
morale Sono stali i portatori di 
11 na visione etica delia politica 
Mtn hanno alimentalo quel si 
stoma di corruttele e du osti gi 
ganteschi che ora viene alla Iu 
( o C anche la battaglia per la 
questione morale ha una sua 
(orza so accompagnata da un 
t ontcnuto s<x:iale mollo forte 
Il Pds come ricostruirà U suo 
rapporto organizzativo con, 



appunto, U mondo del lavo¬ 
ro? 

Noi pensi.uno a Consigli delle 
lavoratnci e dei lavoratori del 
Pds aperti ai non iscritti e ad un 
Consiglio nazionale E pcnsia 
mo ad una quota percentuale 
vincolante negli organismi din 
genti del partito Un modo |x.r 
garantire a! mondo del lavoro 
il diritto di acccd**re alle d<*ci 
sioni della politica 

La proposta di plano del la¬ 
voro contiene In qualche 
modo un verdetto di con¬ 
danna per 11 governo Ama¬ 
to? 

I lavoratori hanno duramente 
combattuto in questi mesi una 
manovra economica ctie ta 
gha salari o pensioni l)UKca l<i 


contrattazione restringe le 
possibilità di lavoro o autono 
mui per le <lonne nega lac 
cesso al lavoro di milicmi di 
giovani o <ii ragazze Miiantella 
lo stato socude. le pensioni, il 
dmlto alla s<ilutc Tutto ciò in 
nome di un<i politica tlell’e- 
mergonza che non ries<e ad 
affrontare' le* e ause strutturali 
del debito putiblico nò <i prò 
muovere tm rilancio degli inve 
stimentk e efell exe upa/iom* 
Sono stati coI(>iti sia i lavonilon 
dipendenti sui i lavoratori aii 
tonomi onesti Sono state vii 
vate le rondile fx scelte eh 
AiTUile) stanno iggruvaiiele) le 
diffieoltà eloll e< emomi i dalia 
na senza prospetl.ve di useit<i 
dalla crisi h eomunque un 
dcx^'lo come quello sulla si 


n.tà va nlirato o cambiato radi 
calmenk’ Noi proporremo un 
rofe'rendum per la sua abroga 
/ione «iccompagiiato da una 
legge nformalnce di iniziativa 
poiK)lare 

Il Pdft si presenta cosi come 
Il conservatore di tutto 1! si¬ 
stema sociale del passato? 

lo penso e he s.ireblx' piu age 
vole re'spingAre il lenlalivo di 
dcsinitturarc le) stalo soeiale 
iliiliaiio se' I intera sinistni fosse 
in grado eli precisare i contonu 
e 1 c.iratten di una sistema di 
welfare rifomialo c rinnovato 
Ma ancora ntin ò cosi Occorro 
abbattere le degenerazioni 
•particolanstico clienlelari» 
clic non hanno riscontro in al 
In f^lcsl sviluppali Oceorrcn 
spondere alle insexldisf,A/ioni 
elegli utenti |x*r la < ostosita di 
uno Malo sexiale o la bassa 
quahld dei suoi servizi Ixisolu 
zione va ricercala in utui nnno 
vata siiu'rgia tra valori basilari 
C|iuili eguaglianza sicurezza 
lilx'rta un nuovo eeiuihbno tr.i 
eonlnbu/ionc e pre'sta/ione 
un nuovo mix tra pubblico e 
priViito 

E come rispondere alla mar¬ 
tellante campagna sulla ne¬ 
cessaria compressione del 
salari? 

Altri vino gli ostacoli da ri 
muovere per recuperare mar 
gnu di (ompotività I abbassa 
mento del costo del dtnaro il 
credito agevolalo e i st'rvi/i alle 
impreso i tagli <illa spesa cor 
r( nic la nlonn«i dei st'tvizi so 
ciaii della pubblica iinimini 
slra/ione 

L’appuntaniento di Milano 
affronterà anche i temi della 
crisi sindacale? 

P in campo un <listgno neo 


corporativo che vonebbe im 
porre al sindacato italiano la 
rinuncia alla sua funzione di 
soggetto di trasformazione Un 
tent.itivo di relegarlo ad un 
ruolo subalterno nspcllo agli 
attuali meccanismi di potere È 
) obiettivo oeihi Confindustna 
e ad esso si ò ispirala la con 
dotta del governo Amato Ma 
se andaw in porlo Cgil Cisl e 
Uil nnimcerebbcro a rappre 
v'ntare lutto il mondo del lavo 
ro dai piu deboli ai più tutelati 
Còpoi nella politica di Ama 
to ad esempio in campo previ 
deliziale c sanitario I idea di 
una gestione dciravsistcn/a n 
servata agli iscntti ai sindacati 
Prende spazio il modello del 
sindacato del soci, degli 
iscritti, caro a D'Antoni, alla 
Clsl? 

f! assurdo sostenere come fa 
D'Anioni che i! sindtxato si 
salva dalla crisi di lapprcsenta 
tivrtà cl^e ha colpito lutto il si 
stoma demex ralico partiti isli 
lu/ioni assixiazioni lAiò 
emergere il rischio, con quel 
modello di sindacalo per gli 
iscritti d) una conlr.ipposizio 
ne tra diritti dei lavoratori c di 
ntti c poteri dell organizzazio¬ 
ne sindacale II Pds c por un 
sindacato pluralista e autono¬ 
mo Ecco perchò appare mol 
lo ix)sìt)va la votazione presso¬ 
ché unanime alla recente as 
s^»mblea nazionale della Cgil 
del documento per la demo 
cra/ia o la rapprcstmlanza Es 
so dichiara la disponibilità a n 
nunciare al monopolio della 
rappresentanza per lo Conio 
de razioni mtiggiormenlt rap 
presenlaiivc 

È un riferimento all'articolo 
19 dello Statuto del lavora¬ 


I vertici della Cgil discutono 
mobilitazioni in tutti i 
settori industriali coordinate 
col movimento dei Consigli 

Si annunciano 
scioperi in 
tutta Tindustria 


Preoccupati per le prospettive negative dell occupa¬ 
zione. e per la v-nsi, i vertici delle categorie industria¬ 
li della Cgil propongono scioperi di settore e, se le 
trattative sul costo del lavoro restano in panne, an¬ 
che mobilitazioni più generali Damiano (Fiom) 
«In Cgil la crisi non è stata valutata nel modo giusto» 
Megdle (Filtea) «Proposte coordinate con la piatta 
forma dei Consigli» 


GIOVANNI LACCAE 


tori 11 Pds appoggerà l'ini 
ziatlva di uo referendum per 
abolirlo? 

lod raccolta di firme* per questo 
referendum parzialmente 
abrogativo di 11 articolo i9 
promossa dal coordinamento 
del movimento dei consigli se 
accompagnalo dal sostegno 
alle Hu/iativc di legge (come 
quella annuncutla dalla Cgil; 
può costituire un effir ace stru 
mento di pressione c mobilita 
/ione dei lavoratori È inaccel 
labile cfic trascorra ancfie il 
199'^ senza cht* venga npnsli 
nato il dintto a! voto dei lavora 
tori l-a nfomia democratica 
del sistema sindacale ò parte 
integrante della riforma demo 
cratjca dei incxcanismi della 
rapprev iitanza istjluzionak 
d( I nostro Paese 
A Milano, insomma, anche 
una premessa per un gover¬ 
no di svolta, un governo del 
lavoro? 

L It.iliaoggj non 0 un Paese piu 
[xjvuro ma ei sono piu poveri 
in un l'atia piu ricca i dall de*! 
(Vnsis con quei 10 milioni 
appunie) di posen sono iDu 
nìinanll Emerge il divano tra 
1 aumento della ricchezza di 
questo Paese e la sua distnbu 
zione la più diseguale dal do 
poguerr i ad oggi Un governo 
del I ivoro e che si batta contro 
la |X)vena e su questo fondi la 
sua ragion d essere per prima 
cosa j>otrebbc a/ycniro le scoi 
le c le* dcK isioni che sono stale 
pris(* II) materia finanziaria c 
s<x.ial(* Questo vuol dire cari 
celiare le misure su px'nsioni c 
s.)nita c ruostniirc un progetto 
d'stalo sex lak P del resto non 
vanno dicendo questo anche 
illustri studiosi come (>omeri ' 


m MILANO Le t ategone uci 
1 industria della Cgil vogliono 
reagire alla crisi c di fronte alle 
preoccupanti prospettive che il 
1993 preannuncia per 1 occu 
ptizione ed anche per i salan 
reali propongono sciopen na 
zionali di settore senza esclu¬ 
dere ma anzi c-^ìllocandolo 
nei prt*vcn'ivj delle lotte uno 
sciopero generale di tutta 1 in 
duslria e/o uno sciopero gene 
raic di tutte le i ategone com 
preso j] pubblico impiego 
qualora le trattative sul costo 
del lavoro dovessero rimanere 
in panne I «messaggi di guer 
rd" provengono stavolta dii 
vertici dei sindacati mdustnili 
C gli che in una tavola rotonda 
orgtniz/ali d ili agenzia AG/ 
hanno fatto il bilancio delle 
lotte sindacali del 1992 proict 
landò 1 analisi ai prossimi me 
si Al confronto hanno parteci 
palo Cesare Damiano segreta 
no aggiunto Fiom il segretario 
generale dei tessili Agostino 
Megak I aggiunto dei chimici 
Edoardo Guarino e ! aggiunto 
degli alimentaristi Nino Casa 
bona 

A proposito della crisi indù 
stnale ed arKhc sul contc*sialo 
(dalle pituzc) accordo di lu 
glio Cesare Damiano non n 
sparmia critiche ai vertici della 
sua confcxicra/ione «In Cgil la 
crisi industriale non ò stata va 
lutata nel mcxlo giusto cosi 
come c e stata una incapacità 
di previsione sui tempi dell ac 
cordo di luglio che resta un in 
tcvincgaliv.i di cui ancora pi» 
ghiamc) le const'gutnze» Per 
Damiano ò tempo che le cate 
gone industriali agiscano in 
modo coordinato Non ò da 
esc ludere - dice - un azione 


comune anche se* non nell im 
medialo Ricordando che i nu 
taimcccamci di Cgil Cisl Ui’ 
•slan.io già prepa^’ando uno 
sciopero gcncMle di catego 
ria» Damiano chiedi che an 
che questa niobilita/ione su 
sostenuta da proposte «E finito 
li tempo dello sciojx ro di prò 
lesta or.i dobbiamo {xjrt.irc 
ìvanli iniziative e prop^)ste <. a 
paci di affrontare non solo I c 
mergen/a ma anche i proble 
mi Mrulturali del nostro sist« 
ma economico- Assieme a 
Guarino il numero due della 
Fiom annuncia che sono all o 
pera quattro gruppi di lavoro 
misti su crisi industriale sinit 
lur.i del salino lonnazioru 
prole ssion ili f roliiemi eU'lli 
eonlrattaziorie Scarsa invexi 
stando ai resoconti 1 atte nzio 
nc che il convegno ha dedita 
to ai temi della denicxriLZui 
che la mobilitazione elei corsi 
gli ha port.ito in primo pi io 
avsiemo ai contenuti ed ane 
proposte (stato sociale con 
trattazione articolata autoniii 
lismo nei salari e jx'iisioni; 
Per il se'gretario gener »'v Filte i 
Agostino Megalc « jII inizio de I 
I anno nuovo le singole c ite* 
gonc devnno mnhile*ir;t ron 
iniziative unitane di lotta- se 
condo I esempio dei tc'ss li 
che hanno già proclamato lo 
V opero entro febbraio 
"Quandodico unitariamente 
spiega il leader Filtea pe nw 
non solo a scioiH*ri prex iam iti 
insieme ma dexisi unii.in i 
mente ,1 Cgil Cisl Uil- U*cjtt 
gone inoltre devono me iti re i 
punto «pro[x>sle di politica m 
dustnale* di settore*" ^oordin i 
te «con la piattafomia dee is,i 
dai consigli unitari del di 
cembro scorso» 


deirEnichem fibre asserragliati su una ciminiera dello stabilimento L’Ispes: siamo il paese «più disoccupato » del G7 

Minatori della Clarbosulcis a 400 metri di profondità. Così in Sardegna si difende il lavoro i* • 

Tonfo per l occupazione 

In miniera o in fabbrica. Un insolito Natale sardo Gli italiani allarmati 


Operai accampati in una ciminiera Operai asserra¬ 
gliati in galleria, a 400 metri di profondità Operai in 
autogestione, negli stabilimenti chimici Insolito Na¬ 
tale nelle (ultime) fabbriche e miniere di Sardegna 
Insolito e drammatico c è chi da settimane protesta 
in condizioni disperate lontano dai suoi cari, per la 
difesa del posto di lavoro La solidarietà dei compa¬ 
gni le ini/ lative della Chiesa e dei sindacati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 






■i CACjI IARI "( i aspettava 
mo un Natale ixii diverso ma 
siamo ugudlmenu* conteiUi 
stanotte .ibbiamo scoperto 
che non siamo soli- l.a vexc 
arriva amplificata vi.» telefono 
da una se*sì»antina di chilomc 
tri alla piccola folla radunaci 
in una piazza di Cagliari fxr 
•la veglia della solidarietà con 
i lavoratori in lotta» GO chilo 
metri di disUinza piu SO metri 
d altezza [xr la precisione* 
Parta uno <lei quattro operai 
di Villacidro accampali da un 
mese esatto su una eiminiera 
dello stabilimento t tic* t Eni 
eticm fibre tia dee iso di ehm 
dere definilivami rUe nelle 
scorse sellmiane (n fabbrica 
ei sono lutti |H rqucslo insoh 
to turno di 1 ivoro natalizio lo 
ro quattro sulla ciminiera gli 
altri Ibi eompdgni di lavoro 
gin negli ii ipi inti autogestiti 
assume alle loro famiglie 
•'fenele duro» li incoraggia il 
vescovo di Ales monsignor 
Antonino )rru nell omelia 
della mcvs .1 di N.italc cele* 
brat.i in fabbrie.i 

Nuovo eolleganienU) que 
sta volta pui viemo da M.ic 
chiareddu nell irea inelustria 
t( di ( rigtian (nU'rvv.ngono 
«quelli del f*ve» 170 operai in 
eavsa integr i/ione di un altro 
inipt in’o hnichc'fii di din 


■‘f* 


> m ‘ /t. 
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mesi al lavoro in «aulogestio 
ne- senza stipendio e a «pro¬ 
prio rischio e txtricolo» Parla 
no dell inscìlito rogalodi Nata 
le* indirizzato ali azienda e* al 
governo alcuni scatoloni di 
«prwloito autogestito- di otti 
ma qualità - U ngono a sotto 
lineare come del resto tutto 
quello prcxlotio in quest un 
pianto «M.* 1 azienda ha de< i 
so di c Illudere - ribadiscono 
gli autogestiti “ò esclusiva 
mente pc'r propria colpa o in 
capacità il mercato non c cn 
tra per niente- Anche II nella 
sala morivi della fabbrica si 
presenta un vescovo munsi 
gnoro Ottorino Alix rti arcivf* 
scovo di ('agliari e presidente 
della conferenza episcopale 
>tircla [x*r celebrare ia mcvsa 
(Il Natale h spc'ndc* anche lui 
parole molto dure nei con 
front, dei dirigenti dell .i/icn 
da e degli stevsi uomini di go 
v(*mo «A nessuno c'* ixrmcsso 
- dice - clic hiudcrsi in se stes 
so o nell ambito dell interesse 
della clavse o della categoria 
eia appartiene come a nevsu 
no 0 concesso di delegare* agli 
altri CIO che cltfxndc da lui- 
Monito neanche tanto velato 
.id Amato c ai suoi rninistn 
chi da mesi non fanno altro 
cfu nnipallare le proprie re 
sponsiibilità vcTso lEnicfiem 





Due degli operai sulla piattaforma della ciminiera dell Enichem con un panettone 


c I vari rnanagerdi Stato 
S*r<ino dranimmalicf) Na 
tale nc'Dc fabbriclie di S ircle 
gna M.iuomc oggi U fe stiviti 
di fine anno coinculoiio con 
lice nziamenli eavsa integra 
/ione clic tiiara/ioMi (Il crisi { 
la risposta dei lavoratori qua 
SI ovunque issiiiric forme 
elamorosf c* disjxralc Come 
a Nur.ixi Figiis nelle miniere’ 
di carbone della C arl>usuk is 
lì sotto a ciuota meno 400 
dicxi ofx'rai dey i impresi 
d appalto Ionio sono barrica 
!i in una dive ride ria da tri 
se [limane* (’i hanno travorso 
il Natale c S.inlo Stefano ci 
p.ivsc ranno ioiiuino dai fjro 
pri e in .ine tu il ( apodanno 


( Itpifinia «Se* gli imix gni 
non ve ngono rispc'ttali di tur 
iiiirc* su non se nc pari.) h.in 
no ripetuto .u loro coiiipigm 
di lavoro ai sindacalisti e igli 
immimstralon Icx.il» che pai 
volte in questi giorni di f« si i 
sono V esi in g ilk*n.) i f irvisi 
ta Iai ( .trixisuk is )V(\ i prò 
messo di .)ssume*rli elofx) 
quasi sei anni eli I ivoro nc i 
I iinpre sa el .i{)paiU> m i non ò 
seguito alcun atto e onere lo 
Anche perche^ I ipoli/z.ita ii 
nuiiei.i .)[ progrimm.i di g is 
sifie i/tonc ..ie I e irlKini firn 
rebbi [ler metti re in pencolo 
I.) ste ss.i attivit.) e str.itliv.i e ol 
tre un migliaio di fiosti di t ivo 
ro l ineon'ro fks isico tri 


azie nel.i i smel.ieati t' stato fis 
salo pc rii l'S gt nnaio «Stare 
mo <1 vendere fino .id .illora 
eoniiiiu]iu* non ei niuovia 
ino» n)K lf>no d i ()iiol i inc'iio 
4(M) IVr N itale Fianiio (Xituto 
partire tl "citofono con le 
mogli e I f unili.iri nu ntie il 
vevovo di Igk'M is molisi 
gnor Arrigo Miglio e'see*so m 
fondo il ix)z/o jx*r cekl)r.ir( 
me svi li s ic erdole è* lo stc'vso 
e he* ha org iniz/ato I ineontro 
') I I min non de I Siile ts e on il 
p ip.i I eoiieltisione della re 
centi marcia ne II i capitile 
I) ) un e 1111 rge nz i .ili ikr i 
•Ancore una volli - ripete il 
vevovo ve eli uno e it|K st.ili 
I ilintto e 1 I eiignil e eie I I IM> 


ro> vSi dice ine*ssa per Natale* 
ma SI fa .me he I assernblr i 
sind.xak Li e one lusionc* e'' di 
pieno sosle^gno e solid.ini'la .e 
quelli della Ionio «Li lotta 
iniziata con 1 extup.izione* 
della discc'ndcrui e il prt'sidto 
}x*rmanc*ntc esterno «iffer 
ma il documento conclusivo 
di min eion ed edili - potrà 
cevs ire soltanto in prese nza 
di impegni precisi c concreti 
dell Knt finali//.ili all inse ri 
me nlo in Carlx>suicis ek'i lavo 
nitori impegnali nella cosini 
/ione della disc enden.i» 

Ikx-o lontano <i Sant Antio 
co e' scoppi.ito intanto I en 
nesimo punto di crisi 1 GO po 
sti di l.woro cancellati prò 
pno <ilia vigilia di Nat.ìk* con 
il ftilliniento elevila S,)rdamag 
una fabbnc.ì el.i produe e os 
siilo di magnesio I imie inai 
tà industriale dell i zona As 
sieme ai divoratori c le loro f.i 
miglie iDscorro.K) ie «k'slc • 
in fabbrica gli amministratori 
kxalt c alenili (kk*g)/ioni 
dei consigli eli fabbric i de 1 
Sukis Si s(M.*r nn un inti rve n 
to della Regione clic |)ossì 
f.ivonre I opera/ioiie* di risa 
lì munto .i/n*iid)Ie F arie fu 
«i loro SI rivolgono da un i> il 
« o di ( agluiri due* c.mtautori 
virdi [kn.i ledda e Piero 
M.irras (cfie i’' me he consi 
glic re* regionale s.irdisla) nel 
la «veglia di solidariel.'i e di tot 
t )« organi//.)* i dai smd.ieati 
•Qu<*lÌo che* sl.i sue cedendo 
in ejuesli giemii non rigu irda 
solo e hi e* e ostri Ito a stare so 
s|x-so sn una e tniime ra o i vi 
ve*ri sottoterra mi tutti noi si 
la Sardegna perik hi b.ittaglia 
del divoro il suo futuro sara 
se 11/1 spi r.m/a 1 partono k 
note di una e m/uiu un 
|K) malinconie i m.i me he 
e ene i eh rabbn propno ee) 
l u que sto N il ile 


L Kpes annuncia «Siamo ormai in una fase storica 
di alta discxcupa/ione» In Italia ne^ll ultimi dieci 
anni un vero crollo Siamo passati dal 9 r’( del 1982 
all'11,1 ( del 1992 Una percentuale superiore a 
quella di tutti gli altri paesi del G7 lo; cause la ri¬ 
strutturazione delle grandi aziende che dagli a.nni 
81) non hanno effettuato nuove assunzioni 1 più col¬ 
piti 1 giovani 

NOSTRO SERVIZIO 


^■KDMA Non servono ma 
ghi IH* «istrologi p'*r pronosti 
c.ire* civici che il PkM porterà 
ili c'conomi.i itali in.i Li re 
e e'ssionc c he gi.i ha e ornine i i 
!e> ) morduie* si e onvilidc'r i e* 
SI aeec’nliit'ra ne*I 91 tvex.m 
do io spi tiro dt Idi eiisexcLip.i 
/ione li probk'iiui con e tu do 
vri ino 1 in i conti ne i prossimi 
SCI mesi «1 Itali.) - se'condo il 
r ipporlo Ispc's riv hi i di ve* 
de r tutti t SUDI vjgni elivseilvc’rsi 
jH r eolp i ek’i male (ie*tti de bili 
eonlr iti seri/ t [x ns.ire «il do 
po } [)[>i IU il dotx)- st i irri 
v.uuln 1 1 disex e upa/ioiic e il 
le [rorte Ma e|U.il e'* lo V e filino 
generi'e elle disegna I Isfic’s 
ne*l SUO rapporte» sull Ualia 'Ì3'' 
Ne'gli ultimi due* mni il livello 
de*ldi dis<Ke u[) i/ioiu’ i'* m 
mentilo nella ni.iggior pule* 
elei p u SI del (.7 dopf) .ive r 
Uh i .ito il pie e o piu l) isso eie I 
dee ( nino proprio iu*l 1*190con 
il 0 H 1 Si imo dunque eolie lu 
de I Ispe s III uni disi storie .idi 
ili 1 disex e up i/ioni IVr quali 
to rigii irei i il siste m.t It ilia 1 i 
silua/ioiH non e brildmle II 
(.ISSO di disexe upa none* it.ilia 
no I p iss ilo mi liti tl il U I 
ed I ]''S> ili M 1 de 1 lOUJ 
e ontro un t isse» me elio de i pae 
SI d< I C»7 fispe tliv ime lite p in 
«USI I ili S S 
1 I I mse di (UH si 1 sitna/io 
ne sono (I i indiMdn irsi priiit i 


paliTU'nte* ne ila nslrultura/ione 
de'll i gr.mde industria che* iir 
/>a\.» negl) .vnni vU.mta e prò 
sc’gutUi pe’r lutti gli anni ottan 
la e prex c'dula fino a tutt oggi 
eonlinumdo i espellere* ni.i 
iKxlope'M Li disexe up i/tone 
prexlotta da queste ristruttura 
/ioni e'* st ita negli ultimi anm 
solt) iiar/i.ilmente eom(x*nsa 
t.i ed) un me re mento de gli .id 
detti ne'lle ini[)rev' minori \hì 
rulu/iono degli .iddc'tu nei 
grmdi impiumi e st.it. i reali/ 
/.it 1 <*sv’n/i lime nti ve ondee 
I maiisi de II Ispe's me di mie 
un bkxe o de Ile assunzioni Li 
conse*gue n/.i e’’ stat.i un peqx 
inarsi di un aiitie e> male* it.ili i 
n<» l \ vksexe upazioue giov vm 
le c he* ne’ll ultimo dex e nino ò 
salii .1 di un punto (d.il 0 
de notale del 19K? U308, del 
1*Ì9) ) Il live Ilo de*i non excu 
p.iti SI pre'se ni • aoltrt in misu 
ra assai divervi al nord e al 
sud Se «-fi onside r.i infatti il se) 
lo 1 . 1 S.V) eii disexe up.i/ioi.e il 
nord ) itali .1 rivela sislem.itic.i 
mente i v ilon piu t)assi d biire> 
p) Li divxeup.i/ione att.xe ) 
Ulve e e* k f )see Ir.idi/ion.il 
mente pai dt lx)li i giov mi k 
donne e .ippunto il na /o 
giorno Nel pigj k donne di 
scK e U[) Ile e rmo pan il II ‘ì 
del totale ne I *991 la epiot ) 
p iss it.i il Hi M . Nel sud il mi 
ine ro dt I se 11/ ) lavoro e* p.iss \ 


to nello stew periodo dii 
IL a qeiasi il 20 Inoltri 
un txeupa/ionc pien.i ma *ii 
gar.mtila e un.i divxeupa/to 
ne elev.it.) m » suvsidi i*a sono 
le* e ar.itU ristie he t he doniin i 
no rispcttiv imenle il ivid t il 
sud de \ paese Non v* eiuneine 
un c aviclit* I Itali i - pe r I 1s|k*s 
sia 1 unico p lev de llacomu 
nit.'i europea e ho <mne>ven del 
le regioni sia nell i elassifie i 
delle .irex piùncclie (L)ml)ir 
dia ed fmili.i) clic in que 11.i 
delle [)iu povere* ((aiabrn e 
Basilic.jtd) QiJc'sta duplice in 
tur.) dt 1 nostre) paev la su la 
tome una siren.i si trovi m ile 
SUI vtt .)cqL i t Ili sulla teTT.i 
ferma Giu f.ire dunque per 
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tl ili ’V ) protonde ope'r.i/ioni 
slnitlunli elle* nielline I ino il 
sut> mexle) d c'sst're Que sii 
ek>[)pi I m il litui - elle e I r t| 
[>or1o ne litetle ins mini t nri 
ed .itlen/ioni e sopruiuti 
te mp diversi ere mde>di9Kol 
t ) e itnbar i//e) .me iu in e mi 
pe) tx>1ìlteo e VX lak come del 
rt sto avM( ne in Cxtmi mi i d.» 
ve I isvirliiine nto de 11 t x Red 
lui provex alo e t ontinu ) ,i prò 
vexare males.vre e turlxikn 
/t «L ter.ipit' |x r un i sift'ii i 
continua I Isj s v>no dilfie ili 
pere be'* e le') t he gii tnrt bU ' i 
p.iile uin ma d.mne ggi i I i e < > 
da eepielloe fied irebtx -.ollie 
vo .il [)ive* V )f((x he reblx* it 
tf»rpo 11 de bile) piil>blit o mti 
ne t e>m< i n.i |x s mie t is n i 
di ferri) ’ie ne [>ngK)me ri ' . la> 
stra s;ft II i al ime) v < )glio ’e 
inifx div e i movime nti t se> 
[>r ittuttoe'i .Iti Ite.irsi d v ivi t 
lo de il t c omuiut \ t nrope i 
t he pur L ol[)ltl; el tl! i U lllpe 
st 1 prex e’ek e si illi nl,)ii t» 
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Eclissi Alba di vigilia senza sole a 

Tokio. Un'eclisse parziale C 
j slata inlatti osservata la mal- 

3 Tokio lina del 24 dicembre dalla 

il 24 Hirpmhrp capitale dei Giappone. L'e- 

■I causala dai passaggio 

della luna tra il sole e la Ter- 
ra. è cominciata alle 7,23 an- 
limcridiano c ha raggiunto il suo picco un'ora dopo, alle 
8,38. L'astro ò stato ocurato dal satellite terrestre per il 54 per 
cento. Per l.i prima volta dal luglio del 90 un'eclissi di sole è 
stata o.s.servata dal Giappone. I.a prossima si verificherà nel¬ 
l'ottobre del 1995. 


Focolai 
del virus 
della rabbia 
in Europa 


Entro pochi giorni, la fine 
dell'anno, gli stati membri 
della Comunità Europea do¬ 
vrebbero aver eliminato 
ogni focolaio di rabbia dai 
loro territori. Questi i termini 
di un accordo sanitario che 
Sitrà invece disatteso dall'Ita¬ 
lia che, a c.au.sa della situazione nell'ex Yugoslavia, non C 
riuscita a fre nare un nuovo diffondersi del virus dalle frontie¬ 
re del vicino paese in guerra. La rabbia ù un virus letale la cui 
eliminazione ora si basa soprattutto sull'uso di un vaccino 
ottenuto con le tecniche dell'lngegnleria genetica e che vie¬ 
ne li.sato preventivamente sugli stessi animali. Il vaccino 
consiste nel virus stesso non modificato ma indcbililo nelle 
sue parti aggressivo in modo da non frenare la produzione 
di anticorpi ma al contrario, di stimolarla. 


Le orchidee 
scelgono 
il loro partner 
sessuale? 


Povere orchidee. Simboli di 
amore e d'erotismo mentre 
la loro vita sessuale è pres- 
srxtchè inesistente. Come 
tutti i fiori infatti, se vogliono 
accoppiarsi devono aspetta¬ 
re che un'ape compiacente 
penetri nel loro «privalo", nu¬ 
bi un po' di polline c ne depositi una certa quantità su di 
un'altra orchidea in amore...ma forse le cose per le orchidee 
non vanno proprio cosi. Alcuni ricercatori dell'università di 
Uppsàla, in Svezia, studiando le «Acrangis cllisii» del Mada¬ 
gascar, avrebbero scoperto che i preziosi e ricercati fiorellini 
opererebbero uria sorta di sceltarieU'àgcopplamento, esclu- 
dcnlo daU'impolilnazione le orchidee troppo dissimili. Infat¬ 
ti solo un numero reUtivame()|«,rltrelto- questa la prima os- 
.scrvazione-di esemplari contribuiva alla riproduzione, c si 
trattava degli esemplari più belli, grandi, <succulenti«e in de¬ 
finitiva, seduttivi. Gli impollinatori dunque vengono attratti 
da questi .super fiori che come quasi tutti i fiori sono erma¬ 
froditi, svolgono cioè entrambi le funzioni. E se hanno già 
raccolto polline, lo depositano dando il via al processo ri- 
produttivo. 


Un esperimento 
per realizzare 
una casa 
tutta «solare» 


Uno scienziato dell' Istituto 
Fraunholer per i sistemi dell' 
energia solare di Friburgo, 
aiisieme alla sua famiglia, ha 
deciso di sottoporsi ad un 
esperimento di autosuffi¬ 
cienza energetica in una 
abitazione di 145 metri qua¬ 
drati senza allacciamento elettrico, caminoocaldaia, niente 
gas c niente tomo a legna. 1 loro comportamenti abitativi sa¬ 
ranno registrato c documentati 24 ore su 24 da 120 sensori 
sparsi per la ca.sa. Prima di cominciare a costruire la singola¬ 
re abitazione sono stati fatti accurati calcoli e stime e con 
l'ausilio di complicali modelli di simulazione si è scoperto 
che la pianta più adeguata aveva la forma di un segmento di 
cerchio, cosi ù stala costruita una facciata più corta a nord e 
una più lunga a sud. Anche il letto risponde ai compiti che 
dovrà svolgem: evitare le piogge ed offrire sufficiente spazio 
per moduli e colleltori .solari. Si è cercato un sistema per 
mantenere il calore eliminando al contempo le fonti di pos¬ 
sibili perdile, come per esempio nelle pareti esposte a nord 
che .sono state ridotte del 7(1%, mentre a sud sono stati realiz¬ 
zati sistemi di isolamento termico trasparenti posti sulle pa¬ 
reti attraverso le quali la casa viene riscaldata dal sole. 


MARIO PETRONCINI 



H Chissà qual e l'antico sor¬ 
tilegio per cui astrologia od 
astronomia continuano a pro¬ 
cedere a braccetto attraverso i 
secoli, »d è tanto difficile estir¬ 
pare nell'uomo della strada la 
convinzione che. in fondo, sia 
molto stretto. 

E deve trattarsi proprio di un 
sortilegio se questa convinzio¬ 
ne ce l'ha anche uno speaker 
del giornale radio, che ha 
commentato la notizia che il 
telescopio Hubble avrebbe os¬ 
servalo la galassia più distante 
dell'universo con le parole: «È 
una grandissima scoperta per 
l'astrologia». A meno che lo 
speaker non intendesse dire 
che la nuova scoperta avrebbe 
richiesto una revisione delie 
speculazioni di chiromanti e 
cartomanti. Un po' come 
quando, alla line deH'Otlocen- 
to. gli astrologi furono costretti 
a fare i conti con le scoperte 
(astronomiche) di Urano 
(1781) e Nettuno (1846). L'a¬ 
stronomia aveva messo i ba¬ 
stoni tra le ruote aH'astrologia, 
il sistema astrologico millena¬ 
riamente ba.sato sul numero 
sette (i sette 'pianeti" fino allo¬ 
ra noti: Sole, lama, Mercurio, 
Venere, Marte, Giove e Satur¬ 
no) rischiava di essere me.iso 
seriamente in pericolo. Senon- 
ché si decise di eliminare il So¬ 
le c la Luna, che pianeti non 
erano, a favore di Urano e Net¬ 
tuno, e l'ortodossia astrologica 
fu latta salva. 

Ma, per tornare al nostro 
speaker, credo che le osserva¬ 
zioni di Hubble non apriranno 
la strada ad una nuova crisi 
dell'impianto astrologico. Per 
quanto non esperta di astrolo¬ 
gia, tuttavia non mi sembra 
che galassie lontane abbiano 
influssi particolari sulle cose 
degli uomitki. . 

Comunque, l'eterna confu¬ 
sione tra astrologia c astrono¬ 
mia ha ragioni storiche radica¬ 
te e lontanissime. Per millenni 
l'osservazione del ciclo è servi¬ 
ta all'uomo per determinare i 
cicli naturali, le stagioni, il ca¬ 
lendario, p«r avere dei riferi¬ 
menti precbi in base ai quali 
operare la semina o il raccolto. 
Per gli Egiziani, la cui econo¬ 
mia dipendeva dalla stagione 
delle inondazioni del Nilo, la 
durata dell'anno assumeva un 
significato particolare e che 
l'anno fosse delimitato dal pte- 
riodo in cui Sothis, ovvero la 
stella Sirio, compare per prima 
in cielo la mattina, prima del 
sorgere del sole, nulla aveva a 
che vedere con la possibilità 
che Sirio avesse qualche in¬ 
fluenza positiva suli'esito del 
raccolto. In sostanza, l'astrolo- 
gia. come anche la magia e 
l'alchimia, sono originale da 
procedimenti pratici ed empi¬ 
rici: la magia per esempio da 
pratiche mediche, l'alchimia 
dalle raccolte di ricette di arti¬ 
giani, come orafi, tintori, me¬ 
tallurgici, che pre.scrivevano 
come lavorare i metalli. Solo in 
un secondo momento, su que¬ 
sta tradizione si instaura un si¬ 
gnificato mistico-religioso. 

L'origine dcH'astrologia ò 
mollo probabilmente babilo¬ 
nese. le tavolette d'argilla del 
cosiddetto periodo babilonese 
antico (1800-1600 a.C. circa) 
ritrovate in Mesopotamia, testi¬ 


_Astronomia e astrologia, sorelle separate 

Le cxistellazioni osservate migliaia di anni fa dai babilonesi 
non sono più allo stesso posto nella volta celeste 


Zodiaco ha traslocato 


I babilonesi si accorsero che tutti i movi¬ 
menti delle stelle vicine erano compresi 
in una fascia ristretta di questa volta, una 
sorta di largo cerchio, lo zodiaco, ap¬ 
punto, (dal greco zodion, piccola figura 
di animale). I babilonesi divisero questo 
cerchio in dodici parti uguali, a ciascuna 
delle quali diedero il nome della costel¬ 


lazione coincidente, nacquero così i se¬ 
gni zodiacali. Ma oggi queste costella¬ 
zioni non sono più nel posto individuato 
dai babilonesi. Che senso ha dire ad una 
persona che è del segno del Capricorno, 
se nella realtà cistronomica egli è di tut- 
t’altro segno? Astronomia, eterna nemi¬ 
ca deH'astrologia, 


Disegno di 
Mitra Divshall 
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moniano delle evolute cono¬ 
scenze matematiche e astro¬ 
nomiche di quel popolo. Dal- 
l osservazione, purtroppo non 
datata, di vistosi fenomeni at¬ 
mosferici c a.slronomici erano 
tratti pronostici: 6 l'inizio del- 
ra.strologia. Da Babilonia, poi, 
l'astrologia si diffonde nel ba¬ 
cino mediterraneo ed entra 
nella civiltà greca. 

All'inizio quindi non c'è 


quasi la possibilità di distin¬ 
guere astronomi da astrologi. Il 
destino comune resta tale per 
un tempo spaventosamente 
lungo, presso ì Greci c i Roma¬ 
ni fino al I sec. d.C. anche i ter¬ 
mini usati per indicate gli uni e 
gli altri sono gli stessi; e addirit¬ 
tura. in alcuni testi di influenza 
araba fino al XVIII secolo, si 
usano ancora i due termini in 
modo interscambiabile. 


Ma la nascita della scienza 
moderna? Niente da lare, non 
hanno contribuito a schiarire 
le idee su questo punto nean¬ 
che i nomi più illustri dell'a¬ 
stronomia scientifica della ri¬ 
nascita cinquecentesca che 
hanno una bèlla responsabili¬ 
tà della confusione in cui an¬ 
cora oggi si versa: Ticho Brahe, 
grazie alle cui osservazioni Ke¬ 
plero riuscì a formulare le sue 


leggi sul molo planetario, ap¬ 
proda agli sludi astronomici 
dopo un pus.sato da astrologo, 
pubblicando gli attesissimi al¬ 
manacchi di a.strologia. l’er 
non parlare di Galileo, costret¬ 
to a fare oro.scopi per .irroton ■ 
dare le magre entrate di fisico. 

Tutta loro la resixmsiibilità? 
Bè no, forse i tre scienziati di 
sopra, proseguivano una tradi¬ 
zione già con.solidala: Tolo¬ 


meo. il grande sistematore del¬ 
l'astronomia medioevale, era 
stato anche l'autore dei più 
grande trattalo d'astrologia 
mai .scritto (il Tetrabiblos o 
Quadripartilum). A sua discol¬ 
pa (o colpa più grave?) il ten¬ 
tativo di trattare la materia con 
metodo scientifico. Equidi¬ 
stante dai detrattori, che soste- 
tievano la pura casualità delle 
previsioni az/:eccate, e dai so¬ 


stenitori più accesi, considerati 
profittatori, Tolomeo sottoli¬ 
neava il carattere congetturale 
della disciplina, come pure l'e¬ 
strema debolezza dei mezzi 
d'indagine a disposizione ri¬ 
spetto alla complessità della 
materia. 

Posizioni sostenibili forse 
nell'infanzia della storia della 
scienza, ma come è possibile 
continuare ad accostare oggi 
l'éLStrologia all'a-stronomia? 
Che parentela possono avere 
una disciplina fondata sul me¬ 
todo scientifico e quindi conti¬ 
nuamente arricchibile dalle 
nuove osservazioni c una som¬ 
ma di congetture immutabili 
nel tempo? Si pensi allo Zodia¬ 
co, per esempio. 1 Babiie osi, 
os.servando il moto nspetto al¬ 
la volta celeste dei già citati 
«sette pianeti" allora noli, si ac¬ 
corsero che tutti i movimenti 
erano compresi in una fascia 
ristretta di questa volta, una 
sorta di largo cerchio, lo zodia¬ 
co, appunto, (dal greco zo¬ 
dion. piccola figura di anima¬ 
le) . I Babilonesi dàisero que¬ 
sto cerchio in dodici parti 
uguali, a cia.scuna delle quali 
diedero il nome della costella¬ 
zione coincidente, nacquero 
cosi i segni zodiacali. Ma oggi 
queste costellazioni non sono 
più nel posto individuato dai 
Babilonesi, sicché che senso 
ha dire ad una persona che è 
del segno del Capricorno, e 
che perciò il suo carattere è 
dominato da certe, ben defini¬ 
te caratteristiche, se nella real¬ 
tà astronomica egli è di tutt'al- 
tro segno? 

E d'altra parte le costellazio¬ 
ni, zodiacali o no. hanno avuto 
nel corso dei'secoli quasi una 
sorta di intoccabilità (il sortile¬ 
gio?), Unto da. rrjsislerc perfi¬ 
no a un tentat’;.'ò"f ’ «moderniz¬ 


zazione" e ridofiniz 
tuato nel secoli del lumi? 
la biologia e le scienze naturali 
subirono profonde modifica¬ 
zioni facilmente rintracciabili 
nella nuova nomenclatura, 
analogamente in astronomia 
furono proposte nuove costel¬ 
lazioni, testimoni dei nuovi mi¬ 
ti di una scienza progre.vsiva. 
Ma le varie Psalterium Cmrftii 
(collocala proprio vicino al 
Toro, in onore di sua maestà 
Giorgio 111 d'Inghilterra, sotto il 
cui dominio l'astronomo Her- 
schcl aveva appena scoperto il 
nuovo pianeta Uranio), o il 
uhus Hcrschetii Major fsi il Tu- 
bus Herschelii Mmor (in onore 
del telescopio di Herschcl, 
nuovo strumento dalle molti¬ 
plicale potenzialità), non so- 
prawussero che qualche deci¬ 
na di anni, nei casi più fortuna¬ 
ti, Come dire, gli ambiti vicini 
all'astrologia è meglio che la 
.scienza ufficiale non li tocchi. 

E va bene, se si vuol proprio 
credere agli oroscopi litx«ris,si- 
mi di farlo, però che si smetta 
di aicsociare o, meglio, di con¬ 
fondere astronomia e astrolo¬ 
gia, e, .soprattutto, che non ac¬ 
cada più di sentire Alba Panetti 
e Athina Cenci che all illustre 
astrofisico invitato nel loro sa¬ 
lotto televisivo chic-dano di che 
segno è. Ne.s.suiio, ma proprio 
nes.suno scienziato crede negli 
oroscopi. 


Lx) hanno deciso l’Agenzia spaziale italiana e la Nasa: viaggerà con il satellite Tethered numero 2 

Sarà Umberto Guidoni il secondo astronauta 
con passaporto italiano a volare sullo Shuttle 


Il cosiddetto «X fragile» colpisce un individuo ogni mille e cinquecento 

Si potrà diagnosticare in anticipo 
una sindrome del ritardo mentale 


MARIO PETRONCINI 


■B Sarà il romano Umberto 
Guidoni. trenlolU) anni, inge¬ 
gnere. il secondo aslronaula 
italiano a volare nello spazio. 
Guidoni accompagnerà, fra 
qualche anno, il Tethered nel 
suo secondo volo come spe¬ 
cialista di carico uhic. Il pnmo 
a.stronauUi, come tutti sanno, ù 
stato restale scorsit Franco 
Malerba, genovese, che ha vo¬ 
lato .sullo shuttle Io scorso lu¬ 
glio. 

II satellite 'leltieied, che ha 
gtà effettuato il suo primo volo 
l'eMah' scorsa con un successo 
parziale tornerà infatti nello 
spitzio tra ciue-quattroanni. 

[x) h.inno dei;iso i vortici 
dell' Agenzia Spaziale italiana 
(Asi) e dell ente .spaziale 
amene.ino N.tsa in un incontro 
a Wastunglon. Nell’ incontro, 
larnministratore della Nasa 
Daniel Goklin ha rivolto al pre¬ 
sidente dell'Asi. Luciano Guer¬ 


riero e al direttore generale 
Carlo Buongiorno t'invito a 
partecipare a uno studio con¬ 
giunto che dovrà corKludersi 
entro sci mesi per far volare 
nuovamente il Tethered. 

L’Asi e la Nasa svilupperan¬ 
no lo studio utilizzando l'espe¬ 
rienza ottenuta ne! corso della 
prima missione del Tethered 
ed effettueranno tutte le analisi 
c le verifiche per approfondire 
gii asoetti di vSicurezza. dinami¬ 
ca c funzionalità del sistema. 
Saranno inoltre studiale tutte 
le posibilità di utilizzazione fu¬ 
tura del satellite. Nel fratlem- 
p*y, r Asi prevede di avviare la 
preparazione del secondo 
a.stronaula italiano che dovrà 
seguire il volo del satellite. 
Nell’ incontro a Washington la 
Na.sa ha ricordalo che anche 
con I recenti programmi di col¬ 
laborazione con r Italia (oltre 
al Tethered, il satellite geodeti¬ 


co Lageos c il motore Ins) il 
rapporto tra i due enti ha un 
«futuro luminoso» . Tra i pro¬ 
grammi futuri, la collaborazio¬ 
ne italiana alla stazione spa¬ 
ziale Freedoni. e la mi.s.sione 
Cassini verso Saturno. 

I^a missione dell'estate scor¬ 
sa. quando a bordo dello 
shuttle vi era il primo astronau¬ 
ta italiano, il genove.se Franco 
Malerba, ù .stata compiuta solo 
in parte a causa di problemi al 
sistema di rilascio e recupero 
del giunzagiio di 20 chilometri, 
progettato c costruito da indu¬ 
strie americane. Il «guinzaglio», 
un cavo .sottile pochi centime¬ 
tri che doveva condurre elettri¬ 
cità tra ii satellite e lo shuttle 
durante il volo, si ò potuto svol¬ 
gere infatti solo per 260 metn. 
Tutte le parti del si.stema realiz¬ 
zate sotto rcspon.siìbilità Italia¬ 
ne hanno invece funzionato 
perfeltamente.Sembra ormai 
accertato che sia stalo un erro¬ 
re nciradattamcnlo del salclli- 


le alla stiva dello shuttle a pro¬ 
vocare il blocco del cavo. Ma 
pur allontanandosi dalla na¬ 
vetta spaziale solo per poche 
centinaia di metri, il satellite ha 
dimostralo clic il complesso si¬ 
stema progettato funziona: 
che 0 cioò possibile realizzare 
un nuovo strumento di propul¬ 
sione spaziale ba.sato sul cir¬ 
cuito elettrico realizzalo dal 
satellite collegato alto shuttle 
attraverso il cavo c <hiuso» 
grazie ad un cannone di elet¬ 
troni» che dallo shuttle rilancia 
nello spazio l elcttricità accu¬ 
mulata dal satellite c dal cavo. 

Nato nel ly.M, spo,saiocon 
un figlio. Luca, di dieci mesi. 
Guidoni stato fa «riserva» di 
Franco Malerba nella prima 
missione del Tethered lo scor- 
.so agosto, ed ha svolto quindi 
r incarico di «specialista a ter¬ 
ra» , nella fondamentale fun¬ 
zione di collegamento fra gli 
scienziati ed equipaggio dello 
shuttle. Ixiureato in fisica nel 


‘78 all* università di Roma La 
Sapienza, poi borsista all’ allo¬ 
ra Cncn (consiglio nazionale 
per 1* energia nucleare) dal 
1984 Guidoni è stato ricercato¬ 
re all* Istituto di fisica dello 
spazio, a Frascati, che fa capo 
al Cnr. Ora è dipendente dell' 
Agenzia Spaziale Italiana con 
un contratto triennale rinnova¬ 
bile. Per il satellite Tethered ha 
sviluppato computer di bordo 
c test di controllo. £’ stato sele¬ 
zionato come astronauta nei 
giugno '89 dall' Agenzia spa¬ 
ziale italiana c dalla Nasa co¬ 
me «specialista di carico utile» 
e inviato per la formazione al 
centro spaziale Johnson, a 
I fouston. 

L’Agenzia spaziale italiana 
fa sapere che i passatempi del 
futuro astronauta sono la pal¬ 
lavolo, la vela, il calcetto c il pi¬ 
lotaggio di aerei. Ma solo que¬ 
st'ultimo potrà essere parzial¬ 
mente praticato durante il volo 
sulla navetta spaziale. 


FLAVIO MICHELINI 


■i GENOVA. È nei «siti fragili» 
del cromosoma X la causa di 
un ritardo mentale che colpi¬ 
sce un nato ogni 1.500 ed ò se¬ 
condo, come frequenza, .sol¬ 
tanto alla sindrome di Down. 
La conferma è venuta dal pro- 
fcs.sur Jean-Louis Mandel, del- 
l’Università di Strasburgo, n^l 
corso del VII Conpreso nazio¬ 
nale della Federazione italiana 
per Io studio delle malattie ere¬ 
ditarie. 

Già nel febbraio de) 1991 
Mandel aveva ipotizzalo che a 
causare il ritardo montale fo.s- 
se la mutazione di uno più o 
geni situati sul cromosoma 
sessuale X. Ora la conferma: 
•Oltre nove anni di studio», ha 
spiegato Mandel i cui lavori 
erano stati pubblicali su Natu¬ 
re, «hanno consentito di indivi¬ 
duare il difetto molecolare re- 
spon.sabile della malattia. R un 
importante progresso della co¬ 
noscenza anche se le ricadute 
pratiche sono ancora lontane, 
almeno per quanto riguarda la 


me.s.sa a punto di una cura effi¬ 
cace». Gli scienziati sperano di 
trovare* una terapia capace di 
agire, già nella fase prenatale, 
sui geni o sulle proteine che i 
geni codificano in modo ano¬ 
malo. ma 0* una speranza affi¬ 
dala al futuro, Nella .sindrome 
di Down li ritardo mentale e 
cau.sato dalla presenza di un 
cromosoma in soprannumero. 
Nel caso deirX fragile, noto 
anche come sindrome di Mar- 
lin-Ik*ll, i guai denvano invi*ce 
dal latto che il <‘r()mosoma X 
appare come frammentato e 
nel punto di rottura, il -sito del¬ 
la fragilità», lungo alcune mi¬ 
gliaia di basi del Dna. hanno 
sed<' i geni alterati 

Grazie alle ricerche del team 
guidato da Jean lxmis Mandel 
.sono oggi disponitiili 'v>\ dia- 
gnosUci di genetic.i inoleeol.i- 
re che permettono di indivi¬ 
duare 1 soggetti alfetn, i porta- 
ton .sani (sino .i ieri difficil¬ 
mente identificabili con .iltri ti¬ 
pi di ind.igiiH* ) e -me Ite di es<*- 


guire diagnosi prenatali. 

Il passo avanti verso una 
po.sstbilc prevenzione ò impor- 
Uirite, benchò restino aperti 
non pochi problemi Sembra 
infatti che la malattia si mani¬ 
festi .soltanto quando al gene 
anomalo ereditato si accom¬ 
pagna una reazione chimica, 
descritta come raggiunta di un 
piccolo gruppo metile, In prati¬ 
ca tra i portatori deH’anomalia 
genetica solo l'ottanta percen¬ 
to dei maschi (che dispongo¬ 
no di un solo cromosoma X) e 
il trenta per cento delle femmi¬ 
ne accaseranno un ritardo ma¬ 
le. «(Juesto fatto», ha detto 
Mandel. «può gettare nuova lu¬ 
ce su un difficile a.spetto elico; 
ciò significa che si pone in ter¬ 
mini angosciosi il problema di 
un'eventuale interruzione del¬ 
la gravidanza». 

Stvondo il professor Marcel¬ 
lo SuiLstalco • pre.sonle a! con- 
gre.sso insieme al altri autore¬ 
voli ncercaton e clinici come 
Antonio Cao. Paolo Durand, 
Knneo Gandini e Franca Ca¬ 
gna Briearelli - i «sili fragili» del 


cromosoma X. oltre alla sin¬ 
drome di Maflln-BHI. potreb¬ 
bero essere resix^nsabili di 
una predis(x)sizlonc indivi¬ 
duale ad altre malattie, incluse 
alcune torme tumorali, e all'in- 
vecchiamenlo precoce. 

GII .scienziati .sono tuttavia 
ottimisti sulle nuove strade 
aperte dalla genetica moleco 
lare. Grazie alle modeme mi*- 
todiebe preventive oggi ù pos¬ 
sibile avere figli più sani rispcM- 
lo al piissato, almeno nei paesi 
ricchi. Per quanto riguarda ad 
e.sempio la talas.s('mia o ane¬ 
mia mediterranea -- ha osser¬ 
vato il profes.sorc Antonio Cao 
- il nunìero dei bambini cxilpiii 
dalla malattia è ora ridotto al 
quattro por cento nspetto a 
quelli che nascevano pnm4i 
della prevenzione. 

Al professor .lean-Uniis 
Mandel. a conclusiom* dei Li¬ 
vori del VII Congresso della Fe¬ 
derazione Italiana |x.*r lo studio 
delle malattie erc^ditane. ù sta¬ 
lo consegnalo il premio inter¬ 
nazionale Sanremo pcT le ri¬ 
cerche genetiche. 











Inferno e demoni, 
colpa e pena 
A Milano 
un ciclo di studi 


■■ MIIj\N() l anno scorso k^li angeli c|iJc 
st \i\no hnfonio alle fiainmo cUruc alhcol 
pa c illii pena verrà dedicalo il ciclo di ino 
sire e eonferc n/e del ( entro culturale San Fe 
dele di Mit ino clu avri irii/io il ^ t?cnriaio 
All ini/iativ 1 partoeipcriinno biblisti ttoloi^i 
psic in ilisti ma anche studiosi del ciin ma 
dell 1 tv e' de il arte 


E la Treccani 
dedica delle «voci» 
alla crescita zero 
degli italiani 


■i ROMA Ne 1 J(KX) «c »■ M. i! » /<, ro n ! il 
batterei fra i pecsi rieetu solo 1 1 (.k r n i t 
un decrcnH*nt(3 de III |K>poh/ionc N ìk ì 
studio che la Trecc ini ha iffiditoaipi n i 1 
inogr ifi it iliani pe r I u?i?iom inu 1 • lei In 
ciopcdia Preoccupanti la c re se it i di i i si 
me la Cina e he manterrd un t issr> di 11 s 
del 


In una veste nuova e arricchita gli Editori Riuniti ripropongono 
il volume che Claudia Salaris dedicò nel 1985 al movimento 
Un «baedeker» atto a fornire le coordinate per penetrare 
nel complesso fenomeno della prima «avanguardia organizzata» 


Ritorno al futurismo 


Dal 1909 data di nascita del movimento alla morte 
del leader Filippo Tommaso Marinetti nel lOTT Ec¬ 
co 1 aico di tempo abbraet iato da Claudia Salaris 
nella sua «Storia' sul versante italiano del Futuri 
smo I avanguardia c he teori/'/avano Balla e Depe¬ 
ro voleva 'ricostruire 1 universo' Il volume edito 
nell 85 e ripubblicato oi^gi in versione arricchita d 
parte della nuova folta bibliot^rafia sull ariiomento 


ENRICO CRISPOLTI 


S< degli inni Ol 

tanta n (oineidcn/t mi he 
con la Mando mostri i Pii i 
/o Ciravsj a V<m( /i \ tu l P)Xfi m 
t regisir il.i un irnfx nini i d in 
terevse editori ile reiatis uiun 
te a! I ut irisrnu non v 0 dut)l>io 
che qui si tru/jo di i Novant i 
ne vva un nuovo intenso nio 
mento I^oprio vllora ni l 
I9ii5 apparve I » urinuiidi/io 
ne de'lla }>tt)na chi f‘itrunsmod\ 
( laudia Salaris dai medisinu 
Editori Riuniti riprooosta or i m 
veste cc itori ile lUl tutto mio 
VI amcehiti nonogrifica 
menu e ne! lesto in p mito! » 
n \)cr q i mio rik,ii irtla k dir 
tua/ioni «loeali» del movuiut 
to peraltro gius! iriu nU tons 


curatovi in liilta ! estensione 
cronologie 1 dilla sui attivila 
c ri tliv i Ni 11 urne tiinu nto »t 
tu ili il voliinii cU 11 I s j| inscn 
stituisci piiictu mai un «bac 
Ui ki r -1 he ti I il me rito di rites 
SI re li stoni del movimento 
nell \ K onli stu itila <1» i molte* 
pliei uCeressi elle ne ti inno 
soUes-Uat» ereitMt\ v put)bli 
cistica Uj fi neomietlcndo 
nelli prosfKttivi cronologiCii 
del loro ace idore si i gli e'venti 
operativi sn l «e norme mote di 
jut)bliea/t(mi e he eustituise e 
a nu mori i se ritt i de I futuri 
sino l me he se d« litn r it i 
im lite non im[>e gn ito in un i 
etibcussiom con 1 1 stonograli i 
pre*ei dente il volume dell» 


S il iris lui oggi una fun/iom eh 
ne ipitola/Kiiie di e unosei n/e 
f sari pò liniiiiinente hzio 
riom; c/W / eoordin » 

to da Ivio (lodoli I mmineu 
to d.i ( antini «icl offrire un ve ro 
e proprio eompk me nt ire \r 
eluvio bioblliliogr ifieo degli 
ope r itori fuUirist 

Ma li Salaris porti intinto 
»v<inti il censimento di i|iietlt 
etti m un convegno iMuer» 
t » nel IhHt t Itti Multigr ifie i 
Roma) furono ditti i «luoghi 
del futurismo l n inibito nc I 
quale del resto t contributi so 
no st.iti parlieol irinente eoiisi 
stenti in qm sti ullitni anni (di I 
risto dilli Sai iris in tiuon » 
p irti utili// iti ) da qui III n l » 
tivi all aml>Uo i nuli mo rotu » 
gntilo e unitiro » qui Ilo ro 
mano ii l e it ilovo di II » mo 
stra ( «v; ikilUi i d / ulunsino o 
Rotini a Villa Mediti nel IbSi) 
(li CUI i Ualogo st » npublili 
e melo 1 f nelelopedia it ilia 
na) ai [)iu ree enti volumi re hi 
tiviallare isieiliana ciiCiiusop 
|)o Miligi Rn hutunsuni < im 
mo hntnrtsmo m Suilui /WP 
/*//<S (Sk mi i Messiiii PISO) 
e ctiAimiMif i\ut I /(hittiri 
smo m Suilui ili pungitopo 
Messiti I piqi ) e ili ire v 
e imp m i di M ideo I) Ainlire* 


siilo NtiOin Dtr/tù (rinhli ()n 
Ktni t fìnrni st thppt tU l f tifun 
smo (ì Napoli (C»uid i N »poh 
!‘UM)) e d hmilio Htmafttsca « 
// h iitunsmt > a tu yh anni 

frenar/( l iguori Naimli lh)l) 
e e»r » eli M ivsimo Biga inli / u 
umx’siuto l<)10 1^)21 Asfìi'lfi 
(/( / / aUinsmt) m ( am/mnni 
( I le » IVe ss S »k rno lh02) I 
i ìeor t rei ttivi ili are » Invi ne 
ti tr i 1 i mostr » » P uUw » e i» 
rat» il» M »iir»/io Siuelitro e 
( [ mciio Kebeviuni net Ib‘M) 
(e »t ilogo I eelilem Ire nto) * 
rutiifismo in rok^stm » Rov» 
gl) af)(K naeeuìeUis I » euri eli 
Diali i li »nll »n (jexloli e Re t>e 
schiin (e itaiogo honel i/ione 
( ass » (li Kispariiiiodi P itlov » e 
Renigo) e »l volume PatoU ut 
lilnna hhnt nusU iUlliitun 
smt>mlU tn Knu'zn leuneh 
Dillo Burtthn M luri/io De 
Cir issi e Studierò e e he ne il 
Ci grafieanunU t lamoso 
straordinario libro •imbullona 
to- eli De ;K*rt) t urtilo el i A/ in 
nel 1^)27 Approlondinunli si 
lite ndono pe r ) art a inil me se 
d ili 11 loslr i C e'v/re Aiulri oni < 
il hulnrismo a UiUino fra U dm 
g Hrn e he si iprir i il 27 ge n 
n uo i P i! 1//0 K( ale 
M e 1 contributi roee liti il I-u 
turismo ngu treiaiioaitehe i nu 


me rosi inibiti tiper itivi Di 
c|iii Ho uralico editori ile 
esplorilo ileiiiii limi fi di 
(iiovmni h me 1 1 e C^doli // 
f utnnsmo < la iantina tC oiiui 
ruta Mil mo l')KS) < d »H i 
sie ss i S il iris Marmi tu < dUon 
(^11 Miilmt) Ikilogn I P>*H)) it 
i inibito se e niee> ne ostruite» d i 
{jiov mi li I ist i Ui V(V/e hit un 
sU (( nrs Pirigi P»s M i 
t)ue Ilo le 1*e r ino re 1 iliv ime nle 
Ululile sieollex i il volume di 
C* I Violi (di anni di I futuri 
smo fj! ptH’sia milita dilli 
atanytiardu (Stueliuni Koina 
Pt‘M)) e me or» nell inibito 
de II I pt)lilie i (.Oli il volumi fu 
turismo cultura t mdUna u ii 
r » di Re n/o De I e he < e dite» ne 1 
PIH8 ditti loueli/itua (* 
Agile III e itti di un e Olive giio 
vene/iinoeii ine inniprinii } 
il (|u ile imbito in |> irte note 
vote Itile iK me he I litro re 
cernissimo Vi urne eklliSili 
ris ArUtrazia l aixtitiimirdta 
tutunsta myli anni di /Aise ismo 
(1,.! Nuovi II ili i I ire n/e 
lh<U) Pe r non dire de 11 ipjire) 
fonctime Ilio eh singole |xrs<» 
n ilil » SI I lire mine uh su e emi 
pnm ine ( ome n< I prime» c i 
so e'* Kt idtilo un iim » f i i 
Rolli i Ile Ila gr I lek meis r i de 
die i( I 1 Pr un • >liiM (< I dogo 


telile Segrete Romi) leeom 
paetn it i d ili i [lutiblie i/ionc 
delle ktlere di Ho stesso teu 
re di l isia (I rimo Prmi[>olini 
^ arieiigK) futurista) o d i lui n 
ctvuk i ( un eh Re»st Ila S liga 
to (l^rinipokm Caruyyio 
J*)Ib imlxduc’ pure 

( »nt Segrete) Osti iwencn 
de) or i i Rove re lo pc r il Depe 
re» progetlisla imbientik dar 
n no i graheo ( e il dogo C h ir 
t i Mil mo) sulla se i i de 11 i sti 
me»! mie eontriliiJte» di Scucile 
re > l)i pi ro ( asa d Arte hulun 
sta e dito di ( aiitini f- 

lee idri nel set ondo caso re 
I iliv line nl< id Andreoni con 
I 1 nu fi/iem it i mostr i mil ine 
se c j I p ir lite la iiionogr ifi i i 
jjiu ve»ei (, iiulxdue' lk»lis Ik r 
girne») M» niluralmente per 
itonelire me in di eunlributi al 
lo slcsso Mirine Ih come li 
pubblie i/ione de I pur MrtJo le 
sto e 5 iboì ito con AHxde» Vi 
vnm hirnizi hiodazzurra s/jo 
stnfdM lutunsfa moriytrafo 
projxiste) que st anno t) » Selle 
no mura di P Pcrrone Burili 
dAre//o o I<» biognh i man 
nettimi elilxinta di (jino 
Agnese (( amimi i Mil.ine» 

)'>)!)) Optiuri (h eonirbnti 
eouteueuli nuovi signilic itivi 
i|>(>e»rti d<K Ulne ni in e ome il 


pre/ie)so volume di Virginio 
(jiaeome) Beuio dedicato .i Le 
eestah di ! hutunsuH/ {Dio Vo 
ghera 19‘)1 ) e loe'' » Nin i e 
M inetta Angclim le due sorc*l 
k lettenh eoli ibor itnei do 
mcstielie eli Maniu'tli a Milano 
il tempo della ( isi Rossi tra 
inni Dicxi e primi Ve nti Op 
[)ur( ancori cii riexli/ioni di te 
sii come Misurazioni di Man 
ne Hi stesso i tura di M Cmlh 
{ dito eia Vallcxc hi ntllieolli 
III "U civette < eeomjMtono 
ora a eura di Glori i Manglielti 
ine he gli scritti sull wanguer 
di i del di'filato Bmo Sanniin a 
te 111 Mentre anche* sul pnno 
della nedi/ionc m facsimile 
I l'tiviti prex ode e la Spes a 
lireii/e liipubbhe ito re-eente 
mente ilriiiniitde «L Italia lu 
turisti (Ì‘M()1‘J18) la rivista 
fiorentini sueee*duta a «Licer 
bi- F* d altra parte sul piano 
dell onent irneiito arehivislieo 
I Lditnee Bibliografica (Mila 
no) viene ad offrirei per li 
(jiimla Regionale loscaiia il 
pri /losissimo volume hutun 
sino t aixmiiuardie DtKuiru nti 
lonsiradi dalla fondazione 
Idillio ( orili di hiesok un m 
ventino i tura di Paolo Ba 
gnoli Mena Rita Germi e la 
stessa M ingiù tti 



(^uel filosofo 
ribelle che volle 
essere un «altro» 

Di scompdrsa a Vienna di Guenter Andtrs din \< 
di Husserl e Heidegger mapto di Hanii.i 5i( mi 
Una parabola esemplare, ostinatamente coii'riH i > 
rente e coerentemente pacifista intrisa di osili i 
contro la tecnica e 1 amoralismo della sex ic i ni i 
striale Lemigrazione in Francia negli anni In ni i 
poi negli Stati Uniti sino al rientro m I uiop 1 1 i ' 
poguerra Un profeta della lotta al «nucU ari 


BRUNO CRAVACNUOLO 


Caro Marinetti, 

pubblicherò 

jl’antifilosofia 


Pieve Santo Stefano 
(Arcz7o) 

3 Vili.1913 


( iris II 1 ) il I I iiiifi si ' 
miDVo > iiipriinkilo c 
huDinssinio t pi r gii mio 
non II SUI i^r.iii iht ili mio 
so pi r i hi t onosci ijli \Un 
pure suiti 1)1111 II virtihri ilil inoviiiu nio Ira i 
nomici nc sono all imi ihi non i onosio if'alto litri 
non I li sembrano lomi tu stissn dii i lUgniili losi* 
ma trasi.i a mi ih SI(lirnii issu mi i molli ila uno i il 
atiumro |X ri sst notiti ni i 

Il III inrfi sio ti 1 il s iiit.iim ) ili I ssi ri SI r tic in forni i 
mtitr icli/ionali 

Sari (liffii ili I ti IO sia i f in n/i in si ttimana un po 
p> rctii ili so insilili in i{li ullimi I ivori di ll.i mia tasa cp 
poi pi n tu is|>< tto di l’ionio n giorno l’nz/olini i soffi 
111 tic mi tianno promissi uni lung isisit i 

Ma il iirimi di SI tt( inliri s irò (Il nuovo st iliilrni nti i 
Fin n/i I non m iiu hi r ii no ih i isiom di si di rsi o i f 
o a Mil mo 

bto lavor nido pi r gin Ilo ( lii s ii i mi son p, rsu iso 
pi r moinssimi rigioiiiilii polro i sporti s, suoi vili 
ni ICS,ano dividi ri in dui libri lopiri idi i'i Soli di 
natur, troiipoilisi rs i II 1 s,iri /aci<ìcifi\st(>ni i/ilroo 
il J ! (inlihlosiitia tutun'-td ngnisniuiiii uri l'>()|)p 
Cina ( SI polr 1 SLiuk n Jl Kispoiidinii ippi ni fi ii 
tempi Un ibtir II uo (I il tuoi Piium 


Tra rissa e sodalizio, lo sfondo delle due lettere 

Sperimentatori uniamoci! 

E nel ’13 nacque «Lacerba» 

1911 Firin/c alle (iiubbe Rosse si az/otlata tr<i 
vixianii liitiiristi (nimniolbll d,ili i rissa il soda 
lizio i ri alivi) (SII il pni IO mimi ro di laiirbi ri 
vista di Giovanni Pti()ini o Ardi ngo boffii 11 hi nata 
dalla scissione dalla Voci > r ipiiresentera imo dei 
momenti <ilti di ll.i stona ili I luturisino t-iio il lon 
ti sto acceso i solid ili ili He li tti ri inediti di Rapini 
<il leader Intnrist i Marmi Iti i hi |)iibt)lii hiamo 



18 III 

( ir » M iriiK Ih 

xgi SI fiiiilo il si tuip ir< I 
t. ivr II stibilo k H)()0 ( (»|)i« 

1 rovi i II Iti prilli »pio un uIk u 
k)aii()(h( ho velluto lUtKi nn 
( ontro il I ulurisnio 

Non tt sp iv( ut ire i iio t ilio 
tpposi i r ittinn I «itk ii/io 
ue c II curiosi i dt II t g( lite I 
un » i|H>logi I (l( I ] ul < ontro k 
leeiisi pai comuni 1 iti i n i 
st inbr I I MI ibihl i < ilorc 
No i il iv( re I in ik s« npt lo 
un p uo (li volle c lu n<u sono 
luliirist I H tue ( ss iri( r ! > 
t lilu I Mi sono «teeorto eiiseii 
umdoeoll i ge uU elu rinouu 
(II tK)i I ( ( tie ( inno uiolt i più 
unpressiuiM k e ose el» tU di 
I hi (Ile lu ir I di non e sse n fui 
e fu UilU h vostre ifle rin i/ion 
e dik se I nn|>on iute liem e 
ullitialm liti eoM 


Viva Boccioni, 
firmato 
tuo Rapini 


VOI litri in I e lu e ) si,i i cui 1 UH 
ni i < e (»1 e non Vole vo in/i 
dirti SI II k riti ivi » 1 c lìc il) 
bill ekeiseieot Sodici di ri 
in uul ire il in inih sto i tan 
do UM ir I il uno libro su ( nx t 
e hi di \ e ssi nu il eoininc nto 
i) eliuruiunto e il sostegno 
Dii lini pe ri le» se tu [)Uoi { ub 
filie ire eiuc siop libro lo non 
jK»!roeouv gn ut il nis t tu il 
I I fine eli ni iggio Si | <jtre bbc 
st unp ire in e st Ui t 1 inei irlo 
insie ine il in iiiift sio i i ( tto 


bri M ignifK i re ntr(e lutun 
jvilt P( rò e ome ti dissi io non 
posse) d.Ui k nm disgn/i ite 
lonili/ioiu livorìri dui otre 
in* Si se II/ 1 lu vvun e oiiqu uso 
liistesso de ) rosto se*i d leror 
do su qvue sio punto t e ire j h 
e itra mi nnu tto a t* F un gran 
;x e e ite» e he tu non si i ve lulO' 
I r Avtu vohiU) pulirli di 
un infinita di t ose e spex lal 
m< nk eh Ruma e de il i vostri 
senti di///re rbu de I giurn ik 
de II Arte ei« i Kuiueiri l)i a Kus 
sole» thè gli se rive ro ipposla 
pe r il sue» m uuk sto e i ( arr) 
e he lo ringra/io pe r 11 su i le t 
lene gli risponde rò e ibbrie 
elèi lkx.eioiu per I eroismo di 
Rum à A te non ho bisogno di 
f.ue spix 1 ili dichi ir i/ioni un 
pri s ino d e it le hsini 1 1 il) 
hnceio issi* me i tutti gli uni 
e I 11 o (i P »pim 


CLAUDIA SALARIS 





IH V i e ( ri un* riti ise riti i 
fr I i moni* nti ilti de 11 i stori i 
de I fiitiirisMi I 1 e sp( ri* n/ i di 
I «tee ri) i N il i ii* I ge nri lU» 
del l‘)| ( )i r im/Mtiv i li (h ) 

V inni r ipini * Arde ngo Sotti 
e i e )Iiu < issioiu ili I i \ 
e * l i rivi l i e ile iin[ in i 
gru tu o III e III II str niisn < 
ribellist I di due tose mi si 
unise e in k rtik ilk m/ i e n 
I K oruK h sti I ni< xU rnist i h 
futuristi (ini me si M i in [ is 
s Ito non * st it ) t OSI ih ini 
/!( di l DI i e me or t tre se o 
il ru I »rde d* li I se i// »t it i 
ivve iiut i solo dui inni [ ri 
in i il I «itf* fiori ritmo di Ih 
( Hiihhe K )s.s< love i v*h t mi 
s I r in* i /uff iti ( I futiir sti 
V» noti ij)p*>sii ma ut* *1 i M 
I me) e on riti n/i >ni vindu i ii 
risposi 1 ili I str »n< iti r i e m 
e Ul SoHk I iM V i s iliit it SI 


I i V <H e un i nu>str i di i pit 
t m fiitimsti f ppuri qui 11 \/ 
/ itti 11 )ii soni > st iti e Ih il prò 
logo d un SI)d ili/i<) int* Ile t 
tu tk Ir 1 I piu viv K I * e re itivi 
dur ito d li n ;r/o d* I I iH fi 
no il in ir/ de II miu siu. 
e ssiv ejii m h B< h e l< m 
ni I n i^ re id un ilt u e o di 
[ i| mi rive Ito ili t u t e otu ) 
/lolle piltorie i dife n h ! or 
lodo SI i futnrisl i I i poh mi 
e I SI ili irg I I fiore ntmi i riti 
ino I itllpost i/lot e sle ss i 
de 1 -n trine Itismo pre nd« n 
Ione le disi m/e 
11 j nino e pisodio e h* li i 
s iiK Ito I l'h m/ I tr i fu re nti 
file mil me SI e 1 i f inu )s I ni i 
tuie I il ridi>fro I* I ( (>sf m/i 
el R »ni » il ’ i I* t)l r u MI 
I ut I jii ih I ipi II II I 

I Ito Imi d ^ rs litro 
K m 1 ni i III sp* ft I '■Ito 
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M STRADA FUOR] DEL VILLAGGIO 
ESTERNO GIORNO. 

Gli zelott appostati tra t cespugli ai lati della 
strada La cc ìonna romana st auoicina Sempre 
sulla strada dalla parte opposta stanno omvan 
do Andrea S mone Giuda e Giovanni 

Gli zelati cssaltano e abbattono I ufficiale a co 
vallo la testa della cotogno Gli uomini sui carri 
SI liberano dai ceppi ingaggiano combattimenti 
e zuffe impxignando gh attrezzi sc'questrati Ciu 
da. riconosciuto con un occhiata dal capo zela¬ 
ta s! lanciar ella mischia imitato - dopo un atti 
mo di esitazione - da Simone Andrea e Giooan 
ni Le toro fa ce sorridenti felici nella banttaglia 
Volano sassi roteano bastoni e mazze, si abbat 
tono picche 

Pochi soldati scampati fuggono per i campi 
SuHastrada il più ù rimasto sbaragliato 

lA STESSA STRADA. ESTERNO, CAIAR 
DEL GIORNO. 

Dallo parte da cui abbiamo visto arrivare Si 
mone e gli a tri avanza ora ( un immagine fron 
tale che rende tutto schiacciato e compatto) una 
coorte romana in pieno assetto di guerra Una 
macchina di distruzione 
Soldati romani stanno incendiando con torce i 
tetti di paghe del villaggio Altri soldati a colpi di 
lancia e di sf.>ada fanno strage degli abitanti Ve 
diamo il capo e altri ucast in combattimento Ra 
pidi •tagli • di donne vecchi e bambini che fuggo 
no dal villaggio 

Gemiti re pirt affannosi implorazioni Totale 
del villaggio che brucia in preda alle fiamme 
•Tagli» (a inquadrature diverse) di uomini don 
ne bambini che fuggono su per il monte Cado¬ 
no sinalzano terrorizzati 
MONTE. ESTERNO, CREPUSCOLO. 

Joshua md vento immobile co! viso dispera 
to in mezzo alla stente che corre ixtde si rialzo 
Ila k mani e le braccia levate in segno d implo 
razione 

Molti sono I feriti Vengono curati dai congiun 
ti o da altri Andrea con una ferita da taglio sulla 
fronte Le mani di Joshua che lo curano Gli fan 
no corona i x)lti sovreccitati di Simonc Giuda e 
Giovanni Lungo sguardo severo di dolore di 
loshua 

Una grande moltitudine si è rifugiata sulle pen 
dici del mor te È seduta o accampata a gruppi 
qua e là Hanno perduto ogni cosa Non hanno 
nulla per rifocillarsi S intravede lontano, in bas 
so uno spetehio d acqua un piccolo lago Jo¬ 
shua sta dicmdo qualcosa a Pietro e Giovanni 
Pietro Giovanni Giacomo e un paio d altri van 
nogiùbalzeiloni verso il lago 
Joshua ir piedi su un mosso inizia a predica 
re Appare n uno stato di grondi* con^sione c 
turbamento quasi fuon di sé La macchina da 
presa partendo da lui panoramico e carrella poi 
sulla gente fruga tra le facce registra le reazioni 
alle sue parole Ci sono anche alcuni zelati scam 
pati 

JOSHUA: Voi sapete che fu scritto «occhio per 
occhio c dente per dente» Ma io vi dico se 
uno vuol toglierti la tunica lasciagli anche il 
mantello' Tu non sei né la tua tunica né il tuo 
mantello' 

^ fa^e a/ltf>ifq feriti si alzano a guardarlo 

Anali, à^uda eSimone lo fissone aggrottando le 

t se uno 11 percuote su una guancia offngli 

I alita da percuotere F lo avrai vinlo' 

Mormoni di disapprovazione Proteste gnda 

II ifruppetlo di zelati si alza in piedi muovendo 
qualche passo verso Joshua 

JOSHUA (F.C.): Voi sapete che (u scntto 
■ama il pro<i..imo tuo c odia il tuo nemico* ma 
IO VI dico •F’n.gate per quelli che vi perseguita 
no imatei sosto nemici'» 

GIOVANE PELOTA (alzando U pugno) ; Val 
lo a dire ai romani' 

Una donna to allerra per il braccio 
ALTRE GRIDA DI PROTESTA: Parli come un 
nemico del iiopolod Israele 
JOSHUA (iMlUdlasbno): Se amale quelli che 
n UHI clic cosa la'c di <’CCt/ionalc'’ Non 
I ini tosi mt he I greci e I romani’ 

UN UOMO (uriando): È scritto anche che 
i>raclc dislniggerA i cam che muovcranno con 
trodi lei 

VOCI \s ra Is ra el He ret/ Is ra cV 

La faccia xcigliata e incupita di Giuda Qual 
che battilo di pietre (il battito di pietre era uno 
dei modi fx»' manifestare dissenso o comunque 
una forte emozione collettiva ndr) Altri giova 
m insieme igli zelati stormo percuotendo pie 
Ut Aumtnla la paura delle donne e di alcuni 
vecchi che cnmmaano a zittire gh altri 
JOSHUA. I :> vedo le nostre piaghe e le nostre 
afflizioni M.» non sarà con la violenza che riu 
scircmo a porre fine alla violenza' 

Donnt e leccht cominciano ad annuire allenti 
Simone e Guida parlano agitali tra loro Joshua 
SI gira un attimo verso di loro 
JOSHUA (a voce altlasliiia). Beali i rnansiie 
ti perché essi erediteranno la terra 

fcheggiardo affievolita netta conca del lago 
sotiosionte giunge la voce dt Joshua sull acqua / 
SUO! stormo tirando a riva una grande rete a 
sUatuo uni sciabica pesantissima Evidente 
nu riti ù stala fornita do due o tre vecchi pescatori 
che stormo t randa con loro Si arrestano un atti 
mo ad ose o tare 

JOSHUA (voce perorante, lontanlsAima)* 

Ikati t fxivtn pt rchédi loroé il regno' 

Pu fm davanti a Toma si gira oltre la spalla 
(H r (lire 

PIETRO* Su sbrighiamoci' (col verso dei pe 
scaton) Ooooohp' Ooooohp' 

Uj grandi ri le é stracolma di pesci guizzanti e 
saltanti tntiria quantità sorpmndenie una pesca 
•mircKolosa» facce e gesti di meraviglia dei pe 
scaton 

JOSHUA (voce lontana). Beati quelli che so 
no affamati c assetati di giustizia perché saran 
no saziali' 

Pietro gira il i tsi^ verso I alto sorridendo ecci 
lato In tamfx) lunghissimo la figura di Joshua 
in piedi sul masso intorno c sotto di lui la gente 
sixufXJgliata in terra che ascolta Hanno comin 
( iato ad acct nden / primi fmxhi qua e là anco 
ra fxillidi ncil aria che va tmb" tendo 
JOSHUA (voce lontanlaalma): Beati t mise 
rn-orcliOM tx*ati 1 pun di cuore f>crché cvsi ve 
dranno Dio 

/ fx'sci iKngono roucsaati < ammucchiati in 
grandi cesti 

Ik Iti quelli che si adoperano per la paté sa 
ranuoetuaniati figliolidi Dio' 

Un cirsio viene concaio sulle sfxille di hetrn 
( Ih si avvia >. urt^) su per I erto 

M I [K r>egmlali dai tribunali c dai polenti 
saru il reguu 

Infimo pieno dt Pietro che sotto il carico alza 
gli fKthi alla montagna tutto il pendio brilla di 
fiKHO nel bt IO (nascente Ut fdigura di Joshua si 
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Film particolari: 
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■■ Gillo Pontecorvo •icn!>4e la sceneggiatura ■! tempi dell.i 
Ime* assieme a Fabrivio Onofn Ira il 1969 e il 1972 F il suo 
grande film «non fatto» quello che ancora oggi sogna di rea 
li//are, sia pure con molti cambiamenti «È m fondo un film 
sbagliato ma con un bel clima e alcune scene bellissimi > ci 
dice mostrandoci la sceneggiatura Ed è un film su Gesù clic 
nel testo viene chiamalo Joshua al modo ebraico Un Gesù ' 
problematico. Che vive con forti dubbi la-propria ehiam.ita '' 
missionana Cosa chiede a lui il Signore’ Sono davvero i 
•Tempi della fine*’Quelli cioC carichi di lutti sciagureestre 
me ma che venivano accolli dal popolo ebraico quasi con 
sollievo perche le profezie dicevano che avrebbero miincdia- 
lamente preceduto 1 arrivo del Messia e del Regno di Dio m 
terra'’ E infine I ultimo angoscioso interrogativo cosa devo 
fare’ Chi sono io’ L inviato T Unto del Signore il Messia’ 

Il film oltre che la stona di Cristo doveva essere la stona 
di una tragedia collettiva intrisa di dolore e di sptr.in/a la sto 
na appunto dei «Tempi della (me* Di qui il legame strettissi 


mo tra la gigantesc.i figiin del Cristo e i grandi movimenli 
credi n/c spcrin/t del [X)[K)Io Partendo dal fatto che i Van 
geli furono scritti molti anni dopo la morte di Gesù dopo la 
distru/ionedi Cicrusalemmo e non da testimoni oculan Ono 
•ri e Pontecorvo liannu ccrc.ito di iminagmare un racconlo 
verosimile di quegli eventi Un r<K.conto cioO ancorato alla 
cultura e .ili aii ilisi sloncir di quell epoca Quali (atti - dice 
^fVWCom) - C possibile o meglio verosimile clic titl/a nul 
là siano sl.ili all origine dell i tradizione orale confluita in se 
guilonei Vangeli' 

Ix» scen.i che pubblicliiamo ù una delle piu famose e prò 
vcrbiali dei Vangeli il «Discorso della Montagna» Ed ò limo 
mento in cui secondo I ipotesi degli autori Gesù viene cfiia 
mato Messia dal popolo Gli zeloli (il movimento ribolle al 
I autorità romana sulla Galilea; hanno api>ena assalito una 
colonna di soldati romani i quali a loro volta hanno operato 
una rd|)prcvaglia su un villaggio palestinese (sono imm igini 
anche solo «lette» di grandi imprcssionaiile attualità) Cicsu 


sul monte predica alle viltime della reprrssione a uomini 
donne c bambini fuggiti dal villaggio 

La sceneggiatura si apre con un lento carrello sull imma 
gine del «Costo morto* del Mantegna e con una voce fuori 
campo che dice «Ci interessa capire come dall espenenza 
umana di un piccolo gruppo di ebrei di duemila anni la c 
‘ dalla morte del loro maestro h sorto e srC sviluppato un mo 
vimenlo grandioso c he rivolu, louario igli inizi C poi diventa 
to a sua volta un potere coslituilo una chiesa anzi più chic 
se Ma non ha mai perduto per una parte dei semplici c degli 
oppressi quel senso di rivolta che ebtx'alle origini* 

l’er questo film Ponlecorvo aveva un contralto con un prò 
dimore americano Ma voleva lare il film in bianco e nero 
senza atlon conosciuti II produttore visto che il film era mol 
to costoso (circa 30 miliardi di oggi ; voleva invece un cast di 
grandi divi Almeno disse «prendiamo una star f)er il ruolo di 
C>esu» Ma Ponlecorvo si impuntò («he c è uno che non deve 
avere una faccia nota è proprio >1 Cnsto») e il film non si fece 



GILLO PONTECORVO 


Il •■Cristo Morto» di Andrea 
Mantegna e Gesù in una tavola di 
Gustave Dorè In allo il regista 
Gillo Pontecorvo 


Beati VOI quando vi oltraggiano e vi persegui 
tano perche cosi hanno perseguitato i profeti' Il 
vostro premio 

Pruno piano dc'l volto eh Joshua (*sauslo qua 
SI in stalo eh rapimento 
sarà grande nel regno di Dio' 

// pendio scintillante di fucichi m t Inno In 
bosso lontano lo specchio d acqua rivirtK’ra 
I ultima luce tenue della sera Pietra c gfr altri 
con I cesti hanno rapniunlo i primi gruppi attor 
no ai fuochi comincia la dislrihiizione dei (m-ici 
( inda di gioia t di meraviglia Ui gente cuoce i 
peru:i sulle braci mangia si ristora sdraiala rii / 
lerba La notte i' calata Un vecchio mangia 
commasso Alza la farcia ixrso il punto da cui 
Jostiua ha predicalo 
VECCHIO: Joshua' Joshua' 

VOCI DIVERSE Joshua' Joshua' 

Alcuni pesci sono ancoro vivi muri cesto 
VOCE DI DONNA. È un miracolo' 

Im donna si asciuga gli occhi masticando 
VOCI DIVERSE (a propagarsi)* Un iniraco 
lo miracolo 

Nell ondata di commozione che si sfa dtffon 
dendo per il campo una ixxthio donna si alza in 
piedi gridando 

VECCHIA. Grazie a te Jostìua figliolo' 

Altri tranne pcKhi giovarti imiluno il suo 
{•tempio alzandosi t agitando Ir mani 
VOCI DIVERSE* Grazie grazie osanna a Et ' 
Ostìnna' Osanna' 

Nella confusione si odi una i><x( fanatica 
aciiti'isima che grida 
VOCE PilMovsia'llno tre re' 

Qualcuno ha impugnalo a mo di torcia un ra 
mo ardente cornine la a ruotarlo m aria in signo 
di giubilo muotM ixrso il musso da cui hisfiua 
ha predicato Altri lo imitano 
GRIDA. 11 mossi » il nostro re ' 

La gente armata Ut torà e lizzi fiarnmegguinii 
comincia a correa ix rso il masso fx r stringi isi 
intorno a Joshua 

GRIDA ISOLATE A Genisalemme' A (jerus » 
lemme' 

Ma ora lUiinnf ' italla prima a nhui li h r 


(( d masso apporr agh tKChi (U tutu t noto 
GRIDA DI RICHIAMO Joshu i loshu i* 
foshtia 0 se omfxirso 

VOCI LONTANE A (khis we mini ' A Ch rus i 
l( inrm 

( riesci illxitntodille finta 

PILASTRI DI SALOMONE l•*STI•R^O NOT- 
TE 

Sud altro V! rsanu eie Ila montagna sotto gran 
(hnxtt ini/inni nti (ome mostruosi lolonni lo 
shaa solo prostrato a te rra ! tra un forti unto 
INVOCAZIONI DI JOSHUA O I xhvé I li riio 
di gh i Si all lo sono il tuo si rvo Diodi lionl i 
t di giustizi iM uììmiudin 1 1 in i\(K( ' P irl imi 
VOCI IONI ANF (FC ) A C » nis »l< num ' A 


Ck nivik miìu ' 

JOSHUA f gmni » 1 ori^ ( tu dt vo I irth i Ih 
K su\ del po(K)lo di Israele^ rirnnuudirr li 
tu w<Ke 

Ingolfandosi ne i x.refxi<(i Ira i pilastri il tx rito 
sibila e manda si ani Inshaa si gira a guardare 
un giganti^seo pik^tro sembra quasi una ma 
seller t di gm mero azUxo enorme con la Ixicca 
serrata (somiglia all leimo <on la muse Ih ra di 
lame I istet ne I soglie} di/osliita) folate sonanti 
eh lY rito 

/Vr/rro piane} de 1 1 otU} /^^o dt Joshua hno allo 
sfxtsimo eofxrtoeli udore iJnti funga alte'sa lor 
mente}sa UrìHersh f u<}nHKon fa masehe ra di ra 
UH ( somiglia a! fxiastro ) 


VOCE IMPASTATA DAL VENTO HuprtdK > 
lo sull ilto monte OriviL predici i Citnivi 
kinme nel tempio' 

JOSHUA (FC ) N( I tempio » Crtrusilcm 
me r il popolo d Isr u le ^ 

Joshua alza gli oedii ih iso il ’pitasfro» sul 
monte Si ode solo a t mgo (a ix}ce de I ix rito 
PENDICI DEL MONTE F^STERNO. ALBA. 

/ dodici in ordine s/xirso a piccoli gruppi 
stanno ce re andò Joshua Ne Un notte gli anfratti 
diroccia Ui fficcia di Rie tro angosciata Alh sm 
sfxille 

GIUDA (F C . Irritato) Pi rehe^ si n ise ondi 
Pirelli di ludi r» 1 1 gì nti proprio {|iiando lo k 
( I IIT1 IV 1 


Simonc che cammina dietro a Giuda gli fan 
eia un occhiata di approvazione Un gruppo fon 
tano tra CUI dibUngutamo Andrea appare da die 
Irò un profilo di rocce Fa un gesto interrogativo 
Pietro fa cenno di no col brafxio alzato 9/ fer 
mo Si arcorge che Giudo alfe sue spalle si sfa 
sede ndo in terra cupo in mito 
GIUDA: lo nc ho abbastanza 
PIETRO: Ma ch«' hai’ 

GIUDA: Te I ho detto Nc ho abbastan la 

Prende delle pietruzzc bianche levigale come 
ghiaia comincia a giocarci meccanicamente le 
lancia come dadi le riprende le scuole ne! pu 
gno le rilancia 
di tutto' 

Pietro S! accoccola per fissarlo stupefatto 
PIETRO: Che vuoi d ire'^ 

GIUDA (con rabbia): Parole dice solo paro 
le Le abbiamo imparale anche noi nelle scrittu 
re le cose che dice Ma oggi é tempo di azione 
Pietro lo afferra per una spada scuotcnaofo 
brutalmente 

PIETRO: Sei diventato rnatlo'^ Ma che cosa 
doveva dire a della gente'di'-perata che aveva 
perduto lutto’ 

Giuda S! Ubera con uno strattone Alzandosi in 
piedi scaglia con forza le pietruzze die ha in ma 
no verso il fondo della vallata 
GIUDA: Sé conquistato le donne e i vecchi 
con quel discorso Ma i gio*,'*<ni molli giovani 
ch'ano contro' Non te nc sci accorto’ 

PIETRO (minaccioso)* Spiegati meglio' 
SIMONE (a Pietro) • Hd ragione 
PIETRO- Come ha ragione? 

GIUDA (freddo) I giovani qui in Galilea co¬ 
minciano a muoversi ( indicando Simcjne) Lui 
li ha visti' (seno accostandrjsi a Pietro) Tutto 
quello che porta avanti sta bene Tutto il re 
sto 

Fa un gesto rapido col braccio come a spaz 
zar via qualcosa 

PIETRO: Ma che stai dicendo’ Joshua ha npc 
luto alla gente quello che ha detto a noi t cnto 
volle non 1 hai capilo’ Cambiare vita lasciare 
tutto È la natura il cuore dogli uomini che de 
ve cambiare anche 1 odio per il nemico Ecco 
perché io mi butterei nel fuoco p>erlui 
GIUDA: Cosi resteremo sempre sotto i piedi dei 
romani' Chi ci libererà se non ci nbclleremo’ Se 
il tempo ò davvero finito avremo lo sterminio 
dei malvagi' Noi dobbiamo nbellarci in nome di 
Dio 

PIETRO (collerico)* Tu stai bestemmiando' 
Vuoi fare tua la giustizia che spetta a Dio’ 

A questo punto il furore gli si accende negli oc 
chi alza il pugno e lo ahbade come tra mazza 
sul capo di Giuda 

In campo lunghissimo i due che si azzuffano 
con Simone che cerca di separarli Urla pnrntìive 
Altri accorrono da vari punti delta montagna 

PILASTRI DI SALOMONE. ESTERNO, GIOR¬ 
NO. 

La macchina da presa vaga sai pilastn spt^z 
zali di tua e ombre violente Secondo un ritnio 
che accompagna le parole quast salmodtanh di 
Joshua 

JOSHUA (F.C.)* - Siamo stati nlxilli all hter 
no c la salvezx/a liberatrice si è tenuta lontana » 
1 x 2 scena si svolge nel tono dr un anufoma pri 
rrutiva in cui al canto dt Joshua farà da contrap 
fxiiilu ilLontrocnmfy) di 6/i/(to II voi u di Ciudi 
chiuso di malumore Di nuovo te rocce Le facce 
dcidodici vtavia alternate alle grandi rocce 
GIUDA (F.C.). Così dice il profeta Istiia Ma d 
cc anche 1 derno si é nvcstito d. giustuia come 
di una carez.za Joshua ha detto egli renderà 
secondo le sue opi^rr il furore ai suoi awersan 
il contraccambio ai suoi nemici 
Cn da entusiasmato alza il braccio xuoien 
dolo i gndando st'lvaggiamente 
cosi' 

Ija cerchia delle facce alcune stupite o mfez^h 
dite altre raggianti 

JOSHUA. Ha detto *1 Eterno rni ha unto per 
recar»» una buona novella agli umili» dice Isaia 
■Mi ha invMto per fasciare quelli che hanno il 
cuore rotto per proclamare la libertà a quelli 
che sono in cattivili 1 apertura del carcere .. 
pngionien » 

GIUDA (Intervenendo, a continuare) 

" per proclamare l anno di grazia e il giorno di 
vende tta deli Ptemo'» 

JOSHUA: Ha detto per consolare tutti quelli 
che hanno cordoglio pcT dare a quelli che si 
l>entono 1 olio della gioia invece* del dolore un 
diadema invece di cenere 
GIUDA (esultante, Interrompesido) «per 
ché questo ros.so nel tuo manto’ lo li ho calcati 
nella mia ira c ii ho calpestati nel mio furore il 
loro sangue é spruzzato sulle mie* vesti » 

Pu tro lo sta fissando con diffidenza e malce 
lata ammirazione 

VOCI FUORI CAMPO* Poiché il giorno della 
vendetta eh era nel mio cuore cJmioa*inodi 
rc'denzione* sono giunti'»* 

GRIDO DI PIU VOCI Cosi'Cosi Cosi sia’ 
Pnrno piano del mito smagrito gli occhi et r 
dilati di Joshua 

JOSHUA. Andremo a (jerusalemme per la 
Pasqua' 

VOCE DI MATTEO (E.C.) Quaranta giorni 
JOSHUA (terreo) Il tempo sta per finire 
Giuda SI lancia ai suoi piedi abbrrKCtandogli 
lei^imhe 

GIUDA. Perdonami so ho dubitato 

Joshua lo nafz(j con seinmlà poi\x 2 ltu te sfraf 
le m SUOI muoix‘ qualche passo verx} il pilastri> 
con •ix>lto guerriero» Dice dispaile 
JOSHUA: Andrete a due a due per i villaggi ad 
iwcrtire con le parole di Isaia dfinché la 
gente si penta o si prepan' 

Ora SI volta ixrrso di loro con apptma un lam 
po di sorriso d affetto 

Andate così come siete scnz^i denaro nell i 
cintura senza tunica né sandali di ricambio 
senza provviste di p me* né sacca Andak fidu 
eiosi' 

lIn momento di emozione 
VOCE DI ANDREA (F.C ) Etu Joshua^ 

Il volto dijoshua SI ratjbuio hm gesto ixigo 
con la mano 
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Toma 007 
La Mgm 
produce 
il nuovo Bond 


iW N(-W yoKK Coll»] Oi jmv 1 un nijowi 007 
il primo dopo il i rollo d<. il Urs. Nt i p inni di I i 
niosfiomJ il personaggio di laii 11' iningihc ha 
appena fcskggi Ilo I SUOI cinquaru inn con un 
grande pam noi [iressi di Ix.)ndri sani untori 
un i volta I imothy D<\Uon ! ultimo in ordine di 
tempo de*gli 007 Li trama e il tilolo sono per il 
momento top se'crct produee la Mgm 


[)on Backy: 
«Celentano 
deve pagarmi 
le royalties» 
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A «Nonsolofìlm - Vo^io scoprir T America» 
in onda il documentario sul procuratore 
che incolpò la Cia deiromicidio Kennedy 
Solo adesso tutti credono alla sua tesi 

n caso è chiuso 
Mr. Garrison 


Come SI fa, anz; si disfa un presidente’ Se ne parla 
steisera (Raitre, 22 45) a Nonsolofìlm - Voglio scoprir 
l'America, il settimanale di Giancarlo Santalmassi E 
naturalmente si parla del’omicidio Kennedy, rievo¬ 
cato in J^/isstiss/rjato/i The Camson Tape straordi- 
nano documentano di John Barbour Tra gli ospiti in 
studio Francesco Rosi, Roberto Faenza, Michael Cri- 
chton e I avvocato dei Kennedy Mark Lane 


ALBERTO CRESPI 


■i Se avele visto JFK di 
Sione e se avete buona me 
mona ncordorete il suo volto 
con buona dose di ironia il re 
gista gli aveva alfidalo la pane 
(di brevissima durata una so 
la "ijosa») del giudice t.irl 
Wancn presidi lite della com 
missione omonima IX'I suo 
grande nemico insomm.T 
Dell uomo secondo il quale 
Lee Harvey Oswald era I unico 
colpevole del' omicidio di 
Kennedy Anche in quei pochi 
secondi Jirn Garrison rimane 
va nella memona (|uei suoi 
occhi grandi acquosi vislos.! 
mente divergenti non poteva 
no non colpire comunicavano 
al tempo stesso un osuiia/ionc 
ai Umili della p.iranoia o una 
convinzione una moraliUt in 
distruttibile 

Gli occhi di Camson il già 
dice recentemente scomparso 
che per tutta la vita si e ballulo 
per dimostrare che Kennedy fu 
uccivj da un complotto ordito 
dalla Cia sono i prolagomsli 
anche d\ J f K AvMSsinnlion 
The Garrison Tap” il dixu 
mcnUno di John Barbour in 
onda stasera »xt l,i scric Non 
solofitm È un documcniario 
del 90 che presso, he in con 
temprsranca al film di Stono 
restituisce a Garrison la parola 
dopo che per anni ulti quanti 
in Aiiienca I avevano preso 
perp<v/zo Appartiene a quella 
sana robusta tradizione dei 
docurnentan Usa < ostruiti sul 
montaggio alicmato di inlervi 
sle e di spezzoni di repertorio 
nulla di travolgente dal punto 
di vista stilistico n realtà si 
tratta di ottimi reportage tv ma 
quando I argomento è ( osi (or 
te la suspense c assu uraUi 

È difficile valutar. I impatto 
di un simile Iilm Dipo idt da 
cosa si sa e da cosi si [xiiisa 
Se siete sfuggiti al iKimbarda 
mento di infomuizic ni su Kcn 
nedy seguito al sccci sso d 
JFK e se [xr c.eo credete 
ancora a Babtx) Na ale (cioC 
alla colpevolezza "s ilit iri.e di 
Os-walil) queslo lilin vi sron 
volgerà So irivcxe siete bene 


informati troverete solo d.Mle 
conferme Mettiamola cosi 
dopo aver visto i film di Stono c 
di Barbour ciod le duo versioni 
(fiction e documentano) della 
inedesim i stona credere an 
cora illn versione delh oiri 
missione 'V irrrn signilic i cs 
sor» o ingenui o in malafede 

Ci sono nel film almeno Ire 
o qu.iltro momenti rctrospotn 
vamente agghiaccianti Vede 
re John Kenncd) appena ciet 

10 che presta giuramento prò 
prio a Lari Warrcn futuro in 
sabbiatore della vcnlJ sulla 
su 1 morte Vedere David Alleo 
i’hillips responsabile «dogli al 
fan delta Cia ncllcmistero ex: 
cidcnlalo* d.il VI al 7') con 
fessari' tr.inquillaiiu me che 
sotto Liseiitiowcr la ( la aveva 
riportato lo Se là sul trono del 

1 Iran e aveva a lungo tr.imalo 
per uccidere Castro Sapore 
che dopo la cnsi della Baia dei 
Porci Kennedy licenziò il capo 
della Cia Alien Dulles c che lo 
stesso Dulles fu poi membro 
della commissione W.irren' E 
che un altro generale caccialo 
dil'a Cia in quell cxcasionc 
cr I fratello del sindaco di Dal 
las nel 63' 

Queste 0 mille altre sono le 
clamoroso coincidenze che 
Garrison cita t, veramente bi 
sogna essere ciechi per non 
credergli Ma alla fin fine le fi 
gure commoventi del film so 
no dui Uno e un testimone 
uno dei tanti testimoni che era 
no su quella piazza di D<iilas m 
quell attimo maledetto sichia 
ma Ed Hoflman ò sordomuto 
(tristemente simbolico in 
qualch.' mtxlo) ed ò cmozio 
narile vedi rio raccontare a gc 
sti con la figlia che gli fa d i 
•interprclc* ciò che ha visto 
quel giorno Laltra owiaineii 
tc L Gamson stesso c I umc.i 
consolazioni per la sua rixtri 
ti siompars.i ò che quest uo 
ino cosi di dito ,illa sua causa 
tia potuto vedere prim i ili nio 
nri qui sto (limi qui Ilo di Sto 
ni f-un caso clamoroso in CUI 

11 lini ma h i potuto lari un o 
IH ra di giustizia Capii i cosi di 
r Ilio 



Quella «pallottola magica» 
smentita dalla Storia 


IB «laOC Harvoy Oswald non 
ila UCCISO proprio nessuno» Il 
giudice Jim Garrison di New 
Orleans lo ria ripetuto per un 
ni Una battaglia giudiziaria 
contro h «venta ufficiale» 
quella che negli Stati Uniti vuo 
le Os*wald s<.)litano assassino 
del prcsidcnic John Fil/gcrald 
Kcnnixly }hc JfU assassina 
fior th( Camson tape di John 
Barbour ncostruiscc le tappe 
(li quel dopislaggio di Malo ri 
|x?rcoiTendo l inchiesta del 
procuratore di New Orleans 
che nel 1%7 solo contro tutti 
sfidò davvero cpjf’llo che lui 
stesso definiva -il potere supe 
norr» cioC la Cia Nel 1969 
pc*rsc la battaglia giudi/iana 
ma vinse poi quella con la sto 
ria È ve ro infatti < he il prexes 
so messo su da G irrivm fini 
con ! avsoliizione de II imputa 
to il nulo nonio d affari Clav 
Shaw accus ilo di cospirazsio 
ne nell avvassinio di Kennedy 
Ma I inchiesta i trenti anni di 
distanzi fa ancora discuter» Il 
c ISO Jfk nonoslanle tutto ò 
ipcrto Ls( nel 1967 solo Gir 
risun lugli Usa diceva che la 


ANTONIO CIPRiAHfl 

Cia aveva complottato per uc 
cidcrc Kennedy nel 1992 prc 
civimcntc il 31 gemi no iOmi 
l \ persone in ire ore hanno 
chiamato la Nbc rispondendo 
alladomanda «Chi ha uccisoli 
presidente''» U 51ria nspo* 
sto la Cia «bastona ha un mo 
do tutto suo di trasformare lo 
sentenze Venticinque anni fa 
la maggioranza degli <imcnca 
ni era pronta ad accettare il 
punto di vist.i del governo che 
l assassinio fosse stato un ca 
suaU* atto di violenza», ria scrii 
to nel suo libro di memorie 
Gamson che fino al giorno del 
la sua morte qualche mese fa 
SI 0 battuto per far luce sul! o 
micidio del presidonie 
1. America per esempio an 
cord s interroga sulla «pallotlo 
la magica» clic secondo la ver 
siont ufficiale della comniis 
sione Warreri avrebbe provo 
calo selle ferite seguendo 
qiK sio percorso penetrata nel 
collo di Kennedy si era «lirctta 
in basv) con utia inclinazione 
di 17 gridi poi vervi) I alto 
uscendo dal collo del presi 


dente la corsa del proiettile 
( ra proseguiUi verso destra per 
pcmeirarc in volo con un meli 
nazione a sinistra sotto I asccf 
la destra del governatore Con 
Rally A questo punto la «pai 
lollola magica» piegala di 27 
gradi avrebbe spezzato la 
quinta costola del governatore 
uscendo dal lato destro del lo 
race quindi proseguendo ver 
so il basso virebl)e entrata nel 
polso fratturando 1 ovso uscita 
dall altra parte d< 1 polso si sa 
rebbe poi conficcata nella co 
scia sinistra di Connally Quel 
la stessa pallottola sarebbe in¬ 
fine caduta intatta dalla lettiga 
del governatore Si chiama «re 
porto 399ii prova inconfutabile 
dell esistenza di altri killer a 
Oallas quel 22 novembre 
1%3 

«Non SI tratta di complici» 
spiega nel filmato Gamson 
PeichC Oswald ò stato sola 
mente il caproc'spiatono Ileo 
lonncllo Rctcher Prouly capo 
delle ojx'ra/ioni speciali della 
Cia all inizio degli anni Scssan 
1 1 intervist ito d i / Uruff) nel 


marzo scorso ha dello «Si irai 
tò di un colpo di Stalo in piena 
agol 4 Osw ild non era coIjk 
volo 1 op( razione fu cm guita 
da una anonima assassini 
con grande professionaiila c 
grandi cop< rturc» Parole di 
esperto fYouty nel Camson 
Tat>i' aggiunge «Pt rch^ ^ Pc r 
chò fu inciso il presidenlc'» 
Questa I \ domanda » ho assillò 
li procunlore di New ' vans 
clic mi filmato spiegi «1 yn 
don Johnson t ra a Dallas do 
vtva sdiiirt gli sp.iri c li h i 
vntiU gli spari M capive dal 
fatto che h i cambi ilo la politi 
ca esteri nel "udc^i isiituo 
mi giro di 72 ore» 

Insonima Kc nni dv s irrMu 
stato UCCISO j>4*rch(^ con 11 siui 


t>olilica minacciava lo slrapo 
lert issolulo degli uomini del 
la (n Alien Dulles Charles 
Calx.ll Richard I ie'ms c gli il 
in ch( avevano portalo nel 
mondo la «dollnna 1 mman» 
con particolare successa in 
Guari mala c in Iran Quel prc 
sidcnlc non mavsone ecatloli 
co rapproscntav i un ostacolo 
ilk «o[><riziuni i laiidesimc- 
chi ivcv tiu» taralU rizz Ilo il 
dop »gucm c. soprattuUo il 
p» n >do dell i presidenza l-ist 
nhow( r Infallt (Io^kj li morti 
di K» nnedv nulla mutò m i im 
udì del «conllillo segreto» l 
[HI ilnieno (|Uut'ro ami la 
'uinniissioiu W.imn [toni 
post» di tutti in issom di rito 
V I ZZI- se tr i 1 qu ili ì i x c ipo 


Il procuratore Jim Garrison 
fotografato accanto 
all ex presidento Usa Lyndon 
Johnson in alto Kevin Costner 
che ha interpretato la parte di 
Gamson in di Oliver Storte 
A sinistra una scena del film 


della Cia defenestrato da Ken 
nedy Dulles c I ex presidenle 
della Banca Mondiale John 
MeCloy) riuscì a soffexare il 
processo di venta svolgendo 
tutti 1 lavori in segreto bignifi 
calivo i) commento di Mark Ixi- 
ne (organizzatore della cam 
pagna rlcttoialc dì Kennedv e 
sludioso del c ISO Jfk) «Son/a 
che un solo giornale obictlavsc 
alcunché strano diwero nel 
paev’ della dem(X'riizia» «I! 
governo foderale c il sislcmii 
dei media piu aulorevc»li adoi 
t trono infatti immedialamcnle 
la posizione di due giganteschi 
struzzi" ha scritto Gamson 
I giunti mandarono assolto 
I unico imputato Clav Shaw 
jxrche il governo negò lac 
cesso il documenti ‘«l di lui c 
Gamson non nuscl i provare i 
SUOI rapporti con li Cia Tre 
inni dofx) la vnNnza saltò 
fuori ima foto di Sh«\w con Da 
vid I errv c U^e Oswald nel 
1979 I k Ims ammise i rapfxjrtj 
tra Sh iw e la C ìa NelU» sU s.v) 
inno lllouv Sclcrl Commi! 
tiH'on Assassin ilionsc onciuse 
li SUI inchris’a su Kennedy 
sostenendo la tes de! corn 
plotio 


È morto all'età di 80 anni uno dei grandi rappresentanti del concertismo intemazionale 
Gli inizi con Szigeti, le interpretazioni di Chopin, Tammirazione per Schubert e Schumann 

Magalo!?, la virtù del pianoforte 


È morto in un ospoddle di Vevey dove era btato n- 
cover.jto due setttmane fa Nikita Maqaloff pianista 
tra I piu acdamati del nostro tempo Era nato a San 
Pietroburgo nel 1912 e inuiato la c amerà suonando 
r on il violinista Joseph Sziqeti Allievo di Prokofiev 
fu un .vendicatore, di Chopin e salvò dall oblio pre 
ziose pattine di Weber Schubert e Schumann 
Avrebbe suonato a Roma nel prossimo marzo 


ERASMO VALENTE 


■■ ìrcodu st n O »in<l Ilo- 
ò morto giovedì noUt in ini 
clinic I di Vcviy in Svizzeri - 
un allro mitico ruppn sonlanlc 
del concertismo ini» rna/iona 
lo il puinist X intornazionalc Ni 
kita Magatoff ctu tion .ivcva 
ancora del tutto nnunzuito «il 
1 ( rnozioru di un nuoso ritorno 
a S.kn hclroburgodovc era n<i 
to I H ri brir uo cri I 1912 In 
pi mista straordta iru cui pc 
rò (lironirno - nnne*dil indo ora 
la sua lung 1 vicenda . rtistic i - 
piaceva «niast tior ire- ii\ un 


i!c»n( piu ordinano I«i str lordi 
Il iru t ul i suo f ir nuisic \ 

Un pi iiiist I "(iifficilc» Si po 
tc va dire al t( rrinne di un suo 
concerto un «tutto quipor ri 
conquisi in doix> il senso di 
un suono limpido prc st ntato 
nc.Il.i su I sr niplic itì ( elio to 
nu liti t irlo s( av i ni I prò 
ftjndo l n -tutto (|uU» che li i 
jK s Ito sull i [jur nei .i i gc nt 
rosa camera di Magaloff sul 
suo intiMK) formulabile tali ri 
to Ahi) mdonat i presto lciciU\ 


natalo a sci anni noi l9tH- 
dove asc va avviato studi musi 
c ili con Alexander Siloti allio 
vo di l iszt - M igaloff studiò 
ri rvidamonte i Parigi vinccn 
do .1 du lassclto inni uno 
splendido pruno prt mio del 
( onscrvalorio della capitale 
francese •! ulto (lui"^» Altri pia 
nisti SI dira siseino m;x>stian 
che prima di quell da Ma in 
pii Magiloff <vv(va il rovello 
de' suono l insi i dei segreti 
riiLisK ili e fu (alzi la nì4tnu li 
dovv sdrovi il punistaelie al) 
[>M f itto iltreltmlo) in coni it 
lo onProkofuv giunto indie 
lui a Puigi per (iiuinto rigu ir 
d i U) studio dt 11 1 eompoazio 
nt -lutto (jui»^ No perche 
M ig iluff non si lav lò sedurre 
subito d«i' conet rtismo in prò 
prio pre ri re ndt) pe r un ( c rio 
tempo tolhijorare .il pi ino 
forti t (Jii t illiisirt violinisi i Jo 
seph S/igdi (1892 197t) di 
veri! anni ptu anziano Volle 
( loò tonquist ire il pi inoforri 
anelli tonuseendolo di altri 


punti di visti solo ippuuitc 
menti eli minore im|X)r1an/a II 
-tutto qui"^» va ancora oltre se 
d Clamo che Magaloff comjui 
slò la vit 1 spos<nìdo 1 1 (iglui di 
Szigeli 

h«ille)st la os'^a fu jh)i un jx) 
bloccalo dalla gtierri (nel 
19^9 ave Va assunto 11 cittadi 
naiiz.i sviz.zer.i) pur ave ndo 
av\uri) SUI venticinque venti 
sei inni d9i7 ÌH) le |)rinic 
esitazioni solislit he Rigii.tel i 
gnò li ti lupo pi riluto dopo il 
conflitto verso il I9f7 imjx) 
ni lido un -ei sono aneli io» 
con uni riheissima lourrrie 
ni gli St.iti Uniti ineomiiK io di 
li I I sua farli 11 nel 19G0 girò il 
nionefo non lorse come un 
pianisti nuovo mi eoiiu un 
ione* rtisla tlu il mondo «do 
ve va» rcviipi nri il il't rovine 
dilt.i guerri M tg iloff contri 
bui non (K>eo me he a ristabilì 
ri intorno alla ligura di ( hopin 
(soli mio nt IprinioetMiri nano 
dilli morte IM9 t‘M9 (ho 


pin fu Ìibe*Talo dai climi deca 
dcnlisiici) nuovi interessi li 
trionfo di ( hopm - uno Cho 
pin croH o *- fu I ambizione piu 
puntigliosti che ebbe mai M i 
gale)ff In cicli di 5G concerti 
Mtigalolf presentò più volte I o- 
pcra completa di Chopin tra 
mandata )>oi in dischi 

Ne I nostro paese Mag.ilotf 
ebbe consensi notevolissimi 
Nel gemnaio 19»I2 inaugurò a 
Siena la stagione conecristici 
ck lì Accademia Chigiana (fVi 
eh Chopin bchumann Paga 
nini I iszt) dove ritom{^ più 
volte ne gii inni ( in<tu mt i 
Sossiiu I in {M rtexli tri eui 
trionfavano Ciie stktn i e Kul)in 
Stein (orto! e* Kernpff Ne*l 
1907 fu cìeKc lite i Sieri idi un 
eorv) s(HH.ia)e Nello stesso 
inno de biitt iva illa Chigiana 
un litro siraemlin ino pianista 
di treuit <inni piu giov ine M lu 
n/io Pollini e he avendo vinto 
ned 1900 lo •( hopin» di V irsa 
VII ntornava n enne erti cìo|X) 



un lungo jKTiexto di ritiro < di 
stuello Pollini suonò lìti (Ito 
veli Chopin iTokofiev M ig i 
loM punle’i su ! iur( e Si lui 
111 inn Palelle Roma fin iizi 
fu lae it 1 lite ni i .t M ig iloffi lu 
t r lenir ite) nel Maggio Miisn i 
le ì lore ntino ne 1 g( nn no 1 ) 
appunto eoiiK eoli boriati 
pi.mistiio di Szigtli t tu un 
eoncerlo itti grandi In prò 
grmiin » figunv .no una Sono 
/odi Ur liiins e 1 1 Sonata di 1)( 


li issv Suonò iltreu/i puivol 
U I un i (re utili i (I 11 ) 1)1 or so 
no M ig iluff r jggiunse unvir 
lu e SUOI) indo uno dopo I il 
ho I dui C o/K ( rii |H r 
pi inoforti i ori l e sin ili C ho 
{•111 l ni vsfida ini or i ipi ri i 
Mo 111 1 -i i Ihove n ( i) (|u ir 
to (oiuirt) op 'àS < ìApjMss 
stonat i x>\) 'i7) l*rokoli(\ (il 
1» r/o ( orni rio il ipi ik M ig i 
lofi SI III.pi gli IV I con uri m is 


uno di dedizione) Sehu 
mann schubirt i Stnvinski 
{f\tniska) furono suoi mion 
pre diri tu Suonò s[>esv) un 
liraiio di Igor M irk( vi( ^'t Va 
nazioni t /rvgr; sa un k ma di 
Hoindi’l) del (|U ik iviva tri 
SI ritto p< r ( jnlo t pi moriirti 
i\ Smfanui con iute rsenlo di 
soprino intitolili Uire '/' 
Mohinifiro I u Mag iloff a recu 
[Krare rnusitlii di Wnix r 


■i ROMA Ancora non si ò conclusa »d liti* r i 
Adii ino Cc'Ie’nlano e Don Backy cho msistc pi r 
li pjg imcnto dellezovo/hes por Poesia un bn 
no composto dal cantante nel 67 quando fico 
va parto del clan del Molleggiato I><i)n backy sj ò 
rifatto vivo con una lettera aperta a Celentano 
«Ho sentilo a SoaUjtation le sue dichiarazion» 
sulla necessità di combattere i disonesti* 


Bruxelles 

A(d(dio Peyo 
padre ài tutti 
iPuffi 


■■ BRUXEXLES Sono in lutto 
gli omini blu che lo hanno reso 
celebre in tutto ti mondo 
Quattrcxchi Puffctla il BirÌJa 
gatto il mago Gargamella Itili 
puziani azzurri «alti suppxrgiu 
due mele» o pcxro piu» come 
recitava la canzone dei cartoni 
animati italiani Pierre Culli 
ford 1 inventore dei Puffi ò 
morto giovedì mattina ne 11 
‘•ud città natale Bruxelles a) 

I età di 64 anni Figlio di madre 
belga c di padre inglese Culli 
ford aveva iniziato la sua attivi 
là di vignettista molto giovane* 
presso due quotidiani Lesoire 
li Dennérc fieure Era il 1947 e 
per I due giornali creò il suo 
primo personaggio Johan un 
giovane paggio medievale* che* 
già testimoniava del suo iute 
resse per le favole del nord Eu 
ropa 

Qualche anno dopo nel 
19 ì;; 0 aveva già dato vita ad 
una sene di fortunali perso 
naggi e si faceva chiamare 
Peyo un nome d arte npesca 
to dagli anni dell infanzia dal 
soprannome affibbiatogli da 
un cuginctlo inglese che non 
sapeva pronurKiart* il suo no 
me Picrrot Fu allora che prese 
corpo la grande idea un mon 
do intero di piccole creature 
azzurre che nprcndevano ca 
rattcn c tratti degli clfi c dei na 
ni delle fiabe e che vivevano 
nel sottobosco in allegre e i 
sette a forma di fungo con fan 
to di tetto a pois gir dsch 
iroumpis» impronunciabik 
nomo fiammingo per i noslr tiii 
lAiff) Nelle intenzioni di Pevr» 
non dovevano essere piu di un 
centinaio ma Lxn presto le 
creature dell univervo lAiKo st) 
no diventate oltre trecento 
ognuna con una identità spie 
cala e un allTctlanlo deline ilo 
ruolo all interno della vivaci, 
comunità 1 tnvcniorc il sag 
gio il pigro 1 piccoli li bromo 
Ione D altra parte tanti no 
servivano per rappresentare la 
Vita quotidiana oi un intero vii 
Idggio rc*goIato da un preciso 
sistema sociale costantemc'nic 
(ma altrettanto vanamente) 
minato dalle diaboliche Irov i 
tc del cattivo Gargamella 

Il successo fu esplosivo e 
praticamente immediato 
Esportati in tutta Europa i Puffi 
comparivano pnma nelle nvi 
ste di fumetti e poi mondavano 
la tv In Italia sgommati nei gu 
sti dei bambini persino i lembi 

II Mazinga noi pnmi anni Gl 
tanta furono uno dei program 
mi di maggior successo di C a 
naie 5 trasmessi quotidiana 
mente alle ?0 c utilizzali da 
Berlusconi come efficacissimo 
ostacolo al telegiornale di 
Ramno della sera 

Cosi puffando puffando gli 
•Schtroumpfs» sgominalo il 
vecchio continente trent anni 
dopo la loro creazione sbar 
cavano negli Stati Uniti E 1 1 
Nbc acquistando i dmtli della 
sene tv contribuiv.! alla fama 
mondiale dei contagiosi pu 
pazyetti F^icrre Cuiliford in ir 
le Peyo ha dunque conquisi i 
to i piccolissimi e i Ichìh agors 
di tulio il mondo trovandosi il 
vertice di un impero multinu 
liardano londalo SUI libn icir 
Ioni ammali televisivi igidg(*ts 
e per quanto riguarda I k .lia 
irxhe un nuovo lembik iz 
/umssimo gusto di gelalo 


Il pianista 

Nikita 

Magaloff 

uno dei 

piu grandi 

rappresentanti 

del 

concertismo 

intemazionale 


Schumann e bchuix rt ancora 
lontano dai cartelloni conce rti 
siici L fu lui nell apparente 
semplicità del suo far music.i 
a pnvilegiarc* un suono vellul j 
to impalpabile ma anche mo 
vinientato da un improvviso 
sgraneliamcnlo di fx*rle 1 ' 
pianista con una sua grinta 
lontano d i Corto! comi el i 
l ìorowjtz o Kacìimanmov 

Nel prossimo ne»st' di marzo 
sarcbìx dovuto tvsin qui i 
Roma - per sme nlirr* il su») nti 
ro dal pi inofortc - il I eatro st 
stin ì in un concerto Itale ibi» 
Non un ritorno opportunisiK o 
ma una nuovi iffenna/ionr 
tullurak Figuravano in prò 
granim i 1 1 Grosse S^/nata 
op 39 di W( b( r ìc Variazioni 
di Fiurd e il Valzer op 18 n 1 d 
C hopin 

Il mondo pt rde un pianisi i 
che h 1 I jvoralo non 1. j'o )x r 
se ijuanlo per 11 eiiltur 1 musi 
cale b'" un «’utlo quU» che tri 
manda con gritiludinc liu i 
ra m< mona di Nikila Magaloff 
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Arbore su Raiuno alle 20.40 

Seconda tappa 
nel pianeta Totò 


B «Ma lei, come si chia¬ 
ma’’» Corrado «Sen^a cogno¬ 
me’» No «Ma allora lei è un 
presentatore scognomato'» 
Cosi il grande comico fulminò 
con una perfida battuta Corra¬ 
do, che ebbe modo di lavora¬ 
re con lui una sola volta, du¬ 
rante la regis'razione di una 
puntata del famoso program¬ 
ma radiofonica Rossocnero 
Il presentatore sarà uno de¬ 
gli ospiti della seconda punta¬ 
la di Caro To'ò, ti voghe pre¬ 
sentare , la trasmissione di 
Ken,^o Arbore c Ugo Porcelli, 
che va in oada slase'a su 
Ramno alle 2.0 40 In studio 
ospiti fissi COI le la compagna 
degli ultimi <inni dell'artisla 


scomparso, Franca Faldini, 
ma anche personaggi del 
mondo dello spettacolo clic 
avrebbero sempre voluto co¬ 
noscerlo Gigi Proietb, tra que¬ 
sti, che improvviserà un 
omaggio musicale con Arbo¬ 
re, dedicato a Fifa e arena, il 
film che gli ha fatto conoscere 
Totò, ed Enzo Jannacci Gli 
interventi degli ospiti sono le¬ 
gati dai sapienti montaggi dei 
film piò famosi del comico 
napoletano 

In studio rOxhestra Italia 
na capitanata da Arbore, che 
SI esibirò in brani del reperto¬ 
rio napoletano deH'Ottoccn- 
to 


Gino Bramieri da gennaio su Canale 5 con «Nonno Felice» 


«Io, un comico che ride» 


A colloquio «natalizio» con Gino Bramieri che dal 3 
gennaio sarà Nonno Felice la domenica pomeriggio 
su Canale 5, al posto di Casa Vianello Milano, la 
nebbia e l’Inter nella vita di un comico che non vuo¬ 
le essere considerato «barzellettiere» La sua stima 
professionale per i nuovi comici, che definisce «uno 
più bravo dell’altro» «Dai grandi colleghi del passa¬ 
to forse non ho imparato abbastanza» 


MARIA NOVELLA OPRO 


MILANO Gino Bramieri, 
nonostaiilc ormai sia un mito, 
oltre che per il pubblico anche 
per tanti «nuovi comici», ò .sem¬ 
pre un gentilissimo signore di¬ 
sponibile, affettuoso perfino e 
tenden/ialmente «nonno» Sia 
perché da domenica 3 gen¬ 
naio sarò Nonno Felice in tv 
fCanaio 5 ore 18 IO), sia per 
ché sostiene che tutti dovreb 
bero avere in casa un nonno E 
cita Confucio «La gioia di un 
uomo C di essere nonno o ni¬ 
pote», per concludere cosi 
•Ho dato un ultimatum a mio 
figlio O mi dò un nipote o gli 
do un fratello» 

Ma lei che tipo di comico 
pensa di caaere? 

Mi definisco comico caralteri 
sta 

E non le sembra di essere 
troppo modesto? 

ITefensco cs.sere consideralo 
cosi, piuttosto che baraellcttie- 
re Anche se le baraelleltc mi 
piace raccontarle Cerco di in¬ 
terpretarle, di costruire dei per¬ 
sonaggi 

Certo. È per questo che tutti 
glieic chiedono. Ma, nella 
realtà lei si diverte davvero, 
oppure appartiene alla mito- 
io^ del comico triste? 

È una favolotta lo mi diverto 
mi diverto mollo anche ad 
ascoltare t mici colicghi i co¬ 


siddetti nuovi comici bonopcr 
un incontro generazionale 
Molti di loro la considerano 
un maestro. Ma per lei quali 
sono stati I maestri? 

Piò che mac.slri erano tulli an¬ 
tagonisti, anche quelli piò vec¬ 
chi come Macario Govi, Totò 
Billi c Riva e ancfie Tognazzi 
Prendiamo Walter Chiari an¬ 
che se e'erano 5 anni di dille 
ren/a, lui ò arrivato al succes.so 
prima di me E poi Sandra Rai¬ 
mondo e tanti altri Devo dire 
che ho .ivuto una growi lortu 
na negli incontri An/i avrei 
dovuto imparare di piu da lutti 
loro 

Ecco di nuovo ia sua mode¬ 
stia esagerata. MoitI avran¬ 
no anche imparato quaicosa 
da tri. 

Dico la ventò Le laccio un 
esempio mi proi>osero anni la 
di inteqiretare delle commedie 
di Gilberto Govi in teatro lo ri- 
s|X)si che avrei potuto lare solo 
l'imitazione di Govi e alla lino 
la cosa non 0 andata in porto 
Lei t un comico milancar. Si 
può ancora amare MUano? 
lo non amo Milano la adoro 
Questa ò un.i cittò che dà spe¬ 
ranza a lutti M' piare tutto di 
Milano e im pi.tcc,ono anche 
quelli che milanesi non sono, 
ma lo diventano Amo la neb¬ 
bia c sono interista 



A proposito di Inter, te piace 
Paoto Rosai? 

Paolo RUS.SI ò più bravo di 
quanto dimostn Non é vera¬ 
mente un comico, ma oggi c'ò 
una gran confusione di generi 
Mi diverte molto il pezzo di 
Beccalossi Le parolacce ci vo¬ 
gliono c poi in lui non c'ò catti¬ 
veria, a differenza di Chiam- 
bretti ( he ha la licenza di ucci¬ 
dere 

Addirittura. Ma slamo sotto 
Natale, d raccoaU una sto¬ 
riella a^tta al clima. 

Izi delusione di un bambino, 
quando scopre che Babbo Na¬ 
tale ò li papà, non ò pan alla 
delusione del papà, quando 


scopre che la mamma ù una 
Befana 

È piuttosto cattiva, questa 
storielUna. 

Ciò, ,1 Natale siamo tutti buoni, 
felici o contenti E perfino i tac¬ 
chini vanno in forno somdcnu 

Ha ragione lei. Non sono 
tempi allegri. 

Propno per questo la gente ha 
voglia di ndere Sa, ò un po' 
come quando un bambino fa i 
caprìcci, il padre lo sgnda se¬ 
veramente e quello se ne e.sce 
con una frasetta il padre allo¬ 
ra SI gira per ridere di nascosto 
Ridere la bene. Quando si ne- 
scp a sdrammatizzare ò il mav 
simo. 


Ma non ho capilo se lei si di¬ 
verte davvero quando ascol¬ 
ta gii aKii comid. 

Guardi, mi diverto, però som- 
do piò che ndere Perche tutto 
quello che sento t’ho già senti¬ 
to, forse anche detto Ma que¬ 
sti colicghi giovani sono uno 
piò bravo dcH'altro 
Lei è generoso. Ci sono certi 
che, pur non essendo in con- 
comnu diretta, attaccrmo 
pcrfliM 1 propri llgll che fan¬ 
no i comid. Naturalmente 
mi riferisco a Paolo G'tzzan- 
tL 

Pensare che Avanzi i un bel 
programma. Ha solo un dilet¬ 
to e ripetitivo 



E SE FOSSE... CA’ok/i/c IJ) Giochi i pri mi ii. p.ilio p'-r gli 
spettatori di Patrizia fascili che oggi saranno aiiit.ili d i 
Mara Venier Anianda h.mdrclli Carlo Giiillrc c .iltn Li 
maratona andra av.inti Imo ,i seni Piu .iv.inli un rilon o i 
soqiresa Gianlninco l'iinari che noie ini la del ponici iz 
gio «Acqua cald.i» risrionder i alle leltere giuiilc in rcd.i 
/ione Tr.i gli ospiti musicisli Cln-^lla V ino.ii e 1 r ilice 
scoS.ilvi 

BUON.\ EKJMENICA (C'c/ri(i/<’■! lil'ij Sempre piu lamo j 
se le coppie che .illuincano lort-lla Cuccanm e M.irco , 
Columliro nelle gare* del loro varietà Qui sUi domenic . 
da una p.irte Al Balio e Romin.i Power dall .litro Walicr I 
Zenga '• Roberta 1 ermali Ospite musica c Gianni '1 ogni j 
l.a Cuccanm inlerjirela un balle ilo ispir.ilo a Im Bi’lltie la i 
Bestia di Disney 

SPECIALE PRINCt ( l'nic iJIOi I in iiiiKT.’L' un [H divi ^ 
M musjLi» per gli uppassjun.ili <• i>tr quelli t In* nun n • 
possono jiiu c!i messe e jijiochim «il k lelum? prode 
/ione del iijemo nero di Mmiu tpolis p<irtira d.illj eoloii 
n.i sonorj composi nel! HD per iialtnan di I un Burlon 
per poi ri|x*rLorrcr(' ul! iiidiclro le tjin-x* piu dunose (!• 
Fenice Si torna infine .jI! ultimo Ip Flit Junf^ 

DOMENICA IN (/^aiuriu /-/ l")) Alnu'siera festiv.t ogc^i 
con Alba Panetti e loto Culugno .illiaiiedli dall ideatore 
del programma Ugo Urtgorelti i da Jovc'>7i i Ik Lt)ndu 
ce i giochi In programma una carrtllata dei progmuin i 
piu significativi dei uiino che sta per i Illudersi l ! miei 
vento di maghi cd aslrolog' ,X‘r le jirevisioni su quello a 
venire Ospiti Lucio Dalla e Paolo Villaggio 

CANZONI SOTTO L’ALBERO f < anale *> M) iO) Rita 1 »a 
Id Chiew presenta una serata (est \ .i e muMeale dedic.it i 
a grandi e piccini Dodici aspiraiitu .u tanti d.uGaglill 
anni gareggiano inkrprekuido lIu'sili Jel'a i lu/orii 
Italiana dagli anni ^0 ad oggi Giudi» luT.mno . concoi 
rcnti alcuni grandi della ean/onc italMiui degli ama p.is 
sati 

UN BAMBINO DI NOME GESÙ (Ketequattro JO W} Ulti 
ma patte del film pei la tv i terza -eplica, dato il sueces 
soj. finnalo da i laiieo Rossi e ispiralo alla vita ji Cicsu 
Fra gliintcrpreti Irene Rapas il piccolo Matteo Beliiua e 
Bckiin Kctimiu 

NERO SU BIANCO f Onque^telle JJj C'o ne si prepara un 
quotidiano'Come funzion i una redazione giornalistica^ 
Insomma come nasce un quotidiano e quali tevnologie 
vengc;nouljluuateM<i.spoiuK a queste domande ia rubri 
caseltimanaleehe prende.1 oaoggi SLex^a >iim/iaci;n ^ 
un viaggio all interno del Curr eie dtllu sazc; I 

{deononiMailetln ^ 


Craiuno 


7.00 DAPAUJIIPA. Variem _ 

7.40 imOWDOOKKIARK _ 

OJO LA B4IK DA DILLO ZOCCH 11*0 

10.00 uiiiAvomHima«iwo 

10.00 SAHTAUmA _ 

11.00 FAROIJMVITAitlWOTIZIO 

12.00 UfiOAVeUOl _ 

13,00 TOL’U m_ 

13.30 TMCHOmULBUNO _ 

14.00 TOTO-TViUDtOCORRIOW« 
14.10 DOMCMICA IN» ProMnUino 

_ Toto Ctitugno e Alba Panetti 

18.00 TBUWiKHimLBUNO _ 

10.00 CHKTDOPOFA _ 

20.00 TKLOCIOmMUJIUNO _ 

20dl0 TQUNOSPOWT _ 

20.40 CARO TOTÒ TI VOOUO PR8- 
SmTiJUL. di Ronzo Arbore e 

_ Ugo Porcelli, 2* tra s missio ne 

22v48 TBLOOlOWNAUIUMO _ 

22.50 UNANNODISOORT _ 

24.00 THJBCJOimALBUNO _ 

0.30 NOTTKHOCR _ 

1.18 NON IIANOIATl LI MAROHr- 
RITO. Film di C Walters Con 0 

_ Nivon 3 Day _ 

3.08 LE DIOAWBNTURE DI BU- 
STBR KEATON. Film con Buster 

_ Keaton _ 

4.00 STAZDTNB DI SmVIZIO. Tete- 
(ilm 

4.00 DIV1B11MINTI 



8.10 CARTONI ANIMATI _ 

0.30 BATttAN. Telefilm _ 

0.00 ZOmO. Cartoni animati 
0,30 OAMESilASTBR 
10.00 QBTSW AirT . Telofilm 
11.00 QUARTIEWALTI, Telefilm 
11.30 EOWWO. Cartoni animati 
12.00 ANOELUS^_ 


12.15 IL LADRO DI BAQDAD. Film di 

_ L Berger M PéowetI T Whelan 

14.10 PWNCE _ 

14.40 NBA ACTION _ 

15.15 LE QUATTRO PIUME. Fi rn di 

ZoitanKorda con John Cloments, 
JunoD j prez _ 

17.25 IL PRÌblONIERO DI ZENDA. 
Film di R Ouine Con Poter Sol* 

_lers_ 

10.28 TMCMETBO _ 


10.30 TMCNEWS 


10.50 TOP OPORT *02 Retrospettiva 

_ sportiv a dett anno _ 

2 2.30 LADIES 4 OBNTLBMEN _ 

23.18 PIRE AND tCE. Balletto sul 

_ ghiHcri 0 __ 

0.15 AUTOUTOPPERILCIBLO 

1.18 CNNNEWO. Indiretta 



RAIDUE 


0.10 CUORE E BATTiCUGRE. Telo- 
film 

7.10 MATTINA 2. Con Alessandro 
_ Cocchi Pao ne_ 

04>0*0.00»10.00 TQ2PLA0H 

10»0 PBOOSIMOTUO _ 

10.40 OlORNODIFESTA _ 

12.00 ESIPOOOE» Varietà condotto 

_ da Patrizia Caselli _ 

13U)0 TOZORETREDICI-METEOa. 

13.30 TQaOULUVBR _ 

13.88 100 CHUVI PER L’EUROPA 
14.00 ACQUA CALDA» PrusenUno 

_ Giorgio Paletti e NinoFraaan.a 

10.00 TOTÒ, POPPINO B LA MALA- 

FEMMINA. Film di C Mastrocirv 

_ gue Con Tote e P Oe Filippo 

lOAO HUNTER Telefi lm_ 

10.30 METE02 _ 

10A0 TQ2 _ 

2ai3 TOaLOSP ORT_ 

20.30 BEAUTIPUL. 5ii7* puntala 
21.08 SOLODIDOMENICA, Spettacolo 

22.50 RAIDUBALCUBO _ 

2 3.15 TQ2NOTTE-METEOa _ 

23^5 PROTESTANTESIMO _ 

0.06 OSE. Oeauvillo 10” Festival del 
Cin ema 

1.05 VICOLO CIECO. Film di L 

_ Cohon Con A Carhsle B Ri|n 

2.35 LO SCORTICATORE. Film di H 

_ Kautnof Co n C Jurgens _ 

4.30 LA PATTUOUA SPERDUTA. 
Film di P Nelli Con S Isola, G 

_ Aprà _ 

0.00 VIDEOCOMIC 


¥À 


il 


13.00 FOTOMODELLA DBU’ANNO 
EUROPEA *02 

13.35 IL PRINCIPE RANOCCHIO. 

Film di J Hiinsicker. con Eileen 
Ouinn Clivo Revill 

15.15 JENNY ECHACHL Telefilm 

15A5 PROOBAMMAZIONE LOCALE 

17A0 IL SENTIERO DEGLI APA- 
CHBS. Film di Joseph Kane, con 
ForrestTuckor AldeleMara 

10.30 MISSISSIPPL Telefilm 


20.30 TUTTI PER UNO» BOTTE PER 
TUTTI. Film di Bruno Corbucci 
con Giancarlo Prete Luigi Monte* 
fioro 

22A0 L'ISOLA MISTERIOSA. Film di 

Cy Endliotd con J Greonwood 
_ Michael Callan _ 

0.18 PARAOISECLUB. Telefilm 



RAITRE 


0,30 OOOtINBDICOLA-IERIINTV 
0A5 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
7.30 POPI IN EDICOLA, lEWIIM TV 


0.00 ERCOLE CONTRO ROMA. Film 
di P Piorotti Con A» Steel. D Var* 

_gas_ 

10.30 ACCADEMU MUSICALE CHI- 

OlAKA _ 

11.16 SCMEQQE _ 

12.05 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. 
Film di H Hawks Con A Shen* 

_ dan C Grant _ 

14,00 TELEOWNAURBQIONAU _ 

14.10 T03-P0MBRIQOI0 _ 

14A5 LA GUERRA DEI BOTTONL 
Film di Y Robert Con P Grau* 

_ chet M Galabru _ 

10.00 IL LETTO RACCONTA. Film di 

_ M Gordon ConR Hudson D Oay 

17A0 SERATA D'ONORE. Marlene 

_ Dietrich _ 

18.20 SCHEGGE 


10.00 TG3 


10.30 TELEGIORNALI REGIONAU 


10A5 TQRSPORT 


20.00 BLOOCARTOON 


20.30 MANI DI VELLUTO. Film di Ca¬ 
stellano e Pipolo Con A Ceicnta 

_n o E Giorgi _ 

22.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ _ 

22.30 T03VBNTIPUEETRBMTA 
22.S0 JFKASSASSINATION-QARRI- 

SONTAPCS. Film di J Barbour 
Con J Garnson M Lane Segue 
dibattito sul film 


1.10 TQ3 EDICOLA 


1.25 IL DOTTOR MABUSE AU'IH- 

_ FERMO. Film muto _ 

2.50 VIVERE PER VIVERE. Film di C 

Lelouche Con Y Montand C 
_ Bergen _ 


8.06 VIDEOBOX 


0.00 SCHBQQO 


ODEOn 


13.00 REPORTBR ITALlANa -Piano* 

_ta Cina-3* parto _ 

14,00 NOTIZIARI REGIONAU _ 

14.30 DOMENICA ODEON. Magazino 

_ di sport, cultura, attualità _ 

10.00 HOTIZIAflI REGIONAU _ 

10. 30 HE MAN. Cartoni animati _ 

ZaOO CASAUNQO SUPBRPIU. Tele* 
_tMm_ 

20.30 FINALMBNTl PAPA. Film di E 

_ Yolics ConS Smits.T Webber 

22.30 NOTIZIARI REGIONAU 
22.45 DAGOBERT. Film di D Risi Con 

U Tognazzi M Serrault 


18.00 M OPS QUAD. Tele film_ 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 BÒLLICINE. Telefilm 


20.00 IMAGO. Curiosità dal 
_deh i mmagine _ 

20.30 JOE'BUTTERFLY. Film 


22.0 0 SPOR TA N EWS ___ 

24.00 L’ULTIMA NEVE DI PRIMAVE¬ 
RA. Film con R Costiè 


8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 

TO. Attualità _ 

0.15 U FAHIQLU ADDAMS. Tele- 
tilm 

0.45 LA REGINETTA DEI HONELU. 

Film con S Tompley 

11.30 I ROBINSON. Telelilm _ 

12.00 ISIMPSON. Telefilm _ 

12.30 SUPERCLASSIFfCA SHOW. 

Ccn MaufiZio Soymondi Alle 13 

TgS _ 

13.48 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Loretta Cuccarini o Marco Co- 
lumbro 

18.10 CASAVIANBLLa Telefilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello 

2aOO TQ5 __________ 

20.30 CANZONI SOTTO L’ALBERO. 

Show 

22.50 SPAZIO 5. Dio salvila regina 
23.20 SABRINA. Film di 8 Wilder Con 
A Hepburn H Bogart 

24,00 T05 _ 

2. 00 T05-EDtC0tA _ 

3.30 CIAK. Rubrica _ 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica 

5.30 CIAK-SPBCtALE NATALE 


ciiMiniiti 


12.00 

12.30 


BA LLANDO BALLANDO. 
GENTE MOTORI NON STOP 


13.00 OROLOGI DA POLSO TV 

13.30 ARCOBALENO. Rotocalco 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

17.00 I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 


18.00 MUSICA MAESTRO. Varietà 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


20.30 LE AVVENTURE DI PtNOC- 

_ CHIP. Film S* parte _ 

2 1.30 E X PLORER. D o cumentano 

22.00 NERO SU BIANCO. DIETRO LE 

_ PAGIN E DEI GIORNA U_ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


vMeOMusio 


1S.00 AC/DC SPECIAL 


15.35 MISTER MIX 


18.36 TA8MIN ARCHER SPECIAL 


17.00 DANCE CLUB 


20.30 IVANO FOSSATI IN CONCER- 

TO _ 

23.30 VM GIORNALE 




RASSEGNA STAMPA. Attualità 
0.30 BIMOUMBAM. Canoni animati, 
_ giochi e telefilm _ 

10,10 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 

10z»0 CHIPS, Telefilm _ 

11.45 GRAND PfUX. Rubrica motori* 

_ stica _ 

12z45 STUPtOAPERTO _ 

13.00 LA SELLA E LA BESTIA. Tele- 

_film_ 

14.00 AMERICAN GLAOUTORS. Ru 
bnea _ 

14.30 CAMPIONATO rTAUANO DI 

PALLAVOLO _ 

18.00 BBRnrOLOO, BBRTOLOmO B 
CACASBNNa Film di M Moni* 

_ celli ConU Tognazzi.A Sordi 

1B.08 ARMUUIOCI B PARTITll Film 
d> N Cicero Con F Franchi e C 

_In grassta _ 

20.00 CANTIAMO CON CRtSTINA. 
_ Varietà con Cristina D’Avona 

20.30 DIDO MONICA. Varietà con Ga* 

_ spareoZuz^orro _ 

22.30 GETTA LA MAMMA DAL TRE* 

_ NO. Film di e con D De Vito _ 

aio OTUPIOOPOHT _ 

0.27 RASSEGNA STAMPA _ 

0.30 PREVISIONI PEL TEMPO 

0.37 CIAK NEWS _ 

1.00 ARMIAMOCI B PAimTB Film 

_ {replica) _ 

3.00 LA BELLA BiAOESTU _ 

4.00 CNIPB. Telefilm 




Programmi codificati 

2a30 ALICE. Film con W Alien 

22.20 007 VENDETTA PRIVATA. 

_ Film con T Dalton _ 

a4S IL CONTE MAX. FilmC De Sica 


TEiE 


1-23 MUSICA PER VECCHI ANIMA- 

LL Film con Dario Fo, Paolo Ros¬ 
si Francesco Guccinl 
(programmazione ogni 2 oro) 


yn 


2aOO IL RITORNO DI DIANA. Telono- 
_ vela _ 

aaso felicita» DOVE SEI. _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA 


& 


iiiiiliiil 


B.OO HOTEL. Telefilm 


04)0 U FAMIGLIA BRAOFORa Te* 

letilm 

104)0 DOMENICA IN CONCERTO 
1030 4PERSETTB. Attualità _ 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Varietà _ 

13.30 T04POM1NNNMO _ 

144)5 MEZZOGIORNO E MEZZO DI 
FlK>Ca Film di M Brooka Con 

G Wilder.C Little _ 

iato KOJAK. Telefilm _ 

17.10 DOM8NICA A CASA NOSTRA. 
Show 


17.30 T04 


17^40 4PERSETTE. Rubrica _ 

184)0 STREGA PER AMORE. Telefilm 
laso COLOMBa Film tv con Poter 
_Falkf parte_ 


laoo T04 


10.30 COLOMBa 2‘parte _ 

2a30 UN BAMBINO DI NOME OB5Ù- 

IL MISTERO. Film in quattro par* 
tieonM Bellina _ 

22.30 DINASTV ULTIMO ATTO. Mmi- 

_serie_ 

23.30 DOMENICA IN CONCiRTO 


0,30 T04 


0z4S OROSCOPO PI DOMANI 

050 KOJAK. Telefilm _ 

24)0 AGENZIA ROCKFORP, Telefilm 
3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.30 LUCRSZU BORGIA. Film di C 

_ Jaques Con M Caro! _ 

5.00 STRIGA PER AMORE. Telefilm 


8.30 


LA FAMIQLU BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.18; 
13; 18; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15:8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 56. 
7 56 10 13, 10 57, 12 56, 15 45, 

17 25 18 00, 18 56, 21,12, 22 57 
8.30 Graditi 92. 10.20 La scoperta 
dell'Europa 12.01 Rai a quel pae¬ 
se, 14.20 Tutto II calcio minuto per 
minuto, 19.35 Noi come voi, 20.30 
Lirica di Radiouno «Il Barbiere di 
Siviglia» 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 
7 26 8 26,9 27 11 27,13 26,15,27, 
16.27, 17.27 18 27, 19 26, 22 27 
8.48 Una voce un mito Yves Mon¬ 
tane, 9.38 Matinée. 12.50 Hit Para¬ 
de, 14 Mille e una canzone, 19.55 
La Sicala racconta, 23.28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42.18 42.11 43 7.00 Calendario 
musicale, 7.30 Prima Pagina, 12.40 
Folkconcerto. 14.00 Paesaggio con 
figuro, 19.30 Incontri di musica sa¬ 
cra. 21.00 La parola e la maschera 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
e Inlormazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14é05 MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO 

Regia di Mei Broolis. con Certe Wllder, Sllm Pickens, 

Cleavon Little Use (1974) 93 minuti 

Woìitorn SàCanzonato bu le uiuavvoii'uio di unu b^oi 1* 

fo nero, apparoniemento inoffensivo che si batto da 
solo e con molta onorgia contro un'intera città ra/ 4.1 
sta 0 un giudico disonesto Motivo scatenante 'a co* 
struzionc della ferrovia E anche 1 bandiii cercano m 
ogni modo di corromperlo Prima gh idano un 
enorgumono, poi una vamp mime un inloro esercito 
RETCQUATTRO 


144ZB LA GUERRA DEI BOTTONI 

Regie di Yvee Robert, con Paul Granchet. Michel Ga* 
labro. Francia (1961 ). 97 minuti 

Una guerra innocua quella dei raga^/ini delle scuole 
di Longoverno e Verams Ai vincitori la possibilità di 
staccare i bottoni dogli a'tri cosi da nmanoro '.on/u 
pantalori Igenituii 0 .. inontc intorvs. w wìm 
tratto afteituoso e social ine me interessante 
RAITRE 


16.00 BERTOLDO. BERTOLDINO E CACASENNO 

Regia di Mario Montcetli, con Alberto Sordi, Ugo To* 
gnazzi. Italia (1961 ). 97 minuti. 

Al tempi di re Alboino BcrtoldJ un villico astuto o 
sornione passa il suo tempo a beffarsi 0i lutti orqa- 
nizzando burlo e scherzi per il p.iosc intero Aiu’ato 
dallo sciocco figlio Bertoldino c dal grullissimo nipou* 
Cacasenno riuscirà persino ad intpiccttnrr' dei piani 
contro II ro 
ITALIA 1 

1 «.se totO, peppino e la malafemmina 

Regia di Camillo Mastroetnquu, con Tote, Pappino Do 
Fltippo. Nino Manfredi. It4«lla (19&6) 101 minuti 

Duo fratelli napoletani in mi aSiono ipunalo a Mibmo 
por convincere un attnctjtta tìol varietà Marisa .1 
troncare la relaziono con il caro» n.potc Un^ dei film 
piu riusciti 0 divertenti del duo lotò Poppino con al 
cuni numeri da repertorio la lettera il vigile niilano a* 
o la canzone cantata da Teddv Reno 
RAIDUE 


20.BO MANI DI VELLUTO 

Regia di Castellano e Pipolo, con Adriano Colentano. 
Eleonora Giorgi. Olga Karlatos ltatià(1979) 97 mine* 
ti 

Un ingegnere milanese diventa mtimi dar 10 dopo aver 
brevettato un nuovo vetro antipromUno Ma u parlo 
questo ó in profonda crisi sua moglia non gli conce¬ 
de il divorzio I amante Io lascia vione boiseggiato I 
dalla bella Tilli F'■o no innamorc 
RAITRE 


22.30 GETTA LA MAMMA DAL TRENO 

Regia di Danny De Vito, con Danny Do Vito. Bifty Cry* 
stai. Anne Ramsey Uso (1967) 83 minuti 

Una black cofnedydUf risvolti gialli una vortad'-Psy 
cho» in versione comic«« con uno sc«iton':,o Do Vifo 
aspirante giornalista ossessionato da una madre 
possessiva o autontisna Dal suo professore riceve 
una strana proposta uccidere la moglie in cambio 
dell assassinio della madre Ma l al levo si nvcl < ben 
presto il piu imbranato killer di Ila sloru del crimine 
ITALIA 1 


23.20 SABRINA 

Regia di BiMy Wllder. con Audrey Hepburn, Hurnphrey 
Bogart. William Holden Usa (1954) 113 minuti 

Cenerentola secondo Bi'ly Wilder piu un trio d itton 
che non fa una piega Sabnn 1 <** ta deliziosa figli ì d- 1 
! autista di una ricca c.isola Tornata da f-* inqi si rivr 
la affascm.Tnto ologanto o solleticata I dm’' miliardan 
fratelli se la contendono a .uon di inviti e cbissiiho 
seduzioni 
CANALE 5 


1.26 IL DOTTOR MABUSE ALL'INFERNO 

Regia di Frftz Lang, con Rudolf KleÌn>Rogge Aud 
Egede Nissan. Germanio (1922). 65 minuti 

Un classico del mulo questo • documento ‘'ul mondo 
attualo» firmato da Lang Protagonista Mabuse gonio 
del malo capace di pilotare le menti .'llrui o pronlo i 
qualsiasi offerato/za Provoca c rolh in borsa ipnoli/ 
za un giovane milionario per ipp roliu.irc della '■u.i 
ricchezza o della su. donna intnic Ironieggia il suo 
avversano il qiudi-e Wenck 
RAITRE 
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Xavier Beauvois, 24 anni 
con il suo film d’esordio 
ha vinto a France Cinema 
e al Festival di Montreal 


«È una tragedia familiare 
di alcolismo e handicap 
vista attraverso gli occhi 
di un ragazzo come me» 




Edipo abita a «Nord » 


Xavier Beauvois, ventiquatreniie di Calais, ha esordi¬ 
to nella regia con Nord, ritratto rigoroso dei processo 
di autodistniidone di una famiglia- un padre alcoli¬ 
sta, una madre incapace di ribellarsi, una figlia han¬ 
dicappata grave e un figlio, Bernard, adolescente alla 
deriva. Premiato come migliore opera prima a Fran¬ 
ce Cinéma, il film è alla ricerca una distribuzione in 
Italia con il sostegno dell'Ambasciata francese. 


ROMA. «Con Nord ho vo¬ 
luto (are una tragedia moder¬ 
na. Edipo uccido suo padre- 
nel mio film è il padre che si 
uccide. Edipo (a l'amore con 
sua madre: qui ò la madre a 
prendere l'inteiativa» Xavier 
Beauvois ha ventiquattro anni, 
una moglie ilalo-trancesc, un 
bambino di tre mesi c, s'intui¬ 
sce, un passato doloroso alle 
spalle. S'intuisce. perché alle 
domande più personali si sot¬ 
trae regolarmente, anche se 



ammette che l’ulhma scena 
del film l'ha dovuta girate due 
volle perché nel primo ciak si ò 
messo a piangete; «Dico solo 
che non abbiamo diritto di rac¬ 
contare cose che non cono- 
.sciamo per espenenza diretta. 
La maggior pane dei film, per 
esempio quelli sull'alcolismo, 
sono ispirati ad altri film c que¬ 
sto non è onesto». 

Senza dubbio c'é molto di 
personale in questo (ilm, giù 
premiato al (estivai di Montreal 


e al fiorentino France Cinéma 
come migliore opera prima. 
Versione rigorosa di una trage¬ 
dia familiare calata nei pae¬ 
saggi freddi del Pas-de-Calais, 
all'estremo nord della Francia. 
Una galleria di ritratti agghiac¬ 
cianti. il padre alcolizzalo, la fi¬ 
glia gravemente handicappa¬ 
ta, il figlio adole.scente che tro¬ 
va se stes-so solo quando va a 
lavorare sui pescherecci. 

Con l'appoggio delFAmba- 
sciata francese, Nord è alla ri¬ 
cerca di una distribuzione nel 
nostro paese, e meriterebbe di 
trovarla. Ha la (orza di un'au¬ 
toanalisi e conta su collabora¬ 
zioni prestigiose che il giova¬ 
nissimo autore è nuscito a 
mettere insieme in modo quasi 
prodigioso. Il critico Jean Dou- 
chet, abbordato dopo una 
conferenza nella natta Calais, 
ha accettalo il doppio molo di 
attore e supervisore (scambio 
di cortesie- lui paragona Beau¬ 
vois a Griffith e il cineasta lo ri¬ 


cambia dedicandogli il film), il 
produttore Bernard Verley re¬ 
cita la parte del padre; un altro 
critico, recentemente scom¬ 
parso. Serge Daney, ha un pic¬ 
colo molo, quello di un profes¬ 
sore nel liceo dove il protago¬ 
nista Bernard ripeto per la ter¬ 
za volta l'ultima classe: e l'attn- 
ce Bulle Ogier, conosciuta sul 
set di De Oliveira, dove Xavier 
era assistente volontario, é la 
madre. 

Non urà «tato semplice met¬ 
tere in piedi un film coti im- 
pegrutlvo alla sua eti... 

Certo, all'inizio non é stalo fa¬ 
cile. Sono arrivato a Parigi da 
Calais senza un soldo e ho co¬ 
minciato a bussare a molte 
porte. Portavo il caffè alle trou¬ 
pe, poi ho fatto l'assistente e 
qualche servizio per la tv. Ho 
recitato nel film di Béna Sotto il 
Cleto dì Parigi. Intanto ho scrit¬ 
to la mia sceneggiatura e ho 
cominciato a mandarla in giro. 


Qualcuno diceva che era un 
lavoro molto maturo, ma poi 
mi vedevano e restavano per¬ 
plessi. Altn la disprezzavano 
apertamente. Pialat non mi ha 
neanche risposto, poi l'ho in¬ 
contrato fier la strada e mi ha 
detto che era una merda, co¬ 
me tutto quello che gli manda¬ 
no da leggere, del resto. 
Succede spesso che nelle 
opere prime d sia un ecces¬ 
so di nardslsmo, di auto¬ 
compiacimento. È raro tro¬ 
vare uno sdle cori austero, 
un montaggio che riduce la 
vicenda all'easenzlale. 
Quando ho deciso di recitare 
io nel molo di Bernard, ho 
pensalo subito con laslidio al 
narcisismo di chi cerca soprat¬ 
tutto di mettersi in buona luce. 
E in un certo senso, per esor¬ 
cizzarlo, ho fatto il contrario: 
pochi attori avrebbero accetta¬ 
to di (arsi filmare come mi so¬ 



Xavier Beauvois, regista e protagonista di «Nord» 


no (limalo io, Nella scena fina¬ 
le, Tultimo chiarimento Ira il 
padre e il figlio, io parlo fuori 
campo e la macchina da presa 
inquadra .solo il padre. E in ge¬ 
nerale. nel montaggio ho tolto 
spazio al mio personaggio pn- 
vilcgiando gli altri. 

Dopo un esordio cosi rlusd- 
to c apprezzato, è una bella 
responsabilità fare un se¬ 
condo (Um. E anche un po’ 
un rischio. 


Non mi preoccupo. So che 
non potrei fare un altro mestie¬ 
re, Ho giù un produttore, Chri¬ 
stopher Lambert, e una storia, 
più dura di Nord. Sarà un noir 
sul romanticismo come lo in¬ 
tendo 10 : quello maledetto di 
Rimbaud, Edgar Allan Poe c 
Baudelaire, dei poeti oppio¬ 
mani Non quello sdolcinato 
alla Lamartine: uno che ha 
perso la moglie e .se ne va a 
piangere in nva al lago. Quelli 
come lui, IO li odio 


Cadaveri e bastardi per Bischetti il trasformista 


MARIA GRAZIA ORIOORI 


Arturo Brachetti 


tm MILANO. C'è del denaro 
lasciato In eredità da un no¬ 
bile .signore. C'è un fi.glio le¬ 
gittimo ma ci sono anche, vi¬ 
sta la frenetica attività ses¬ 
suale del defunto, una quan¬ 
tità industriale di «bastardi». E 
poi ci sono moltissimi cada¬ 
veri, complice un telefono 
giallo, che squilla quando 
meno lo si aspetta per depi¬ 
stare il giovane commissario 
indagatore, gli scomodi testi¬ 
moni e i bastardi diventati le¬ 
gittimi possesaon del cospi¬ 
cuo patnmonio dopo la mor¬ 


te dell'erede legittimo per 
colpa di una freccia. 

Del resto si muore conti¬ 
nuamente in questo // miste¬ 
ro dei bastardi assassini di 
Robert Thomas, autore di 
successo di teatro da bou/e- 
oard, scomparso nel 1987. te¬ 
nace ammiratore dei film di 
Hitchcock, adattato e tradot¬ 
to da Nino Marmo e rappre- 
.sentato con di-screto esito al 
Teatro Nuovo, Si muore per 
veleno, per impiccagione, 
per soflocnmciito, per pu¬ 
gnale, e chi più ne ha più tic 


metta. Ma non si tratta di un 
vero e proprio thriller, le mor¬ 
ti, Infatti, qui avvengono «per 
ridere» anche se sono reali, 
come in un Feydeau un po' 
trucido, debitore al fumetti di 
DickTracy e inesorabilmente 
a lieto fine. 

I morti, poi, a ben guarda¬ 
re, sono un pretesto per por¬ 
tare a compimento fa storia 
di Èva Charance o di Charles 
Grandin. Lei un po' squinzia, 
ragazza pronta a tutto, anche 
a una falsa gravidanza, per 
accalappiare soldi, anche se 
a buon fine (vuole rifutare il 
padre notaio) al nobile ram¬ 


pollo subito fatto fuori. Lui 
un commissario un po' 
squinternato, in impermeabi¬ 
le e cappello rosso, che non 
sembra capire nulla ma che 
alia line aniva a sciogliere 
l'intricata mata-ssa c a scova¬ 
re il pluriomicida. 

E certo ai nostri protagoni¬ 
sti ne capitano propno al tut¬ 
ti i colori nel gran via vai di 
person<iggi: dal notaio truc¬ 
cato da Andreotti alla zitella 
secca, dal travestito simpati¬ 
co al gangster, alla maliarda 
arrapante. Ma tutti quanti 
• questi personaggi - l'avrete 
capito - sono in realtà prete¬ 


sti per i travestimenti, a tem¬ 
po di record, di un Arturo 
Brachetti in stato di grazia, 
inarrivabile nel suo genere, 
in grado di cambiare in una 
manciata di secondi voce, 
portamento, sesso. 

E se la regia del figlio d'ar¬ 
te (suo padre è Turi Ferro) 
Guglielmo Ferro, impagina 
diligentemente un testo già 
di suo c.sangue ma dotato di 
un buon ritmo interno in una 
scenografìa coloratissima e 
volutamente finta, guardan¬ 
do alle strip dei lumc,ui,ipuq 
però contare suH'appòrto di 


un Arturo Brachetti che qui 
sembra avere alfìnalo le sue 
cap.acità di interprete di un 
youdeui//e .scacciapensieri, 
Monica Scatlini con hu¬ 
mour e intelligenza è Èva 
Charance, una ragazza ro¬ 
mantica .sotto la scorza di 
una ruvida modernità. Chi in¬ 
vece sembra meno a suo 
agio dentro il meccanismo 
veloce e superficiale della 
piNe è Roberto Citran, alla 
sua comicità assurda, infatti, 
, si adattano di più I tempi lun- 
che noi) )ò bdUutij iulini' 
' nantc. 


Mentre esce «Ma che film la vita! » 

Nomadi, avanti 
senza Augusto 


ALBASOLARO 


ROMA «Caro Augusto, io 
sono un bambino di dieci anni 
e nii piacciono mollo i cantan¬ 
ti o I gruppi lo 11 ho Visto in tan¬ 
ti concerti c mi sci piaciuto. Sci 
il canlanlc preferito di mio pa¬ 
dre ed ha anche molti dischi. 
Lui ha visto circa dieci dei vo¬ 
stri concerti e non vede l'ora 
che e.sca il nuovo disco Que¬ 
sto biglietto l'ho scritto io da 
solo, a me piacciono molto 
anche altri cantanti, ma tu per 
la tua eia sci bravissimo! Però 
io non ti potrò più vedere. .» 
Firmalo Malico, 18 ottobre '92. 

È uno dei tanti, tantissimi mes¬ 
saggi (miti nella cassetta della 
posta che sta ai piedi della 
tomba di Augusto Daolio, nel 
cimitero della cittadina di No- 
vcllara Augusto era la «voce» 
dei Nomadi, ed era anche di 
più: un amico, un maestro, un 
compagno di strada. Ai con¬ 
certi dei Nomadi i lans aveva¬ 
no l'abitudine di inondare il 
palco di bigliettini: era un mo¬ 
do come un altro di instaurare 
un rapporto, una comunica¬ 
zione diretta. Quella cassetta 
della posta è un po' una conti¬ 
nuazione di quella vecchia 
usanza: negli ultimi due, tre 
mesi, ci son finiti dentro mes¬ 
saggi di affetto, tristezza, nm- 
pianto, ma anche un invito c 
un incoraggiamento agli alto 
Nomadi- «Non interrompete 
lutto CIÒ che avete ncostruito 
negli anni Izi gente ha biso¬ 
gno di .sapere che al mondo 
esistono persone uniche e 
buone come Augusto» 

•È stata la gente - dice ades¬ 
so il tastierista Beppe Carletti, 
membro storico del greppo - a 
darci la forza di continu.ire. a 
re.slituirci. dopo i pnmi mo¬ 
menti di sconforto e la decisio¬ 
ne di mollare, la voglia di an¬ 
dare avami, di nnasccre come 
l'Uomo Mascherato, come 
amava ripclcrc Augusto». 

Ma andare avanti senza Au¬ 
gusto sarà difficile. Si comincia 
allora con un album live che 
ha il sapore ineviiabile dell'o¬ 
maggio postumo, anche se in 
realtà è stato progettalo tanti 
mesi (d. quando ancora nc.ssu- 
no poteva immaginare cosà" 


.sarebbe successi). (’ dovi-v.i i-s 
sere una S[ks. le di reg.ilo ii.it.i 
lizio peri lansche non vedev.i 
no un album live largalo No¬ 
madi cia'I'8.'r Dentro la co|x-r- 
tina cisono i mev-aggi più tx-lli 
trovali nella cassi-Ua della |X)- 
.sla Fuori c'é un molo Jie 
film tu vita, che aveva scelto 
Augusto slesso- «Lui diceva 
sempre che quest'.um'j gli so¬ 
no capitate le cosi* piu belle, 
come 1 dischi d'oro, la sua mo¬ 
stra a Reggio Emilia, e quello 
più brutte la morie dcll.i nw- 
dre, quella del nostro bd.sMsta, 
Dante Pergrefli, la .sua rnalaltia, 
l'ospedale» Augu.sto non sa- 
pcv-a quale tosse il suo male 
Gl) avevano dello che er.i un.« 
bruita bronco|X)liTiomle che 
per curarla si .sarebbe goiifi.-itu, 
le ossa SI sarebbero indeboli¬ 
te. Gli altri invece sapevano, e 
tacevano per proteggerlo «Ci 
siamo tenuti tutto dentro per 
non fargli nijic Abbiamo fin¬ 
to, recitato e non é stato !.icile. 
- dice Carlclli - Gli amici ci di¬ 
cevano. o VOI siete dei grandi 
attori, o Augusto non ha prò- 
pno niente' Ricordo al Canta- 
giro, quando l'ho pori,ilo sul 
palco barcollante, gli ho detto 
Augusto, stasera |Xtò non si 
canta,. E lui m.i domani si', 

Ma che film la aita e' una fo 
tografia commossa e commo¬ 
vente del gruppo emiliano, so¬ 
no sedici brani catturati dal vi¬ 
vo, 1 cavalli di battaglia ( Ausch¬ 
witz, Dio a morto') e i br.iiii 
meno noti ( Cordoli. .Suoni'), 
ma non vuole es.sere- I.) lesli- 
monianza di uii.i stori,a chiusa 
per sempre Tra le- (ila del 
greppo sono arrivali Damele, 
alla balleria, e’ico, alla chilar- 
ra, e la diciaiiiiovenne' Flisa al 
ba.sso, lutti giovanissimi, soet, 
il futuro del '«oinadi Col nuo¬ 
vo anno conincerà ar» tie la 
difficile ricerca di una nuo'.,» 
«voce», <li un eantanle, che co¬ 
munque non potrà mai pn-ii- 
dcTC il posto di Augusto, e- ver¬ 
so restato uscirà anche il nuo¬ 
vo album, l'ultimo che D.iolio 
ha inciso col greppo, la scorsa 
pnmavera, quando iie-.ssuno 
poteva imniaginoJòcliequesUi 
stona s.ireb(x'_finila_cosl piesio 
e cosi insteme'ifti- 
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Una storia 
di Natale 


Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classica! per 

l' International Children's 
Day of Broadcasting 

promosso da Unicef 


Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
e Venerdì 1 Cannaio 1993 
alle ore 16,15 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 
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ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L 10 000 
Tol 426778 

Sognando la Caltfomia di Cario Vanzi 
na con Massimo Boldi, Nino Frassica 
BR (15 4^18.20 10-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

La moda fi là bella di Robert Zemeckis 
con Vervi Streep GoldieHawn BR 

{16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Jackpot di Mano Orfim. con Adriano 
Colentano-BR (15à0-18-20-22 30) 

ALCAZAR 

VidMorrydolVai 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Il danno di Louise Malie, con Joromy 
trons JulietteBinoche OR 

(15 45.18-20 20-22 30) 

AM8ASSAOE 

Accademia Agiati S7 

L 10 000 
Tol 5408901 

RIehy e Barabba di Christian De Sica 
con Renaio Pozzetto Christian De Sica 
BR (16-18 25-20 25-22 30) 

AMERICA 

V<aN dei Grande C 

L 10 000 
Tei 5816168 

Mamma, ho rlMrto l'aereo di Chris Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkm joe Pe- 
SCi-BR (1^5-17 35-20-22 30» 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7i 

L 10000 
Tel 8075567 

■ Al lupo al lupo di Cario Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30.17 50-20 10-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tol 3723230 

Guardia del corpo di Mick Jackson, con 
Kevin Cosiner Whitney Houston-G 

(1>17 35-?0-22 30) 

ASTRA 

VialeJorio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

■ Ai lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR (18-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Rtchy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
♦BR (16-18 25-20 25-22 30) 

AUQUSTUS UNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

1 i Codice d’onora di Rob Reiner con 
Tom Cruise Jack Niehoison DR 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUS DUE 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Un cuore in inverno di Claude Saulet 
conLlisabethBourgine OR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 2> 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mamma, ho riperao 1 aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macauiay Culkin Joe Pe¬ 
sci-BR 115-17 35-20-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 2> 

L 10000 
Tel 4827707 

Sognando la Callfomla di Carlo Vanzi- 
na con Massimo Soldi, Nino Frassica- 
BR {154.^-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Pi izza Barberini 2> 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oidoini con Christian 
OeSica E Greggio-BR 

(18-10 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo o inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

L) La bette e te bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWise 0 A (15-165Ì>1840- 
20 3(F22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 01 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'ultimo dei mohleani di Michael Mann 
con Daniel Oay-Lewis • OR 

(15 45-18-20 10-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

[1 tprotsgonlsU di Robert Aitman SA 
116-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

■ Ai lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Non 
SercioRubmi 8R 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 68 Tel 6878303 

L'uHimodai mohicanidi Michael Mann 
con Daniel Oay Lewis OR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tol BS5348S 

Btencanava a 1 Mite nani - 0 A 

(11 1530-17 10 30) 

DE (PICCOLI SERA 

ViiidoliaPineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il Do«or Koruak di Andrzei Waida, con 
Woilek Pszoniak (20 1>22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Batic fnsdncf di Paul Verhoeven con 
Michael Dougla8,.Sharon Stono - G 

uè 50-18 10-20 20-22 X) 

EDEN 

P za Gota di Rienz) 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

■ Puarto eaeondldè di Gabriele Sai 
vato'e con Oiego Abaiantuono^ Valona 
Gohno BR 1^6 15-18 20-20 ^0-22X1 

EMBASSY 

Via Stoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

( J Codice d'onore di Rob Remer con 
TomCruise Jack Niehoison-DR 
(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

I La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWiseO A 

(iS-ia 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 3 

V lodoll Esercito Ai 

L 10 000 
Tel 5010652 

L La bella e la bestia di Gary Trou 
sdamo Kirk WiseO A 

(15-16 50-18 40-20 3i>2?30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

( Marlh e mogli di Woody Alton con 
Woody AHon MiaFarrow 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

Piana in Lueina 4i 

L 10 000 
Tel 6876125 

Li morti tt là bella di Robert Zemockis 
ccoMorylStreep GoldioHawn BR 

-(f8.ieifS20 20-22 30> 

EURCINE 

ViaLiszi 32 

L 10 000 
Tel S910986 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Non 
Sergio Rubini 6R (15 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

■ Al lupo il lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini - 8R (15 30-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ Puerfo eecondWo di Gabriele Sai 
vatc'es con Oiego Abatantuono Vale¬ 
rla Goimo 8R 

(15 30.17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Caaa Howard di James ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave OR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViiiBosolati 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

■ Puerfo eecondido di Gabriele Sal- 
vatores con Oiego Salvalores, Vaieoa 
Colmo BR 11530-18-20Ì 5-22 30] 

(Ingresso solo a inizio spettacolo 

FIAMMA DUE 

Via Bissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malie, con jc emy 
Irons Juliette B noche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spetiacoloi 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Soldi NinoFrassica 
BR (16-22 30) 

QIOIEUO 

ViaNomentana 43 

L 10000 
rei 6554149 

Un cuore in Invento di Claude Sauté) 
con Elisabeth Bourginc OR 

(16 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

I i La balli • la bestia di Gary Trou 
sdaloeKlrkWise-0 A (15-10 50-18 40- 
20 30-2? 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6384652 

MI Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello i 

L 10000 
Tel 6648326 

il danno di Louis Malie, con Jeremy 
irons Juliette Bmochc OR 

{15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 

ViaG induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

1 La bella e te bestia di Gary Trou 
sdaleeKirk Wtse-0 A (15-22 30! 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

■ Puerfo eecondido di Gabriele Sai 
vatoros con Diego Abatantuono Vale 
ria Colmo-BH 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L ultimo del moMcant di Michael Mann 
con Daniel Oay Lewis OR 

116-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 6417926 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L lOOOn 
Tel 5417926 

1 1 Una estranea fra noi di Sidney Lu- 
mel con Melarne Gritfiih-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandreili BR 

(16-17 40-19 20-21 22 40, 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 175 

L 10 000 
Tel 786086 

L’ultimo del mohicani di Michael Mann 
con Daniel Oay-Lewis 0R(14 30-17 10- 
19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 173 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Puerfo escondldo di Gabriele Sai 
vddoros con Diogo Abatantuono Vale 
na Colmo BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 173 

L 10000 
Tol786086 

Il dsnrto di Louis Malte con Jeremy 
l'ons JulietteBinoche DR 

(14 30-17 10-19 50.22 30» 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 17) 

L 10000 
Tel 786086 

Ouardiedelcorpodi Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdale Kirk Wiso 0 A 

(15-18 50-18 40-20 30-22 30) 

MITROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Te> 8559493 

QrfarKlo di Sal'y PoRor, con Tiioa Swm 
ton-Ofl f'6 30-1030-20 30-22 X) 

NEW YORK 

Via dello Cavo 44 

L tOOOO 
Tel 7810271 

Mamma, ho r^rso 1 atreo di Chris Co¬ 
lumbus con Macaulay Cuikin Joe Pe 
SCI 8R (15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

ILarqoAscianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Qrlartdo di Sally Potter, con Tilda Swm 
fon - OR (16 30-lè 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 1 2 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Non, 
SergoRubini 8R (15-17 40.20-22 30; 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Frifd green Tomaloes (versione ngie- 
so) (16-18 15-20 30-22 40) 


n OTTIMO 

- O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Grillante DA Ots animati 
DO OocumenLirio DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
SE* Seniiment SM Storlco-Mitolog ST. Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

ueooo 

Tel 4082653 

Codice d onore di Rob Remor con 
Tom Cruise Jack Nicho!sof> OR 

(14 40-17 15-19 50 22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

La storia di Qlu-JudiZhangYimou con 
Gong Li OR (16 30.18 30-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Guardia del corpo di M ick Jackson con 
Kevm Costner Whifney Houston G 

(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovombro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Pomodori verdi fritti alla fermata dai 
treno di J Avnel conK Bathos J Tan 
dy M L Parker (15 50-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tei 86205683 

Jackpot di Mano Orimi con Adriano 
Celenlano BR (15 30-18-20-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Te! 4880883 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevm Costner Whitney Houstor» G 

(15.17 30-20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tol 6554305 

Richy e Barabba di ChnsUan Oo Sica 
con Renalo Pozzetto Christian De Sica 
-BR l16.18 25-20 25.22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Rkhy e Barabba dt Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BR (15.18 25-20 25-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Delta Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Mamma ho riperso l'aereo di Chris Co 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe 
SCI BR (15 15-17 50-20 15-22 30) 

UNIVERSAL 

ViaBan 18 

L 10 000 
Tol 0831216 

L uHimo del mohlcanl di Michael Mann 
con Daniel Oay Lewis OR(1515-1/55- 
20 10-22 30) 

VIP SOA 

ViaGaiiaoSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208606 

Ossestlone d’amore dt Javier Fiorrie 
ta cor SharonSfone E 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENQ 

Via Rodi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Moglie a sorpresa 

f16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Moglie a sorpresa 

(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 4l 

L 6 000 
Tel 420021 

lo spariamo che me la cavo 

(16 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Batman il ritorno 

(16-21) 

TiaUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tol 4957762 

Mio cugino Vincenzo ( 1615-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

lo spariamo che me la cavo 

(17 18 45-20 30-22 30) 

VASCELLO 

Via Giacinto Canni 72/78 Tol 5809389 

Riposo 





AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Zazie nel metro (16) Ju> 

Via degli ScipioniG4 Tei 3701094 leteJlm(20) Un corxlanneto e morte é 


fuMUo(22) 

Sala Chaplin Fratelli e sorelle (20 30- 
2230)_ 


AZZURRO MELIES 

Via'^aà0iBruno8 

Tei 3721840 

Riposj 

BRANCALEONE 

ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tot 899115 

Querella de Brasi di R Fassbmdr'r 
(21 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Riposo 

(L CINEMATOGRAFO 

Via del Collegio Romano 

L 8 000 

1 

Tel 6783148 

Il cittadino dalla spazio (18 30) The 
braln from planai Arous (20 30» Ut The 
lerros from bayond spocè (22 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno ?7 

L 7000 
Tol 3216283 

SALA A Caccia alle teflelte di 0 tosse 
liam 116 30-18 30-20 30-22 30) 

SALAB Morte di un matemattco napo 
tetano di M Martono (16 30-16 30- 
20 30-2? 20) 

roUTECNÌfeo 

ViaG 6 Tiepolo i3/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Lorenzo va In letargo di Enzo Oc Caro 
lis (20 30-22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala teatro Rassegna di Luis Bunuel 

L 12 000 El Gran Calavera (17 30) Gran Casino 
Via Milano 9_Tel 4628757 (19) Susana (20 45) 


SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 
ViaC OeLollis 20 __ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 La bella e la bestia ( 16-22 16) 

Via Cavour 13 Tei 9321339 __ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 Al tupoallupo (1630-17SO 20 10-22 30) 

ViaS Negretti 44 Tel 9967996 _ 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR lo speriamo che me la cavo 

_(15 45-17 30-19 20 21 30) 


COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 Sala Corbucci La bella e la belila 

Via Consolare latina Tei 9’00588 (15 45-l6'20-22) 

Sala Oc Sica Jackpot (16 45-18 20 22) 
Sala Sorgro Leone Al lupo al lupo 

(15 45-18 10 20 15-22 30) 
SaiaRosseltini Codice d onore 

(17 19 30-22) 

SalaTogna^^i Guardia del corpo 

(15 45-18 10 20 15-2? 30) 
Sala Visconti Mamma ho riperso l’ae- 
_reo _115 45-18 10 20 1W 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SA) A UNO Allupo al lupo 

LargoPani^za 5 Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La bella eia bestia 

(16-18 ' 0-20 20-2? 30) 
SALA TRE Puertoescondldo(l6-18 10- 
_20 20-22 30)_ 


SUPERCINEMA 

Pza del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Guardia del corpo 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

t 6 000 
Tel 9364484 

La bella e la bestia 

(15 30-17 15-1«20 45 ?2 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale!*Maggio 86 Tei 9411301 

Sognando ta Cs(itornla(15 45-18 ?0 15- 
2? 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tol‘=001888 

Allupo al lupo 

(15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloftini 

L 10 000 
Tel 5603186 

La bella e te bestia 

(15 45-1725-19-2040 2230) 

SISTO 

Viadoi Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610/50 

Guardia dei corpo 

( 5 30-1 

7 45-20-?? 30) 

SUPERQA 

V lo della Marma 44 

L 10 000 

Tol 5672528 

Aliupoallupo (15 45-17 55-20 05-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodomi 6 Te' 07/4/20087 

Al Iupoal lupo 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 1019999014 

niagliaerbe 

11530 21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 7 

L 6 000 
Tel 9590523 

Anni 90 

(16-18 20-22) 




Aquila, vin L Aquila 74 Tol 7594951 Modernetta. P z/a dolio Re 
pubblica 44 Tel 4860P85 Moderno P Z7a dolla Ropubblica 45 
Tol 4880285 Moulln Rouge V.a M Cordino 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tei 4884760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 Tei 446496 Splondid. via Pier dolio Vigno 4 Tol 
620205 Ullise.vidTiburlina 380 Tol 433744 Volturno, via Voltar 
no 37 Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (lungotovoro Molimi 33/A 
Te> 3204706) 

Riposo 

ACCADEMIA Di ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni LdfVa 120 Tpj 4873199 
7472835) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Pcniton/o 33 
Tol 6868620) 

Allo 16 Macbeth di William Sha 
kespearo con Ccsaro Apolito 
Francesca Giordani Lorolla Sor 
ni Regia di Conaro Apolito e Fa 
biolaquono 

AL BORGO (Vid dei Peniton/ieri 
M/C lei 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vid dei Riari 81 
Tol 6866711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tal 
5750827) 

Martedì 6 gennaio olle 21 15 
Scherzosamente Cechov di Anton 
Cenhov con Sergio Ammirata 
Patnria Parisi Marcel o Bonint 
Olas 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tol 4402/19) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 62 Tei 
6644601) 

Oggi alle 17 Pinocchio di Carlo 
Collodi con Marcello Barloti e 
Gian Paolo Poddighe Regia di 
Roberto Guicciardini 
Domani allo 21 Delitto oll'lsoia 
delle capre di Ugo Betti inierpro 
tato o diretto da Gastone Mo- 
schin 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol6696111) 

Alle 18 Nè in cielo nè in terra te 
sto o rogia di Duccio Camorini 
con Amanda Saodrolh Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 
ARGOT STUDIO (Via Natalo dei 
Grande 27 To» 5698111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienro 3 
Tel 4465332) 

Riposo 

AVILA (Corso d Itdhu 37 Tol 
6443416) 

Riposo 

BEAT 72 (Viu G G Belli 72 Tol 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 A 
Tel 5201875) 

Allo 18 Riechlamo di eaeere felici 
aul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originai) di TitoSchipa Jr 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via I abicana 
42 Tc 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa C Tol 
6797270 6786879) 

Allo 17 30 Buone Fette! Mezza 
paglietta e pizzo di N rlore con 
Maurizio Merolla al pianolortu 
Simone Covini a cura di Romolo 
Siena 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acilia Tol 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Ainca 6/A 
Tel 7004932) 

Domani allo 21 Casotto con Lo 
ronzo Alessandri Gaetano Mo¬ 
sca Francesco f eoat» Regio di 
Si mono Garella 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlncaS/A Tol 7004932) 

Allo 17 30 Camouflage Revertala 
spettacolo di danza con la Com 
oagnia -Sosta Palmizi- Coreo- 
grahadi lan Sutton 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
6783502) 

Alle 17 30 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza d> Crottapmta 
19 Tel 6540244) 

Venerdì 8 gennaio allo 21 30 
Phantatm di Noschese insegno 
con la Premiata Dilla 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinto 19 Tei 6540244) 
Martedì 12 gennaio alle 21 Piu 
grandiose dimore di E 0 Notll 

con Alido Valli Regia di Chorit 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
collo 4 Tol 6704380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4618598) 

Martedì5gonnaioaHe2l PRIMA 
In cucine di Alan Ayckbourn con 
Alessandra Panelli Giannina Sai 
votti RegiadiGiovanniLombardo 
Radico 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4618598) 

Ripviso 

DELLE MUSE (Via Forli 43 Tei 
44231300 6440749) 

Allo 18 Chi ha metto le mutande 
nel forno? di Michael Pertweo 
con Castone Poscucci 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tot 
0621074679171060) 

Allo 21 15 Dei balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargin e Claudio Cnriuc 
CIO 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tol 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via dot Mortaro 5 Tot 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macoli» 37 Tel 
6786259) 

Alle 16 La rota nera di RodoMo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giurinda 
Regia d< Adriana Innocenti 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alno i 3? 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
48821'' 

Alle 17 I enti seno due di Arman 
do Curcio con Cario Giultrè Ma 
no Scarpet'T Clara Bmdi Regia 
diCrrloCiuttrè 

EUCLIDE (Piazza Fuclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAtAND(ViaS Stefano dol Cdcco 
15 Tol 6796496) 

Allei/ Curo Eduardo con Angcl*) 
Pag tno 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721 4826919) 

Riposo 

OHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
63/2294) 

Alle 17 Febbre da fieno di N Co 
ward con Moana Chiono Mieo 
Cundan Cristina Borgogni Moni 
caForn Regia d SilvorioBiasi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti Incorruttibi¬ 
li prt6camenle ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giisy Valeri 
Tommaso Zavola Anno Grillo 
Rog adì Landò Fiorini 
IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 6/48313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mofoni 1 
Tel 58330715) 

SALAPERFORMANCF Riposo 
SALATFATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (I argo Brancaccio 


82/A Tol 4873164) 

Alle 1/30 Itto, Està e Omala- 
menle con V Marsiglia S Matte* 
E Cuono P Pioruccelti F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
Tol 5817413) 

Martedì 5 gennaio alle 21 Acca¬ 
demia Ackermann scritto e dirotto 
da Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Allo 20 45 Restiamo amici lo dici 
a tua sorella con Massimiliano 
Bruno Sergio Zecca Sergio Zoc 
ca Urbano Lione Regia di Sergio 
Zecca 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Vio Monto Zebio 14 
Tei 3223634) 

Alle 17 30 Cote di casa di Paola 
Tiziana Cruciani con la Compa 
gnia -3 13 33- Regia di Gigi 
Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tot 
5395807) 

Domani allo 21 Medea con P Ca 
milli M Di Pietro S Innocente 
Regia di Patrizia Camilli 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 Arse¬ 
nico e vecchi merletti dt J Kos 
soriing con Geppy Gleijpses Isa 


Tai 

ULTIMA RFCITA Alle 17 30 Jack 
lo sventratore di Vittorio Franco 
schi con Alessandro Haber 
Gianna Pmz Mariella Valentmi 
Regia di Nanni Garella 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tei 5809389) 

Allo 21 PRIMA Garcla Lorca in 
flamenco con Ros iella regia di 
Cosimo Ciniori 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 78770\ 

Vedi spazio -Per ragazzi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tncc 0 Tol 5710596 5740170) 

Alle 17 30 Caviale e lenticchie di 
Scarnici o Tarabusi con la Com 
pagnia -Attori o Tettici- e la par 
tecipaziono straordinaria di Pie 
tro De Vico e Anna Camper! Re 
giadiA Corsini 


PER RAGAZZI I 


Tel 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 
5750827) 

Si organizzano spettaceli di Cap- 
pucceHo rotto per le scuo'o die 
Irò prenotazione 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Martedì allo 17 Trfaruru spetta 
colo di burattini di Carlo Conversi 
0 Gianni Silano 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 



\/u\ica nera (h ( r hi mcdileminri <» sowlrnu a da U’sii 

fXH‘\i(j sull /ntifadd la propongono a! C lossiw^li -AJ 
Daraviah- loniitUione miillKtniLU pugliese paleslinese 


Barzizza Manna Suma e con Re 
gma Bianchi Regia di Mano Mo 
mcolli 

OLIMPICO (Piazzo G da Fabnano 
1 / Tol 3234690 3234936) 

Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via do Fitippini 17/a 
Tel 63308735) 

SALA CAFFÈ Giovedì 7 alle 

21 30 lo. Faust, Margherite. Meti- 

tiofele, Cretihut di e con Rodolfo 

Traverse Regin di Gianni Pulono 

SALAGRANDE Riposo 

SAI A ORFEO (Tel 68308330) Ri 

poso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tol 8661455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARlOLKViaGiosueBorsi 20 Tol 
8063523) 

Allo 17 30 ChIcchignole di Enoro 
PoiroHnl con Moria Scoccio 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
133 Tei 4885095) 

Martedì 5 gennaio alto 20 46 II 
Irono de! lette non ti fermt piu qui 
di T Williams con Rossella Faik 
Slolano Madia Regia di Teodoro 
Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghehi t Tel 
6794585) 

Martedì allo 17 Pinocchio di Car 
io Collodi regia di Letizia Quinta 
valle 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Allo 17 Da rte’tcoperla eiren- 
tre I Reti* Duranle Regia di Allie 
roAlfton con Altiero Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tei 0791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tengent instinct di Castellacci e 
Pingitoro con Oresic Lionello o 
Mortufolio Regia di Plerlrance 
SCO Pingitoro 

SANGENESIO(viaPodgora 1 - Tn! 
3223432) 

Alle 21 Merletti baliotio con la 
Compagnia -Oanzacompagnia 
Anna Catalano- Coreogratia e 
regia di Anna Catalano 
SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 

Allo 10 30 Irtfinlto e Se fossi foco 
con Daniolt Granada e Bindo To¬ 
scani SpoHacoli su prenotazione 
finoal3aprilo 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tei 6544561) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 Beati voi di Torzoli e Vai 
mo con Fnrico Montesnno Regia 
diPiotroGannei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 6896974) 

Ripo'io 

SPAZIOZERO (Via Galvani 66-Tol 
6743089) 

Allo 21 Quasi un varietà racconti 
personaggi sketch con Stefano 
Arditi e ospiti a sorpresa 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tot 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tol 30311078-303'‘IO”) 
Venerdì 8 gennaio alte 21 30 PRI 
MA 10 piccoli IrrdienI di Agaiha 
Ghrialie con Pieraldo Ferrante 
Bianca Galvan GmoCnssani Re 
giadiGiancarioSisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tei 5415521) 

Alle 15 o allo 16 30 Golden Circus 
Fest vai drettoda Liana Orloi 
TORDINONA (Via dogli Acquospar 
lo 16 Tol 6545890) 

Alle 17 30 Proviamo In palcosce¬ 
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonie con Gianluigi Agro 
8ti Mantza Corollo Regia di Ro 
berlo Boncivonga 
TRIAHON (Via Muzio Scovoia 1 
7800985) 

Riposo 

ULPIANO(vinL Calomitia 38 Te! 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teìtro Vn o 23/a 


Tel 5280945-530575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 7158761?) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrotlapmla 2 Tei 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto roseo e Puicinelia Matti 
nate per lo scuole n versione in 
glose 

GRAUCO (Via Perugie 34 - Tel 
7022311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tol 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI [Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005692 
2006260) 

Tulio lo domeniche alte 13 30 
spoflacolo di burattini Le ewentu- 
re di Amedeo b cura dot Teatro 
do le Bollicine Seguiranno gio 
chi musica ciownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow 32 To 
9949116 Ladispoli) 

Tutto le dorrr»niche allt 11 II 
clown delie meraviglie di G Tatto 
no Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Sabato ? gennaio alto 16 30 La 
storia di Puicinolla rogia dt Bruno 
Leone e Vittorio Ferraioli 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ginmcolenae 10 Tot 5882034 
5896085) 

Mercoledì b gennaio alle 17 L i- 
sola del quadri quadrati regia di 
Ciutepoo Di Martino 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Allo 18 Alice nel paese delle me¬ 
raviglie con il Toatro Stabile dei 
Ragazzi dt Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA m^mmm 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

QER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

B poso 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3?348&u) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via Vigono 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Mudon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Marledi alle 21 15 presso il Con 
Irò Culturale Garbatelin via Caf 


faro 10 Tel 5130273 Artis M 
Cor>centuB concerto con le musi 
che di L Bfower Bellini Villa Lo 
bos Carulli vivaldi 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
TE- (Tei 3243617) 

Oggi alle 21 presso il Palazzo 
della Cancelleria Esecuxiohe In¬ 
tegrale del 6 corteerti BranderlMir- 
ghesi m due serate 
Domani alle 21 presso il Palaz¬ 
zo della Cancelleria Natele Mu¬ 
sica Recital pian siico di Laura 
Manzini In programma musiche 
di Beethoven Chopin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tol 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le dello Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tei 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 

Consti intoressQtl a svolgere atti 
vita corale con repertorio di musi 
ua Polifonica antica e moderna 
presso le sede nei giorni di mar 
ledi 0 venerdì dalle 19 alle 22 Por 
informazioni tol 5674527 
511411B 

ASSOCIAZIONE CANlìCORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8 5743'97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 
TA(Tel 4957628-76900754) 

Alle 11 presso la Chiesa SS 
Gioacchino ed Anna al Tuscoiano 
Concerto dell Aasociazione Co¬ 
rate Cinecittà In programma bra 
ni sacri del repertorio classico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na ?Mdnziana Tel 9964223) 
Martedì alle 18 30 presso la Cut 
todraie di Civitavecchia Concer 
to de'i Orchestra D’Archi dirige il 
Maestro Fulvio Creux solista G 
Tidei In programma musiche di 
Vivaldi Corelii Respighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

R'poko 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 

Riposo 

ASSOCIATIQNE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zion. 86000125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICm 85 (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio dello Mura Vaticane 23 
Tei 326C442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Te) 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta IB-Tel 
C86992B) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CAhTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tol 23267163) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
I a 35? Tei 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tel 6018607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Fi ancosco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PCROSI 

(ViH Aurolla720 Tol 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tol 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Ma/zini 6 Tel 322595?) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LiRlCO 
0 INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 2£ba 
glia42 Tol 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza FucNdt) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architottura 
Tol 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY 

Riposo 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 


TEATRO RARIOLI 

Vi.i Giosuè Sorsi, 20 Pel 80 83 S23 

■VIARIO SCACCIA 


CHICCHICiNOI.A 


dì Ettore Petroiini 

27 dicembre ore 17.30 
2^-30 dicembre* ore 21.30 
31 dicembre.* ore 20-30 
Krindisì con ASTI CITSXAINO 
1' Kenmiio 03 ore IH 

I»RKN<> l'Ai^IONI rKI- XOH3523 


Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 * 
6372294) 

Domenica 10 gennaio allo J1 
Concerto di Roselyn Tureck a 
noforte) In programma musiche 
di Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME \Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Inpo- ^ 8 
tei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiofo 
nieho 4014800) 

Allo‘7 45 Piazza Campiteli o 
s/li chiamano Mimi concerto di 
Leila Bersiani (soprano) o Fran 
cosco Paolo Musto (pianoforte' 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan 20 te 6869928) 

Martedì alle 20 30 presso la Sa 
la D Ercole in Campidoglio Con 
certo eseguito da Norberg 
Schuiz Ldzotti Salvatori In prò 
gramma musiche di Egisto Mac 
chi e Domenico Guaccero Ingres 
so gratuito 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei '•e UU51/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Oggi alle 17 presso S Maria dei 
Popolo Roma Concerto vocale 
strumenta o Dirige il Maestro 
Fulvio Creux In programma mu 
siche di Pergolesi Respighi Co 

'olii 

k-unedl alle 21 presso la Chiosa 
S Ingnazio Roma Oralorio di 
Notale in programma musiche di 
J S Bach 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 465498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE rt' 

colo della Scimmia 1/b '’^ei 

b075952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Tol 6897197) 
Giovedì alle 19 presso la Basili 
ca S Maria ad Martyres Pan 
thoon Miss# In Grotlarum Actio- 
rte In programma musiche di Ko 
dreff Menachick Perosi 
ROMA A NATALE (tei 67935729) 
Venerdì alle 19 30 presso San 
Giovanni in Latorano Roma 
Concerto della Pece Dirige i 
Maestro Roberto Paternostro in 
programma musiche di Gmdro 
Mozart Dalla Piccola 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pinino 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a tc 
6062823-6389001} 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 

Alle 16 30 Lucia di Lammarmoor 
tre atti di Salvatore Cammarano 
musira di Gaetano Oonizetti 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Cren Maestro dei coro 
Tullio Boni regia di Gian Carlo 
Menotti Irlerpreli principali Leo 
NuccI Mnnolta Devia Chris Mer 
riti Dimilri Krnvakos 

■ JAZZ-ROCK-POtK B 

AKAS CLUB (via Monti dt Testacelo 
69 tei 57300309) 

Alle 22 ChrloeyNiohtBand 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo AUe 22 Sono 
piu bravo di presenta Anton o 
Covarla 

Sala Rf*d Rivcr Alle22 Testabra 
slllana con il gruppo di Carlos De 
Lima 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco i 
Ripa 18 Tel 50‘2561) 

Allo 22 Concerto del chitarnslo e 
cantante Alex Britti 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Tc 
staccio 96 Tel 57440201 
Alle 22 Rhythm n blues con Her 
bl# Golns A The Soulflmers 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tol 
S744036) 

Alle 2? Concerto del gruppo Chi- 
rimia 

CLASSICO (Va Liberta 7 Tel 
5745909) 

Allo 22 Concerto del gruppo Ai 

Dsravish 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI Via La 

marmora 28 Tol 4404968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tel 6879900) 

Alle 22 Concerto del gruppo Ar 

kak-2 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063» 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenz o 82/a 
Tol 6896302) 

Allo 22 Blues Rock con gli Stor¬ 
mo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle '^2 Serata blues con Enrico 
S4rr>esl 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
17 Tel J234890-32V936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartoicmeo 
Romano 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY o' a del 

Cardollo 13/a-Tel 4/45076) 
Ripeso 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


M VfTTORW 


AnORI & TECNICI ,n 



VIVIANA TONIOLO . 
SANDRO MERLI 
ANNALISA DI NOLA 
ATTILIO CORSINI 

PIETRO ;^NNA 
DE VICO CAMPORrf 
ATTILIO CORSINI 
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La redazione è in via due Mac elli 23/13 
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fax 69 996 290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




«Natale con i tuoi» è stata per molti 
una scelta quasi obbligata 
Cassonetti stracolmi di rifiuti 
bruciati a Monte Mario e Vigna Clara 


Dodici incidenti stradali il 25 
Due persone sono morte 
Fine d’anno al Teatro dell’Opera 
con Sinopoli e la Nona di Beethoven 


Segnali di crisi, tutti a casa 

Poche partenze, capitale affollata da romani e turisti 


Natale e Santo Stefano tranquilli, all inscena del ri¬ 
sparmio e della tradizione con reqali diminuiti e 
messe e presepi affollati Delusione al Terminillo, 
dove manca la neve e il turismo ò calato Nella capi¬ 
tale dopo 1 cenoni della viqilia c i pranzi del 25. i ri¬ 
fiuti sono raddoppiati e nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato decine di cassonetti sono stati incendiati Do¬ 
dici qli incidenti stradali, di cui due mortali 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Ut\ pot o anttc bbiati da 
duo giorni d mangiale, t gio 
chi lori i romani si gcxlv,vano il 
solo o 1 aria f'i//anlc t la citta 
faceva i coni dei duo giorni di 
festa trascon Quasi lutto tran 
quillo anche so nella notte tra 
venerdì t saltato c 0 stato pa 
rccchio lavoio per i vigili del 
fuoco che hinno dovuto spc 
gnere van incendi di cavsonetti 
dell immond 7ia 

Carte cartoni e nastri lische 
di poscp gli av »n/i del capilo 
ne ode! frittoc tante tante'boi 
tiglio do;x) I iradi/ionali ban 
clìotti della vigilia e del Natale 
il 25 sera Roma era invasa dai 
nfiuti fc. c 0 thi ha penbato di 
•provvedere'* appiccando il 
fuoco ai muichi di immondi 
7ta bcn/a avi re la pa/ien/a di 
altcMdtrc il 1 ivoro ck II Amnu 
Colpite sopraUiitto Vigna (. lar i 
e Monto Man ) Vrt vedendo un 
accumulo di i ifiuti duplicato ri 
spetto a qui Ilo <!ei gionu nor 
m ìli I Amnu h i ittiv l'o un nii 
mero verde •natnli/lo» che in 
fatti fu» nt'vuto pirecthie 
chiamate ! </tenda della net 
tc/ya urf)ana precisava ieri che 
il 23 U ciU3 dovrebbe Obbcre 
arrivata ad in accumulo d 
(|uasi 8mila onncllate di irn 
mondizia I unii d» racrol’a 
invece cranc ridotti ad uno al 
giorno invece dt tre beh piro 
mani SI sono -caU nati 

Per colpa della pioggerellina 
chi Ila bagnilo il fondo stra 
(tale gli mi idi lìti t Koitui < 
diniomi ni IL giom ita del 25 
sono stali dodici eori cIlk p< r 
sono morte Uano le unclici di 
mattina ({uando lungo la via 
del Mart all illez-r i cU i cfulo 
metro ! i 5(X1 uni -Mercedes 
190» fia ix?rso il controllo fi 
ni fido sulla • orsia <.>pfx>st4i t 
schiandando i contro una 
■Fiat Lino» Il * ondiK ente de Ila 
\ i il Scmad I usile di 21 anni 
0 morto sul i olpo Ciravi (jio 
vanni Bonon o t)0 *inni ( fie 
guidavi la -Mercedev e le al 
tri i>ersone c u erano in mac 
c luna con lui Sono tutti ricovc 
rati al Sant L iigc nio A Viti rfx> 
invc'ce Kegin lido ( eprini 78 
mm ò stato invi stilo sull.i slr i 
da provine lal ' cd 1 “* niortu dii 
fante il trasiK>rto in os|)edaSe 
Il resto del -dojKìnatalc- i’ 
tutto all inse g 11 della moder.i 
/ione Kis|kU) igltscorsi inni 
i turisti cti( t anno scelto una 
vacanza ne Ila c ipilak non so 
no diminuiti ( alo dt l iO ^0 \ 
invece [H*r If spt si dM rom.i 
MI ( or» grandi vonftmo (Iti 
< (jmmcri 1 int Ni ssuno o qu t 


SI ha comprato vestiti o tanto 
meno gioielli mentre alimi n 
tan enoteche fruttivendoli c 
ncgo/i di (iettcafe^n sono nu 
scili a vendere lo stevso Li pa 
rola d ordino dev essere stata 
uguale tx?r tutti -Niente regali 
tombola con gli spiccioli ma 
alla buona tavola non si nnvin 
eia» Anche perchi non fia una 
casi e una famiglia oppure O* 
malato c 0 stato un banchetto 
mentre a Roma c erano 1 tradì 
ziorìali pranzi dei senzatetto di 
Salii Egidio e ek'lia Canlas a 
Liiina un gruppo di volontari 
ha preparato una colazione 
con spettacolo nel reparto in 
fettivi dell ospedale Sempre a 
Ixitina gran folla alla rnevvi di 
mezzanotte nella cattedrale di 
San Marco ed ai presepi viventi 
di Borgo Lo remore e Marano 
la frazione di I ornila dove fui 
partecipato I intero paese 

Natale tranquillo an< he jx r 1 
viterlKsi chiusi in casa fino il 
'ori dclli messi Affollilo il 
presepe vivente di Corchiafu» 
recitato nella zona mcxlievalo 
della cittadina Santo Stefano 
nvc'ce 0 trascorso con le con 
suelc gite ai laghi o nelle zone 
interne dove in tanti fianno 
iviito la costanza eh se dcrsi «ul 
una ricca tavola di nsiorafUc e 
continuare .ì mangiare per il 
'orzo giorno consecultvo 1..» 
nancan/a di nove c il tempo 
ncerto hanno fatto calare di 
un quarto 1 arrivo di turisti ne) 
a prov ncia dt Ru ti Qiv'rtato il 
lerminillo e poco visititi an 
(he i laghi flato il tempo ineer 
to c piovoso 

In ( Kxiari 1 riti religiosi .if 
Ioli Iti ne ILihbazia di Monte 
( avsiim [>rosepi artistici in lui 
te le chie'se'e presepi viventi n 
p.ìreccfii (vnlri della provin 
e la II piu curioso l ha allestito 
un iissocuzionc ecologici a 
SetTone sul Monte Scalambra 
i nulle nictn di quota le sNi 
lue tutte (li legno sono state 
iiu'sse ili un anfratto ricavalo 
ir ì i rovi illuniinaU) eli notte 
e <j[i fiae e ole rom me 

Da domani in ogni caso 
( ominciano i preparativi jK?r il 
c«ijxxlanno l |h r chi volesse 
prep irarsi illa tme del 92 con 
un eclcbre’ brano di musica 
e lavsica e •'* 1 1 proposta de’l 
le atro dellCìfx ra il iO alle 
22 iO t il D alle se 1 del pome 
nggio la Nona sinfonia in re 
minor» opera 25 di Ludvig 
Van iJeeth<)V( n com{x>sta tr<i 
I uiliinfKJ de 1 IS22 » ilfebtjMio 
elei 1821 Dirigerà 1 ore fie stra 
(jiuscpfjc Smopoli 


A Calcata il 31 senza botti 

«Polenta vino e lenticchie» 
nelle grotte di Callarina 
Un caipodanno vegetariano 


H Un tcipixl.iimo diverso 
tanto divorv) da velebraro la 
scadenza pie attesa di un in 
tcro anno con una giornata 
laboriosa e semplice un pa 
sto (rutjalc c ina passcnniata 
notturna Sor o itli inttrcdit liti 
proposti ai po< hi alimi dri 
Circolo vetjc tarlano VVI'I 
di Calcata Viscliia dovi i fi 
losofi dei «passi avanti per 1 1 
qualità della vit i si danno 
ippuntamen o (til 0761 
587200) 1 ultimo itionio dt 1 
1992 Un |x inenmiio insii 
me partendo da [iiazzalc Ro 
ma dalla sede del i ircolo i 
[X)i alle ttrolti di C.illariii i al 
1 ingresso del fan o dt I I rei i 
dove saranne gli stessi [larti 
cipanli ad allestire k grotti 
(H'r la ft st,i notlurii i raccolta 
di legn.i i>tr il fiitx o pi.li/i.i 
del senlitri sisk ina/iont 


lidi accoglienza Insomma 
un modo |xir entrare mimi 
diatamenk nellos[)irilo scrn 
plici di qinsta comunità che 
ila scelto quest occasione 
pt r interrovarsi di Ironie alla 
stagione che fuggì- sul signi 
ficaio del tc m(K) «i he fi.isvi e 
non as|)ctta« Ui serata conti 
mia davanti al fuoco acceso 
nelle grotte c con un sobrio 
Il UIC he Ho ,1 base- di polcnt.i 

II litici hit Miio t discussioni 
■senz I tempo» Infine la visita 
illa i olliii 1 di N in e «il luogo 
dove origlilo la c ivilla del I a 
lise 1 la c Olili mpl izioiic di 1 

1 1 natur i si Iv.iggi i ili 1 iiostn 

III coinpignia «dii freddo 
1*1 I SI nto c delle sk lle« o in 
alleni Ulva di ritros.irsi mu 
nili |x ro di s.ii I o .1 pe lo ni 
iiii 1 «grottiei 11 I pe r la medi 

I izione silenzi ;s.i 


Un affollata 
piazza Navona 
Per il regalo 
della Befana 
ovviamente i 
grandi non 
hanno 
considerato 
troppo la loro 
«magra» 
tredicesima 
E le vacanze, 
prefenscono 
trascorrefle 
stavolta in 
città 



Se in una notte di festa un lettore... 


Interno gìr»rno, 
antivistila di Natale 

C ini l nit I 

Kri nu II Liiiio ri slitiii(i> il 
pori ifogito l a i signoria i v ( 
nos( mf 1 <1 ili I v<K t mollo 

gc aliU II i L tu mi \\n ( is i nu i 
I i ta idiri I pr» sio \v( vo ju isi 
ciinu iilK Ilo (|a( i borst ggio ( 
n( )rt.l irlo mi ti i d ilo un > (iit ■ 
il < uor I ro sul •fili iffoii Ilo 
( oMK Si inpri <1IV inli ili i 
pt »rl i d» Il US» Il » I )islr itt i on 
1( ni mi pit IH ‘li p u ( hi sono 
si tf I k gV( niu all spintoli il i 
da un 1 signor i ( lu ivr i ivutt 
I ( l I d MiM MI idn ( IO h< I }i> 
inni ) l a po iff ma ila mi f i 
dillo «V USI S4 lisi livrd» (|ii( I 
li nu s I \ uiU) I la Mi 1 » p I 
s in "Pn go [)ri go I nuli; i 
se ( ad» r» ( i osi f li 1 lido lu^ 
( ornpk mu nU dinu iilu ilo 1 1 
MU I [)ors 1 ( tMiu 1 I ilobus ( 
ri[> iriito s«ino lorn il i m nu 
"liorst gv,i U I s(fm un i i re U 
a I ho ( s( 1 mi ili» nv4»ll i u 
t ir< os( iiiii ( )iu '1 I it>n >rin t 
g» ntik I II I trov 1(0 in m //( u 
libri slr un i di N i( ik ili i ti 
l)r( n 1 R //( Il di I irtf l luvu 
d( ulri> non m iiu iv i iiu alt se 
SI ‘ s( liulono 20h duo lirt m 


Lc-ltc-re d / limiti Portate* nfll.i notte* eli 
Ndtiile* c* tra Natale c .Santo Stefano 
con inczzi artigianali e* senza firma 
leggibile Richieste implicite eli atten 
/ione patate proleslt* mdiri/zate tori 
grafia incerta alla «Cronaca di Roma» 
Ne abbiame7 stelle tre tezme ogni 
scelta anthe questa e disciilibilt* Un 


Uiifzbo Natale al di fuori dei rituali, 
senza torrone ne doni ha portato ad 
una signora stoiiostiuta un borseggio 
(con parziale restituzione) a Ire o 
((uattro extrae omuiiitari un probabile 
foglio di via ad un bambino un pome¬ 
riggio [lerso fra lo smog del ratcordo 
anulare ( e in mezzo ai «furbi») 


( « al iiìh Non 0* l intr) I id» i d» i 
soldi ( fji mi f i soffrir» ». nu h i 
spini » I strivi ru cin» si.» Hi» r » 
Non vorrr I iliv»»nt ir»* »luri di 
( uorc I I [irossim i volt.) » h< 
un I signom inzi.iiiri si aggra[) 
pi il imo »a[>iK)lto in iato 
i iis I {K rk Ki 1 hi» do trinili» il 
gioriiii» -Signora se n»>ii d 
s( li t l( I l.i pn go in» lo ( Kii I 
s i|K re Si nv i o (( i< foni il imo 
indirizzo I ho 1 isi i ilo in n d i 
zion» 

Mtrmo notti*, 
vif^iiia di Natale* 

Al) ili» nzioiH di II Unii i 

Pn lu (lo ih» non sono dei 


NADIATARANTINI 

•vosiri» mzi (Il governi hofr» 
»ltK ni Ito |)( r (|iiakiu tempo 1» 
s«»di di un parlilo di d» slr<i So 
liorAtii» .ivcl» i < ui>rf il »i<*sli 
no (i»gli slr Kit» n sì gli ixtr» 

1 oiniinihin (oini dik voi In 
p 111 » nz ) IO non » ro f ivonvok 
I {irli » ntr ir» in » osi gr in nu 
miro di(4\o prilli I dovi uno 
un I ivoro igli il ili un P» rò 
»|iH Ilo » h( ho OSSI rv<tto coi 
mi» I <N » hi I pt izz I S in (a 
V inni S4 r» f I non mi i pi u mio 
|H r ni» ni» A.s|xltivo il -111 
c lu ioni SI nipr» I ird iv i ( i 
r ino i o 1 I pulir» i v» tri li si 
ni doro proprio lUintiodilli 


pi IZZ i ( >u ik Ir s» ( riK* m l.t 
fx. liso ».<jsj SI 0 ni» sso I suo 
nar» lonu’ un fors» mi ilo {K.*r 
t h( il seni doro » ra divi nt ilo 
v»rd(.‘ k MiKvhuK non pafi 
V ino i il dii k un i ma» » luna 
d» 1 vigili urb un » r.t m fila .in 
ilu ku fìoMosl iiili 1 ora tarda 
( nino (|U )si k 1 I <]i s( r I 
(|u ik uno h i voluto I tre il Ih. Ho 
( sgmiini indo h inno ini Ino 
d ito va ino tgli -» xlra i on i 
g< sii ho I iptio 1 hi gli dm V i 
no ih snu Iti ri Dui o in. h tn 
no iihbidilo subito m i uno no 
SII miss 1 div uU ri Nilgau 
(Il p(K in nunnd i suii ( sso un 


mai elio i vigili hanno chiama 
lu ki polizia la ix)lizia ù amva 
(a con Ire macchine da una 
mai china sono usciti che sem 
bravano in tenuta da guerra e 
con 1 manganelli nen molto in 
vista Pareva un film ma dove 
rano i delinquenti L hanno 
eancati » on facilità, rimaneva 
no con le spazyole in mano 
incerti so scappare o farsi 
j)r<’nd( ri IVr me ò tulio un 
equivixo 

Interno? Esterao? 
Pomeriggio di Natale 

Sono un bambuiodi 10 anni 
e scrivo al giornale la seguente 
eosti perehó sul raccorcio anu 
I ire non mettono i cartelli 
(ìuando sue cede un incidente 
er iv{ ^ Vorrei anche vipere 
(kcrelid* quando e ò una fila sul 
railordo et sono v’mpre dei 
lurbi t he nassano a destra sul 
I » corsia ()i i inerge nza”^ Non lo 
vinno elle in (luel m»xlt) iK*g 
giorano k eosc^F suece*vsoa 
mi il |x)iiu’riggio (Il Natale so 
no siatfj k Tino qua.sj tre ore Si 
[)U(’> vrivir» sul giornale'^ Di 
iiK tu r( 1 e.irli Ih t di non lare . 
liirbP Cjd/ii pi r la pul)bliea 
/loiu 





In vendita hanno nuovo si annuncia 

lo toccoro tesvre dell autobus 

j valide iHT il gennaio del 93 

0611 AtdC 93 i Atac ha già distribuito 

Pr077n Ìnv;ftrÌRtn presso 1 rive nduon conven 

rrezzo inVdndlU „uoveMevsere Co 

me per qiu Ile distribuite nei 
mc'si Corsi anche in qui sie 
manca I indicazione del i>rezyo C i'* sentto semplicemente 
•prezzo secondo le tanffe in vigore» Niente paur i coman 
que II costo ò nmd-slo «w malo l-i landa pi r 1 intera rete 
dell autobus e di 2 i 000 lire 


Regione 
60 miliardi 
per gli studenti 
nion-sede 


1 a 1 Giunta regionali hi ap 
provato uno stanziamento 
di 60 miliardi ix*r la re*aliz.za 
/ione di un are a destinata 
alla casa dello studente do 
ve ospitare i numerosi fuori 
se*de dell università ’.-i S.i 
picnz«a P un atto atteso da 
ta* anni che I attuale giunta ò nuscita id approvare in tc m 
po per non perdere i (inanziamenli Un altro (inan/iamento 
che ha avuto 1 ok riguarda il settore tricsporti ò stato erogalo 
peri abbattimentod» Ile barriere are hiU ttuniche 

Per la circonvallazione del 
centro abitato dt bubiaco la 
giunta regionale su propo 
sta dell avM*ssore ai I-avon 
Pubblici Enzo Bernardi ha 
appi^valo nell ultima st'du 
ta il progetto di Ultissima il 
bando di gara e la lettera di 
invito da speniire alle ditte «Li rc'al izz azione d» quest opera »' 
nccessana - ha d(*tto Bernardi - fH?r libe*rart' Sub aco dal 
traffico di attraversamento che rischia di soffocare* la citta 
accelerando i tempi dei trasporti- 

A C (Hlcpardo in provincia di 
Prosinone si terrà oggi peni 
s(*condo giorno la quart.i 
c*di7ione del prese [x vivente 
ambientalo nei vi» oh o nelle 
pia/ye dei ( entro Storico dei 
paese di origine mediev.ile 
L iniziativa C* parbcolannei 
te appr«.‘zzala per la minuziosa neoslmzione di tutte le se c nt 
tipiche del presepe con circa 25 quadri animalidaoltre ICK) 
persone del posto con animali ven c p irticoMn effetti lumi 
nosi e sonon 


Grconvallazione 
di Subiaco 
Approvato 
il Dando di gara 


Collepardo 
Presepe vìvente 
nei vicoli 
medievali 


Morto 
di overdose 
il giorno 
dilatale 


Un uomo ò stato trovato 
modo la notti di Natale in 
strali mi V guitu idunov».r 
dose di» roina llcadav» ri'di 
Pi» r I uc.i Proni hi di ^6 m 
ni e st.jio scoìHdo sul mar 
(.ipiock di viri Apivirt Nuov \ 
^,11 alti zza dol numero» ivi 
eo124 In un braccioe*ra jneoraconficcalo I agodellasinn 
gacon la quale 1 uomo si i‘m ini»*ltato la dose mod.ilc* 


Il 25 in fabbrica 
gli operai 
dell'ex Bassetti 
di Sora 


Hanno trascorso il Nata!» in 
labbri».. f t*8 dipendenti d( 1 
la ex Ii.iw*tti di 5ora [indù 
strui tevsilc ) ( fu* lurii*»!) nei* 
V» Mimo 'a I» Iter i di lic» n 
/lamento per Ij chiusura 
de Ho stabilimenlo da anni in 
crisi p»'r m mcaiua di com 
mesv I lavoralon da un.» v limi ina hanno indetto I ivscm 
blesi permanenic* con il presidio dc'gli impi inli giorno c noi 
tc' Sono diversi i settori industri ili m ( risi nel <rusiri.it» Oltre 
a quello lcs.sjle ò in crisi il v'ttorc* iHltle dove laca-svi inlc'gr j 
zionenguarda 1500addetti Inquc’ìlocfiimico ^OOOsonogn 
m ta.svi mtc'grazione nic'ntre KKK) nseìu.e o i) posto di lavo 
ro Alcune fabbnche vanno verso la chiusura comi la C'.i 
sU Hi di Prosinone l-a cassa inlegr.i/ione a rot i/ione d pr» v i 
sta anche .illa Vidc'cx-olordi Anagni ili 1 1 Ical di Frosinone 
nelle aziende di II indotto Fiat di C.issino i ili j Plaslisud di 
Ferentino 


LUCA CARTA 


Scheletro a Prìmavalle 

Trovato morto in un prato 
tossicodipendente 
scomparso da venti giorni 


S4ira ) iuto{>sia ds|x>stt 
dal magistrato i st it)ihr( k 
cause della morie dell uomo 
Irov.ilo qutLsi schei»trito e or 
rn.ii imconoscibik ii un prato 
in via di lorrev»s ( bui n»l 
qu.irtiere di I^imavalk il gior 
no di Natale Cilt jvistigitfin 
nt» ngoMoch» ilcadaveri siadi 
Carlo Petruc» i k> anni tossi 
ccKtgKindc ntc e pr» giudi» do 
fx'r una sc*ne di r»ali ((.mtro il 
patrinKJiiio I autopsia dovrà 
comunque .ic»»rl.ir(‘ I idci.tit i 
dell uomo ancht v uni g» ni 
tori di iVtrucca hanno mono 
sciiilt) li hglio dai VI stili c lu in 
d jssava al momento delti 
scomp.irs .1 d i cas.i .ivv(*nula il 
4 dieembrt scorso dati illa 
qual» (■' siiti l.ktt 1 nskliri li 
nutrie Li polizia non (sciiiik 


eli» Inorilo noto» onsunMkx» 
di ( r»nii I iK)ssi i sv re morto 
in seguilo ili tssun.’ii^Mc di 
un 1 dov di un o(»( •■dost di slu 
(H’fKtntM eh» colloeJa inalo 
r» non iblin potuU) rlii« d» n 
vxcorvi u |K ‘ vj un pr to 
ivkl.ito I un I v( ntina di mi tri 
(1 ì VI i di I om vts ( In i gli in i 
stigitori (k 11 1 squadri mobile 
non h inno trovilo trace» di 
s ingiH n»' V gai di i olliilt.izio 
Mi 1 » rb.i kbbist tn/ i alt i tn 
<pK I punto lì t ^Mti !» mite; n i 
scostoli» «lave re ili i visi uk 
p iss inh "solo il 25 1 1 se ojh rt i 
l.illa d.i un 1 doi n t i In <1 ili i 
finse tr I d» Il i su > ibit i/iom 
av» V I no! ilo (jm II ombr i slr i 
n i II» 1 pr ito i-'d ivev i jwiSiito 
il p idn » h( t .1 Iroviilc) il » id > 
V» r» jw» rti lido poi I i poli/i i 
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37.000 al metro quadrato, la cifra 
chiesta dalla «Sales srl» 
la società che ha acquistato 
202 ettari messi all'asta dalla Sogene 


Si tratta della stessa impresa 
che nei mesi scorsi comprò 
sempre dalla Sogene, Villa Blanc 
Interrogazioni in Campidoglio 


Oleata, sì vende verde inedificabile 


Eìattaglia legale sul verde deil’Olgiata minacciato 
dal cemento: la ditta che ha acquistato i 202 ettari 
vincolati a bosco li ha rimessi in vendita a 37 mila li¬ 
re il metroquadro ma l’associazione Pro-Olgiata ha 
latto ricorso in tribunale mentre i verdi hanno solle¬ 
valo la questione in Campidoglio. Per chi vende è 
tutto in regola: «Abbiamo comprato i terreni a un’a¬ 
sta: ora rivendiamo con gli stessi vincoli». 


TERESA TRILLO 


H II verde dell'Olgiala è in 
vendita. Duecento ettari di sa¬ 
liscendi erbosi destinati a ri¬ 
manere inviolati offerti dal- 
r>Olgiata immobiliare» a 
37.000 lire al metro quadrato. 
F'rati e boschetti superstiti, dis- 
.seminati a macchia di leopar¬ 
do fra le ville del quartiere, so¬ 
no stati acquistati dalla «Sales 
srl», una società che fa capo al 
costruttore Antonio Pulcini. 
L'imprenditon; edile, a luglio, 
si è aggiudica'o per 2 miliardi 
e 800 milioni i 202 ettari di ver¬ 
de messi all'asta dalla «Soge¬ 


ne», la società in liquidazione 
proprietana del Consorzio 01- 
giata. 

La convenzione firmata nel 
'67 tra il Campidoglio, la mar¬ 
chesa Clarice Della 'Gherarde- 
sca Incisa della Rrxtchetta e la 
Società per azioni Olgiata Ro¬ 
mana fissa i criteri per l'urba¬ 
nizzazione del quartiere sorto 
sulla Cassia. Dei 612 ettari del 
comprensorio, 202, quelli in 
vendita, sono «aree - come si 
legge nella convenzione - de¬ 
stinate ad essere conservate 
nello stalo attuale». I 202 etta¬ 



ri, divisi in lotti, sono ora in of¬ 
ferta, anche se inedificabili. 

«Stiamo semplicemente fa¬ 
cendo ciò che ha tentalo di fa¬ 
re anche il Consorzio - sostie¬ 
ne Antonio Pulcini - Vendia¬ 
mo il verde incuneato tra le 
ville ai confinali, specificando 
che non si può costruire. Pro¬ 
porremo gli acquisti degli ap¬ 
pczzamenti più grandi all'Ol- 
giata Golf, se l'offerta andrà a 
vuoto potremmo fare noi stes¬ 
si un altro circolo di golf» 
«Non abbiamo mai tentalo di 
vendere il verde dell'Olgiata - 
controbbatte Vincenzo De 
Paolo, commissario giudizia¬ 
rio del Consorzio Olgiata - L.a 
Sogene. prima di mettere al¬ 
l'asta i prati, ha venduto 200 
lotti ai proprietari delle ville 
che si affacciano sulle zone 
verdi. Per salvare il bosco, pro¬ 
ponemmo alla Sogene una 
transazione, sanando la ven¬ 
dita dei 200 fondi. Ma la tratta¬ 
tiva andò a vuoto». 

Una vendila, quella dei 200 


lotti, contestala in p;i.ssato dal 
Con.sorzio e dall'associazione 
Pro-Olgiata che hanno pre- 
■sentalo diveisi ricorsi al Tribu¬ 
nale di Roma e in Procura. E 
nel giugno '90 fu propno II Tri¬ 
bunale a sancire l'infrazlona- 
bilità dei 202 ettari di verde. 1 
prati dell'Olgiata devono ri¬ 
manere cosi come sono - so¬ 
stiene il Tribunale - non pos¬ 
sono essere spezzettati in lotti 
«Le vendite sono tutte ineffica¬ 
ci e invalide - spiega De Paolo 
- La sentenza del Tribunale è 
chiarissima Invalida anche 
l'asta sui 202 ettari, la vendita 
c incompatibile con la desti¬ 
nazione dell'area fissata nella 
convenzione del '67», Recen¬ 
temente l'associazione 

Pro-Olgiata ha presentato an¬ 
che un ricorso al pretore con¬ 
tro le vendile elfetuatc dalla 
Sales. L'udienza è fissata per il 
prossimo 12 gennaio. 

In Campidoglio, intanto, ar¬ 
rivano le prime interrogazioni 
sulla vicenda. Athos De Luca 
e Francesco Rutelli, consiglie- 


n Verdi, hanno chie.sto a Fran¬ 
co Carraro di impedire la ven¬ 
dita dei 202 ettari di verde. Si 
appellano entrambi alle sen¬ 
tenze del Tribunale e del pre¬ 
tore, specificando che la con¬ 
venzione firmata con il Comu¬ 
ne nel '67 destina l'arca a ri¬ 
manere inalterata, Antonio 
Pulcini non sembra preoccu¬ 
pato. «È tutto in regola - spie¬ 
ga - la proprietà privata non è 
infrazionabile. La convenzio¬ 
ne .stabilisce che deve rimane¬ 
re cosi come è. E sui 202 ettari 
non sarà tirato su neppure un 
metro cubo di cemento. Ab¬ 
biamo acquistato l'area a 
un'asta pubblica, aperta a tut¬ 
ti ». Antonio Pulcini ha fiuto 
per le asie. Sempre a luglio, e 
sempre dalla Sogene. Pulcini 
acquistò Villa Blanc. il plun- 
vincolato gioiello liberty di via 
Nomentana. Un'acquisto an¬ 
dato a vuoto, però, perché lo 
stato ha esercitato II dintto di 
prelazione sulla villa, come 
stabilisce una legge degli anni 
'50, 
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IgTÌ ® minima 7 
^ massima H 

Oooi il sole sorge alle 7,36 
'^50* e tramonta alle 16,46 


■ TACCUINO mmmammmBmmmammm 

Operazione fenicottero rosa. Il 3 gennaio prenderà 
il via la quarta edizione della campagna per lo studio c 
Il censimento dei fenicotteri rosa. Le zone umide della 
provincia di Oristano sono i luoghi prescelti per la ricer¬ 
ca su questa interes-sanlc specie. Que.ste zone sono in- 
gatti le uniche, in Italia, ad ospitare regolarmente que¬ 
sto esemplare. Scopo della ricerca ò di acquisire dati 
sulle .sue abitudini e di verificare la quantità e la presen¬ 
za di altre specie rare. Per sostenere l'iniziativa, è previ¬ 
sta anche la partecipazione di 20 volontari, selezionati 
sulla ba.se dei loro interessi e delle loro cap.acità II con¬ 
tributo richiesto ò di 450mila lire a testa Ulteriori infor¬ 
mazioni al Cts per l'Ambiente, via Nazionale 66, 00184 
Ronia.tel.4679317 

Viva la Befana. La manifestazione, giunta all'ottava 
edizione, propone un concorso a premi destinato agli 
alunni delle elementari e mc-die e agli anziani (dai 55 
anni in su). Il tema scelto è quello dei mezzi di traspor¬ 
to: «Se la Befana perdes.s<; la scopa, come viaggcrebbc?» 
Entro II 31 dicembre i più piccoli dovranno .spedire a 
sceltta un disegno, un collage o una filastrocca, i ragaz¬ 
zi un disegno o un componimento, mentre i più grandi 
una poesia. L'indinzzo ò. A.ssociazione Familia Europa, 
via Bassano del Grappa 4, 00195 Roma (tei: 317709) 1 
«miglion» .saranno premiati il 10 gennaio da Uana Orfei. 
La scrittura Invisibile. Sono aperte le iscrizioni al la¬ 
boratorio di traduzione letteraria dall'inglese «La scnttu- 
ra invisibile». Il laboratorio, organizzato dair.Associazio- 
ne Culturale «Essere o non essere» (vicolo della Scala 
1 l/a) è strutturato in dieci incontri settimanali (tutti i 
lunedi dal 25 gennaio al 29 marzo, ore 18-20) tenuti da 
Èva Kampmann, Riccardo Duranti, Claudia G^penni. Il 
laboratorio, rivolto a quanti abbiano già una buona co¬ 
noscenza della lingua inglese, è a numero chiuso (mas¬ 
simo 18 partecipanti). Per informazioni e iscnziom tele¬ 
fonare al 33265753. 

Calligrafia cinese. L'associazione Italia-Cina organiz¬ 
za un corso di calligrafia e pittura cinese di primo e di 
secondo livello. Il corso sarà tenuto da un Maestro cine¬ 
se e sarà articolato in sette lezioni di un'ora e mezzo per 
due giorni alla settimana. Le Lsenzioni al corso m accet¬ 
teranno fino ad esaurimento dei posti, Per informazioni 
rivolgersi a: Associazione Italia-Cina, via del Seminano 
103, tel.6991560-6785764 

Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscri¬ 
zioni dei corsi di disegno fumettistico, pittura, illu.stra- 
zione, seguita da un famoso autore italiano. Le lezioni 
inizieranno il 15 gennaio 1993. Si terranno a Bracciano 
in via Negretti 15 Per infonnazioni rivolgersi al numero 
5502566. 

«Snoopy gratis». NeH'ambito deH'iniziaUva di accre¬ 
scimento culturale dei ragazzi della scuola deH'obbligo, 
l'amministrazione comunale ha stipulato una conven¬ 
zione con l'organizzazione della mostra «11 mondo di 
Snoopy» che prevede per gruppi di classe r«acces.so 
gratuito». Per fruire dell ingresso alunni e capi d'istituto 
devono rivolgersi alla Ripartizione IX Scuole, via Capi¬ 
tan Bavastro, uff'cio «Ciltà come scuola», tei. 
57.90.20 42. Nel corso della visita verrà distribuito mate¬ 
riale e gli studenti parteciperanno a lezioni sulla comu¬ 
nicazione tenute dal Dams di Bologna, 

■ MOSTRE mmmmmmmmmmBmmmmmm 

La collezione Boncompagni Ludovisl. «Algardi, Ber¬ 
nini e la fortuna dell antico». 380 pezzi compTetamente 
restaurati. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario¬ 
tutti i giorni 10-21 Fino al 30 aprile '93 
I tesori Borghese. Capiolavorì «invisibili» delia Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi¬ 
chele 22. Orano: 9-14, 

La seduzione da Boucher a AVarhol. Dipinti ed ope¬ 
re di famosi fotografi sul tema Accademia Valentino, 
piazza Mignanelli 23 Orario 11-20, sabato 11-23. Rnoal 
14 febbraio 
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Roma, com'era. Bambini, donne e gatti 
nei vicoli tappezzati di lenzuola stese 
I ricordi del carrozziere e del fabbro 
La festa delle madonnare e i fagottari 


Un libro di immagini ormai introvabile 
regala sguardi, scene e momenti di vita 
Alla ricerca di un'identità perduta 
tra strade abitate oggi da «tipi» da film 


Trastevere, frammenti di passato 

Foto, memoria, racconti del rione negli anni Sessanta 


Quando le blrade erano dei bimbi delle donne c 
dei gatti Quando c era il silenzio e le botteghe de¬ 
gli artigiani Trastevere trenta anni fa Trastevere 
oggi Alla ricerca della gente che non c’è più e che 
taceva la vita del none Sulle tracce di un identità 
perduta che riecheggia nel racconto del carrozzie¬ 
re del fabbro, della vecchia signora Una macchi¬ 
na del tempo che regala scampoli di memoria 


DELIA VACCARELLO 


«Amore amore amore 
amore mio vicin a Ite me 
scordo otjm dolore/ famme 
resta co tte sinnòmemoro" 
Com era Roma quando nei 
vicoli risiion wa la calda v<x.e 
di Alida l'ticlli-' La Roma del 
le cene all osteria dei faiiot 
tari della festa delle madon 
nari dctjli irtitiiani dei ne 
uoci dove SI riammaijliavano 
le c il/e e si incollavano i 
piatti rotti diijli /ingari clic 
nmettevano a posto (jli oi( 
ijctti di rami Com era la Ira 
su vi re dii trasteverini' Co 
mera quelli Roma capace 
di conservare meon scam 
poli d idi ntita 

«Adesso qui non ridi piu nes 
suno. Via dilla Paijiia con 
le Unte div «etc dell imbruni 
rt riesce a icora a bagnare 
di silen/io In salita conserva 
sullo sfondo un campanile 
con una guglia t gli ombrelli 
verdi dei pini Da una fine» tra 
si affacciano i panni stesi 
non grandi lenzuola ma 
strofinacci i bianchena per 
sonale I nntoci tu delle cani 


pane regalano attimi senza 
tempo Non somigliano ai se 
gnali stradali alle macchine 
< he stantuflano sui sampie 
trini ai club pnvati con i por 
toni levigati o senza insegne 
che inghiotlono la gente 
I renta quaranta anni fa la 
strada era ancora il cortile di 
asa con le lenzuola al sole 
a mo di tendi» Dinanzi agli 
USCI stavano lo donne i barn 
bini c 1 gatti Lo dicono le lo 
to di Carlo Bavagnoli raccolte 
in un testo edito nel 63 da 
Mondadori e ormai inirova 
bile rone i volti che ritrae 
«Gente di Trastevere. Cira 
Assuntina 8 anni che riileva 
in un angolo con 1 amichetta 
la vicina di casa ' he i ullava il 
|)upo avvolto nel plaid Ro 
moletto dall ana strafottente 
e le mani in tasca e dietro di 
lui due uomini su una moto 
col sidecar C erano i bimbi 
che facevano il bagno per 
strada nella tinozza 
C erano gli artigiani In cima 
a via della Paglia si apre una 
piazzetta che pare un vas 


solo di terracotta c ù poggui 
ta sopra una macchina color 
panna dalli curve morbide i 
fianchi rotondi le faste bian 
che intorno ai copertoni È 
un «Appid» largata «Roma 
1983'yi> Un [lezzo da colle 
zione La guardano muti i 
portoni sprangati del lalzo 
laio del falegname del fab¬ 
bro Hanno chiuso da anni 
sfrattati «l a vendo a 1 ì mi 
lioni e mezzi) dice il titolare 
della carrozzeria sulla piaz 
za 1 unico artigiano che ha 
resistito - L ho tenuta come 
un gli) ellino Lavoro qui da 
40 anni I ollicina era di mio 
zio Oggi 1 nuovi residenti che 
compMno li lasc a un mi 
liardo c mezzo mi vogliono 
caci lare via dicono che lac 
CIO rumore Un oiieraio la 
vora dentro un lixalc erneti 
camente i hiiiso ruori non si 
sente nulla ■( orli er i Roma' 
Qu indo c i rane i tr iste vi riiii 
le strade erano pii ne di ra 
gazzi Adesso qui non ride 
piu nessuno Allesso non 
vengono piu i giovani a mi 
[larare I mestiere Oggi pus 
so II neri solo un I ivoratilc 
perche c 0 la crisi I vecchi 
i lienli sfrati iti o and/ili via 
dopo iver ventililo la casa 
per qu.ittro soldi non vengo 
no piu [irima lielli unilici 
(ler l<i fascia blu non si puiT 
entrare • 

Com era Roin i' «Non me lo 
chieda Ilo (>4 anni sto qui 
da quando ne avevo S ha i 
capelli grigi la signora Palmi 
ra eli c un po schiva Li 


gente era semplice se stavi 
male li davano una mano 
I !o passato tanti anni accan¬ 
to a mia zia che era allettata 
ma la solitudine non lo sape 
vo che cos era Oggi la cono 
SCO Mi sono abituala Non 
mi abituo allo stereo dei gio 
vani tenuto a tutto volume 
«luche di notte Si slnnge nel 
ca|)polto nero che ha il colo 
re degli anni Entra nel con 
dominio di via Goffredo Ma 
meli 

Escono due giovani una 
coppia Alti capelli biondi 
lui castani lei elegantissimi 
All angolo di strada quattro 
persone [ireniiono accordi 
[lei iinare in uno dei risto 
ranti che hanno soppiantato 
le osterie gioielli cappotti di 
ottim«i Iattura acconciature 
(lerfetle Le strade di T raste 
vere oggi sembrano abitate 
da Irc-tlolosi e felpati perso 
luiggi da film 

Pixo piu giu al numero 19 di 
via Mameli c i' Luciano Be 
ncveilo Fa il fabbro dal '56 e 
tiene il volume di loto di Ba 
V ignoli come una reliquia 
1 o presta «per simpatia« ed è 
la iirima volta dopo treni an 
ni «Anni la si facc'V.ano le fe 
ste qut4la dello madonnare 
ora spcx lale - lo dice con gli 
occhi che bnllano di una pa 
cala 0 calda nostalgia - A 
darsi da lare erano sopraltul- 
to II donne anziane Si alle 
stiva,io dei pullm.m pieni di 
iddobbi e (Xii si andava a le 
sleggiare fuon porla ai Ca 
stelli Una volta gli ho fallo 



UI1.I biga in ferro l<i guidava 
una splendida ragazza er<i 
mia moglie Un altra volta ho 
fatto uii.i conchiglia Con 
me SI vincevano sempre t 
primi premi. 

Dalle ultime feste sono p is 
sali vent anni «Si sono f.ittc 
Imo al 70 - continua Lui la 
no - poi 1.» gente di T r isteve 


n c finita Son finite le cene 
per strada quando bastava 
and.ire all oslena per stare 
con un amico Sono linile le 
osterie ne riìsta soltanto una 
in via della Pelliccia 1 Iraslc 
vermi sono andati vun un po 
[lercliè slrntl.ili un po per 
ihè hanno vcnitulo casa o 
hanno comprato in viale 


Marconi Ormai sono nmasli 
in [Kx:hi Ma tuinno cambia 
to vita Poma nei bar si num 
v.ino le vecchiette a parlare, 
a prendere qualcosa di cal¬ 
do Adesso appena entrano i 
goslon alzano la radio a tutto 
volume Non c è piti il silen 
ZIO per conversare E le vec 
chieltc vanno via» 





Andrea Bambace direttore artistico dell «Albatros» 

Musica colta e jazz 
per r«Albatros» 

ROSSELLA BATTISTI 


Festeggiano tre lustri di vita le «Nuove edizioni romane» 

Tra fiabe e psicoanalisi 


LAURA DETTI 


M «Vedi questa pi<i//a in 
CUI siamo'' Con attenzione a 
lei abbiamo posto i nostri ti 
bri organizzato il nostro spa 
ZIO Con cura senz 3 viJerdj 
sturbare la sua bellezza ei 
snmo stal)iiiti qui Aieuni 
SUOI t lente nti li »l>l)iamo ri 
j3resi nel disporre le nostre 
ecjse Per rispetto c affi tlo 
verso (jucsto luo^u I per 
tante allrt ( ose elle sono in 
dkihili Cuibriclla Arni indo 
racconta stdiit<i su unì se 
dia in uni st inz.i delti sui 
eavicclitnec f lon l.i [)i izza 
piazz 1 Sant i C ec ili i qut II i 
su CUI SI afiacc i ino tr«i li litri 
c ose rini 1)1 11 Nuove i di/io 
ni rcjrn ine « I di loro c hi si 
p irl«i l^)n iklic moriio f i k 
Il t investite un s ncom iiz i 


partieolare hanno festeggia 
to it loro quindicesimo anno 
di vita 

Libri per ragazzi e psieoa 
naiisi bu questo binomio la 
casa e^ditni e ha operato m 
tutti questo tempo da quan 
do nel 77 fu fondala da Ga¬ 
briella e Antonello Armando 
figli cfel celebre editore Dai 
lifin di Mavsimo Fagioli ai 
raeconti di Hoberto Bumini. 
dalla disciplina freudiana a! 
la magia della fantasia dei 
piec oh Questo sono le «Nuo 
ve edizioni romane» ormai 
note tra i n pubblico specia 
lizzato soprattutto per aver 
se 0)11 rto e firoposlo molti 
di gli autori e ck gli illustratori 
itali un c str inieri di libri per 
b imbuii e giovani Ld ò mfat 


Il questo 1 ) mondo pui p<irti 
colare ed interessante dclhi 
casa editrice che vanta nedia 
sua produzione di quindici 
anni soli cento titoli 

Un vanto che non ha nulla 
dell ironico visto lo spinto e it 
modo con cui lavora il grup 
po minuto di [)crsonc (solo 
cinque) guidalo da C*abnclla 
Arniando «Il cnteno di b<iso 
(per le pubblicazioni ndr) 
- diceva Gabnella in un in 
tcrvista del 1986 - consiste 
nel valutare il contenuto cfe*l 
libro e per questo non iinpor 
ta se I autore sia o non sia fa 
mov)» Pochi m»i buoni 
quindi 1^ qualità la «belle/ 
za» di un testo inunadimen 
sione estranea dalle «iUu«Ui e 
feroci leggi di mere aio Cosi 
quei soli cento titoli )>cr il io 
ro valore raiiprcscntano un 
successo Tali jnchc perché 


•non sono prodotti industria 
li conlinud la direttrice «Noi 
lavoriamo ‘artigianalmente 
Ogni libro qut viene costruì 
to Vengono unite diverse 
capacil») artistiche la narra 
/ione ) illustrazione la grafi 
ca Per noi un libro 0 un li 
mone* tra lesto c illustrazione 
r fondamentale questo ra[> 
porto» 

Scorrendo il catalogo 
compaiono 1 titoli piu signili 
( lìtivi dell ittivita dal Nuovo 
P/m,Kr/uo della Nostlinger i! 
lustrato dai bei disegni di Ni 
kulaus Hetdelb lelì un libro 
elle tra ladro fe*ce discutere 
))cr aver proposto per la pn 
ma volta una nuova versione 
della fiaba di Collodi - a // h 
dro di*ì Sfagni di Pur Mano 
frisanotli animiito dai dise 
gni di Mirek con il progetto 


grafico di Claudio 'saba da 
Le storie di William Shake 
spearcdi Leon Garfield (illu 
stra/ioni di Cecco Manniel 
lo) ai noti libri sull archilettu 
ra di David Macaulav Ld ec 
co I titoli delle novità edito 
ridli Giallo di Nataled\ Patn 
zia Rossi disegni di Nella 
Bosnia interno alla collana 
dei tascabili di auton italiani 
per ragazzi La ix*ra stona di 
Cristoforo Colomlx) di Gu 
glielmo Valle / duelli di Na 
iKirra Storie di f^tierra e di fxi 
ce c II portatore di Ixjci Storie 
di dome e caixjhen entrambi 
di Roberto Piumini e illustrati 
nspeltivamcnte da Chiara 
Rapace mi e da U^rena Mun 
forti e Gianm Peg c i) sc^ on 
do volume della guida i>er ra 
gazzi «Scopnre Roma- intito 
lato / dintorni di Roma 



■i S<)u ' incori freschi gli 
tnlusj »smi cU 11 -Alh Uri)s« i hi 
irriv lUi all i sua !crz i stagioni 
iiuisKak insiste su un prò 
granimad dk ito igiovmiin 
tirpriti i osi I Olili gioviniso 
no gii organizzatori ( ippciui 
vintumnni c infalti t inunilri 
Il dii! jvs(XM/ioni (ullurile 
Ari iniui Nroio) CjIi appunti 
nu nti son » ( orni il solito ili 
luiu di pn sso il ti Uro M inzo 
ni nu ntn il p< ri orso studi ito 
dii <1iriltor« artistico Andre i 
Birnbaci iinuitk» <,tust inno 
fr 1 fnusit i c-olt » ( (u fUK II U( 
di I izz I i/z inortiido IxninU 
so tomi qui Ilo |)n)[K)sto [u r 

1 t oiK ino cl qu rtur 1 il 18 

g( nn uo un tutto ( « rshwm pi r 
))iano(ort( \ qu litro rn mi ( il 
duo ))i<mistK t) S cf ino Albani 
s( ( ir \ l flit SI I ( voti t 

[)Mnofortt (zVitlri » [■iimb.ti 
t Cristina fkistort Ilo ) Striipre 
SU qui st 1 st 11 *t (j!t i j izz- figli 
r mo in ( rt< llnn« gli ippunt 1 
ui( nti lU 1 1 uitirzo • on tr js< ri 
/ioni (K r viola t pumofoni di 
br mt di Krt isk r Cilizunov f'i 
ganini l-ilo (.h rshwm Nt so 
no init rprt ti f rimi sto 1 lort 
fviola) i Ktt irdo (aurinni 
( pi inoforlt ) td t uk or t un 
duo l) uiit k Ik, rdini il s,i\ t 
Simoiu U i I mt ni il ; 1 mo 
fort« I propftrn il u rzo toii 
tt rto I ri l<jssf» d l t isfiwin it 

2 I in irz ) 


Spiccano riti lx)ijquit con 
t < rtist t o tlt I Alb ilros dui di 
tilt he il 15 febbraio ton un 
t onci rto in me mori i di 1 in igi 
striti utt isi d iti i in ifi i nel 
tjiiak 1 Liisein[)le Vtx ik I in 
grilli diritto d i Cuovaniu C»ri 
ni lidi dirigi r i 1 «( anli Sacri» di 
Ofiedmi i la -Missa in ilio tr ni 
pori» di Miuitiverdi Piu k sto 
SI la ricorri nzi di 11 8 marzo 
dovi tntir|)r( ti i toin{)osiln< 1 
d oggi i del ))dssalo offriranno 
una kermesse di musit hi al 
Il mminik un occ isioni pri 
zios / p< r istolf in opt rt di r 1 
r i t si\ uzionc tutte d i risto 
priri con qualthi thicta to 
mi k ( om))osi/K)ni ert Ut dii 
k donni eli Rovsini invilito 
Olii jiggio t fie I "Alb Urtìs» t on 
( t dt al solito aiinivirvirio 
( onu iK III storst (dizioni 
un Lonttrto <|U( Ilo dii 2t> 
aprik* vciU la partivipazionc 
d) gjov un musicisti soli zjcjn.Ui 
il ilt isvK I izioni quest inno 
sono Cnitiru le /offoli « M irzio 
Vite inni duo violomilto 
[)i moforti (nfint fr i k nos 
1 1 sognali uno 1 inizio di una 
r issegna t he coinvolgerà le 
st noie di musK a In st( ni per 
I stagione d i I Arts At idt mv 
diritti da fr incesto Ui Vm 
t tu 1 ( P) q>nk ) ( 1 1 St u il i 
pojKikire tli riuisii 1 di hst.it 
t IO t fu t Illude 1 t stagioiK di. 
Mb Uros il U m iggio 




L’org 2 ino di Santa Maria ha 66 anni 


ed è tuttora in funzione aspettando quello nuovo 


Mezzo secolo di suoni all'Aracoeli 


Nel cuori* di Ronid sull i ctfTiri del colle Capitolino si 
trova uno degli organi i he ha cdrattcn/zato la stona 
ioniertistiia della capitale Si tratta del «Tamburini» 
di Ila h.Lsiiii i di S.nUa Marm dell Araeoeti Costniito 
tu l 1926 lo sinwneiito fu ampliato a due riprese negli 
anni sui cessivi La ti mpo 1 francescani aspettano l ar 
rivo di un nuovo gioiello* che ancora rimane nei la 
boratondi 11 abili organare Fornientelli 


BIANCA DI GIOVANNI 



■i stuuu) ispett nido tifi 
p irtxt tiKi U mpo un org ino 
• ini r iMghoso stupendo ve 
ruiiu lUt in it stoso tlu s ira 
il [nu gr inde ims t lineo di 
Roma t Oli suoni doli issimi 
t orne tilt i p idre M Ul( o M i 
ti suo irnvtj rt st i mtora un 
sogno visto t In tuie sto t \ 
polavoro rini uu m 1 l iljor i 
tori (k 11 org in in* B u1(*lo 
nì( o hormei (t III i It nitori 
t<i t oiniin di t Ih lo tianne^or 
din Uo n )n SI tU t ld in< 1 f ir 


10 iiTivare Per il momento 
quindi i monaci dell Amkx* 

11 lontinutno ad usare ii 

Kinìburini che fecero co 
stmire nel 1926 Non si traila 
di un ripiego da nulla visto 
( he* lo strumi nto nei suoi 6(> 
ifim di vita SI ò guadagnato 
[ \ stima dei piu grandi orga 
insti della colpitale Non aea 
so il maestro f i mando Ger 
mafii lo i lesse a suo org ino 
[>ri tento negli inni dal 59 al 
(7 » st guendo numi rosi 


concerti ixt lo pii) de»dieali 
al repertorio barexeo te*cic 
SCO Lxì manifestazioni musi 
rati organizzate* dal Conser 
\atono di Suiti Ci'iilia at 
travet ro allor 1 un put)bheo 
foltissimo che non mani ò di 
nmanere estasiato all udire 
la sonoiità dello strumento 
Questa la comfxisizionc 
dell organo quando uscì d<il 
le mani dell abile organaro 
(Il Cn ma ^ I isiiert un 1 ih* 
daliera di 30 note 97 registri 
( ombinazionc libera fx*dale 
automatKO quattro prissio 
ni di aria e doppio ventilatori 
elettrico Una consolle molu 
le fu collocata in un pruno 
lcm|)o ni Ila cantoria i p<M 
s|x>s!alj al lenirò del loro 
Nel volume di padre ferdi 
nando Di Angilis «Organi e 
organisti di Santa Maria in 
Ar K ex li sono ri gistrati tutti 
le fasi I he lo stnime*nto U*r i 
versC) pt r giungi ri alle sui 
diiiK nsiom itili ili Nt 1 51 1 


frati di*tidono di renderlo piu 
moderno e competitivo Ini 
ziano così nuove trattative 
con li fabbrica lambnnni 
cfic SI prolravsiro fino al no 
Vi mbre dell anno successi 
vo quando fu consegn<U«i 
una nuova consolle a sisfe 
ma eletlnco diretto Letastie 
ic restano tre ina 1 tasti am 
Vdtuj ibi fH*r ognuna min 
tri la i>i*dalier i concava i \ 
X iggi'ra ha Q [)edali Au 
mentano anche i reg stn 1 ))i 
stoni e le straffe e si fornisce 
un i sene di niodirm acies 
son Mti il "in Kpiill jge non si 
firmi qui Nel M vengono 
islallati due i Icttrovenlilatori 
speciali un nuovo mantK( c 
un auti^traslormatore 

Insonìnia un pezzo unno 
il [)assoion 1 tempi qii(*sto 
orgtino dell Aracoeli chi 
K unjjiggia» alk spalle del 
I ilnre mitrale Uno stru 
mtnto(.lK rus(( a rendi re 
il iiK glio li < stx nzioni musi 


e ih grazie inthi ili icustii.i 
pi'rfella che fornisce la c hic 
VI Ufi<a delle basiliche piu 
antiche de Ila l apitak le cui 
origini risaU’ono il V six.olo 
i si inlreit 1 ino con le Icg 
gonde piu suggi stive del tar 
(lo imfxro lutto al suo in 
temo pari.) della sua stona 
dal pavimento m marmo f/m; 
tic! amvart il si^lfitto a cas 
sittoni doriti eijstruito tr.i it 
1572 i il ]58() ilu SI [luò 
( onsidi rare tra 1 piu fastosi 
d( 1 mondo Oggi 1 ittivil.i 
di II i i Illesa e fortemente li 


mitili i d ille imp ik itiirt t hi 
t oproni) lutto il coro isbill itt 
dalle Ik^ile Arti quali he mesi, 
fa [x^r restaur in gli affr( si In 
d( il ibsidi i clic dovrihfx 
ro rimanere am ora [h r un 
anno Così tutti 1 m itrirnoni 
solili st Iti annuii iti m 1 [M^r 
questi giorni di festa i rnonai 1 
frane ov am minori lontinii i 
no ad offnrc ii fi*de!i fiinzio 
ni proecvsioni < riti n«il ih/i 
( / Ime fjepren d( nt! punta 
U sono uscite il (> st ì i < il Jd 
(iminlm ) 


Guida 
ai prossimi 
concerti 

■■ Oggi. alle 17 in S mt 1 
Maria del Popolo luKio 
Creiix dirige musu hi di ( o 
relh Pergolesi Kisjnghi 
noni h6 famosi i iiiti n U ui 
ZI ( on la parfix ((> i/iofK <k I 
sofirano ( )lga M idd ik n i 
Domani c do{>odomaid 
In due puntate Ori hi slr i < 

C ore.) di M<igonz<i i se guoin 

I Oratorio di Nat ik di lOi li 
Appnnt.imeiito doni mi < 
doiiodoniani iilk 2 ’ i s m 
t Ignazio 

Vigilia di Capodanno 

Pe r il il (Ìk ( nihre 1 fr ipi < 
SI ani (il S.int 1 M ini in \i 1 
eoe II ti nino m proi^u mtin 1 
) 1 tr itii/ionale 4 . e k fit izio 
ne di ringrazi line nt( o 
buon ìiiguno e he i\r 1 in 
ZK) «ille 17 Allor 1 k d< !i v 
frati 1 4Uite*r inno insu nu il 
•li Ih uni uio np ign iti 
ini or .1 dal loro 1 iinlmn 11 
un org.mo c fie li 1 v en rie 

I I stona i Olii ( rtistii 1 di K< 

III i 
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Canestri pomo 
Un arbitro di 
Pesaro rischia 
la radiazione 


MI Attore di film f)(>rno c oibi^ro di h.isket 
Unì situ.i/ioiK elle m ktdc r<i/ioii( non t. 
L{r.idit.) C<'si )l prositlcnlL CiKiniii Ptlnicci 
lj4» sospeso ni torni .11 iute 1 itiv.i h duo V ii 
tolim fischietto «Ulto .1 IVs.iro c ht ulossori 
scfiid Ufi processo di indegnità sportis i <. on 
tallio di radi.i/ione 


Volley d elite 
A Parma il clou 
e Zorzi ricorda 
i bei tempi 


H il 111 Ite h i loti d I e • >ri 
Al di !> di ivnlo 0 i l’imi i i 

Il I <Je 11 1 M iste(<iio m I i \i di iiiii 
sur I Mil iiK» ! ( I \ii In 1 /( I I « 
iilorno iK II I c ut I I e m ii 
de “si ini Ih lido i< ri ik 1 iii » i 
e hi [^)locna li i I n nU) il li 

ki<>i Hill 1 


li 1< 1 1 s« r[ 

IMIp II 1 II 1 
e )IM . I 1 \1 

s d II I 
I II lU II 1 
. 1 \- 1 1 
< ( ' l\i 1 
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Un anno 
nel segno 
del Milan 


Squadra slot machine che sforna numeri da capogro e soldi 
Padrona incontrastata del campionato, imbattuta in Europa 
Per descrivere la sua potenza si scomodano i cicli deH’Ajax 
e del Reai Madrid per un dominio forse appena iniziato 


Arìa dì dìttatum 


Primo m campionato con addirittura otto punti di 
vantaggio sulle inseguitrici, il Milan chiude il 1992 
con una straripante sene di primati Sempre più dif¬ 
ficile fare anche confronti con il passato il Grande 
Tonno, il Reai Madrid, l’Aiax di Cruyff I grandi men¬ 
ti di Capello, l’uomo del dopo-Sacchi La forza eco¬ 
nomica della scxiietà rossonera Solo in abbona¬ 
menti quasi 38 miliardi di lire 


DARIO CECCARELU 


H MILANO Fa scrosciare 
numeri c soldi come una slot 
machme impoczita E non si 
ferma mai II Milan continua a 
vincere a frantumare record a 
dissar rare miti C era una voi 
la, ormai non si può piu dire 
U- grandi leggende della stona 
del calcio fanno sempre più fa¬ 
tica a reggere il confronto con 
il club rossonero È quc-csi im¬ 
barazzante scnverc c parlare 
di Milan perchO da qualsiasi 
lato lo SI prenda, si nschia di 
passare per dei commentaton 
acntici Eppure le cifre, che 
non sono nò andò nò tifose, 
sono tutte rlalla sua parte 
A Maras.si i! Vlilan ha inancl 
lato la sua sesta vittona conse- 
s utiva in trasferta Solo la Ju¬ 
ventus ma in due campionati 
a 20 squadre era riuscito a far 
tanto Nel 1992 1 rossoneri han 
no incamerato un bottino 
compessivo di 56 punti (se¬ 
condo il Tonno con 13 punti di 
distacco) E poi il primato In¬ 
tasassi di 48 partite utile conse¬ 
cutive £ dal 19 maggio 1991 
(Bari Milan2-I) cheirossone- 
n non perdono piu Da quel 
giorno hanno colle/ionalo 32 
vittorie e 16 pareggi È anche il 
rc'cord di ‘■abio Capello lutto 
ra irnbattutio da quando ò in 
sella al Milan Doveva essere 
un yes man, una emanazione 
in panchina di Berlusconi Ma 
anche questo ò stato un errore 
di previsione Capello «icscol 
la» ma poi decide da solo 
Non a caso Mviccvic suggcsti 
vo talento anarcoide voluto da 
Br'rlusconi òl ultimo della lun 
ga coda ros.soncra 
Bello e vincente Sono po 
che le squadre che nella lunga 
stona del calcio sono riuscite 
a (OiKili.ire spe'llacolo c risul¬ 
tato Bisogna nsalire al Grande 
I orino in Italia o a! maestoso 
Keal Madrid in Spagna Ma so 
no anni lontani in tutto Manca 
<]uasi completamente la tv i 
resix-onti scivoLino spesso 


nella mitizzazione lirica le 
parlile intemazionali sono rare 
ed episodiche II Reai Madrid 
che ha dominato dal 1955 al 
60 ò più vicino al calcio «mo¬ 
derno» Ma ugualmente non 
aveva grande concorrenza E 
se poi vogliamo parlare di con¬ 
dizionamenti arbntrali il preso 
•pxrlitico» dei madridisti fu 
enorme e spresso determinan 
te 

Ma il mento del Milan di Ca 
pcllo ò anche un altro Quello 
d'esser nuscito a impxrrsi in un 
calcio cosi totalizzante c stres 
sante come il nostro anche al- 
1 estero Amgo Sacche che pu 
re ha dato il suo «impnnting» 
alla squadra rossonera, non 
nuscl a far quadrare il cerchio 
dell egemonia rossonora Vin¬ 
ceva all estero ma faticava poi 
in campionato Edifalti Sacchi 
ha vinto un solo scudetto 
Troppa tensione troppi viaggi 
troppi infortuni troppa ngidità 
Con Caprcllo, il Milan ò amvalo 
a una dimensione nuova nel il 
calcio quella di una squadra 
in continua rotazione che gira 
intorno ad alcuni punti cardi 
ne tome Baresi, Maldini Rii 
kaard e Van Bastcn Questo 
era 1 ambizioso obiettivo di Ca 
pxillo e si puO ormai diro che 
I abbia centralo Non era faci 
le bisognava smussare gli altn 
ti, lar remare tutti nella stessa 
direzione convincere delle 
star a cinque stelle ad accetta¬ 
re il tum over per un obiettivo 
comune Qualche intoppo c'e 
stato come la ribellione d 
Gullil, ma alla Ime ha sempre 
prevalso la logica del gruppxi 

LAlax che ha imposto il 
suo dominio nei pomi anni 
Settanta conciliava tome il 
Milan le esigenze dello s|>c'Ila 
colo con quelle dei risultali 
Una s<tiiadra tomiidabile ma 
nata casualmente grazie a una 
straordinaria covata di talenti 
Cniytt Neeskens Rcp tlaaii 



Krol Hulshcvft Guidati prima 
dal ruvsdo Rinus Michels o poi 
dal piu elastico Kovacs gli 
olandesi hanno rivoluzionato 
con il loro continuo movimen 
to il calcio ulililanslKO |)rali 
calo soprattutto dagli italiani 
(1 Intor di llerrera il Milan di 
Rocco) A rovinare il grande 
Aliix, furono soprattutto i .soldi 
non insensibili alle sirene di'llt 
vane societù europee tulio T 
big si dispersero c|ua c la l,i 
sciando tona brut lal.i dietro di 
sò Per il momento il Milan 
non correre questo pencolo 
Fortissirnamenlo voluto da 
Berlusconi il Milan sta anzi 
prosciugando di talonti il tal 
CIO europt-o lai piiO lare [lor 
itiò nel calcio il presidente 
della Fininvest rollivi ste su si' 
stovso Gli abbonarne nli sono 
73 034 per un totale di 34 mi 
liardi di quali vanno aggiunti 
gli altri 3 J 170 per la Copp.i dei 
Gaminom Una amie hi volt 
( on il Milane osta circa 700 mi 
lioni e tutti lo vogliono 1 e 
s|x)nsonzzazioni gli rendono 
piu di 15 miliardi all inno 
(Molla ne investe 5) vonque 
ste cifre e questi uomini cti 
può lemiarlo' Un.i bella no 
manda 


ACQUISTI D Bonetti, Massaro, Cimmlno, G Galli Do- 
nadoni. Borgonovo Galdonsi, Borghi CESSIONI lear¬ 
di Incocciati, P Rossi, Giunta 

SALDO PASSIVO; 27 miliardi 


1987- 88 

ACQUISTI Van Basten, Gullit, Mussi, Bianchi, Borlolaz- 
zi. Colombo Ancelotti CESSIONI Galdorisi D Bonetti 

SALDO PASSIVO: 17 miliardi _ 

1988- 89 

ACQUISTI Rijkaard, Pinato Antonioli CESSIONI Bor- 
tol«s»4-Borghi - . 

SALDO PASSIVO: 4 miliardi 


1989-90 

ACQUISTI Fuser Pazzagli Simono Carobbi Salvatori 
CESSIONI Mussi Virdis, Bianchi 

SALDO PASSIVO: 13 miliardi 


1990-91 

ACQUISTI Gaudenzi, S Rossi Agostini Carbone CES¬ 
SIONI Colombo G Galli, Borgonovo 

SALDO PASSIVO: 13 miliardi 


1991-92 

ACQUISTI Gambaro Serena Cornacchini CESSIONI 
Razzagli Carbone Costi Salvatori 

SALDO PASSIVO. 6 miliardi 


1992-93 

ACQUISTI Savicevic, Boban, Papin Eranio De Napoli 
Lentini CESSIONI Fusor 

SALDO PASSIVO; 64 miliardi 



Steaua: 3 anni 
senza sconfìtte 

B bpe tl.i alla bleaua di Bucarcsl il prima¬ 
to dello parlile «vini enti» consecutive in un 
campion.ilo di i lino IPteam ruil)g;hQ,„ck?' 
|K) ,ivcr [x'rso nel giugno del l'WG la ta»nta 
qiialiresima e ultima partita del tornivi 
l')85 1986 (la sconfilt.i n tu <i Hiii arest ad 
oper.i ilell Umversit.ilea Craiova che ballò 
la .Steaua iter cinque a quattro) inanellò 
una sene positivti di gare tino ad arrivare al 
la es<ill.iiiU‘ i ifra di bi ii 11)1 incontri iinba' 
tuli I a sfilz.i di vittorie si iiilemippe nel set 
teinbri del 1989 dopo quasi tre anni alla 
terz.i giornata del torneo 1989 1991) Cixen- 
le sconfitta la Dinamo Bucarest vinse sulla 
-Steau.i perire gol .i zero 

Il Milaii liitt ivi.i il Miietiii 1 pro'-siin i po 
Il gli igli in un l'ti 1 jiicsligios.! ,( ni ri u 
lizz il I III IMI caiiipioii.ilo iniporl.inti Si Imi 
l.i di ll.i squadra del Nottiiigli.im I iresl chi 
HI IngliilleiTa non persi iiiinti millamt lite 
per 42 ir.irtile fil.itc Ir i il novi rubre 1977 c il 
dicembre 1978 


Ma nessuno 
come il Recco 

■B 133 vitlorie consecutive 11 rc'cord a.ss i 
luto d'imballibililù nello s|)orl italiano ap 
partiene saldami liti .il Kis i c> di p.ill.uiuo 
to M.ii una sconfilta un inlilzat.i di Irionti 
messi su uno dopo I ilirn [ler ben otto inni 
di seguilo a partire d.il giugno 1965 fino .il 
luglio de 1973 

Sullo stessa «onda» del Milan o meglio al 
la su.i Inoliala potrebbero essere invece p.t 
ragoiiali i record di pallavolo dell.i Rolx-dt 
kappa lori/io imbattuta jiertx n 51 iiiconin 
di seguito dal gennaio ili 1 1980 al rmirzo del 
1982 e quello del b.isket con la Simmeii 
thal Milano 17 partili senz,d mai perdere 
dal febbraio 1962 allo stesso mese di due 
inni dopo 

I )o|>o il c ilcio invile 11 sono il 1 -i IMI 1 
liire I record del baseb.ill loi. , 1 uroplion 
Mil.iiio 59 vittorie consiciitivi d.il 1960 il 
196.Ì e .1 rugby dovi la Metliol.inurn Mil aio 
sb.iragliò tutti |x*r 55 volle lonsei ulivo U il 
I ottobri 1990 al dii ombri 1991 




Campionato 1990-91 


34- 

Milan Parma 

0 0 


Campionato 1991-92 


1- 

Ascoh Md jn 

0 1 

2- 

Milan Cagliari 

1-0 

3- 

Juventus M l.in 

1 1 

4" 

Mitnn Fiore nuno 

1 1 

5* 

Milan Genoa 

1 1 

6* 

Aidlanta-Mihn 

0 2 

7- 

Milan Parma 

2 0 

8- 

Bari-Milan 

0 1 

9“ 

Mtlan Roma 

4 1 

io¬ 

Sampdori i Milan 

0 . 

li* 

Milan Cre^mone -.c 

3 1 

12* 

Inter Mil in 

1 1 

13- 

Milan rjrino 

Z 0 

14" 

Lazio-M lari 

1 1 

lò¬ 

Mdan Napo i 

5 0 

ie* 

Verom-Milan 

0 1 

17* 

Milan Foggia 

3 1 

18- 

Milan Ascoìi 

1 1 

19* 

Cagliari Milan 

1 4 

20“ 

Milan Juve'Htus 

^ 1 

21- 

Fiorentina Mi 

0 0 

22- 

Genoa Milan 

0 c 

23- 

Milan-Atal inta 

3 1 

24* 

Parma Milan 

1 3 

25* 

Milan bari 

2 0 

26- 

Rom 1 Mil in 

1 1 

27- 

Milan pejon i 

5 1 

28“ 

Cremonese Milan 

1 1 

29" 

Mil jri Intcr 

1 0 

30- 

Tonno Milan 

2 2 

31* 

Milan-Lazio 

2 0 

32- 

Napoli Mdan 

1 1 

33- 

Milan-Vcrona 

4 0 

34" 

Foggui Mi an 

Campionato 1992-93 

? 8 

1- 

Milan Foqqn 

1 0 

2* 

PesTtin Md in 

4 S 

3- 

Mdan Atalant i 

2 0 

5- 

Fiorentina Mdan 

3 r 

6- 

Milan Lazio 

5 3 

7* 

Parma Milin 

0 2 

8* 

Mdan Tonno 

0 0 

Q" 

Napo Mil in 

1 s 

10" 

Milan-Inter 

1 1 

11- 

Juventus Milan 

0 1 

12* 

Mdan Udinese 

1 1 

13- 

Milan Ancona 

2 0 


Sampdoria Milan 
(recuporo) 

1 2 


TOTALE 48 partite 

32 ViTTORlE 

16 PAREGGI 


■■ (Jui s('))r I 11 ( I 

dcllu p trlitc tilili i niisiH un « 
ruii. olii s j Mi >l 
l«i luML, 1 s( rii ( mi I i' I fJiir in 
Ir 1 ultini i k* ini if i K i i un 
pion.iii) 1 IMI t]ij ludi lu 
toru c cri S icclii ni p m uijui 
lu qui >! iKi isu IV II Mil ui p i 
rr. i S »n s uj i nn i' I irin i 
l-i s(|ua Itg rdssi ii< i i L.i i < tsn 
] uHjju 1 p irlit i LI ulr m) ) < 

ili I' I iss( III un SI ' I fin 
inaK^io l'Idi I III! iiK.i('sn,K7 
nporlu SU punti ^^sitinni iTi 
p ire V dofucuit I - dtn. 
Ìju II i str ) n III 
Il 11 ', Mii t I » L, r 1 
/ I sL ( iptii n i < I 1 I 

V * I d iM f mi II 1 ' Il 1 

no di li ) S4 iiili 11 I s il ' 111 
I ukio Ik ni irdmi m [> uk I m i 
D 1 ulli>r j 1 1 voi u 1 ( mimii i 

sf mio ,1 uliol I IH |) iTiU 11 I 

lousi l ulivi 



Atletica di fine anno. Nelld 
claivsicd corvi di Santo 
Stefano di B<jloRna Said 
D Mih un marocchino 
ha vinto in volala la 17' 
LKli/ione A Firenze invc 
ce il croato Paripovic si è 
imposto [H*r la tcr/a volta 
consecutiva nella Marato- 
luna di Natale prt'cedeii 
do il tunisino Hichen Nel 
la corrida di PiriRi dop 
piclla keniana 'lrat{l' uo 
mini ha vinto Paul Bik)k 
ch(' tia prt'ceduto il fran 
ceso Abdellah Behar 
mentre tra le donne la sua 
conna/ionale Hellen Ki 
nifiiyo II trofe<j CesAaco 
Ekst woman di Fiumicino 
se Io 0 a^^ludlcdto Maria 
Curatolo i. he ha precedu¬ 
to di 'j Maura Vieeeonte 

Clclocroi». Daniele Ponto 
ni campione del mondo 
dilettanti si ò imposto ieri 
nella qara internazionale 
di Silvelle (Pd) staccando 
di 50 il ctH-Oslovacco Ra 
dovan Fort 

Galvano ok. Il pev) super 
medio Italiano ha battuto 
ieri ai punti a Gagmano 
(Mi) lamentano Malvin 
Wynn F così iniziata la 
preparazione per 1 incon 
tro del marzo tonto ti 
britannico Bt'rin 

Calcio a ViaregSfio* 

Viareii^io si ‘voli^eri il 
strrtei^Rio del ionico 
inleniazionalt di Vtareq 
t^io in programma dall 8 
al 22 tebt>raio 9 ì al quale 
prt rideranno [larte venti 
quattro formazioni (18 
Italiane t sei straniere) 


■■ Martedì a Salerno il match contro il razzismo e la violenza negli stadi 
Di fronte alla locale rappresentativa di serie C ci sarà una squadra formata da ragazzi ebrei ed extracomunitari 


Sulle ma^e la colomba della pace 


L’iniziativa, lanciata dal quotidiano «La Repubbli¬ 
ca»», SI chiama «Una partita per la pace»» Lo scopo 
attivare il mondo del calcio contro la violon/a o il 
razzismo L Uisp ha deciso di aderire organizzando 
martedì a Salerno, in collaborazione con il Centro 
per la pace di .Assisi, un incontro di calcio mullietni- 
co Occasione, la prima b' «Europe Cup*»con la par- 
tecipiizione di Juventus, Cska Mosca e Olympiakos 


IVANO MAIORliLLA 


H Chi I ha detto clic to sport 
non può farci niente'^ Chi l ha 
detto che fenomeni di razzi 
smo e di violenza accadono 
solo fuori dagli stadi di calcio’ 
•llcìlciopuò • ò lo slogan del 
Centro intemazionale per la 
pace tra i popoli di Avsisi che 
verrà Linciato con forza marie 
di prossimo a Salerno slogan 
rac( olio dall Uisp che ha orga 
ruzzalo per quella data la Parti 
ta delli Pace e il l ' Trofeo Lu 
rope Cup un triangolare iiiter 
nazionale con Juventus Cska 
Mosca e Olympiakos di Atene 
Per un giorno Salerno diventa 
a giudicare dalle adesioni già 
{X'rvenute da parte di assoc la 
zioni ( tlubs s|x>rtivi e dagli ol 
tri IS OOO biglietti già venduti 
città simlx)lo di sfX)rt e solida 
rielà 

A testimoniare in campo un 
forte No al razzismo saranno la 
Salernitana e una squatjra 
rnullietnica formata da uria 
r.ipprcsentativa di caU latori 
il( i Senegai della Costa d Avo 
rifi delMarrxco della lunisia 
dtl Caiiu'run della Kepubbli 


ca Centro Africana c da uni 
selezione di giocatori della 1 1 » 
munita ebraica Una forin.i/io 
nc davvero medita multicullu 
ralc ma non per questo dispo 
sla a svolgere il ruolo di c oin 
pnm.iria di fronte alla compa 
gine campana che milit.\ in 
sene C Ui partil.i (Stadio Are 
chi ore 19) sar.i prcs-eduta 
nella mattinata dal convegno 
•Quale Europa per il U rzo Mil 
lerinio^" tema sul c|uak sic on 
fronteranno esperti del mondo 
sportivo econoiiiK o politic o 
e culturale Ira i p irtcx iprinli 
(jiariipicro lirjniperti c Vitloru; 
Chiusano perla luvc nlus in 
sierne a mpprcsc nlanti de IC s 
kd Mosca t d( Il < llynipiakos di 
Atene sciuadn clic daranno 
vita in senta \ pulire d.illi 
ore 30 10 <illa |)rim.» e dizioni 
del tri.ingoiare «I urtq>e ( iipv 
I iniziativa dell.i p.irlita de I 
la pace e- c olk'gat i all «i{>{)( II/; 
lane Ulto giorni fa d il (|u<itidui 
no «Li Rcpiihhhc i il moiul<» 
cakistico -Pesti con 1 iiuliffe 
ronza mteirnoaic unpi di e il 
CIO da nord a sud ere scono gli 



Scritta razzista 
controll 
giocatore della 
Lazio Winter 
all criterno 
dello stadio 
Olimpico 
di Roma 


episodi (Il viok-nz i di tntolle 
r inza di razzismo eli mlise 
iMitisino l,<i p.trtit ì e.hc il cal 
cierdeve vincere e(|iiellacon 
Irò chi II i Irasforni ilo gli si idi 
m p ik sire <1 odio 

Di ste ss i str.iel i 0 p< rceirs.i 
il ili I isp e on II c inip ign i 
Sport pi r luioM i ilt idilli I in 
< lat I ( on sue e c sse> in tuli.) Ita 


li I I p ir^in dal 19HS ( )Itn e 
in nule stazioni portivi elle li 
voriseono l inUgrazioiu con 
gli immigrati come, id e se in 
pio il 'ormo •lui e ìIckj ili in 
lolle ra iz.i con r ippre se ni iti 
\e di vane etnie romane li 
e ainp tgn i si e (ir ilk rizz it i 
con 1 1 r Kcoli t di tondi 1 1 ivo 
re de 1 Nie ir igit i |m r igevoi ir 


IH I i p irtes. ip o loiH lireeenti 
Mondi Ili di I) ts< i) ili ( (|ne il i i 
f ivort de II t nutrita ra|>pie se n 
t mza di inunigr iti e anie rune n 
si ne 1 nostre» p H*se pe r pi rnu t 
Ieri li>ro di sostener» li biro 
N izioii ile i\ Ipoli moie isio 
m (|i 1 Mondi ilteli l )k IO 
Li L g 1 e ik IO de )i I ks|) or 
V iiiizz i inizi itive < oiitro il r iz 


/isni< sn nuli 1 e tiiipi di gi(K o 
dille s(K i( la diti llantistic tu 
it ili me Ne Ik fin ili nazion ili 
del ( iinpioiiato Uis[> svei'te si 
1 Kiniini Io V ors(j giugno le 
p irfite sono st Ite irhilrde di 
dire [lori di gira (Xtruoinuni 
I in 

1 1|1 iinpe gno e ost iute i di 
liiostr izioiu ( he il e ik io se 
\ue le -[Uio 


Campionati di serie A e U feimi 
Si ritorna in campo il .3 gennaio 


• OGGI: k mie I I se ne A t li du de km i t, iinpioi i ito N i/ < i 
le Dik lliinti ukk ino solo la 1. I e ( J 

• 3 GENNAIO. Il una in e impoilirmde e ile s. u \ \i 

n i I,.izi(' liruseial line se i igli in 'orino 1 ; i ni i i M i n i 
lille tCie IO .1 iuvuntus l’irm 1 Nipoiil'ese u 1 m i ìM i 

S impdon.i I opggi I InSeru U Aseoli! Niu n i I ir '’si 1 i lo 
gnaCosemzi luceliese Monzi Ui.u e iiz • Mo li ti i Im m n i 
C re mone se Sp d 1 ax c » I ir mio ILdov i I « n im i e < ii s 

IH zia Vi roii 1 
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Girone A 

Alessandria M assenso 
Carrarese Ravenna Chic- 
vo-Arezzo Como-Carpi 
Empoli Sambenedettese 
Palazzolo-Pro Sesto Siena 
Triestina Spo/ia-Letle Vis 
Pesaro Vieon/a 

Classifica Empoli 23 Tne 
stina22 Ravonn.nPI Vicen 
Zd e Chiovo 19 Sambene 
dettose 18 Pro Sesto 17 
Carpi e Spozi.i 16 Como o 
Lotte 15 Vis Pesaro Siena 
Alessandria Carrarese e 
Massose 13 Palazzolo 11 
Arezzo 8 


Girone B 

Bartetta-Avellino Cata¬ 
nia Potenza Chicti-Paler- 
mo Giarre Casertana 
Messina Ischia Nola Si 
racusa Perugia Casara 
no Reggina Acireale Sa 
lernitana-Lodiqiani 
Classifica. Acireale ?? 
Perugia o Palermo 21 Sa 
lernitana o Giarre 20 Ca 
sertana 19 Catanui Rog 
qina Avellino o lodiqiani 
16 Potenza o Messina izi 
Casjrano Ischia Siracu 
sa c Barletta 13 Chicti 11 
Nola 10 


Girone A fi ic s j/ if i 
ContL .1 S..ir( • C> OH} or 

T re nto l ( eco Ae et i Mi to ì 
Pivi! O'bi i Poi gori nm I Ol 
{rope Tempio C»sp I UoJI ')> 
rc*n 'uol i olh i ( < Ne v u 
Classifico M in jv I I c < 
Ciiorgiom Nu'. I 1 in te 

se 1Z V ro ( > l tof* 1 

Se'vlbi Ite e ( ) L I • l'* IV i 11 

1 re nto t C is lU M Sei / ir i V 
Toiripio ( Ao I I 1 ■' {JlUe po 
OspilakMto (•> Pe r jorre n»8 _ 

Girone B fi n i i Luge Vi i 
roqqio C <1 S engro li i 0 ( 

I- ino f r.ifxrfviil i Me nte v i 
chi Civit.4n( ve 1 h’oqqition 
Ccrvo't n l ne de r i (_e t m i 
Prato Pon icc c I-tifn ii t 

‘■tOK'Sc Votesi Ave//ar 
Classifica P ii >e Zi ' ■ 
rf'qqio 20 ( d S ineju in Ci 
ventini Monti e. neh • 13 i 

f icc.i l ( IV it in 13 n n r r < f 
s icco 1‘ Ciu » - • 1Z, Ponti I 1 r 1 
1 ^ l-rane iv i k e • F i lU 
1Z F ogg'fio'i • A\ « -eoi 
Ceni fi I _ 

Girone C Akt i je s , yo f- 

I unur i A Ire* i L >i / »f 

ni 1 t a II i J -.1 il I Il r I 
Cdt in ifo ’ I g u L i- ; c < H 
se e qlie Sor I Molte hi Tu i 
Treni 1 mie / i M no; oli 
Classifica J i it > 

.1119 in()i j f , HI* on/ o 
U> M 1 1 e e l ili 'HO i i 

Molk 1 i < F of 1 » 1 > M K ( I « 

II Pimi le I ur 11 e ! f i i M 

Aki iq 1 e L ( il I 1 Zi ili 
S ivoi l HI All u iu i ( 
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27 dicembre 1992 
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Storie Parla Elvis Polle, il nuovo pivot della Virtus Roma 
di Da 12 anni in Italia, un mese fa si è trasferito nella capitale 

basket «Problemi di razzismo? I tifosi una volta mi hanno chiamato 
-- scimmia, ma sono parole che non lasciano il segno» 


Un nero dal cuore dì Lega 


«Sì, mi piace Bossi: che c'è di male?» 


Un giocatore di basket, nero e simpatizzante per la 
Lega di Bossi Elvis Eolie da 12 anni in Italia, è il 
nuovo americano di Roma che ha sostituito Ricky 
Mahom, cacciato dalla Capitale per motivi discipli¬ 
nari dopo che aveva tirato una sedia dietro all ex 
tecnico Paolo Di Ponzo Tra sport e politica, Rolle si 
racconta «A trentacinque anni sono ancora integro 
Posso vincere lo scudetto a dispetto di tutli« 


LORENZO BRIANI 


BB KOMA Ehi> Rolle da do¬ 
dici anni in Italia gioca a bas 
ket per la Virtus Roma da poco 
più di un mese ma è residente 
a Gergamo una citta dilficile 
dove la Lega di Bovsi A padro 
na È approdato nella Capitale 
dopo che la vecchia dirigenza 
aveva lettcralm mte latto fuori 
Ricky Mahom cacciandolo 
per motivi disciplinari dopo 
che aveva tirato una sedia a 
Paolo Di Ponzo I ex tecnico 
dell allora Messaggero Per 
Rolle una nuova avventura a 
trenlacinqueanni 
Seul Rolle, ha mai avuto 
problemi per U colore della 
au pelle? 

Non molti e comunque roba 
di poco conto A Bologna 
qualche tempo fa, alcuni crcti 
ni mi hanno offeso a Roma i 
nostri tifosi mi hanno dato 
della scimmia Tutte cose 
che comunque non lasciano 
il segno buone soltanto per n 
cordarle scher.uindoci sù con 
gli amici In dodici anni di Ila 


ha mi ò capitalo di rimanerci 
m.ile tre o quattro volte Credo 
comunque che il rispetto Ira gli 
essen umani sia la cosa piu im 
portante di tulle 
A Roma al dice che lei ala un 
simpatizzante delia Lega di 
Boaai.. 

La gente si à stufata delle lan 
genti delle porcherie che si ve 
dono in giro Bossi raccoglie i 
voli degli scontenti di quelli 
che SI sentono sopraffatti fxi 
gente ha voglia di cambiare rt 
gistro e lui, gliene offre la pos 
sibiliti Si ùvero miOsimpali 
co C ò poco da scherzare con 
lui A Roma la gente dice le 
stesse cose dei lombardi 
Ma non è pericolosa la Le- 
g«7 

Bossi 6 un uomo pencoloso 
acche Gesù ai suoi tempi lo 
era 

Bossi, però, non è tenero 
con gli extracomunitari 

Ogni uomo ha un elemento di 
odio lo sono qui per poter la 


Drogato, ferito in una sparatoria 
esce dal coma: ora è una stella Nba 


Sotto il canestro 
il sogno di Natale 
di Loyd Daniels 


vorare Hanno fatto la stessa 
cosa gli Italiani in altre parti del 
mondo L umiltà 0 molto im 
portante 

Sdamo vivendo uno stagio¬ 
ne di razzismo e di violenza 
anche nello sport. 

Roba da pazzi I morti non re 
suscitano per fortuna 

Appena è tomaio in campo è 
stalo protagonista di un bat¬ 
tibecco con un tifoso a Trevi¬ 
so 

Al Palavordc un distinto signo 
re ha cominciato a sputarmi 
addosso a lare apprezzamenti 
poco simpatici sul colore della 
mia pelle e su mia madre A 
quel punto non ci ho visto più 
e gli ho tirato dietro una botti 
ghetta Umano nonOvcro’ 
Non è la prima volta, però. A 
Forti... 

E vero in Romagna ho dato 
spettacolo ho fatto una bella 
zuffa con Shellon Di solilo su 
bisco non so faro il pugile Per 
qolla scazzottala fuon pro¬ 
gramma ho preso una multa 
dalla Iztga di oltre tre milioni c 
mez.zo Adesso ho imparato e 
non butto piu quatlnni per fare 
a botto Ma tra I episodio di 
Treviso e quello di Fori! cù 


una grande differenza 
Dalla politica Italiana a quel¬ 
la intemazionale- oltre II 
70X dei giocatori di basket 
americani che giocano da 
noi ha votato per Clinton. 
Che ne pensa delle ultime 
manovre militari statuniten¬ 
si, prima in Medio Oriente, 
poi in Somalia targate Bush? 
Il mondo ù cosi il petrolio ò il 
sangue e senz.i sangue si muo 
re Non ù possibile dare un col 
fono a qu.ilcuno por pmi chie 
dergli scusa e poi magan an 
che la pace In Somalia lo 
sbarco dei mannes e stato ri 
preso dallo telecamere tv an 
che que,tae pubblicità anche 
cosi SI fa sapere al mondo mie 
ro quello che succede in Afri 
ca Semplice no’ 

Passiamo al campionato ita 
Uano. Dopo otto mesi d'inat¬ 
tività è tornato in campo. Lo 
sa che l'obiettivo del capito¬ 
lini è lo scudetto? 
le caraltenstichc per raggiun 
gore obicttivi molto importanti 
c 1 sono tutte Adcs.so sta a noi 
mettere in campo la nostra 
espenenza E una questione 
di testa Cantù Treviso e Bolo 
gna sono le migliori c noi pos 
siamo i-s-sere la sorpresa 




Inailo Elvis Rolle Iamericano 

che ha sostituito Ricky Mahom 

A sinistra Lloyd Daniels 

con I ex allenatore dei San Antonio Spurs 


Grange Bowl. Italiana finalista 

Nel tennis dei precoci 
c'è spazio per la Sangiorgi 
pronta a mangiare Tarancia 

C’è una ragazzina italiana nella finale di Under ló 
deirOrange Bowl il torneo di tennis giovanile più 
importante del mondo Lei si chiama Emanuela 
Sangiorgi ed è emiliana II tennis sta diventando 
sport sempre più giovane e i tornei per i bambini 
hanno perso importanza, ma chi non nasce prede¬ 
stinato deve seguire la strada dei sacrifici E non è 
detto che non riesca a diventare campione 


DANIELE AZZOLINI 


IH In un tennis trasformato 
in «pouponniere» il problema 
<lell (*td i'' assai meno relativo 
(Ji una volta Chi ò da pnma ca 
legoria si dice lo si vt*dc subì 
lo Se saprà o meno confor¬ 
marsi fa parte invece dei miste 
n della vita ma esistono ottime 
speranze che vi riesca I cam 
pioni di gioventù sono fatti di 
pasta molto sp<x:ialc cviden 
icmonlo Oltre alle slerminalc 
famiglie che li seguono ovun 
que trasformando padn denti 
sti o avvocali in coach itineran 
ti e madri casalinghe in diplo 
mate dietologhe ciò che uni 
scc ex prodigiosi bambini co 
me Michael Chang c Jennifer 
Capnati Slcffi Graf e Monica 
Scles ò una vita fatta di solo 
tennis ini/iatd.si a tre anni c 
mezzo se non pnrn.t c contras 
segn ita da una estenuante tra 
fila di smash c di match pomi 
Chi non ò feroce con se slevso 
e con gli altn non può farcela 
( osi SI dice c ( osi dovrebbe' es 
sf'rt vista la religiosa efficien 
za con cui i piccini esercitano 
la loro professione miliardaria 
il «teorema Capnnti» .iene 
applicalo però con troppa di 
sinvoltura a tutti i giovani tcn 
nistj Sj ò muoni a pensare jn 
pratica che se non sbocciano 
subito non siano in possesso di 
quella stoffa del campione che 
prima o poi porterà titoli c nc 
chc^/c nelle casse familian 
Quella dell età dei tennisti ò di 
fatto una delle tante antiche 
regole del nostro sport che so 


no state nscntte, modificate e 
aggiornale a» tempi correnti 
Con esse ò mutalo anche il vo 
Cdbolano del tennis e naturai 
mente 1 albo d oro dei record 
Un tempo c era una matura 
zione del giocatore ( on la qua 
le prima o poi fare i conti oggi 
SI presume che essa si possa 
ottenere in corsa un po come 
succede per la (rutta nelle sor 
re a temperatura tropicale 

Bene che valore possa ave 
re in imo sport che marcia su 
simili binan la finale di una 
tennista italiana m un torneo 
juniores come nel caso di 
Emanuela S.mgiorgi giunta al 
1 atto conclusivo dell Grange 
Bowl Under 16 ò presto dotto 
alcuni diranno che il nsullato 
non conta altn piu saggia 
mente lapalissiani ccrchcran 
no di dimostrare che contcrcb 
be ancora di meno se la ragaz 
Zina non fosse' stata in grado 
neanche di raggiungere quella 
anale 

A frugare negli albi d oro del 
torneo che si gioca sui campi 
del Ramingo Park di Miami 
Bcach e che consegna nelle 
mani del vmcitoa' un premio 
in forma di arancia metallica 
la giovane Sangiorgi nata a 
Castelsanpiotro (Bolgona) il 
15 agosto del 76 clasisficala 
■B2> c campionessa italiana 
•Under 16- olle che semifinali 
sta Io scorso anno nella stessa 
categoria dell Grange che ora 
la vede in frale può trovare 



modo di consolar i Se tra k 
raga/j'o 1 ultima delle -top tcn»- 
a giocarlo ò stata Gabriela Sa 
bdtini che lo ha vinto nel) S4 
Ira I ragazzi I littiiale numero 
uno Jim Courier ha tnonfiio 
nell 87 due anni fa la vittona ò 
toccata al sovietico Medved^v 
che già da quest anno ha vi 
mincidto a battere i piu ^orti 
del circuito 

La Sangiorgi piu dei colpi 
sembra avere intoHigcnza U n 
nistica Meglio così pc*rchi i 
colpi potranno essere appresi 
assai più della capacita di st \re 
in campo c di fare le scelte giu 
sto Difficile stabilire se il tennis 
Italiano abbia trovato una nuo 
va Capriali una ragfiz^zina in 
grado di insediarsi tra le pnm( 
Jennifer ò Pula nello stesso an 
no della Sangiorgi c già ò «uri 
vaia a battersi ad armi pan con 
le piu forti Ma la Navratilova ò 
sbocciata solo a 23 .inni Hck 
na Sukova a 22 mcntR’ iltre 
sono spante di scena dopo ( s 
sere stale bambine prodigiosa 
c*d aver vinto tutto in tcnonssi 
ma età come Andrea Jaege r 

L Grange ha fxjrtalo foP* ' \ 
a molti tennisti italiani Lo h j 
vinto Barazj'uUi nel 71 jx>i Pi 
slolcsi nell S'ì Pescosoli'^o c 
stalo tmalista nell 88 su;K*ralo 
dallo svizzero Rosset e tra k 
ragazze ha giocato in finale 
Sandra Cecchini nell 8.5 Non 
tutti sono diventati campioni 
ma per provarci si può coniin 
Clan* anche da Miami Beach 


Tutti i baby della racchetta 


• L inglese Izillic DoB c on il sueu-vso a W|i)i 
bledon nel lontrino 1887 a 15 anni e 10 mesi ù là 
più giovane vinclinee di sempre m un torneo del 
Grande Shm 

• In e.impo ma.schilc il record appartiene all a 
merieano Michael Chang primo nel Roland 
Carros dell 480 aveva 17 anni e 3 mesi Prtee 
dente di Bons Beeker che Inonfò a Wimblcxion 
nel 1485 .i 17 anni e 7 mesi 

• Riu giovani vincitori di un tonico del Gran 
Pnx Chang (San Franeisco 1988 a 16 anni 2 
mesi e 10 giorni) e Kricltstcìn ( 16 anni 2 mesi c 
13 giorni a 1 el Aviv nel 198 i J 

• Il piu giovane ad entrare nella elas-siliea dei 


pt^iifl 10, Aarpii Knck-steiii ( iiunv-m 7 ) iM > 
maggio 1985 a 17 ann i e 9 mesi 

• Il piu giovane vincitore della Coppa Davis 
Pai Cash a 18 anni e 118 giorni in occ-isiom di 
Australia-Svezia 3 2 

• Il piu giovane schierato in Davis il pakistano 
Rahim a 15 anni c MO giorni in Pakcsian Vu ' 
nam del Sud Al secondo posto Borg con 15 an 
ni <• i35 giorni in cxtcasione Svezia Nuov.i A 
landadcl 1972 

• Stolli Gral nel 1981 era diventata la piu giov i 
ne prolessionista della stona della racchetta 12 
anni c 9 mesi 


La stona di Lloyd Daniels sembra il copione per un 
ftlm di Natale cocainomane giù dall’etù di dieci an¬ 
ni, promessa mancata del basket giovanile america¬ 
no, vittima designata di uno spacciatore-killer Ma, 
quel giorno di maggio del 1989,1 odierna stella dei 
San Antonio Spurs riuscì a sfuggire all appuntamen¬ 
to con la morte E, uscito dal coma, iniziò la sua ri¬ 
nascita Nella vita e nello sport 


MIRKO BIANCANI 


IB Qualche anno fa Art RusI 
commenlalorc iv del campio 
nato di basket più ricco di I 
mondo dettò ai posteri una 
battuta spiclatcì «St la cocaina 
fosse elio tutti» la Nba volereb 
be» Aveva ragione ha tuttora 
ragione Ma neppure un mar 
pione come lui j.>oteva imma 
gmare ciò che sarebbe awc 
nulo il 10 maggio 1980 il fon 
mento m un regolamento di 
conti tra spact laton di un gio 
calore prok ssionista Una 


giornata drammatica ma an 
che la premessa di una stona 
f erfelta peri dintorni dell allx? 
ro di Natale Quella di un mira 
colato che sta facendo impaz 
zirc l America 

Gggi Lloyd Daniels - ò lui il 
«''caparecido* - ò diventato un 
atleta mociello I la mevso li 
suo talento di tuttofare dello 
spettacolo (c ò i hi lo parago 
na a Magic Johnson) al servi 
zio dei San Antonio Spurs c 
della caccia al titolo lolla 


corre inventa Per se stesso c 
fino a poco tempo fa per il suo 
scopritore Tarkanian Ma pn 
ma che quest ultimo riponesse 
ancora una volta fiducia in lui 
- e prima di tre convinccntissi 
mi proiettili calibro 7 64 - ave 
va sprcxiato parcxiclne chan- 
ches di uscire da stupefacenti 
alcol e soolenza Compagne 
maledette sin dall infanzia 
Quando si accostano dro 
ghc pesanti c condizioni socia 
Il c ò ancora chi somdc chi 
non vuol sentirsi dire che e 
«colpa della società» E5cne la 
madre d Lloyd mori quando 
I odierna star aveva tre anni il 
padre scappò di casa dopo 
una manciata di giorni il ra 
gazyino nero crebbe per stra 
da E cominciò a drogarsi a 
dicci anni Come se fosse la 
cosa più naturale del mondo 
Perchò nel ghetto m cui viveva 
quella era l inevitabile consiie 
ludinc una sorta di tossicodi 
ix'ndcnza obbligatoria 


Nonostante questo gap Da 
nicls amvò ugualmente a sire 
gare le platee della high 
school notato propno da 1 ar 
kanian che voleva rubarlo e 
portarlo al college Pnma thè 
Io ^scIppo» SI concretizz<isse 
però il ragazzo fu bc'ccalo con 
la polvere bianca f specillo 
fuori Ci riprovò dopo un po m 
NUova Zelanda ma si fece 
nuovamente cacciare b cosi 
anche nella Cba una U*ga mi 
norc che fa da serbatoio alle 
squadre profevsioiiistiche di 
prima grandezza 
Sembrava una stona fmik» 
un vicolo CICCO da cui non po 
ter uscire Poi la calarsi Im 
prowisa come quei tre colpi di 
pistola ma anche graduale co 
me la fine del coma c il lungo 
penodo di disintossicazione in 
una comune (gestita gurda 
caso dall ex campione John 
! ucas) Quest anno apjx'na 
uscito dal centro di rc^rupcro 
Daniels ha disputato qualclie 
match n( Ila Gba un campio 


nato di seconda fascia che iili 
lizza »in pallone bianco Quasi 
il simbolo di una ntrovnl.i pu 
rezza Poi all inizio della nuo 
va sl<»gione ò amv<iU» I eiincsi 
ma chiamata di larkanian 
che ormai ha f)2 anni ma pos 
siede ancora il fiuto [x*r i cavai- 
livincenli Elak Oomìaidiven 
lato l<i sua grande scommessa 
anche sc' un eccellente avvio di 
sl.igionc (solo di I loyd peròì 
non ò bastato a salvare il eoa 
eh dal recente silurarne ulo 
In questi vionii tutti buoni 
sentimenti c zucche ro filato 
(almeno negli Usa) le riviste i 
quotidiani e k tv d oHreocca 
no hanno nspK>lverato I aweni 
mento appicicandoglt 1 eli 
chetta dell «aincrKan dream» 
lx>gica vorrebbe che in fondo 
ai rettilineo ci fovse I Anello 
Nba c magan il titolo <ii nx>kie 
(esordiente) dell anno Ma ci 
v»rà d<i lottare Non tutti gli av 
versan ck i i>an Antonio Spurs 
fianno li cuore lem ro 


H fantasma di Benvenuti mette ko Monzon 


"fi riuscito a rovinarmi È venuto in Ar¬ 
gentina solo per curare i suoi affari 
Tutti hanno preso a parlare dell indul¬ 
to e questo è stato dannoso» Ci fu un 
tempo in cui I indio Carlos Monzon 
,ibbatteva il rivale Nino Benvenuti sot¬ 
to puqni micidiali e conquistava il 
mondiale dei medi Oggi 1 ex pugile, 


detenuto per 1 omicidio della terza 
moglie, tenta di sotterrare sotto le ac 
cuse l'antico rivale, reo di aver appog¬ 
giato un’iniziativa a favore delTinduI 
to Ma, a detta di Monzon, avrebbe 
avuto solo un influsso negativo sulla 
Corte suprema, che stava esaminando 
il ricorso 


■■ Una fa eia cattiva Un 
selvaggio sul ring c nella vìt«i 
Si dice che Pi *r f*aolo Pasolini 
volesse uv»rk> come protago 
nisla in un suo film F corto 
Carlos Monzofì <»v( va una ma 
schera ideale {>er inserirsi nella 
Commedia subumana tratteg 
giata dallo scrittore italiano 
Una maschera che si er<» im 
posta a colpi Ji rabbia c di f)ii 
gni nella vita e sul ring ginn 
gendo al fa to di un titolo 
mondiale nel novembre I'*)70 
È proprio ti Nino Benvenuti 
che in quel lcmp<3 lontano 
1 indio strappa ton un {xxJcro- 
so ko la corona dei medi tu 
nior t divenl \ un personaggio 
di pnma grande zza nell empi 
reo pugilisiie ) fkxhi mesi e 
amva la nvin» ita di prammati 
( a È imlanU la iattanza con 
cui Monzon < anta vittima pn 
ma di raggiai gore il Principato 
di Monaco v de della sfida L 
irrisoria la facilita cmi cui sb«»t 
te al tappeto il triestino un 
gran talento ma tutto conceii 
trato net sinistro L sconvoi 
genie la vie)bnz» che si spn 


giona d.»i suoi e olpi e he sulle 
vanoionu un fuscello 1 uomo 
t he avcvri abbiiUulu 1 nule 
Cinffith indilicndo il manager 
Bruno Ainaduzzi a gettare la 
stiugna nella te rza rqiresa F 
una rabbi.» e he' ’ravaliea i eon 
fini agonistici ch<‘ ha ituasi ra 
<lie i biologie lu 

1 forse la r ibbia di e tu e n 
< luto nell j e con la vioicnz i 
M, Opre e he ejiie'sl i [)ue'> ane he 
f ssere t» chiave [)er irrivare in 
ilio al succesv) ai seildt .»tla 
felicita intesa eome <»p[)aga 
mento di ogni de siele*rio m ite 


GIULIANO CAPECELATRO 

ri ile 11 furore igoiiistieo gli 
|K*rint*lte d continuare l asce 
sa Nel 70 e 77 sostiene una 
doppia sfida eon il Colombia 
no Kexlrigo Valdez vinee en 
iramlx' le volte ai punti jx'r gli 
intenditori quei due incontri 
rapprr sentano il vertice della 
sua arte pugilislie.» e dimostra 
no che 1 inelio non e'* solo una 
macchina mane stabile da pu 
gni ma anche un atleta die sa 
ragionare seguire disciplinata 
me nle una tattica Dopo Val 
(fez c e'* il ritiro 

M i 1 1 violenza de borei.» dal 


c|iiadrato F un incubo inrcii 
ncmentc in agguato Dopo vari 
episexli c vari arresti ò ancor i 
sulla cresta dell onda qu indo 
pexhe ore prima di s«ilire sul 
ring apprende’che il fratello ò 
stilo UCCISO a lucihfe Qual 
che me se pnin.» e r.» si ito lui.» 
rischiare ferito al bnceie) d,» 
due colpi di pislol.i sparatidal 
la moglie folle di gek.>si i Un 
inno dopo viene arri’st ito t 
subito nlaseiato fxr aver pie 
chiato la moglie Beatrice 
Kap^xirli coniugali sempre 
kmtx’siosi Che culininane) 


nel delitto F il febbraio 1988 
Dur.jiite I ennesim.i lite* preci 
pita dal balcone assie*me alla 
terza moglie AIk la Munì/ 1 ui 
SI romjx* due coste)le eel iiiu 
clavicola Ia'i sbatte la te*sta e 
muore sul coljx> Viene con 
dannato <i uiulxi anni il ncor 
so alla Suprema C orto ha esito 
negativo A Monzon non ivsta 
che sperare ne 11 indulto 
L la su » stridii me rex ta an 
e ora una volt.» e|uella di (k*nve 
nuli e he* ò tra quanti chie*ele)iìo 
alla giustizi » argentili i un ex 
chic di ngnarek) e un po di 
e lemenz.i per tl vc*e< fuo cani 
pione I un fuise ei I nella 
mente di Monze)n que I !ì<*nve‘ 
nuli che ha raptiresc'iu ito il 
momento eli svoli.» ne II » su.» 
e »me*ra il pie distailo su c ut si ò 
tiinalz.iU) li nue>vo campione 
appare ori nclk vesti di un 
ptrsexulore* un iiimxo che 
cerca soltanto un .issurel » ven 
detti «Mi hi rovin.ito» strilli 
1 indio d.li chiuso de Ila sua cel 
la eli Suiti fe fe’nlo deluso 
Vinto 
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CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT iniziai! 1" gennaio 1993 e termina il gennaio 

2000. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1993. L’importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all 'emissio¬ 
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altn operatori autonzzati, senza prezzo base. 

■ Per il pruno semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo d’aggiudicazionc d’asta e il rendimento effettivo verraiuio 
comunicati dagli organi di stapipa. 

■ I pnvati nsparmiaton possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 1 3,30 del 29 dicembre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1" gennaio: all’atto del pagamento 
(4 gennaio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co¬ 
munque recuperati dal risparmiatore con l’incasso della pnma cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ultcnon possono essere chieste alla vostra banca. 
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